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Il 13 giugno prossimo 
elezioni regionali sarde 

A tulli I lavoralori eniigrall larè corrisposto dalla Regione tarda 
un contributo per rimborso spesa di viaggio: 32 mila lire al lavo¬ 
ratori all'estero. Il mila lire a quelli occupali nel continente. Oltre 
al 50 per cento di sconto corrisposto dallo Stato sulle lariffe ferro¬ 
viarie a marittime nazionali. 
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'refendere lo pace 

< * 

un diritto e un dovere 


[_>i OME ma! la « Marcia della pace > di Roma ha 
ivuto una cosi grande eco nel paese e nel mondo? 
lon si spiegherebbe la presenza delle reti televisive 
mericane e i grossi titoli della stampa di ieri sulla 
:rande giornata democratica vissuta dalla Capitale, 
e non si cogliesse un fatto politico essenziale. Le 
losizioni attorno alle quali un largo schieramento di 
orze politiche, sociali, culturali, religiose ha pro- 
nosso e attuato la « Marcia della pace » sono posizioni 
naggioritarie nel paese, corrispondono allo stato 
'animo della grande maggioranza degli italiani. Tali 
osizioni sono: solidarietà con i popoli del Vietnam e 
i Santo Domingo, condanna dell’intervento americano. 
Richiesta di una politica estera italiana nuova, che si 
lissoci dagli atti aggressivi degli Stati Uniti e ricerchi 
- con appropriate iniziative — soluzioni negoziate 
ìhe salvaguardino la pace e la libertà dei popoli. 

Queste posizioni, ripeto, corrispondono ad un arco 
1 forze larghissimo, che comprende forze cattoliche 
lualiflcate, i socialisti (meno quelli alla Venerio Cat¬ 
ini) e settori crescenti della pubblica opinione. C’è 
n clima, una diffusa coscienza nel paese, un moto 
i opinione che si muove in questo senso, anche se 
utto ciò non si è ancora enucleato in uno schieramento 
’isibile e distinto. Ma è già una realtà sufficiente¬ 
mente operante perchè si affermi che nel paese non 
siste più una maggioranza che, sulle questioni inter- 
azionali, sia attestata con convinta partecipazione 
ietro la linea dell’on. Moro. L’umiliazione che il 
residente del Consiglio ha voluto infliggere al PSI, 
on tenendo in nessun conto le posizioni assunte dal 
Partito socialista (ed anzi rigettando — sembra — 
tersino pressanti interventi di Nenni per una posizione 
dmeno nella forma meno scopertamente prona alla 
inea q|nericana). è certo prova della prepotenza de, 
Iella sua vocazione autoritaria, del tradizionale di- 
iprezzo democristiano per i suoi alleati. Ma è anche 
in elemento di reale debolezza della coalizione di 
lentro sinistra sempre meno unita sui problemi sostan- 
siali, sempre più accorpata dalla logica del potere. 


PATITI degli sbarchi americani, gli estremisti di 
lestra, i maccartisti di ritorno sentono però dietro le 
tarole < virili > di Moro la debolezza della coalizione: 
iwertono che l’Italia, come c retrovia americana >, 
lon è affatto sicura e che una opinione pubblica cre- 
cente chiede una sua diversa collocazione intema- 
lionale. Perciò levano alti clamori, scrivono furibofndi 
lirticoli di fondo contro le « Marce della pace >, invo- 
tano la provocazione teppistica o poliziesca. - 
Altri, come il socialdemocratico Orlandi, ha detto 
he il PSDI non partecipa a queste iniziative perchè 
sse non protestano contro c il massìccio intervento 
ella polizìa segreta sovietica in Romania >. Formi¬ 
abile argomento! Ma proprio il grottesco in cui 
adono questi leader del centro sinistra è la prova 
ella loro debole e scomoda posizione. Un discorso 
Brio sulla situazione intemazionale — bomba atomica 
nese compresa — noi siamo pronti a farlo con tutti 
[)loro che vogliano lavorare per un mondo nel quale 
pii popolo sia davvero libero di scegliersi i propri 
Bstini; e per una situazione mondiale nella quale un 
*ande paese come la Cina non sia costretto a far 
«tire la propria voce al rombo delle esplosioni ato- 
iche. Non abbiamo nessun interesse alle esaspera- 
oni; nè ci siamo mai sognati, come scrive il Mes- 
iggero. di usare « elementi irresponsabili della FGCI 
ir provocare incidenti con le forze dell’ordine ». Ma 
ime sono bravi, come sanno tutto! E proprio quando 
li facciamo ben altro: una larghissima, multiforme, 
inetrante attività e presenza in ogni parte del paese, 
ir dialogare e discutere democraticamente con tutti, 
re appello alla ragione, alla riflessione, all’inizia- 
ra politica per aiutare il Vietnam, per aiutare San 
Dmingo, per salvare la pace con una diversa politica 
tera italiana. 


li CI SIA consentito di dire chiaramente che proprio 
presenza di questo governo di centro-sinistra, ar- 
ccato sulle posizioni oltranziste di Moro, è oggi 
istacolo principale alla affermazione di quelle stesse 
isizioni di pace che la direzione del PSI. qualificate 
rze cattoliche, ed una opinione pubblica, che inizial- 
mte non fu contraria al centro-sinistra, hanno assunto. 
Espresso, commentando una sconsolata intervista 
De Martino, scriveva che Moro non ha concesso 
tulio, nè nella sostanza nè nella forma alle richieste 
!l suo alleato, giudicando probabilmente che il potere 
negoziazione dei socialisti è nullo e che nessun 
tricolo può venire al governo da quella parte, quali 
\e siano le umiliazioni e le sconfitte politiche che 
iella parte è costretta a subire ». 

Non è giunta quindi l’ora, per il PSI e per i demo- 
atici del centro-sinistra della difesa della propria 
gnità e delle ragioni della propria politica intema- 
Dnale, dalla prepotenza dorotea? Non è giunta l’ora 
mettere con le spalle al muro questi tracotanti 
irotei, facendola finita con un governo che prima 
tutto minaccia di corrompere e recare alla dissolu- 
one coloro che, partecipi della maggioranza, si aspet- 
|vano ben altri risultati? 

Renzo Trivelli 


Gravissime rivelazioni del New York Times 
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Il ìiirtUffì 


Manifestazioni 
per il Vietnam 


Ì Tre grandi manifestazioni 
cr la paco e la libertà del 
ietnam si tengono oggi a .Mi 
ino. Palermo e Lucca con la 
artccipazione di compagni 
ella delegazione del PCI che 
ha visitato la Repubblica de- 
imcratica del Vietnam del 


Washington incoraggia Imbert ad attac¬ 
care le posizioni costituzionaliste - Solito 
a cinque il numero dei patrioti mitragliati 
alle spalle dai marines -1 d.c. cileni: « E' 
giunto il momento di recarsi direttamen¬ 
te a difendere il popolo dominicano » 
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SANTO DOMINGO — Dopo sette giorni di combattimenti ininterrotti il capo dei mercenari ai servizio degli USA, Imber! 
è stato Indotto dal rappresentante deH'ONU a consentire una tregua per rimuovere le centinaia di cadaveri abbandonali nelle 
strade. Nella telefoto AP: !e spoglie delle vittime della aggressione USA vengono Immesse in fosse comuni. 


SANTO DOMINGO, 21. 

L’infame assassinio — com¬ 
piuto da militari USA che han¬ 
no colpito le loro vittime alle 
spalle con una mitragliatrice — 
del colonnello Rafael Fernandez 
Dominguez, ministro dell’Inter¬ 
no e della Giustizia del gover¬ 
no costituzionale provvisorio di 
Caamano, del dirigente comuni¬ 
sta Juan Miguel Ronuin e di 
altri tre costituzionalisti (Ra¬ 
mon Tavares, José Jimenez Ro¬ 
sario e Miguel Lopez), denun¬ 
ciato ieri al Consiglio di Sicu¬ 
rezza delVONU come già rife¬ 
rito dal nostro giornale, segna 
una svolta nella tragica involu¬ 
zione della situazione domini¬ 
cana. che da ieri sembra preci¬ 
pitare verso le più temibili con¬ 
seguenze. nonostante la tregua 
di lA ore concordata e appli¬ 
cata — sembra — con una 
certa efficacia € eccezion fat¬ 
ta per alcuni tiri sporadici », 
secondo quanto ha comnnicn- 
to a U Thant l’inviato del- 
l’ONU Mayobre. 

Solo oggi si sono avuti i nomi 
dei cinque uccisi, che le fonti 
americane avevano tenuto na¬ 
scosti finché il primo di essi, 
quello appunto del ministro Fer¬ 
nandez Dominguez, non è emer¬ 
so in seguito al telegramma di 
Jottin Cury al Consiglio di Si¬ 
curezza. La vittima della co¬ 
darda brutalità degli aggressori 
era un esponente assai noto del¬ 
la classe dirigente democratica 
della Repubblica dominicana: 
era stalo rappresentante perso¬ 
nale del presidente costituzio- 
nale Juan Bosch prima che que¬ 
sto fosse rovesciato per volontà 
degli imperialisti di Washington, 
e nei giorni scorsi aveva ap¬ 
punto visitato Bosch a Porto¬ 
rico, prima di riprendere il suo 
posto di lotta e di respon 
sabiliià. 

Nella tarda serata di ieri 
(questa mattina per l'Europa) 
il sottosegretario USA alla Di¬ 
fesa. Vance, uno degli inviati 
di Johnson a Santo Domingo, 
ha tenuto una conferenza stam 
pa per tentare di giustificare la 
partecipazione delle forze di 
aggressione del suo paese ai 
com^ttimenti. Vance, che ha 
ricevuto i giornalisti all'Hotel 
Embajador. ha avuto l’impu¬ 
denza di ripetere che i soldati 
USA in territorio dominicano 
« mantengono una rigorosa neu¬ 
tralità 9. Gli sono stati conte 
stati, oltre l’assassinio di Fer¬ 
nandez Dominguez e degli altri 
quattro patrioti, numerosi fatti 
che provano il contrario: I) au¬ 
tocarri carichi di truppe fasci¬ 
ste hanno attraversato merco¬ 
ledì la * zona di sicurezza ». sa¬ 
lutati dagli americani che li ri- 
prendevano con le telecamere; 
2) paracadutisti US.A hanno 
partecipato con i fascisti di Im¬ 
bert alla occupazione della se 


L^odg Lombardi-sinistra respinto con 37 voti contro 27 

Netta divisione nel PSI 
sui piano Pieraccini 


Le decisioni 
del Consiglio 
dei ministri 

Il Consiglio del mini¬ 
stri ha approvato Ieri 
numerosi provvedimenti 
fra cui figurano la con¬ 
cessione del brevetto per 
la produzione dei farma¬ 
ci, le modifiche alla leg¬ 
ge 167 relativamente al 
prezzo di esproprio del¬ 
le aree, la proroga delle 
provvidenze a favore dei 
lavoratori disoccupati od 
in Cassa integrazione, 
adeguamenti normativi 
per gli impiegali dello 
Stato, nuove norme per 
I giudici popolari in Cor¬ 
te d*Assise. E' stato de¬ 
riso di chiedere la dele¬ 
ga al governo per la ri¬ 
forma delle FF.SS. 

(A pag. 2 le Informa¬ 
ti oni) 


Rodicale il contrasto con le posizioni della maggioranza — Il documento 
dell'opposizione sottolinea le deficienze del programma e chiede l'approva¬ 
zione (( pregiudiziale » delle riforme — Cauto replica del segretario del PSI 


Il CC del PSI si è concluso i sta occasione le due correnti 
con una nuova e seria spac- di minoranza abbiano di nuo- 


degli obiettivi che il piano 


calura. Risultati vani gli sfor- vo assunto una posizione uni- 
zi della maggioranza autono- tarìa, mentre la maggioranza. 


di minoranza abbiano di nuo- stesso si pone. In particolare, 
vo assunto una posizione uni- l'ordine del giorno Lombar¬ 


di € identifica tra le riforme 
pregiudiziali al piano in pri- 


mista per riassorbire o co- pur esprimendo nel suo or- pregiudiziali al piano in pri- 
munque smussare le profon- dine del giorno un’adesione mo luogo la integrale e im- 
de critiche mosse da Lom- piena al piano Pieraccini, ha mediata attuazione dell’ordi- 
bardi al piano Pieraccini e dovuto contemporaneamente namento regionale e l’appro- 
alla politica economica del 


bardi al piano Pieraccini e dovuto contemporaneamente namento regionale e l’appro- 
alla politica economica del sottolineare l’indispensabilità vazione della legge urbani- 
centro-sinistra, il contrasto di una « contestuale » appro- stica capace di colpire effet- 


emerso in questi due giorni 
di dibattito si è concretato 
nella votazione di due distinti 
documenti: quello presentato 
in comune dal gruppo lom- 
bardìano o dalla sinistra, con 
le firme dello stesso Lom¬ 
bardi, di Giolitti, Santi. Ve¬ 
ronesi, Verzellì e Balzarne, 


vazione delle riforme di strut¬ 
tura. 

Il contrasto tra le due po- 


tivamente la rendita urbana; 
afferma l’esigenza che il rag¬ 
giungimento degli obiettivi 


sizioni è netto, radicale. Da sia assicurato con la creazio- 
una parte si dà per scontata ne di più efficaci e vinco- 


C/n PCI 


più forte 


e capace 


LMniziativa politica, il 
dibattito e il lavoro or¬ 
ganizzativo • Gli esem¬ 
pi di Siena e Rimini 
150.000 nuovi iscrìtti 
La Conferenza operaia 
e quella delle donne 
Dai 6 giugno la Cam¬ 
pagna della stampa 


Al compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, della Segreteria del 
Partito, responsabile della Se¬ 
zione di organizzazione, abbia¬ 
mo rivolto alcune domande. 

Nel CC di aprile e in tutti 
gli organi dirigenti del par¬ 
lilo si è sviluppato nelle uU 
lìme settimane un ampio di¬ 
battito sul compiti politici a 
sull'efficienza organizzativa. 
Puoi riassumerci II giudizio 
che da questa verifica è emer¬ 
so sullo stato del partito nel- 
l'attuale momento? 

Credo si possa dire che l’at¬ 
tività del partito è decisamente 
migliorata negli ultimi tempi, 
anche se si è ancora lontani da 
quella < rapida e generale mo¬ 
bilitazione di tutti i comunisti 
intorno alle questioni più ur¬ 
genti 9 che è stata indicata 
come indispensabile dal Comi¬ 
tato centrale. 

Non ci si deve nascondere 
che nei primi mesi dell’anno, 
per un complesso di fattori, il 
nostro lavoro ha stentato a rag¬ 
giungere i ritmi e Tampiezzo 
necessari. Pesavano elementi 
di fluidità della situazione po¬ 
litica generale, riflessi negativi 
della crisi economica sul mo¬ 
vimento rioendicafiuo, uno in- 
sufflcÌèMe''ffiuntuùlizzazìone di 
alcuni grandi temi di orienta¬ 
mento, e così via. Successiva¬ 
mente le cose sono motto mi¬ 
gliorate. 

Momenti principali di questa 
ripresa sono sfate le tempesti¬ 
ve e vaste iniziative di lotta 
antimperialista e per la pace, 
un più diretto impegno dei co¬ 
munisti nei movimenti unitari 
per l’occupazione e i salari, la 
nostra battaglia ^rlamentare 
sugli Enti di sviluppo, sulla 
giusta causa nei licenziamenti, 
rwnovo della Cassa per il 
l/OlUlIflI 51 wOlM Mezzogiorno, l’ampia attività 

pubblica, sul temi ideali del 
0 I# ff J/ M M Ventennale della liberazione. 
Ili ifllfifi u mOSwO un certo sviluppo del lavoro or¬ 
ganizzativo per il tesseramento 
AOSTA, 21. e il reclutamento. Credo che, 
Scttantatremila elettori’ della nell’apprezzamento di tutti Ì 
Valle d'Aosta si recheranno compagni, un posto paritcola- 
domenica alle urne per rinno- re fra i fattori della norira ri- 
vare 73 dei 74 Consigli comu- presa, abbia occupato ed occu- 
naii (è escluso soltanto Rheme P« ^ sessione del C.C. e della 


la validità de] piano come 
strumento democratico e rin¬ 
novatore, dall’altra — lom- 


lanti strumenti di direzione 
c orientamento degli investi¬ 
menti privati >. II documen¬ 
to aggiunge infine che « solo 


ronesi, Verzellì e Balzarne, bardiani e sinistra — si pone to aggiunge infine che « solo 
e quello della maggioranza, l’accento sulle deficienze del un incisivo processo di rifor- 
Ha prevalso quest’ultimo, con piano e sul carattere « pre- ma che sia capace di modifi- 
37 voti contro 27; ma signi- giudiziale » delle riforme di care qualitativamente il mec- 
ficativo è il fatto che in que- struttura per la realizzazione canismo di sviluppo tradi- 


Notre Dame che ha cento abi 
tanti, di cui 60 elettori) ed il 
cui Consiglio non è ancora sca¬ 
duto. Solo ad Aosta (23 mila 
elettori) si applicherà la pro¬ 
porzionale: per il resto vige il 
sistema maggioritario essendo 


C.C.C. che ha costituito un ele¬ 
vato momento di sintesi unita¬ 
ria. di chiarezza e di concretez¬ 
za. Tutto il partito ha trovato 
nella relazione di Longo. nel 
dibattito e nell’eco stessa che 
il C.C. ha avuto nell’opinione 


ficativo è il fatto che in que- 


■««czKKiwi «tal tu ^ 

tutti comuni inferiori ai cinque- 


Nuovo scontro fra le cricche militari sud-vietnamite 


canismo dì sviluppo tradì- abitanti, 

zionale può assicurare, nel Lo schieramento autonomista jjr Conferenza delle 

contempo, la realizzazione de- e popolare ha presentato in I SS fl ^riitSa an- 
gli obietti^ del progetto c questa cainpagna elettorale - | ^ando ali’attacco su tutti gli 


ne di consapevole mobilitazio¬ 
ne. In questo momento, alla vi¬ 
gilia della in Conferenza détte 


il raggiungimento di una più che si è chiusa stasera 


alta e diffusa efficienza prò- | maggior numero di liste uni- 
duttiva della economia ita- 1 tarie rispetto alle precedenti 


“n aspetti del conflitto politico e 
sociale. 


liana 


_ laO ^ DIBATTITO Alla votazione | 

Cinquanta alti ufficiali m 

■ delle pressioni fatte su Lom- 

bardi per indurlo a non prc- 

_ ■ ■ # # ■ ^ scntarc il documento da lui 

tratb in arresto a Saigon 

vedi, d’altra parte, sulle lince 
dì questo documento si era 

Scoperto un presunto putsch • Un capitano assassinato * Continua j verificata la convergenza 
la criminale aegressione USA al nord Vietnam: ieri 81 incursioni I tativo veniva compiuto dalla 

maggioranza con rinscrimen- 
to nel proprio ordine del 

19 febbraio scorso. SuU'ucci- | deli'avìazione gen. Ky. si sono giorno dell’accenno, origina- 


SAIGON. 21. 


amministrative. La campagna 
elettorale del PCI ad Aosta si 
è conclusa ieri con un affolla¬ 
to comizio tenuto dal compagno 
Umberto Terracini. 


Non sembra tuttavia cha a 
questo miglioramento dall'Ini¬ 
ziativa politica del partHe 
corrispondano rfsuHatl proper- 

(Segue in ultima pagina) 



de della radio: 3 ) elicoffen •' Pnmo ministro si^viet^mi 


Ennesimo tentativo di colpo sione del capitano Hung uno j trasferiti in una località se 
di Stato a Saigon: questa notte dei bollettini governativi ha af- grcta dalla quale hanno di 


fermato che l'ufficiale 
già stato condannalo ». 


americani hanno rifornito gr-jp ta Phan Huy Qimt e d czv già stato condannato ». 
pi di fascisti accerchiati, e m mandante dell aviazione gen La repressione è tuttora in 
altri casi hanno orientato il hanno fatto arrotare una corso Ca^rme e aéroporb sa 
tiro dei cannoni fascisti. Il sol- ai^uan ina di ufficiali (fra no m stato 

hn ricTvicf /1 in n/ir CUI molti colonnelli) e diversi canchi di bombe sono pronti 
rs.d» m'Sli «ponenti dnlì che sono ora a. d«oMo ncUe basi della re 

/atti citati (egli si consultava chiusi nella s^e centrale deh gione. per attaccare immedia 
rnnfrdozione con «3 1 » protetta da reparti tamente qualunque unità i con 


trasferiti in una località se riamente non previsto, alla 
grcta dalla quale hanno di necessità di realizzare nel 
retto l'operazione contro la quadro del piano le riforme 
t congiura dei colonnelli ». Do di .struttura; ma senza ri- 


La repressione è tuttora in po che il primo ministro Phan sultato. 


corso Caserme e aóroportì sa Huy Quat aveva annunciato al 
no in stato di allarme. Aerei la radio il fallimento del com 
carichi di bombe sono pronti plolto lanciando un appello al 


il comandante delle forze di speciali, mitragliatila e arti- giuraU arK»ra Iiben nescano chiarato- c II pericolo non è an 
infpmmtn nenpraìe Brace Pai gùcrie. nel timore d’un attac- a mettere in movimento. cora passato, ma credo ciw 

mer) in adducendo che co da parte di unità fedeli Non è il caso di spendere siamo riusdti a far fallire il 

t Mldnti sono autorizzati «S*' ufficiali imprigionati. Uno molte parole per nlevare co colpo di Stato ». Ky e Phar 

!. se alSdi o is/in, umdsli. « apluno me un ca(B totale continui p Hu, Quat non hanno rinuncia 

ammetterido per qualche caso Hung. dei reparti bhndati. è regnare a Saigon, dove, sotto to a inserire un elemento grol 

* errori 9 o € eccessi 9 sui quali stalo assassirato «perchè la protezione americana, le tesco nella truce vicenda, af 


gione. per attaccare immedia 
tamente qualunque unità ì con 


la calma, il gen. Ky si è prc- 


11 dibattito è quindi ripre¬ 
so ieri mattina in un’atmo¬ 
sfera notevolmente tesa, ca¬ 
ratterizzata dallo sforzo della 


sentalo ai ^ornalisti con un ! maggioranza di controbilan- 
mitra sotto il braccio e ha di ciare Teffetto delle pesanti 


* errori » o « eccessi * sui quali 
ha detto che sarà condotta una 


tentava di fuggire » al momen 


inchic'ifa Risulta in reaVà che 1° arresto. Uiw sene di 

I 9 _■__J_A.-aZ 


Nord. A Milano parleranno i 
compagni G. C Pajetta e Oc- 
chetto; a Palermo il compagno 
Pompeo Colajanni. a Lucca il 
compagno Aldo Natoli. 

(A pagina 2 Celenco del- 
, le manifestazioni del PCI). 


i soldati j’ankee parlano dei pa- 
Inoli dominicani come dei prò 


drammatici bollettini, ripetuti 
a distanza di quindici minuti 


pii « nemici * e manifestano in <*«"6 stazioni radio, ha no ad additare il miserabile 


ogni modo il loro < camerati 
smo 9 con i fascisti di Imbert: 


informato la popolazione dei 
fallito putsch Secondo tali 


cricche rivali si dilaniano in 
lotte cruente per il potere, 
mentre il governo di Washing 
ton e i suoi alleati continua 


mitra sotto il braccio e ha di ciare l’effetto delle pesanti 
'hiarato- « Il pericolo non è an critiche al piano lanciate da 
cora passato, ma credo die Lombardi e dalla sinistra, e 
siamo riusdti a far fallire il ribadite nella stessa seduta 
colpo di Stato». Ky e Phan di ieri mattina, dall’on An- 
Huy Quat non hanno rìnunda derlini. E’ proprio durante 
to a inserire un elemento grol Tintervento di quest’ultimo 
tesco nella truce vicenda, af che De Martino, interrom- 
fermando che i omgiurali pendo l’oratore che esprime- 


congiurati 


avrebbero doviito agire « in I va sfiducia nella volontà ri- 


della Storia Universale 

una formula nuova! 
uno per uno tutti per tutti 
Ogni settimana un fascicoto 
completo, un nome diverso, um 
grande personaggio deWarte, 
della scienza, della politica, 
della filosofia, del costume, 
risto nel suo mondo e nel suu 
tempo. Ogni fascicolo - tutto 
da leggere e da guardare - 
sta a sé, non ha bisogno degli 
altri; ma la raccolta dei fascicoli 
in volumi rilegati costituisce 
un*opera di eccezionale valore^ 
programmata secondo una 
concezione organica e 
attuale, una novità assoluta 
nelVeditoria italiana: 
la storia del mondo dalle 
origini ai nostri giorni vista 
attraverso i suoi protagonisti. 


'ne dà atto oggi Q New York bollettini i congiuraU appar 


Times. 


tengono alla stessa fazione 


regime di Saigon come un 
campione di libertà e un esem 
pio di democrazia. 

Fonti militari di Saigon han- 


contatto con due battaglioni 
Vietcong che sì trovano ancora 
a Saigon ». 

I nomi degli uffidali non so 
no stati resi noti. La maggior 
parte erano in servizio. Qual¬ 
cuno di essi viveva invece a 


La parte più preoccupante militare che già due volte Iot- to rivelato c^ da due ^ornl | ggigon nascosto, essen^ stato 

. tò di attuare un colpo di Sta- il Primo ministro e alcuni ge- . , 

(Segue in ultima pagina) to, u 13 novembre 1964 e il nerali, fra cui il comandante • (Segue in ultima pagina) 


formatrice della DC. ha te¬ 
nuto a precisare che nem¬ 
meno da parte sua esiste 
molto ottimismo in materia. 
Tra le cose dette da Ander¬ 
lini va segnalato in particola- 

m- gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Ullifl 


di Christopher Hill 
da martedì in edicola 

CE.I. Compagnia Edizioni 
Intemazionali - Milane 
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pAò: 2 / vita ifaHana 

I provvedimenti approvati dal Consiglio dei ministri 

’ H • 

Brevetti per i medicinali 


A Roma 


l’Unità / saboto 22 maggio 1965 
Il u giallo » anticomunista 


n 29 giugno La iMtlìzia non sa 

\ * 

la conferenza da ha stampato 


Elezioni sarde 


Riduzione 
del 50\ 
(nave e treno) 

Parzialmente accolte le richieste del Consiglio 
regionale sardo il quale a sua volta concede agli 


Modificata la 167 dellé donne 


il mamfesto 


Grosso regalo al capitale straniero che controlla la nostra Industria far¬ 
maceutica — li prezzo di esproprio delle aree fissato intorno al 50% del 
valore di mercato ~ Proroga di un anno delie provvidenze per i lavora¬ 
tori disoccupati 0 in Cassa di integrazione — Nuove norme per i giudici 
popolari in Corte d’Assise — Relazione di Nenni sulla riforma delie Ferrovie 


comuniste 


Dichiarazione dei com¬ 
pagno Bufalini sulla mon¬ 
tatura tentata dalla DC 


ifc iluiiiic |i6r I giuuiui L’Intervento di Natta ai lavori della commis- Le questure non sono ancora 
a riforma delle Ferrovie ; , sione nazionale femminile paif ““"amLfa .'milSrteT. 

manifesto sul quale la DC e le 

torall a! fini della disposizione ' Intervenendo Ieri nel corso del i prie ’ allo scopo di giustificare destre stanno cercando di Itii- 
nelle schede (attualmente il lavori della commissione nazio- lattacco. una parte impoi tante hastire una speculazione anti- 


n Consiglio dei ministri, riu- i assegni familiari per l’annata | torall ai fini della disposizione 


Il consiglio aei mmisiri, riu- assegni ramiitari per I annata 
nitosl ieri sotto la presidenza successiva a quella in corso, 
dell’on. Moro, ha approvalo 61 per tutti i giorni di disoccupa- 


viene assegnato secon- naie femminile Iniziati glov^edl delle forze del centro sinistra so- 


' regionale sardo ii quale a sua volta concede agli ' di decreto, fra i quali figurano medesima. 

oo nnn « mnnn n I l'adeguamento della legge 167 Quattro altri provvediment 

emigrati un sussìdio di 32.000 e 18.000 lire | alia sentenza dcHa corte costi riguardano i dipendenti stata 

I tuzionalc. e la concessione del li. Essi prevedono: 1) l'esten 


fra disegni di legge e schemi zione indennizzata nell'annata do l’ordine di presentazione): una relazione della compa- no infatti ripiegate su una con 

■ • . . ^ m .... « . (fntk IrvHt II rTn/\ iVntlsi na on^mrirk /wsl riirtlii rlAlIn /l/wiriA amt 


comunista. Ancora ieri il ma¬ 
nifesto è stalo aflisso a Roma 


. mii-Kunniuiiiu ueiia ICBBC tu. Quat^o altri provvcdlmenti giudici twpolari in Corte d’As- ,„i,o j, l superato. Que.sto ripiegamento 

scntcrizd ucIIh Corte costì rìgufirdnno i dipendenti stntn* sisc* ni fino di eliminare i cln tìcr^o iiiipcjinnio nollti prepAin- I vorificntosi sul terreno ideologi 

tuzionalc. e la concessione del li. Essi prevedono: 1) l'esten- morosi incidenti verificatisi con -/ione liella quatta conreicnza co. ha eeitamente aiieito qual 

brevetto per la produzione dei sione al personale civile non il processo Bebawi. Il sorteg delle donne comuniste che si dio bioccia — Ita detto Natta - 

medicinali. di ruolo del trattamento di gio dei giudici popolari verrà aprirà a Rom.a il 29 giugno. nella coscienza .stessa delle mas 


nuove norme ner la seelfa dei '* compagno Natta ha cezione del ruolo della donna che e a Milano. 

iriiidifi nonnlnri in Porle d'As i''chiaialo. a nome della .segre seminava essere .stato oramai Dopo la decisa smentita del 

else compagno Curzi che ha chia- 


' II governo ha dovuto ce- 
I dere ed accordare, sia pu- 
I re ridotte, le facilitazioni 
I . di viaggio per gli elettori 
I sardi emigrati. La . com- 
I missione Trasporti della 
I Camera, difatti, riunita In 
sede deliberante, ha appra 
I vaio il ddl con il quale è 
I concesso agli elettori sardi 
I che tornano nell'Isola per 
I il rinnovo del Consiglio re- 
. gionale, una riduzione del 
I 50% sul prezzo del bigliet¬ 
ti delle Ferrovie dello Sta 
I to e della società di navi- 
I Razione Tirrenia. 

I II provvedimento, che ora 
I passa al Senato il quale do 
vrebbe dare la sua sanzio- 
I ne al massimo entro la 
■ prossima settimana, è sta- 
I to approvato con i voti del- 
I la DC. del PSI, del MSI; 
I si sono astenuti i comuiii- 
I sti ed i deputati del PSIUP. 

I quali fino airultimo si so 
I no battuti perchè le faciii- 
I tazioni fossero conce.sse sul¬ 
la base della proposta di 
I legge del Consiglio regio- 
I naie della .Sardegna (prò- 
I posta che riprendeva intc- 
I grnlmcnte le norme stabi¬ 
lite per le elezioni politiche, 
I e che per gli emigrati sar- 
' di furono applicate nella 
I consultazione del 1961). 

I Mercoledì, come si rlcor- 
I derà. 11 governo ricorse al- 
I l'ostruzioni.smo per Impe¬ 
dire 11 varo in tempo utile 
I della legge. Giovedì, si 

* avevano convulsi e agitati 
I incontri tra gli esponenti 
I della maggioranza, eviden- 
I temente preoccupati dello 
I appoggio che l’azione dei 

comunisti andava riscuoten- 
I do neH’opinionc pubblica 

* sarda, in questi incontri è 
I stata escogitata la formula 
I del 50 e 50 per cento, sulla 
I quale ieri di prima mattina 
I si è pronunciata favorcvol- 

mente la commi.ssinne Rl- 
I lancio. Singolare il fatto 

* che i sottosegretari Caron 
I e Bclotti, ncil’annunciare 
I che il governo rinunciava 
I all'ostruzinnismo. abbiano 
I indicato, per la copertura 

della spesa, lo stcs.so capl- 
I telo del bilancio del mini- 

* stero dell’Interno, che Jer- 
I volino e Tavinni avevano 
I dichiaralo essere all’a.sciut- 
l^to! I compagni Marras e 


Firastu hanno sottolineato ' 
la contraddizione fra le due i 
diverse posizioni, e hanno | 
premuto perchè il governo . 
e la maggioranza accedes- | 
sero ad una posizione più 
ragionevole, concedendo la | 
riduzione sulle F.S. del 70 * 
per cento por gli emigrati l 
airinterno e del 100% per | 
gli emigrati airestero. . 

Ma il governo non ha in- | 
leso modificare la sua posi 
lione. ribadendola, anzi. | 
nel pomeriggio nel corso * 
della riunione della com 
missione Trasporti, convo- | 
cala in sede legislativa Di- ' 
fatti il governo e la mng- I 
gioranza hanno bocciato gli I 
emendamenti migliorativi ■ 
presentati dai deputali co- | 
munisti. Cosi il disegno di . 
legge, con i limiti imposti I 
dal governo e dalla mag- ' 
gioranza. è stato volalo. | 

Siccome il governo ha so • 
lo in parte ceduto, riman 
gono valide le doei.sioni | 
ndotlnte l'altro ieri dal Con I 
sigilo regionale sardo fsu • 
proposta comunista); cosic | 
chè gli emigrali sardi che 
rientreranno per votare il | 
13 giugno riceveranno un * 
sussidio di complessive 32 | 
mila e 18.000 lire a secon- I 


medicinali. di ruolo del trattamento di gio dei giudici popolari verrà 

Per la t 167 > il Consiglio ha quiescenza previsto per quelli fatto trenta giorni prima del 
approvato la proposta del mi- di ruolo, e cioè il diritto alla processo in modo che 11 presi¬ 
nistro dei Lavori pubblici, on. pensione a carico dello Stato c dente della Corte abbia il tem- 
Mancini, che prevede una re- l'indennità di buonuscita; 2) la po di far compiere gli acccrta- 
golamcntazione per gli inden- possibilità per il personale ci- menti ner verificare i reouisiti 
aizzi delie aree espropriate ha 


vile di ruolo di riscattare ai previsti dalla legge (titolo di baltngiia |)cr l'eman(ip.izionc 

j_ti_ ai_«.a_•_ » _ __v _ . .. * t. 


uene un iCKiiino lUMia mii iriirru) iuuihuki* mntn in In HP n In mìo 

-zinne della quatta conferenza co. ha ceitamentc apcito qu.il " 

delle donne conuini.^te che si che bioccia — ha detto Natta — , por diffamazione minac- 

aprirà a Roin.i il 29 giugno. nella coscienza .stessa delle iiia.s data dall ou. 1 iccoli. il com- 

Òo|K) aver manifc.slalo il prò se femminili, generando in qual- pagno on. Bufalim rcsponsahl- 

prio pieno accordo con Tanalisi che caso elementi di rassegna- le della sezione stampa e prò 

contenuta nel documento di con- zionc e provocando una minore pagando della direzione del 

vocazione della conferenza. .Nat- conihatlivilà del movimento de pd ha rilasciato ai giornalisti 

la ha iwltolineato la necessità di mocratico sul terreno della bat- io seguente rlichiarazinne* 4 l e 

una riprc.sa politica e ideale deh taglia per l'emaneii.azione perarchie più alte della propa- 

la baltaglia |)cr I emancipazione Ma oltie alle dilllcoltà hanno ^_. nc _ di _u T i-ó.. 


sala sulla legge di Napoli la fini della liquidazione i servizi studio, ecc.). femminile secondo le linee indi- mdulibiamentc giocato un mole 

quale, com’è noto, stabilisce l statali civili o militari prestati Nel corso della riunione di cale dalla relazione delia com anche taluni atteggiamenti sog 

prezzi di esproprio al cinquan ed i periodi di studio comunque ieri il vice presidente de! Con- pagna dotti. Cna ripresa re.sa ne gettivi, cui non è stato compie 

ta per cento circa del valore di riconoscibili ai fini della pen- siglio. on. Nenni. ha svolto una cessarla e urgente dalln consta- tnmcnic estraneo neanche il tno- essi tentata contro il no.stro 

mercato. « Abbiamo adottato sione; 3) la possibilità di ri- ampia relazione sulle indagini tazione di come, dopo una fase yimcnio oi^raio: e cioè 11 clif- partito n proposito del mani- 

■ ■ ■ e sugli studi compiuti dal co in cui imiMi tantì progressi sono ^'rsi dell i illusione che il ca- fpsto '• misterioso " si è ritor- 


vocazione della conFcrenza. \at- ronihatlivila del movimenlo de- pci ha rilasciato ai giornalisti 

ta ha 5wltolìneato la nccecsilA di itìocTalico sul terreno della bat* io seeiionte ftìehiarnzinne* 4 I p 

una i-ipre.sa politica e ideale del- taglia per l'emaneii.azione perarchie più alte della propa- 

la baltngiia |)cr I emancipazione Ma oltie alle difilcoltà hanno ^nrirla nr l’nn Plpcnli n ì'nn 
femminile secondo le linee indi- miliilibiamcnte giiH.'ato un ruolo ” i i • ’ 

cale dalla relazione delia com anche taluni atteggiamenti sog- 

r.o.tr.n tniii l’no rinrPQA re^n ne celtivi. ciii non ò Stato comolc II fatto che la montatura (la 


questo criterio — ha dichiarato scattare ai fini della pensione 


il ministro Mancini — in quan 


to aderisce ai precetti della stabile prestati in enti para azienda ferroviaria. E’ state 
sentenza della Corte costilu statali od in istituti di diritto deciso di deferire al ministre 
zionale ». Inoltre lo schema di pubblico anteriormente al pas dei Trasporti l'incarico di pre 
legge governativo prevede, tra saggio nei ruoli organici o noi disporre, d'intesa con i mini 
le agevolazioni per i proprietà- ruoli aggiunti delle ammini stri del Bilancio, del Tc.soro e 
ri di aree, la corresponsione in strazioni dello Stato; 4) Tacce- della Riforma dclTAmministra- 
aggiunta alTindcnnità. di una lerazionc dei concorsi por Tarn zione, un disegno di legge di 


contro di loro, continuano 
sostenere il falso, passando 


ai lini UVim UCIiaiWIIC C sugli aiuui UCll •• • nn\ -- ^ 

i servizi di ruolo o In pianta mitato per la riforma della siali realizzati dal nmvimenlo pitnli^snio fosse m giallo ne cor- continuano 

stabile prestati in enti para azienda ferroviaria. E’ stato femminile, si sia giunti oggi solvc're la gnVvc Questione del- ^ sostenere il falso, passando 

.statali od in istituti di diritto deciso di deferire al ministro ^^^Xc^p^sta in'a t?d^^ Temancipazione femminile. Cosi sopra con disinvoltura c.strema 

pubblico anteriormente al pas dei Trasporti I incarico di pre- , i,au„n ,11 sono emerse posizioni che ospii a circostanze obiettive idonee 


disporre. dMntosa con i mini- *4® ^mevano Topinione secondo cui da sole a risolvere il mistero, 

stri del Bilancio, del Tesoro e Lnuazione^dclla battaglia per siiccc.ssi conwguill dal Infatti li popolo e questi si- 

n:r.-.w.^n Annminiciro. !... ‘ movimcoto negli scorsi anni ab- gnor! hanno sostcìuito c .sosten- 


Temancipazione 


somma pari al 2% dcll’indcnni- missione agli impieghi statali, delega al governo per l'atlua- 1 r-.tienianienlo — ha detto 

IX _:____ D_..i: __i:___:r_..«il.. Tr* i loin-iininn jl. 


nel ripiermlnaro Portato ormai alla dis.sc)- gono che la nostra sezione prò 

Concorrono nel riet(?rmlnaro | questiono femmini- j sarebbe ” ir 


Miziono della nncslione femmini- pagando sarebbe ** caduta in 
le nella pui generale lotta per * ^ •• 

la democrazia o il socialismo. inforliinio pubblicando 

nhìiìnnn rinA rnneontUn U cnrv»rn. 1 Ormai HOtO manifesto lllU* 


tà massima per ogni anno com- Fra gli altri provvedimenti zinne della riforma delle FF. ^atta - elementi di carallcre ja democrazia o il socialismo, 

preso fra la data di approva- approvati ieri figurano anche: SS.. « lenendo presenti le indi- economico e ideale: in coinciden- ahliinno cioè consentito il supera¬ 
zione del piano delle zone e la assegnazione per .sorteggio del cazioni risultanti dai lavori del za con l'attacco ai livelli dell'oc- qicnto del caiattcrc specifico dei- 

data di esproprio. Lo schema numero d'ordine alle liste clct Comitato ». cupazinne femminile c anzi prò- quc.slionc. 


da che rientrino dalTeste- ■ maci. Il provvedimento mire¬ 
rò o dal continente. Inoltre | rebbe ad incoraggiare Tattivi- 
cs-si godranno delle agevo- tà di ricerca, divenuta sempre 
lazionl di viaggio che saran- I pifi complessa e dispendiosa, 
no stabilite dallo Stalo. In realtà si creeranno situa- 

La Giunta regionale, inol- | zìoni di monopolio che peraltro 
tre, è stata, con un o.d.g. I non andranno neppure a be- 
del PCI., impelata a dare . neflclo deU’industria nazionale 
la massima dilTusione. tra | in quanto il grosso delle nostre 
gli emigrati., alle decisioni . aziende farmaceutiche è ormai 
de! Con.siglio,. Infatti il | dominato dal capitale stranie- 
conslglio ha impegnato In m, americano in primo luogo, 
primo luogo la giunta a ?n- 1 i| brevetto servirà alle grosso 


data di esproprio. Lo schema numero d'ordine alle liste dot 
di legge estende andie a lutti 

i proprietari di aree resi-- 

deliziali compre.se nel piano la 
facoltà di utilizzare diretta- ^ 

mente alle condi'zinni previste ^aiTIGra 

dalla legge le aree per la co¬ 
struzione di alloggi popolari. 

Di estrema gravità, nella pre _ « 

sente situazione, la conce.ssìonc __ ‘ 

del brevetto, per la durata di 
dieci anni, ai produttori di far- 

maci. Il provvedimento mire- ^9 


cupazinne femminile c anzi prò- quc.slionc. 


strato con la riproduzione di 
un quadro del compagno Re- 


tervenire presso il mini¬ 
stro degli c.stori perchè sia¬ 
no convenientemente fatte 
conoscere egli emigrcati sar- 


ro, americano in primo luogo. 
Il brevetto servirà alle grosso 
imprese straniere (cd a quelle 
italiane ad esse collcgate) per 
realizzare un extra guadagno 
nel nostro Paese e non sortirà 


Maggioranza (e MSI) ' 
votano la legge sulla Cassa 

I liberoli sì sono astenuti — Dichiarazione del compa¬ 
gno Chiaromonte: la battaglia del PCI continua al Se¬ 
nato e nelle assemblee elettive del Mezzogiorno 


K' im[)ortantc rilevale questi nato Giittuso c l’infortunio con- 
errori — ha dello Natta — per .sistcrebbe nel fallo clic, aven 
valutare a pieno, nel momento p^j riteiuiln rii comporre un 

Ii"iP."Unr-!ròrA lilATnnn-Tianifcsto emciico ai fini della 
(Iella conferenza delle donne co . _ , ... 

muniste, la validità della linea destra propaganda anti-impe- 

che su que.sto problema ha som rialista. non ci saremmo a('Cor. 

pre avuto il no.stro parlilo: di ti che ci servivamo di una ri- 

iina linea, cioè, che non .si è mai produzione già apparsa nel '41. 


fondala sul raggiungimento dei 
soli obietlìvi « paritari ». ma che 


ideali di cui si compone l’eman¬ 
cipazione femminile alle batta- 


.stampa del manifesto, in quale 


T. —. I nel nostro h'acse e non sorura 
di le facilitazioni proposte reffetlo speralo di stimolare la 
per la loro partecipazione ricerca .scientifica: una delle 
alle clezanni del 13 gnigno I nrime cnnseciienze della Pene- 


ricerca .scientifica: una delle ieri, con l'astensione dei libe- 


il movimento si alimenta. 

La Camera ha approvalo i ducono nella legge, il conccl- i amministrativi ed esecutivi cmcaccniènte^Tale nè.s.s(fVa 


jjlie concrete e immediate di cui sin stato slnmpafo c 

il movimento si alimenta. chi lo abbia fatto afiìggere: che 

Se saremo in grado di slabi- il popolo, appena podio ore do 
lire efficacemente tale ne.s.so la po l’alfissione del manife.slo. nc 


e perchè sia svolta pre.sso 
i governi c le aziende in 
teressatì opera di convin 
zione intesa a facilitare il 


prime conseguenze della pene- rali e il voto favorevole dei 


. . «Il «iir-i»» 1 "»* • 1 *^ »»»v |/s/ I CI 11 Il vili: • mi i ii i \ •»». 

lo di piano regionale che era delle Regioni. E un (Episodio conferenza delle donne comuni- no niibblicato la fotografia tcn 
stato rigorosamente bandito fcltnnto. ma indicativo d. (,uan- ,,e - ha concluso ^Natjn - di- speculazione 


trazione massiccia del capitale missini, la legge che proroga dal governo durante tulU i a- to sia pervicace la o.slihla di verrà ,in momen o di rilievo non ^d è singolare 

, -, . ■ . 1 . « ■ •««« 114 4? «Ai 1,4...: 4-14^11.^ 4nnt.4i fxmKtrvnlt ridila V^C* tilla cnlfi rinlla nnttnalia ru*r I rmann- v 


Le manifestazioni 
del Partito 


oòt o j Xi- I » - r C I II Consiglio ha approva 
rientro degli elettori in Sar- altri provvedimenti 

nire presso il ministero del- I [^ri^'rii^iL^nl'fammLrì! 
la difesa perchè siano con- ■ ^cgni familiari, 

cessi ai militari sardi tt I Piroga delle disposizioni 
cenze slralJdinarie ordinarie in favore d(|gli o^- glia 

I rai in Cassa integrazione dei 
’ “ I lavoratori disneeiinatì. En 


Straniero è infatti la smobili fino al 1980 Tattività della Cas- vori della Commissione. Certo, 
fazione dei nostri laboratori. sa del - Mezzogiorno. Hanno questi cambiamenti non muta¬ 
li Consiglio ha approvato poi votato contro la proroga i de- no la sostanza dell accentra- 
due altri provvedimenti con- putati del PCI e del PSIUP. mento burocralico che con la 
cernenti: 1) la proroga dei II compagno CHIAROMONTE, legge si vorrebbe prolungare 
massimali contributivi in ma- presentatore della relazione di lino al 1980, ma vi hanno apcr- 
teria di assegni familiari; 2) la minoranza comunista, ha (xisì lo tuttavia brecce di una certa 


vori della Commissione. Certo, certi ambienti della DC alla solo della bntt.nglia per Tcmanci- 
questi cambiamenti non mula- autonomia regionale. nazione femminile, ma della lot- 


itònomia regionale nazione femminile, ma della lot- Poi che i capi della propagnn- 

leri sera è cominciata anche «a »».•' costruzione di un bloc- da DC nfengano diffam^rm 
...Un lo». CO di forzc polilichc capaci di 1 attribuire ad c.ssi un tipo di 


^ , t 1 -j:___ tr.fl co ni lorzL* ni i uuriuuiru an un iiuu ui 

mento burocralico che con la portare avanti positivamente una propag.nnda .nnticomuni.sfa nel 

iZdTn marfrT Tré ^ini.stra. Un riuale insistono. La nostra con¬ 

tino al 1980, ma vi hanno apcr- ra oggi, lunedi c martedì. Ire momento essenziale, inoltre, del- pi,,q;nn„ a n.incli- «ì arrerti ehi 

to tuttavia brecce di una certa oratori de sono intervenuti nei la preparazione dell'undicesimo , ^ ’ j. r„i»„ 


proroga delle disposizioni stra- commentato l’esito della batta- ampiezza. 


dibattito. 


« La nostra battaglia conti- 


lavoratori disoccupati. Entram- in un ramo del Parlamento — 
bi i provvedimenti, che dove- egli ha detto — la nostra ra- 


« Questo volo ha concluso concluso il compa- 

un ramo del Parlamento — 6*^° Chiaromonte . La (:on- 

-n h» dpMn _ Ia nfìAtrn ra- durremo con forza nell altro 


m. ma. 


Jet IZI tJIFcll ilCII UlIUlCCdIillV 4 *1 1 *1 1* r_AA 

congre.sso del partito che vede ^ responsabile di aver fatto 
in questa conferenza una sua stampare il manifesto, diciamo 


tappa decisiva. 


cosi, di contrabbando ». 


vano cessare il prossimo 30 dicale opposizione ad una im- 
giugno, resteranno in vigore postazione della politica me- 


ramo del Parlamento. La por¬ 
teremo avanti in lutti i Con- 


OmI I compagni dalla dolega- 
tlono ritornata di reconto dai 


ALTRI COMIZI 

SASSARI - OGGI - Carceghe: 


w. . w.. Jj -«p~ndarp In rìnresn «n siTUiiura e Qi camoiamemi oei 

Viatnam parteciperanno a Irò BairardI; Siligo; Marras; Orio . asseronoare la ripresa .n _ --orti cneinli ha trovato in 

grandi manitastaiioni: Maggioro: Poiane. DOMANI - II- atto dell^nomia. Il secon aSg .eS?e /a sua^iù chia 

Milano: G. C Palella e Occhetto tiri: Corticelli • Marras; Castel- do provvedimento: a) proroga Raesia legge, la sua piu cnia 


Palermo: Pompeo Cola{annl 
Lucca: AMo Natoli. 


fino al 30 giugno del 1966. Il ridionalistica profondamente sigli comunali e provinciali 
primo di essi, notoriamente, fa- mnimrla ' nell interessi del Mezzogiorno e nelle As- 

vorisce le grancii imprese a alle es^ un 

danno deUe piccole e medie, e jgl suo sviluppo; U rifiuto del- sarda. Parteciperemo tra un 
perpetua il « furto » dei fondi m=crair>rAr,-FA aH nf mese al Convegno di tutti i co¬ 
previdenziali. n ministro Del- froniare i problS deUe re- meridionali, che la segre- 

le Fave ha dichiarato ieri, al- ‘coniare i promemi aj^e re ^ 

Tuscita dal Consiglio dei mini- e«oni meridionali in termini di rinviare, cd anche 11 cer- 
stri, che la proroga è stata det- programmazione nazionale an- trovare una piatta- 

tata daUa volontà del governo timonopohstiira. d* 

di assecondare la ripresa in struttila e (li cambiamenti dei democratiche meridionali, 
atto delTeconomìa. 11 secon rapporti sociali ha trovato, in ^Corne nel 1950 così anche 

do Drovvedimenlo- a) ororoca questa legge, la sua piu chia- * 

ao provvraimenio. aj proroga ^ a dimostrazio- non ci siamo lasciaU io¬ 
le provvidenze straordinarie a ra espressione, a aim(Kiraz!o- „ j .. n,;raf.oiosa nioe- 


Interrogazioni ieri al Senato 


tata dalla volontà del governo 


sardo: Manca; Monleleone: Mam- le provvidenze straordinarie a ra espressione, a dimOTlrazio 
mucari; Romana: Mammucarl; favore degli Operai delTindu- ue, ancora una volta, del gra 


Decine e decine di manlfasta- Valle cTOsla: Birardi; Nulvi e stria sospesi o che lavorano ad do di involuzione e del falli 
ani si svolgono oggi e domani Martis: Fabiani; Villanova: Mad- «rario ridotto ner i ouall Tin- mento della politica di centre 

nimmu, ...t .41 _III. ii.i.t. 44 .. ordcio riuuiiu pcr I qudu 1 in . ^ . 


zloni si svolgono oggi e domani Martis: Fabiani; Villanova: Mad- 
In tutte Italia. Diamo qui di se- dalon e Corticelll; UsinI: Mar- 
guito le più importanti: ras; Neghedu S. Nicolò: Pelano. 


rNigh'^iu v.'"nic;iòT’po;;:^^^^ 


OGGI - Ferrare: Colombi; Ce- NUORO - OGGI - lenu: Ce- ^ la rarr^ponsione de^ nuti. I fascisti hanni^ votato a 

stelmegglore: Colombi* Cremo- I bras; Orgosolo; Mells; Mamola- assegni familiari viene as- favore, Lon, La Malfa che in 

I . .... - ...... -- — —«. K» — Commissione Bilancio aveva 


uu ...... . faiH -j riÌAno Ancora L.eA-airciiore generale ucii isu- ut-».- linai., iw... unv..»...- <>1.. 

mento della politica di centro » lan» nazionale della previdenza sa bene che qualunque inizialiva ga fece comprare alla .sua eoo 

sinistra I liberali si sono aste- una volta, ragione. Il ntwlro ^Ido Cattabriga. è stato parlamentare delle opposizioni, pcrativa 447 mq. nella zona lus 

I fAcUti hAnnn iintAin A < 00 > alla proFOga della Cas- y principale protagoni.sta della in qualunque materia, viene co .'^uosissima al prezzo ndico.o di 

I *™ sa vuole essere un impegno sedlita di ieri a Palazzo Mada stantemente imuibbiata. Roda ha 60 mila lire al mq. L'IM>S stes.^o. 

favore. Lon, W Matta cne in - . y. I „ meridionali- ma. Il funzionario in questione, quindi annunciato la trasforma poi. ha prcci.sato Roda nella re 

r^/^mmiccirìTio Ki1an/^tn SlV/*vn lllllMIVaiU U1 havaimavisw . i__ _j_ _r z.a... V\1f4*l*’l L* 1» aCT A I IA 4^ «-«PX-kC A I A ■ '» Vlll^k 


............... -- - - - . . rinnovato ai luna ii.ci.u.ui.a..- ma. Il funzionario in questione, quindi annunciato la trasforma poi. ha precisato Roda nella re 

na: Ingrao; Napoli - llalslder; Nadia Spano; Gavol: NIoI; sicurata per un anno; b) con Commissione Bilancio aveva rinnovato ui lona la.stiando zione in mozione della sua intcr- plica. ha effettuato prestiti a (pie 

Napolitano; Arenzano (Genova): Sorgono: Vesplgnanl; Caconi: cede agli operai dell'industria fortemente criticato la legge, ^tica per la programmai o c dopo .T7 anni (ma il rogazione. Cir<a la vendita del 'fa cooperativa per 90 milioni. 

Adamoli; Torino: Castellina; S. Orni; Isill: Compagnoni. DOMA- sospesi o ad orario ridotto un jq aula ha preferito tacere. I dcmocmlica, per ic regioni, ^ errato, perché in- terreno dclTINPS afia Cairn, il Nella giornata di ieri si sono 

Elpidie a Maro: Di Giulio; Lar- NI - LamUel: Cabra»; Nurallao: ulteriore perìodo di sci mesi di compagni socialisti hanno ac per le riforme strutturali c elude gli anni di serv izio prestato sottosegretario ha solo precisato discu-sse anche molte -ilire inti-r 

derello • ENEL: Lasvardi; Ar- ^mpagnonl; Nuragus: Orn^ Ari- integrazione salariale nella mi- mmnairnato il loro volo favo 5 (K:iali. Lavoreremo perchè il in guerra, riscattati a parte) si che quest ultima è una cooj^ra rogazioni. Una del co-np.igno Ri¬ 
calo (R. Emilia): Magnani; Ver- Y'IP ^ura di due terzi della retri- r-evole con mille dubbi esita- Mezzogiorno dia il massimo è visto liquidare la bella sornma tiva e ha confermato tutto. Lai- j R.AS^ sull abigeato in Sarde- 
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»m= . P.n. toionc gSar; che Mrjbl» te 

ro .peata pc. i. di u™™ 
o" , , ■ 0 Meli»; Dorgali: Guidi; Porlalà: oon prestalo tra zero e 24 ore 

DOMANI - Rovigo. Ingrao; Ba- Galro: Gaboi. settimanali; c) consente la (mr- 

M'.catI;;“IIl!rrli:^a^^ TEMPIO - OGGI - Aggiu.: L. 

Marina: Natta; Torino: LaconI; 


sura di due terzi delia retn- rcvole con mille dubbi, esita- Mezzogiorno dia ii massimo 
buzinne globale che sarebbe la g incertezze, nella* consa- contributo, di fronte al falli¬ 

rò spettata per le ore di lavoro pevolezza (cosi almeno ci è mento del centrosinistra, alla 
non prestato Ua zero e 24 ore sembrato) di essere costretU a battaglia nazionale per una 


settimanali; c) consente la (mr 
responsione fino ad un mas 


contributo, di fronte al falli di ottanta milioni di lire cui .m 
mento del centrosinistra, alla ««gningono sclcentomila lire cir- 

battaglia nazionale per tuia ^ ^ suscitò scalpore, quando 


compiere un atto politico che nuova politica e per una nuova perché a quella || 5 qiuano a R Emilia 

_.:c__ j: ._ maccioranza ». .-rw-a un nensionato non cosi ^'—a*»** <■ r». 


Berlinguer; S Francesco: Sca- simo di 360 giorni dclTindenni 


mortifica ancxira di più le loro maggioranza ». 


posizioni e Io stesso loro pa 


aggioranza ». epoca un pensionato non cosi 

Le ultime battute delTesame * privilegiato » dell’ INPS non 


Udine: Fra».atl; aili»i: omn ; - ^ glio 196.5 30 giugno 1966; d) con 

S. Ilarlo (R. Emilia): Magnani; CAGLIARI OGGI Arboi: roHn gli assegni familiari an 

Nevi L - Italiider: MInuccI; Ghlrra; Barrali; Ma»ch!eIIa; Do- nf lavoratori che cesseran- Pol'l‘C 

Spoleto: PInfor; Fro»lnore: Per- Hanovo: Mlstronl; Mor.vera: Cl- 2ri(^ iS 

Torino - P. Campanelle; polla; Sanatrai; Pogge»!; Senor- "O m'oro ikI pen^ l. lu 

Roiilo; Bolzano; Triva; Montai- W: Cengia; Zoddl.na: Ledda; glio 19fe30 giu^ 1966 appar 
cine (Siena): Tede»co; Monte Torri: Ma^Il; U»..n.: Meli»; tenenti a settori ecoTK^ia non ^glia^. 


gna che ha provocato una rispo 

_ fta da mattinale della polizia da 

parte del governo. ri=po«!a che 
Pira.stu ha criticato indicando i 
16 giugno a R. Emilia mezzi per sanare questa pi.ifta 

^ w dell economia sarda .-\l dr COR- 

N.-\G(iI,A .MEDICI è st.ita data as- 
-.4 sicurazione che le piste aeree di 

RaOUnO P'iumicino c Ciampino sono ora 

dotate di spazzaneve cosi da evi- 
• I tare l'inagibilità che si verificò 

inferi CgiOliaic ìn occasione della pa.'^sata. inat¬ 

tesa, nevicata romana. Al com- 
flfilm FfiCI D’ANGEI.DSANTE è stata 

■ WVI (jaja ias<xldisracente n.^posta 

circa il ferimento provocato a 
Il 6 giugno a Ri?ggio Emilia si danno di due lavor.aton d.allo 


Ornalo* f(GrM»eto)^TX!l<mrTif «•*: Coogiu; Collina»: L. PI- agricoli e diversi dalTcdiUzìa la. siamo tuttavia nusciti a a Uuricella (PSD e Fai» 
«7a (fS^S* cippouT^'hlo - Vlllanovaforru; Plra»tu; per un periodo di 180 giorni; modificare in modo sensibile (PCI), (con cui si precisav 

Lano R^: Fonico Co.tona- e) prevede per i lavoratori a »• «nginano della legge, che i piani pluriennali «sor 

.» 4 ^_a. f... TBlA- EXjMJLNI 4 Laft Piatii: _?..i; i. _:_All iiltinrifi nnnmr»nfn m.a 0 <tiA\ Amminicfr: 


tenenti a settori economici non taglia, in Commissione e in au 


r«; Sauuelo: Magri; Poggio Fer- DCWANI * t-a» WajMK gncoli la corresponsione degli 

„^G™À..J= Polli»!; T,,,.,..,.: !__ 




.•• 4.4 4^4 44 ^^ 4144 ^^ c\i:Dr^ Uf% fMiofn min .—^ ° — --- * ---- --- lesa, nevicata ronwna. /\i cuni- 

sai squallido della sua alliviti SACRO (de) tiaieniaio. con n.sposto loro — confermando in #lolln pagno D’.ANGEI.OSANTE è Mata 

polilica e di quella dei suoi pericoloso esproicnle di n- pieno il caso scandaloso il ilBIIll data una insoddi^facente nspo^-ta 

amici. dimensionare la portata del losegrctario Ferv^iM. Nella in- circa il ferimento provocato a 

«Nel corso della lunga bat- Temendamento di cui egli terroganone si chiedeva a^e y 5 giugno a Reggio Emilia si danno di due lavor.aton d.allo 
taglia, in Commissione e in au- stesso era firmatario insieme a! ff^7o7ul lunertevere^h^m h' i^coppio del tubo di sfogo del 
la siamo tuttavia riusciti a a Uuricella (PSD e Failla ^ .S deUa manifestazione preildcrà ADl'^dcllà^^ST^^atin^dfK,” 

m(xiificare in m(xlo sensibile (PCI), (con cui si precisava per un prezzo irrisorio dalTINTS la parola il compagno Achilie . eomnaeni MAMMITARI e Gl 

il testo originario della legge, che i piani pluriennali * sono ^fia società immobiliare Cairn di Occhetto. segretano nazionale ni iQ-m hanno .avuto una in.a 

AlTuhimu momento, maggio adottali... dalle Amministra cui proprio il Cattabriga. allora della FOCI. dccoaìa n^pv>‘ita alla loro mteV 

ranza e governo hanno dovuto, zioni re^nnali cui sono dcmati Direttore generale dell lstituto Dopo il concentramento delle _■_ _ _ 


gi; Chiari: Sulollo. 
LUNEDI' - Bari 


Conf. ope- 


polla; Gesice: Meli»; Gestori: 
Ghirri; Gonnmfonadiga; Ma- 
schiena; S. Basilio: Ledda; S. 


rala; Reichlin; Asti: A*coII; La s. vilo: I.' Pi 


Spezia: Parlato. 

MARTEDÌ' - S Pietro In Ca¬ 
lale: Marcellino. 


rastu; Villaputzu: I. Pira»tu; 
Villa Simlu»; L. PIrastu. 
ORISTANO • OGGI Busachi: 


MERCOLEDÌ* - Roma - Oitien s^hq. Matarreie; Gh|- 

■; Natoli. larza; Corria» e Spadefini; Sa- 

ELEZIONI SARDE mugheo; Murroccu; Fordongia- 


II cardinale 
Wyszynski 
airAmbosciato 
polocco 


AlTuhimu momento, maggio adottali... dalle Amministra cui proprio il Cattabriga. allora 
ranza e governo hanno dovuto, zioni regionali cui sono demati Direttore generale dell lMituto 
pur tra mille sotterfugi, rieth date le conscguenti funzioni Evidenziale, è il presidente. 


delegazioni, la sfilata per le pnn roganone circa il ndimciì-'iwa- 


pur ira mine soitcriugi. nca date le conscguenu lunziom r.y-.«a»., , liccnziauxntu della 

noscxre giuste alcune imi» oseculive ^ ammmistraliyc») Vis|!<ita dc^iompagno Occhetto i giovani ♦ Fiorcntim * c dell.i . Mi'atcx » 


stazioni da noi avanzate fin facendovi inserire un inciso: 


dal primo giorno. La presenza 
a Montecitorio di una dclcga- 


« d'intesa con la Cassa ». A 


seguito delle vivaci proteste ^amenti ». 


aveva carattere « informativo » e 
quindi non comportava « apprez- 


zione unitaria delTAssemblea dei Si è saputo che il Cattabriga quale riconosci 

Regionale Siciliana, il voto veniva convocata una riunione percepisce di pensione esatta mento dcll imrecro nella lotta 

_ —z I »_ J_i O_ z I J*: a _4.. : -J....II*.n^M44*M4la*n!4rs*. •i»-» /wvis _^44^ —I 1 r 


espresso giorni fa dal Consi dei firmatari delTemend 
glio Regionale Sardo, le prts- io, assieme ai rappresi 
sioni che sono venute da ogni delTAssemblea Siciliana 


dei firmatari delTemendamcii mente 567.980 lire nette al me¬ 
lo assieme ai rappresentanti se c in più ha ottenuto una liqui- 


lari): Galluzzl. LUNEDI' - Gu fé»#; Usellut: Cacchi; 
spini: Barlinguar. de: Dasegus; Pau; Ari 

O. C PalaWa parlarà marcoladi Paca; Barassa: Murn 
• Cagliari, glovadi a Nuoro, o solo: Serpi; Nughedu 
vgggràl a SosoarL Carrios. 


IUVIpU venule da ogni delTAssemblea Siciliana giun dazione dì 7919R 070 lire. Tutto gjo„j ro»»e - e delio nell «ppelIo ; (annivcr^?no ric’H 

Wyszyr^i. primate parte del Mezzogiorno hanno li da giovedì a .Montwilorio. ^dàto d!e Slfum^&SIlial’imiTl^’^Tfare Pucrra 15'Ifil non ^ara fc'ta na 

]fa?riv5!idiSS risponde ai regolamenti per il p,ù*Toi?? i oi^ga^^ rionale: ciò per risparmiare un 

o VI hB i-oluto in. articoli che in un «rio Lon. Tesauro era quindi cu personale dcll’INPS: se il Parla- una più efTicace lotta contro le economico \alutabile m ft-l 

^ (anche se non completa- slrcllo a tornare in aula e n non è d’accordo < ha i ap(?ressioni imperialiste, per di miliardi di hre per un giorno di 


DGGI - Cafbonia; Berlinguer; Oesogu»; Paufilatlno; Cor- T sionl che sono venule da ogni delTAssemblea Siciliana giun nazione ai mi. imm 

Osti (Sattari): Galluzzl. DOMA- « Cherdi. DOMANI Sini: Il cardinale Wyszynski. primate parte del Mezzogiorno hanno li da giovedì a Montecitorio. ^ ^ 

NI • Orltlano: Berlinguer; Ca- Mezzano; Barrumlni: Torrente; di Polonia, che giovedì è stato portalo all'approvazione di al fermamente contrari alTincisu. ai rotolamenti ner il 

gliari: Bufalini; Bonorva (Sa*- Gonnotnò: Urracl; Ora»: Matar- ricevuto in visita privata di conv cuni articoli che in un certo L'on. Tusauro era quindi Ct> dell’INPS- se il Paria- 

sari): Galluzzl. LUNEDI' - Gu reta; Uiellus: CecchI; Villaver- miato da m(^o (anche se non completa- stretto a tornare in aula e ri niente non è d’accordo « ha i 

spini: Berlingoar. de: l^^us; Pau: Ariu; dri/a^^pùbblica popolare di Po- salvaguardano le facol- mangiarsi la manovra di poco mezzi per nKxlifìcare le leggi ». 

O. C Paletta parlarà ^rcoJedl •■'?*“* . |Qn,„ «dam Willm^m nella se- « I® prerogative delle Re- prima, rinunciando quindi al Non è vero, ha risposto il com- 

. aiAW 4 <il a Nuoro, o «alo: Seroi: Nuflhedu 5, Vili., ionia, riaam niimumm ii«.iid _ •- =>_ _ p._ ...... SLi ......i___ d~ 4 . 


congegneranno a Papa Cervi la di Rorr;.v. .V.tn micrrogazioni ,so- 
bandicra del Vietn.-im che è stata r.o Mate pr(<=cntatc da PIR.\STL’. 
donata dai p.irtigiani vietnamili I’OI..\NO. H \RO\TIM. .\D.\- 
alla Federazione Gio*. a.nile Cu .\lMONI Min.T intcnicllan 

munista italiana quale riconosci 7 ,-,i. VtCCHETTA. RO.\SIO. Ri- 
mcnto dell impegno nella lotta spo.-idcndo a inlcirogazioni libo 
coclro l imperialismo americano. ^ fasci^-tc. il ‘■MTO'f-gret.ario 

« I giovani comunisti delie S.M.IZZONl ha ronfi-rmato che il 
gioni ro»»e — e dello nell appello j.ii. 

della FGCl - nnnoveranno a 

Reggio Emilia Timpegno per fare ^ non sara f^ta na- 

rvii fnrii» l■n^oanl77a»lrme ner Zinnale. CIO per nsparm.iare un 


fendere la pace c la libertà del festa. 


de dell'ambasciata a Roma. 


gioni a Statuto speciale e intro- Tinciso, limitativo dei poteri J pagno Roda dichiarandosi insod- 


Vietnam. di Santo Domingo e del 
Congo ». 


Il Senato torna a riunirsi mar¬ 
tedì pomeriggio. 


« Ora — continua la dichia¬ 
razione di Bufalini — lasciando 


ha sempre visto nella lotta per j , „ ; mnsiderazinne 

l'emancipazione femminile un mu 0^11 consulcrazione 

mento decisivo della strategia sull opera di Giittuso e sulla sua 
por la trasformazione goncrale chiara ispirazione antifascista, 
della società. poniamo una domanda molto 

Per condurre avanti efficace- semplice: se si fosse trattato 
mente la nostra azione — ha ag- davvero dì un nostro infortu- 
giiinlo Natta dobbiamo sapere nio, perché mai il manifesto 
ff ^rfoUn* sarebbe stato stampato alla 

non correre il rischio df chiuii^r- E ‘•ostano alcuni fat¬ 

ei nel settorialismo delle rivendi- “• *' *^00 il mamfesto non è 
cazioni immediate da un lato, o stato edito a nostra cura e 
di perderci nella generalità di che di esso nulla sapevamo; 2) 
una azione che non sappia colle- che la polizia non ha ancora 
gare i grandi obiettivi politici c accertato chi abbia ordinato la 


Pensionati di lusso 
i dirigenti delPINPS 

L’ex^lircltore generale dclTlsti- i disfatto della risposta. Infatti si i lor.i Direttore generale Caltabri- 


Manifesti 

falsi 

e bugiardi 
veri 


I .‘'c la Sezitme Pmimpaiuln a * 

. Slaniipn (SPESI ilei parlilo | 

I ilelln lìeinncrazìa C.risliana \ 
non ha fallo slam pare, altri- • 

I/.uc/if/(i/«i ni PCI, il manilesto | 

‘ mi l'irl iXiirn e San Domingo 
I ilei qnnle lantn si parla, è I 
I cmn che. sarà appurala dai ' 

I trihuniili. Ael frallenipo la | 

I DC, che ai Irihnnnli è ri- I 
lorsn, non corrà certo c.u’-• 

I nu rsi dal ricorrere anche | 

' alla stili ilrcìsiva inlluenza 
I sul .Ministro degli Interni | 
I affinchè iptesii nlilizzi ini- * 
I mcdialnincnlp Inni i mezzi | 
I n stili disposizione per ap -1 
. pnriirc almeno in quote ti- ■ 
I pogrutiii il cnslo.sn militile- | 
' sto è sialo slam palo e a cu- 
I rn di chi è sialo cislosnmcn- | 

• lo, quanto non climdcstina- 

I mente, affisso a Homo fin i 
I sulle sorceglinlissimc colon- 1 
ne di Piazza San Pietro. | 
I Siamo ansiosi di una soler- • 
' le procn di cffìcienzn da ì 
I parie degli istilliti investiga- 

I /il i. I 

I Itimniie, Inllaviit, aperta la ' 
! qiirslioiic di fondo. Aon lui- | 
I lo la stampa ilnliaitii si c • 
I diniiisiralii propensa a strili- 1 
tare sulle sue prime pagine | 
I In pretesa priivocazione an- . 
' licamiinisla. E cerio cosi si I 
I è comporliiln non per ini 
I particolare riguardo t erso | 
I il PCI, ma perchè ha hrn * 
I valutalo olire alla volgari -1 
là dell'espediente In sua ina -1 
I tilità ai fini che si ripro -. 
’ metteva. Tale accortezza è. | 
I guarda caso, pienamente 
I mancata alla catena dei gior -1 
I noli della destra liberiil-clc- • 
I rivale nonché al Popolo, /o| 
I stesso giornale che avallò, a I 
lino tempo, i falsi ccleher-t 

* rimi della tupiniana a .Mo -1 
I .sira dell'aldilà ». A’on si 

I sa, a questo punto, se giu -1 
I ilicnrc più stolida e disgii- * 
I stosa l'intenzione di chi il | 
I falso ha commesso o quel- 1 
I la di chi con il falso ha zo-. 

liilnrizzalo iitilizzimdime gli I 
I scopi. 

‘ Mo è stalo già osservato | 
I quanto il PCI e l'opinione ' 

I pnhhlicn democratica han- | 
I no trullo cniltaggio da qiie- 1 
I sto episodio. Esso è venuto 1 
, a ricordare (e ce n'è davve- \ 

I ro Insogno)) quanto soli- . 

de e antiche siano le radici 1 
I di quello coscienza antifa- 
I scista e antiimperialisla che | 
I nacque nel popolo italiano ■ 

I non soltanto dalla tragica I 
esperienza del ventennio,} 
Imn anche dall'impegno de-m 
' gli intellettuali iTai anguar- | 
I ilìa che ebbero, in piena 
I tirannide, il coraggio di e -1 
I sprimcre con l’opera loro * 
I Podio contro gli orrori del -1 
la guerra e il dolore per I 
I In strage umana alla quale t 
*le classi dirigenti del pae-} 
I se at ei ano dato solidalmcn- 
I le il loro bellicoso consen -1 
I so. Il drammatico disegno * 
I di Itcnalo Gufiuso sul qua -1 
I le si è tentalo di inscenare I 
I il nolo espediente antico- ■ 
miuiisin è parte integrante \ 
I del patrimonio antifascista . 

' della cultura italiana: quel- | 

I lo stesso patrimonio mora- 
I le c ideale al quale i cor -1 
I sii isti del "Popolo" sono • 
I estranei ma al quale ha re -1 
so così marcato omaggio il \ 
I Presidente della Hcpubbli -. 
' ca nel suo discorso sul | 
I vcntcsimn anniversario del- 
I la llesistenza, | 

I Quel disegno fu negli • 
tanni '40 mi grida di rii ni-i 
I ta contro la guerra tfng- | 

. gressinne, E lo c oggi nel- ■ 

I la stessa esatta misura, h I 
se disegni come quelli di 
I Gultuso e di altri artici | 

• italiani, n libri come quel- ' 
I /i di I iiiorini e di altri I 
I scrittori italiani, furono in I 
I quegli anni stampali con ■ 
I la data legale dell'era fa -1 

srisla, ciò sta soltanto a di -. 
I mitsirare come il fascismo | 

' stesso fosse ormai incerto * 
I e debole datanti allirre- I 
Iicr»i/»i7p processo. AonI 
I maacnrnnn certo allora gli ■ 
I insilili e le delazioni: è do-1 
loroso. ma dnierosn, non . 
I dimeniirnrr che essi tcn- | 

* nero sempre, oltre che dal- 

I I nllrnnzismo sqandrislico.l 
I proprio da parte clericale. * 
I Due cnniinniià ha avuto | 
I pertanto l'imprudenza di ri -1 
, mettere n confronto la falli-. 
I fa speculazione del "Pnpn-Ì 
In" c dei suoi seguaci: qiicl- 
I la dello cultura antifascista I 
' niìiln. ieri come oggi, nella ' 
I /oi/fi contro la barbarie, e | 
i ipnlla fisi prtii oratori di I 
I professione ile.slinali, ieri ■ 
I come figgi, ad essere umi -1 
liuti dai falli. . 

' ».».■ 

L_J 


i 


T 
















•I, .* 


( 


4.^ «t 


r Unità / sabato 22 maggio 1965 


PAG. 3 / afffualltà 


La Bolivia al bivio dopo il fallimento di PazEstenssoro 


Difficile per 


.T- ;.. 


) • « 


Barrientos 

«riformare» la 

» 

rivoluzione 


il « colpo » del 4 novembre e la lotta popo¬ 
lare • La dura guerra dei monopoli statunitensi 



CATAVI — Operai armati nel bacino minerario, durante la resistenza alle repressioni di Paz Estenssoro. SI riconosce tra loro 
(Indicato dalla freccia) Il dirigente del sindacato minatori, Juan Lechin, ora esiliato da Barrientos. 




Si parla della Bolivia come 
i di < una nuova Santo Domin¬ 
go > e, per molti aspetti, con 
ragione. La crisi esplosa in 
' questi giorni nella Repubblica 
andina ha infatti in comune 
con quella dei Caraibi diversi 
: dati: ce una giunta militare 
emersa da un colpo di Stato e 
))rotclta daH'imperialistno sta¬ 
tunitense, c'è un presidente « li¬ 
berale > in esilio, c'è un for- 
! te, combattivo movimento po¬ 
polare, costretto a battersi con 
le armi per far valere i suoi 
'diritti e l'indipendenza nazio¬ 
nale. E ci sono altre analogie 
nella storia recente. 

Nella cronaca politica dell’ot- 
I tobre 1963, troviamo, ad esem¬ 
pio, qualcosa di molto simile 
all'abbraccio di Johnson a 
Bosch. Alla Casa Bianca, Ken¬ 
nedy riceve calorosamente il 
presidente boliviano, Victor 
Paz Estenssoro, e saluta in lui 
un campione dei « comuni idea¬ 
li di libertà e di giustizia so¬ 
ciale ». Paz è stato eletto per 
la seconda volta alla presiden¬ 
za poco più di tre anni pri¬ 
ma, con oltre il 57 per cento 
dei voti; il suo partito, il Movi¬ 
mento nazionalista rivoluziona¬ 
rio (MNR), governa la Bolivia 
dal 1952, offrendo un raro esem¬ 
pio di < stabilità » in un con 
tincnte notoriamente inquieto. 
La stampa americana è larga 
di elogi per l'ospite. Un alto 
funzionario dell'aniministrazio- 
ne Kennedy confida a News- 
tveek che, agli occhi del pre¬ 
sidente, la Bolivia c ha la sola 
rivoluzione popolare del con¬ 
tinente, dato che quella mes¬ 
sicana è fuori moda e quella 
cubana fuori orbita ». L'indo- 


rnani, Paz prende congedo sod¬ 
disfatto; Kennedy condivide 
apparentemente la sua preoc¬ 
cupazione per i colpi di Stato 
a catena (quello dominicano 
è di quattro settimane pri¬ 
ma); ha mostrato coinprens'.e 
ne per le diflicultà economiche 
della Bolivia ed ha ricono.sciu- 
to a quest'ultima il diritto di 
seguire una politica estera < in¬ 
dipendente », anche nei con¬ 
fronti di Cuba. Sulla soglia 
della Casa Bianca, i due stati¬ 
sti si stringono la mano; Ken¬ 
nedy non sa che tra un mese 
cadrà ucci.so a Dallas; Paz sa¬ 
rà esule entro un anno. 

Gli entusiasmi 
statunitensi 

Perché tanto entusiasmo per 
Paz alla Casa Bianca, in una 
epoca che vetleva già sostan¬ 
zialmente ridimensionata la 
politica delLAI/eanza per il pro¬ 
gresso? E come potè egli so- 
jiravvivere iKiliticamenle. per 
un periodo relativamente lun¬ 
go, alla revisione dei program¬ 
mi latino americani di Kenne¬ 
dy, intrapresa da Johnson e 
dal suo protetto Thomas C. 
Mann? Qui. le analogie con 
Santo Domingo cedono il po¬ 
sto agli aspetti particolari del¬ 
l'esperienza boliviana. 

Gli entusiasmi americani si 
spiegano, infatti, se si leggono 
alla rovescia gli elogi tributati 
al presidente boliviano: se si 
tiene conto, cioè, del fatto che. 
nell'ottobre del '63, Paz non 


era più il leader della rivolu¬ 
zione boliviana, bensì il suo 
« riformatore ». 

Undici anni prima, insieme 
con Herman Silos Suazo e con 
Juan Lechin — il dirigente dei 
minatori dei)ortato nei giorni 
scorsi — Paz aveva |X)tuto re 
cuperare il potere conquistato 
alle urne e usurpato dai gene 
rali « gorilla » grazie all'insur 
rezione armata degli operai e 
dei contadini. Con le mitraglia 
trici strappate alle guarnigio 
ni del dittatore Ballivian e con 
le loro cariche di dinamite, i 
minatori avevano affrontato e 
battuto l'esercito e posto al 
centro della vita politica le loro 
rivendicazioni radicali. I nuo¬ 
vi dirigenti avrebbero abolito 
Tescrcito (come Fidel Castro 
avrebbe fatto più tardi a Cu¬ 
ba) e so.stituito ad es.so milizie 
popolari: avrebbero decretato 
la nazionalizzazione delle mi¬ 
niere ili stagno — fino a quel 
momento proprietà delle fami 
glie Patino. Aramayo e Hot- 
schild e dei gruppi statuniten¬ 
si loro as.sociati — che danno il 
70 per cento delle esportazioni 
boliviane; avrebbero avviato 
mi.sure di riforma agraria. Il 
regime democratico si sareb¬ 
be con.solidato; le milizie ar¬ 
mate dei minatori avrebbero 
duramente stroncato ogni vel¬ 
leità di riscossa della reazione. 

Ma i problemi economici e 
finanziari che il paese — uno 
dei più arretrati del continente, 
con un reddito annuo di 71.000 
lire per abitante, supcriore so¬ 
lo a quello di Haiti — aveva di¬ 
nanzi a sé erano drammatici. 
E su questo terreno, Timperia- 
lismo americano mosse con 


successo il suo ricatto dappri¬ 
ma a Siles Suazo (presidente 
dal '56 al 'CO), poi a Paz. 

Era un ricatto « classico ». I 
monojjoli dello stagno avevano 
perduto le miniere, ma conser 
vavani) il controllo dell appa 
rato commerciale internaziona 
le. e. con esso, la possibilità 
di manovrare prezzi e tiuote di 
acquisto. La loro guerra alla 
Corporacinii minerà de Bolivia 
(COMIBOL). che gestiva l'in¬ 
dustria nazionalizzata, fu sen 
za quartiere. Il Pentagono dìe 
de loro man forte gettando sul 
mercato internazionale, in un 
colo.ssalc dumping, lo stagno 
accumulato come « riserva 
strategica ». Il governo di Wa¬ 
shington concesse a quello di 
La Paz, sotto forma di prestiti 
e dì « aiuti ». gli spiccioli di 
questa rapina, ma reclamò co¬ 
me contropartita porte aperte 
per i capitai; stranieri e un 
diritto di ingerenza nelle rtes 
se attività della COMIBOL. Co 
minciò il saccheggio deU'oro bo 
liviano. per via legale o attra¬ 
verso il contrabbando organiz 
zato dalle compagnie america¬ 
ne sfruttatrici, con aerei pri¬ 
vati. dalle concessioni alla re¬ 
gione amazzonica colombo pe¬ 
ruviana. La rivoluzione si an 
dava svuotando; ricomparvero 
i generati, acquistarono diritto 
di cittadinanza i « controllori » 
statunitensi. 

Paz Estenssoro è l'uomo che 
ha coperto con la sua autorità 
i momenti decisivi di questa in¬ 
voluzione. Fece anzi di più: si 
assunse, dopo il viaggio negli 
Stati Uniti, il compito dì diri¬ 
gere 1 colpi delPapparato mi¬ 
litare-poliziesco contro la Cen¬ 


tral obrera boliviana (COB), 
contro i sindacati dei minatori 
e contro il movimento nazio¬ 
nale di sinistra. Nessuno me¬ 
glio di lui jx>teva rendere que- 
-sto servigio airimperialismo: e 
ciò spiega ampiamente la sua 
lunga .sopravvivenza. 

L'anno 19(H è stato per la 
Bolivia l’anno cruciale. In una 
rovente atmosfera di guerra 
sociale, Paz imp<j.se. contro la 
Co.stituzione, la sua candidatu¬ 
ra ad un terzo mandato presi¬ 
denziale. e accettò come candi¬ 
dato alla vicepresidenza il ge¬ 
nerale René Barrientos Ortuno. 
comandante dell'aviazione e uo¬ 
mo di fiducia degli Stati Uniti. 
La decisione costò al MNR la 
frattura aperta: Juan Lechin. 
e.\ vicepresidente, fondò un nuo¬ 
vo partito: il PRIN (Partito ri¬ 
voluzionario della sinistra na¬ 
zionalista): Siles Suazo passò 
airopposizionc; entrambi boi¬ 
cottarono, al pari della destra, 
le elezioni di maggio. Ma il 
tandem Paz Barrientos pas.sò. 

Un nuovo 
«amico sicuro» 

Lo scontro tra l'apparato re¬ 
pressivo del governo da una 
parte, i minatori e gli studen¬ 
ti daH'altra era divenuto or¬ 
mai quotidiano, e Barrientos 
si guardò bene daH'impcgnarsi 
in prima persona a sostegno 
dello screditato presidente. La 
forza gigantesca che nel '52 
aveva fatto a pezzi il potere 
dei € gorilla » era tuttora in pie¬ 
di; anzi aveva ripreso nella 


lotta la sua ascesa rivoluzìo 
naria. 

La fine di Paz giunse — im- 
provisa ma prevedibile — il 
-1 novembre. Dinanzi ad un ul¬ 
timatum di Barrientos e alla 
lotta iK)|X)lare. il presiilente va¬ 
lutò in un attimo il suo i.so- 
lamento e lasciò prt>cipitosa- 
} mente il paese a borilo di un 
aereo militare. La stampa a- 
mericana, che un anno prima 
lo aveva elogiato, non lo rim¬ 
pianse: si era fatto, essa scris¬ 
se, « troppi nemici ». Aggiunse 
che il nuovo capo era « un a- 
mico sicuro » degli Stati Uni¬ 
ti. addestrato nel Texas e de 
ciso a dare al paese tanto le 
« riforme » quanto la < libertà ». 
Qualcuno avanzò dei dubbi: sa¬ 
rebbe riu.scito il militare Bar- 
rienlos là dove il politico Paz 
era fallito? e con quali risorse? 

Ecco rincognita della crisi 
attuale. I fallimenti e il tra¬ 
dimento finale di Paz. ha scrit¬ 
to di recente Jorge Kollc Cue 
to. esprimendo il giudizio del 
piccolo ma combattivo Partito 
comunista boliviano, hanno a- 
perto nel paese « due prospet¬ 
tive diametralmente opposte ». 
Una è quella filo imperialista e 
reazionaria legata al nome di 
Barrientos. L’altra è quella di 
« un'unità operala e contadina 
come base per uno sviluppo na¬ 
zionale e progressivo, per la 
vittoria sulla reazione e sul¬ 
l’imperialismo ». Anche questa, 
afferma Kolle. è un’alternativa 
reale. Barrientos ne è eviden¬ 
temente consapevole, come pro¬ 
vano i suoi appelli alla c dot¬ 
trina Johnson ». 

Ennio Polito 


Congressi di categoria delle Trade Unions 


I lavoratori inglesi e Wilson 

Le più forti organizzazioni sindacali condannano la r politica dei redditi » e sviluppano la critica 
alla linea economica dei governo laburista • Si manifesta la convergenza fra questa forma di op¬ 
posizione e quella della sinistra che contesta ^appoggio airaggressione americana nel Vietnam 


[Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21. 

Dopo la prima fase di atti¬ 
vismo epidermico che ne ha 
accompagnalo l’ascesa al po¬ 
tere, il governo Wilson è or¬ 
mai giunto ad una cristalliz¬ 
zazione di fatto della propria 
azione. Il suo scontro col rea¬ 
le. il processo di rinnovamen¬ 
to di cui si era fatto fautore, 
ha messo in luce le contrad- 
ftizioni del programma stesso. 
Le diflìcoltà oggettive di te¬ 
ner fede compiutamente agli 
impegni prcelettorali. e il mo 
do contraddittorio e limitativo 
con cui sono stali affrontati 
certi nodi centrali dello svi¬ 
luppo economico nazionale, 
hanno caratterizzalo in forma 
negativa la funzione di inter¬ 
vento del governo. .-\d essa si 
è sempre più andata opponcn 
do. ad ogni livello, la \iK'e di 
coloro che rivendicano un cor¬ 
so politico più radicale e. so 
rattutto, più coi'rentc con le 
premesse « socialiste » da cui 
diceva dì partire il discorso 
wilsoniano sulle c nuove fron¬ 
tiere della scienza » in una 
età di tecnologia avanzata. 

La difesa di quelle premes 
e socialiste, di fronte ai ten 
tati\i tipici come l apphca 
zione in senso univoco della 
cosiddetta « pianificazione dei 
redditi > è stata progressiva 
mente assunta (e viene som 
pre più chiaramente sostenu¬ 
ta) dal movimento dei lavo 
ratori. Biù specificamente, 
cioè, dalla risposta che Irrc 
sistibilmente sorge al livello 
della fabbrica e del posto di 
lavoro. Di questa ri.cpivsta si 
sono già fatte interpreti le 
punte avanzate del movimento 
sindacale: le ultime settima 
ne hanno vi.sto numerose c au 
torcvoli pre.se di p-isizionc di 
individui e organizzazioni che. 
ncH’cnunciare la loro oppiisi 
zinne alla linea governativa in 
materia economica, hanno di 
fatto dato inizio alla elabora 
zione di una alternativa. L’in 
terpretazionc di questa pres¬ 
sione dal basso — pur artico 
nella varietà dogli at¬ 


teggiamenti relativi ad ogni 
singolo sindacato — riesce a 
trovare alcuni punti di forza 
e di attacco che la ricollega¬ 
no alla azione critica già mes 
sa in atto dai vari gruppi del¬ 
la sinistra politica. Si a.ssi.stc 
cioè ad un processo di omoge¬ 
neizzazione delle posizioni dei 
settori più avanzati, sia sul 
fronte sindacale sia su quel¬ 
lo politico. 

Questa è la stagione in cui i 
vari sindacati inglesi tengo¬ 
no i loro congressi annuali. 
I Questo è il momento in cui le 
I voci della ba.se periferica 
giungono alla tribuna centrale 
e diventano pre.se di posizione 
politiche. .Attraverso le orca- 
nizzazioni che ne sono diretta 
espre.ssione. è questo il pe 
riodo in cui i diversi gruppi 
del movimento dei lavoratori 
procedono a un confronto del 
le rispettive posizioni al fine 
di trarne le scelte per il fu¬ 
turo. Dalle pigre cittadine bal¬ 
neari delle coste meridionali 
inglesi (dove, per la tradìzio 
naie ospitalità delle autorità 
locali, questi congressi di .so^ 
lito hanno luogo) si levano 
quindi i programmi d'azione 
che i delegati provenienti da 
ogni parte del paese mctteran 
no poi in atto al rientro in se 
de. Queste « vacanze di lavo 
ro » .sono per ciascun sinda 
calo il culmine della attività 
di un anno e la revisione di 
c.s.sa al livello deH'approfondi 
mento teorico. 

Farticolarmente iridicativo è 
stato in questi giorni il con 
grosso deli'.ASSET. un combat¬ 
tivo sindacato di tecnici e di 
{ impiegati dell' indu.stria. I.c 
conclusioni a cui ha dato luo^ 
go. sul lungomare di Hasting.s 
inaspettatamente inondato da 
un sole mediterraneo, sono ri 
sultate e.stremamente fruttuo 
se per gli orientamenti gene 
rali del movimento sindacale 
inglese. I.a stagione (e certo 
non solo in senso atmosferico) 
è ormai matura. L'.ASSET è 
una delle organizzazioni che. 
insieme al gigantesco sindaca¬ 
to dei trasporti, ha respinto la 
politica dei redditi governati¬ 



va alla recente conferenza de¬ 
gli esc-culivi nell ambito del 
TUC a Ijondra. Tale « pronun 
ciamento » c stato ribadito e 
rafforzato ora in .sede di con 
gre.sso di categoria. In questo 
senso i lavori deiras.semblca 
di Ha.stings (oltre '250 delegati 
presenti) sono stati esemplari. 
Ix mozioni attorno alle quali 
più app,i.ssionato si è sv iluppa 
to il (lib.ittito. investono quei 
problemi che hanno fino ad og 
gi costituito gli scogli politici 
dei governo. I.a denuncia del 
la politica dei redditi, in sedo 
di congresso, è stata esplicita. 
Gli argomenti usati contro tale 
politica (e magistralmente 
riassunti da un forte interven¬ 
to del deputato laburista lan 
Mikardo) si basano in primo 
luogo sul fatto che le parola 


«programmazione» è entrata 
in ballo solo nei confronti dei 
salari dei lavoratori. Ma quel¬ 
la stessa parola è stata fino 
ad oggi praticamente tenuta 
fuori da ogni discorso sulla 
distribuzione delle risorse fisi¬ 
che. sulla trasformazione dei 
proce.ssi di produzione e. so 
prattutto. sulla limitazione dei 
prezzi e dei profitti. Da tutto 
li suo travaglio per partorire 
la tanto propagandala pianiti 
cazione « totale > il ministro 
per gli affari economici Browm 
è riuscito a trarre solo il to 
poiino (condannato a morte 
prematura) del < lìvellamenlo > 
dei redditi. Tutto quello che 
la montagna governativa è riu¬ 
scita a mettere in movimento è 
stato infatti una frana inar¬ 
restabile, sotto il cui peso ri¬ 


schia di rimanere soffocata. 

La * norma » del 3 e mezzo 
per cento, in cui è contenuto il 
< minimo » di aumento consi¬ 
gliato dal governo, è già di fat¬ 
to annullata dal compIes.so del¬ 
le richieste di miglioramento 
attualmente avanzate da alme¬ 
no dieci diverse categorie di 
lavoratori. Ma v'è di più: il 
congresso deli’.ASSET ha indi¬ 
cato anche scelte immediate, 
che trovano i loro più concre¬ 
ti punti di riferimento nella 
impegnativa contrattazione che 
il sindacato sta attualmente 
conduccndo per i tecnici del- 
riCT (un grosso complesso 
londinese di macchine elettro 
nichc). I padroni offrivano il 
I3'r di aumento. Il sindacato 
I ha respinto. Vuole il 201 e sa 
che (piaccia o meno a George 
Brovvn e alla Fctierazione dei 
datori dì lavoro inglese) può 
ottenerlo. Il sindacato ha gli 
argomenti necessari per soste¬ 
nerlo e ha la forza occorrente 
per strapparlo. In questa set¬ 
timana ha cominciato ad eser¬ 
citare « pressioni » mediante la 
sospensione delle ore straordi¬ 
narie e sa che. prima di non 
molto, riuscirà a convincere la 
direzione e a tener fede aH'im 
pegno fondamentale verso i suoi 
iscritti: migliorarne costante 
mente le retribuzioni, assisterli 
nella lotta contro la sperequa¬ 
zione che l intervento stabiliz 
zatore del governo vorrebbe 
perpetuare con la politica dei 
redditi. 

Un altro gros.so tema di di 
scu-ssione alla conferenza del- 
r.ASSET è stato quello della 
necessità di opporre una linea 
rivendicativa sovranazionale 
alla polìtica dei grandi gruppi 
monopolistici. Oggi la concen 
trazione industriale tende som 
pre più a superare le barriere 
dei singoli Stali e a unificare 
la propria politica. Si e.stende 
così Io scontro di classe. E si 
accentua la nccc.ssita per le 
organizzazioni sindacali dei va¬ 
ri paesi di trovare gli strumen¬ 
ti dì unità e di collaborazione 
prima che sia troppo tardi. 

W ecco che l’.ASSET si fa 
allora promotrice, insieme al 



Paesi spopolati 
oppressi dalle 


«servitù militari» 

A Vìllaputzu (5.000 abitanti, 1.000 emigrati) la 
« fame di terra » dei militari aumenta sempre 


sindacati italiani c francesi, di 
riunioni e conferenze intenia- 
zionali, come quella che vedrà 
fra breve riuniti a Roma i rap¬ 
presentanti dei lavoratori del¬ 
l'industria aeronautica dei tre 
paesi. 

La stessa ricerca di unità nel 
mondo sindacale (e il suo col- 
legamento agli strumenti po¬ 
litico parlamentari) viene con¬ 
dotta contemporaneamente ati- 
chc aH'intemo. in Inghilterra. 
Ce n’c bisogno. Tutto sta ad 
indicare ad esempio che. per 
ora. la nazionalizzazione del¬ 
l'industria siderurgica inglese 
non si farà. Il relativo prò 
getto di legge avrebbe dovuto 
essere presentato ai Comuni 
entro la prima metà di giugno. 

Il governo sembra tuttavia in 
cline a rinviarlo alla prossima 
sc.ssionc parlamentare, o ad 
dirittura alla successiva leci 
slatura. In questo caso. la ri 
nuncia ad agire confermerà co 
me le considerazioni tattiche 
continuino a prevalere sull’ap 
plicazione di una linea strale 
gica la cui enunciazione, nel¬ 
l’ottobre scorso, aveva portato 
la sinistra inglese a guadare a 
Wilson con speranza. 

I.e incertezze. le contraddi 
zioni e gli indietrcggiamenti 
successivi hanno tuttavia ac 
ccntuato gli elementi di conte 
stazione di un di.scorso che la 
sìni.stra ha sviluppato ed ap 
profondilo, nel momento in 
cui la politica governativa en 
trava in crisi nel settore degli 
affari internazionali (Vietnam, 
.Malesia) così come in quello 
interno (acciaio, blocco dei 
salari). 

TI dibattito che è ora in cor- 
.so a vari livelli (da quello po 
litico a quello sindacale) inve 
ste direttamente le scelte che 
stanno alla base del proeram 
ma governativo. E la sinistra | 
inele.se (ali oopositori di Wil 
son sul Vietnam) ha trovato I 
nella convergenza verso i sin | 
dacati più militanti (oppositori 
di George Brown sulla politi 
ca dei redditi) il suo punto di 
autentica forza. 

Leo Vostri 


Dal nostro inviato 

MUR.AVERA, 21. 

Un silenzio innaturale, qua¬ 
si opprimente: questa è l'im¬ 
pressione più immediata che 
mi porto appresso da quando 
sono partito da Cagliari: silen¬ 
zio lungo la costa del « Mari- 
piiifati », silenzio fra le pio 
tre e gli alberi dell'agro di 
Castiadas (dove un tempo 
c’era ima ca.sa penale con tre¬ 
mila zappatori con la palla 
al piede, e poi questi .sono .siali 
.so.sliliiili da contadini <f/beri», 
tanto Uberi che in gran parte 
hanno abbandonato le case e 
la terra e sono emigrati); si¬ 
lenzio lungo le strade del pri¬ 
mo pae.se. infine, che incontro, 
Villasimius (un filare di case 
basse, color della polvere, fra 
due grandi alberghi che at¬ 
tendono i turisti). 

Qualcosa 
non quadra 

Pare che questo silenzio sar¬ 
do valga molto per il turismo, 
valga quanto il colore cangian¬ 
te del Marìpintau. .sia merce 
che i turisti ricercano, che ar¬ 
ricchirà gli albergatori e i co¬ 
struttori di villini, una merce 

— anche — che infine si farà 
rara e sparirà dal mercato, 
quando que.ste coste .s’anime¬ 
ranno di bar, capanni, jnke- 
boi, motoscafi attraccati nel¬ 
le pìccole rade. Già dalla stra¬ 
da tortuosa, che la nostra 
€ 500 * percorre affannando, .si 
scorgono ora. fino all’acqua fra 
gli scogli, recinti, cartelli, un 
reticolo di proprietà private, 
che sì arricchiranno di co.sfrii- 
zìonì, scalette, piccole cale; e 
quando d fermiamo in una 
prima, isolata « taverna > di 
falso-rustico ci accolgono f co¬ 
ri dei c Min.strels » ritrasmessi 
dagli altoparìanti. E’ forse ma¬ 
le tutto questo? Nessuno ose¬ 
rebbe dirlo, nes.suno potrebbe 
dirlo. C’è qualcosa però che 
non quadra in tutto questo, e 
la più precìsa sensazione l’ab¬ 
biamo giungendo alfine fra le 
case di Villasimius. 

Ci fermiamo all’ombra di 
una chiesa che ci sembra im¬ 
mensa fra quelle casupole: 
Villasimius conta (nei registri 
del comune) 1950 abitanti. 300 
dei quali però sono lontani, al 
nord d'Italia e in Germania, e 
cento ancora (e questi sì che 
li possiamo contare, sulle por¬ 
te delie case e sui gradini del¬ 
la chiesa) sono disoccupati che 
non hanno messo ancora insie¬ 
me i documenti necessari, o i 
pochi soldi neces.sari, o innanzi 
tutto il coraggio neces.sario 
per abbandonare i loro vecchi, 
i figli, la donna e andarsene. 

Dovrà andarsene tutta Viììa- 
simius? Spianeranno le case 
che guastano il panorama? 
Può essere che que.sto sia nei 
piani del misterio.so gruppo di 
imprenditori belgi che sta in- 
vestendo in questa zona i ca¬ 
pitali messi insieme nel Congo 
e non più utilizzabili « in lo¬ 
co *; si parla di alberghi e di 
cento villette, di infrastrutture. 
in-somma di una c ideale » Sar¬ 
degna — senza sardi — dal 
felice silenzio, dal felice av¬ 
venire. 

• • # 

Da Cagliari a Muravera — 
seguendo la strada del mare 

— sono solo un centinaio di 
chilometri, e solo un piccolo 
angolo di Sardegna. Ma chìln- 
metrn per chilometro, zona per 
zona, le .situazioni cambiano e 
si intrecciano sì che a descri¬ 
verle ci vorrebbe ben più di 
un articolo. Pure mi sembra 
che nel caleidoscopio di que¬ 
sto pìccolo itinerario si ritrn 
vino molti dei problemi di tut¬ 
ta risola, si ritrori un « pano¬ 
rama » che vale la pena di ten¬ 
tare di riportare integralmen¬ 
te. .senza sceglierne, per ap¬ 
profondirlo. un soia elemento. 
Mi affido così agli appunti del 
riagaìo rinviando qualche con 
c/usione, se sarà poi nece.s 
saria. 

Dopo Villasimius la .strada 
penetra all'ìntemn. fra le col¬ 
line di granito e i ce.spug.'i del 
Sarrahus. T^a zona .si chiama 
Castiadas. qui c’era prima la 
colonia penale di evi scorgo 
le basse e tozze costruzioni ah 
hondonnte. fra le piante, e c’è 
ora il cnmpren.sorio dello 
FTF.AS. l'ente per la trasfor¬ 
mazione agraria sarda, insam¬ 
ma ci .sono, o almeno c’erano, 
gli assegnatari. Lo .strada cor¬ 
re fra le case costruite per 
toro — e da lontano sembrano 
belle, complete finanro di due 
piccoli sdos cia.'cnna — ma 
da ricino si vedono bene le 
porle chiu.^e e cadenti, i tetti 
malmessi: per ciascuna abita 
zione ancora occupata ce n’é 
almeno un’altra abbandonata, 
diventata rifugio per i topi o 
per i giochi dei bimbi più pic¬ 
coli, quelli che ancora non 


possono essere trascinati nei 
campi a lavorare. Su -120 as¬ 
segnatari. ben 2.W hanno ab¬ 
bandonato i loro campi; fra 
quelli che resistono ancora ci 
sono alcuni tunisini cacciati 
dalle nuove leggi di Biirghib:i 
e approdati qui a tentare di 
rifarsi un avvenire. Ma quale 
avvenire può dare un fondo 
che assicura — col lavoro di 
quattro persone — un incasso 
lordo di 41)0.000 lire in un an¬ 
no? Bisogna che il conladino 
sin veramente padrone della 
sua terra (e cioè l'ente sia sot¬ 
toposto a un controllo dal bas¬ 
so che ne blocchi la trasfor 
inazione i« una baronìa bum 
cratica) e bisogna che tutta 
la zona agraria si trasformi 
attraverso l'irrigazione. U per 
questo, anche qui — come per 
esempio in Sicilia — i contadi¬ 
ni hanno da fare la loro pa¬ 
cifica ma ben dura guerra per 
la diga e si susseguono mani¬ 
festazioni. e si sconta carcere 
per ottenere la diga del Hìu 
S'Ollastu che, secondo gli stes¬ 
si studi dell'ETF.-\S. trasforme¬ 
rebbe circa ottomila ettari dì 
terra raddoppiandone In prò 
duzione. 

Ma per il « piano » del go¬ 
verno regionale (e per lo Stato, 
e per la Cassa del Mezzogior¬ 
no) questo problema non esì¬ 
ste: lo affronta invece il pia¬ 
no del comitato unitario della 
zona oinofienea. Bisogna far 
presto però a decìdere, prima 
che tutti i poderi siano abban¬ 
donati. 

Andiamo arnnii nel nostra 
viaggio. Attraversiamo un lun¬ 
go ponte sul Flumendosa, in 
una zona fertile di aranceti e 
di colture irrigue. Intorno al¬ 
la foce del fiume ci .sono cen¬ 
tinaia di ettari ad agrumeto: 
w.a ecco un altro problema: ad 
ogni inverno questa terra vie 
ne allagata dal fiume e la pro- 
ditzhne viene falcidiata per¬ 
chè il livello dell’alveo del 
Flumendosa è più alto dei 
giardini intorno, gli argini so¬ 
no subito travolti alla prima 
piena. la fatica dura di chi re¬ 
sta e vuole restare contadino 
su questa terra viene resa qua¬ 
si completamente vana. Di co¬ 
sa c’è bisogno? C'è bisogno 
del drenaggio dell’alveo e di 
una bonifica che porli anche 
alla costruzione di un piccato 
porto fluviale. Nei piano del 
comitato unitario zonate tutto 
ciò è previsto e richiesto in¬ 
sieme alla sistemazione di 
quattro zone lagunari che per¬ 
metterebbero di moltiplicare 
il lavoro dei pescatori facendo 
in modo che la Sardegna non 
sia debitrice — come è oggi — 
del « continente » anche per il 
pe.sce che mangia. 

Ma nel nato-morto piano re- 
gionale della giunto Corrias 
non si fa parola di tutto que¬ 
sto. E ci deve es.sere pure una 
ragione se. per i gruppi che 
Hnn ad oggi hanno diretto la 
Sardegna, il problema del Sar- 
rabus non con.si.ste che nel tu¬ 
rismo e nella valorizzazione 
del « .Afaripinlau ». .se i colfi 
e le valli sono abbandonate, 
se non si ritiene di doverci 
.spendere neanche una lira. 

For.se la spiegazione di tutto 
que.sto è nell’albo vrelorio di 
Vìllaputzu. 

Il manifesto 
del gen. Costo 

Qui, a Villaputzu. giungia¬ 
mo a sera, in tempo per leg 
gere, nell’albo pretorio del Co 
mune, il manifesto del gene¬ 
rale Egidio Costa — coman¬ 
dante del c Poligono sperimen¬ 
tale e di addestramento In 
terfnrze » del Salto di Q’nrrn 
(in.snmma del centro S.\TO 
di Perda.sdefogu) — che ingiun¬ 
ge a uomini e be.stie di ahtMn 
donare per i giorni 3. 4. 5. € e 
7 maggio una larga zona dove 
t il poligono sperimentale In- 
terforze effettuerà una eserci¬ 
tazione di tiri »; per quei gior¬ 
ni, niente pa.^coli. niente la 
VOTI della terra, raccolto. \ul. 
la. Sotto quel manifesto re ne 
.fono due altri uguali: uno che 
mtìma lo sgombero, dnl 22 
marzo al 3 aprile, e l'altro che 
riguarda, praticamente, tutto it 
settembre scnr.so. 

Le zone sottoposte alle sser- 
vitìi militari » intorno al Salto 
di Quirra, ammontano a ben 22 
mila ettari. .Si aggiunga chr 
la « fame di terra » dei mth 
tari aumenta .sempre: solo nel 
l'ambito del comune di Villa 
putrii (che per altro non è il 
più colpito! sono sla’: regni 
siti e recinlari da reticolati 
2150 ettari dì terra coUiroUi 
dei quali IS50 erano di prò 
prietà comunale. Per la preci 
sione, sono andati così perdu 
ti: 195.451 getti di vite; 5325 
piante di mandorlo: 905 pian 
te frangivento: 7390 metri di 
siepi di fichi d’india... E il Co 
mune non ha avuto ancora una 


lira per il risarcimento di dan¬ 
ni. Si aggiunga che negli ul¬ 
timi cinque anni nè lo Slato 
nè la Cassa del Mezzogiorno 
hanno mai speso una lira per 
Villapulzii. E perchè avrebbe 
dovuto farlo poi. se il destino 
di questo Comune è di spro¬ 
fondare in un misterioso poli¬ 
gono di tiro per « interforze »? 

Nè c'è da meravigliarsi se 
il Comune, su meno di 5000 
abitanti, ha circa mille emi¬ 
grati. ("è da meravigliarsi for¬ 
se di più di vedere come ci 
sia chi resiste e lotta c impo¬ 
ne delle svelte che non hanno 
tutte tese a fare della Sarde¬ 
gna una isola <t cannoniera » 
coiirenieiilemenle spopolata e 
silenziosa, con annesse zone 
di svago per turisti-militari 
della N.-\T(). 

(fuesta prospettiva — che è 
una minaccia per la pace nel 
Mediterraneo — - colpisce già 
duramente, oggi, gli interes.si 
dei .sardi, contrappone una du¬ 
ra realtà di « servitù » milita¬ 
ri e politiche al loro impegno 
unitario di lotta per la rina¬ 
scila: le elezioni regionali del 
13 giugno dovranno decidere 
appunto .se a reggere la Re- 
pione .saranno ancora i rap¬ 
presentanti — di qualunque ve¬ 
ste politica paludati — di quel¬ 
la realtà o le forze che si bat¬ 
tono per una prospettii'a di 
pace, per una Sardegna nuova. 

Aldo De Jnco 


Successo al Carignano 


Evtuscenko 

» 1 ... 

poeta, attore 
e mimo 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 21. 

Parlare di successo a propasi- 
to dell’incontro che il poeta so¬ 
vietico Evtuscenko ha avuto oggi 
con il pubblico torinese sarebbe 
un errore. Evtu.scenko non ha 
avuto bi.sogno di conijuistare il 
suo pubblico: lo teneva in pu¬ 
gno ancor itrima di apparire sul 
palcoscenico. Raramente spetta¬ 
coli e conferenze avevano richia¬ 
mato tanta gente al teatro Ca¬ 
rignano. La nianife.stazione ha ri¬ 
velato resistenza di una corren¬ 
te (li simpatia per ii giovane poe- 
ta sovietico ìndubbiaiiiente vivis¬ 
sima. 

Poco vi è da dire sulla crona- 
c.i (lolla manifestazione. Evtu¬ 
scenko ha recitato in russo al¬ 
cune sue poe.sie (che l'attore Igi¬ 
nio Honazzi leggeva ogni volta 
nella traduzione italiana) ed ha 
risjMisto alle domande del pubbli¬ 
co. Intere.ssante il tii» di decla- 
niazione a-.sai ritmico e solenne 
del poeta .sovietico che ha sa¬ 
puto jwrrc in risalto le doti so¬ 
nore (lei suoi vcr.si e della lìngua 
in cui .sono senili. Quanto alle 
domande, non si può dire che ab¬ 
biano sollevato questioni di par¬ 
ticolare interesse. Esse hanno in¬ 
vece espres.so direttamente il ti- 
ixj di rapporto che si è venuto 
creando nella sala durante que¬ 
sto trascinante incontro tra il 
iwta e il pubblico torinese. 
pAtuscenko ha rivelato ancora 
una volta le sue doti di improv¬ 
visatore e di dominatore della 
platea ed ha n.sposto .sempre con 
prontezza e con disinvoltura. 

.Ma CIÒ che più ha colpito sono 
stati i suoi gesti: ge.sti assai 
spontanei, forse calcolati, ma 
semplici e naturali. 

.Al complimenti ha risposto con 
modestia; dai tranelli — piutto 
sto ingenui per la verità — si è 
dife.so con i suoi frizzi (a chi gli 
chiedeva se la critica sovietica 
f(i-,'e particolarmente severa 
con lui ha risjxisto; c II mio cri¬ 
tico più severo è mia madre») 
e per I doni (una giovane signo¬ 
ra torine.se presentatasi come 
pocte.ssa. gli ha regalato un pro¬ 
prio volume di versi) ha ringra¬ 
ziato con calore. Il tutto tra 
grandi, scroscianti, a volte ìm 
motivati battimani, risate e fre 
miti della platea. Basti dire che 
la cordiale conversazione ha do¬ 
vuto e.ssere interrotta a forza 
poiché il teatro doveva essere 
szomberalo in tempo per lo spet¬ 
tacolo .serale. 


Convegno 
intemazionale 
su medicino 
e sicurezza sociale 


Si apre oggi a Roma. pres,so 
ristiiuto .superiore di Sanità, il 
conv egno internazionale deU’u- 
nione per una medicina libera in 
Europa promos.so e organizzata 
dal Comitato nazionale per !• 
difesa della professione medica. 
Ix: delegazioni partecipanti di¬ 
scuteranno sul tema; «La medi¬ 
cina e i sì.stemi di sicurezia so¬ 
ciale nel MEC • in BaroM». 
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Il «crack» del Credito commerciale 


Bloccati i milioni 




latinità 7 iolnito 21 maggio 1965 


destinati ai salari 


I veri provocatori 


Servi si nasce, ma creimi — con un po' V/l 
pazienza — io si può anche direntare. Kd essere 
servi cretini sembra la massima aspirazione di 
certi giornalisti i quali, avvanlaogiati dalla na 
scita, compiono sforzi disperali per strappare alla 
vita anche la seconda (ptnlifica. ' 

Ci immaginiamo così con quanta ansia, ieri, 
i redattori del Messafjfiero abbiano affannosa 
mente cercalo la * velina > più balzana por coni 
mentore la grande Marcia della pace svoltasi o 
Roma, contro pii Usa e per il Vietnam c San 
Domingo. Tra la massa di folli ordini di .servizio 
che ricevono quotidianamente dai loro padroni 
non elevo essere stala impresa facile: ce l'hanno 
fatta, tuttavia, recuperando miracolosamente una 
delle più sperdute agenzie edde in Italia, lo 
socialdemocratica (di destra) Nuova Stampa. li 
le hanno dato l'onore insolito di un titolo o 
quattro colonne in « testata » di prima pagina 
La sua lettura — che costituisce, senz'altra 
aggiunte, l'unico commento politico dell'organo 
paragovemalivo ad una delle più grandi mani 
festazioni di popolo che si siano svolte nella 
Capitale — è istruttiva. Vi si legge infatti (e il 
piglio ò quello sicuro, di chi è bene infnnniito) 
che i comunisti vogliono organizzare * irruppi d) 
volontari, cornixisti (piasi esclusivamente da elo 
menti irrc.siMinsatiili della Fpei e da teppi->ti di 
periferia *, Il loro obiettivo non è, naturalmenid. 
quello di chiedere la pace dove gli americani 
portano la morte. < K' nell'interesse dei comu 
ni-sti — afferma infatti l'agenzia dando a vedera 
di avere quinte colonne perfino in seno alla 
Direzione del Partito — che ci scappi il morto. 
Uno dei loro, un innocente cittadino o un cara 
binicre, ad es.si poco imixirta ». L'affermazione 
— sul cui buon gusto leggermente iettatorio non 
è il caso di soffermarsi ~ deve essere .sembrata 
grossa perfino ai redattori del Messaggero. Co.sì, 


per rassicurare .se stessi ed i propri lettori, hanno 
deciso di ricorrere alla prova del nove, conqiii 
stando definitivamente la palma di cretini del 
giorno. Hanno raccolto, quindi, anche una dichìa 
razione del socialdemocratico on. Orlandi il quale, 
mettendo ii Comitato Organizzatore della marcia 
con le spalle al muro, afferma lapidariamente 
che lui potrebbe anche credere al pacifismo della 
manifestazione romana se i partecipanti aves 
sero anche protestato « contro il massiccio in 
tcrvento della polizia segreta sovietica in Ito 
mania ». Il ragionamento, francamente inattesa, 
ci disarma: anche Voti. Orlandi, evidentemente, 
deve essere informatissimo e gli organizzatori 
della marcia sono liquidali, schiacciali sotto il 
peso della sua circostanziata denuncia. 

Tutto da ridere, dunque? Purtroppo no. Non 
bisogna dimenticare, infatti, che le provocazioni 
ci sono stale realmente: prima, durante e dopo 
la marcia dell'altro ieri. Dal manifesto fantasma 
all'assurdo schieramento al polizia, dai coni 
menti della Radio a quelli della stampa gover 
nativa e di destra. 

Sono provocazioni che vengono dagli amici più 
stretti del fascismo americano: e il fascismo, 
com'è noto, è creatura prediletta degli idioti ma 
anche dei delinquenti. 

D'altra parte, dobbiamo ammetterlo, la loro 
irritazione è perfino comprensibile. Dopo anni di 
menzogne e di ricatti si ritrovano di fronte ad 
una grande, sincera manifestazione unitaria di 
popolo, come quella vissuta da Roma giovedì 
pomeriggio. Si ritrovano dinanzi ad una realtà 
che non sono in grado di capire e che li i.sola 
ai margini della vita nazionale. Che altro pus- 
sono dunque fare se non rifugiarsi nel ridicolo 
di nuove bugie e nella viltà di nuove minacce? 

d. n. 


Permane la paralisi 


Milatex e Rorentìm: 
centinaia «a spasso» 


Lo Stato ha dato 2.450 ' 
milioni di lire alle due 
società, ma la produzio¬ 
ne non è ripresa - La re¬ 
plica del compagno Mam- 
mucari alle dichiarazio¬ 
ni del sottosegretario 

L’IMT ha conce.s.so alla Fio 
reatini un finanziamento di un 
miliardo c 600 milioni c alia Mi¬ 
latex uno di 200 milioni (che 
andranno a sommarsi ai G50 
milioni precedcntcmcnle dati 
dairiSAP e dallo ste.sso IMI). 
Queste notìzie sono .state for¬ 
nite dal sottosegretario all'In- 
dustria e Commercio, on. Scar¬ 
tato, in risixista ad una inter¬ 
rogazione presentata dal com¬ 
pagno scn. Mammuenri. 

L’esponente del governo ha 
' anche detto che la Fiorentini è 
entrata in crisi perchè la do 
manda del macchinari per l’e¬ 
dilizia da essa costruiti, è di¬ 
minuita nel 196.3 di circa il 50 
per cento. A.ssai singolari sono 
stati i ragguagli fomiti in me¬ 
rito alle vicende della Milate.x 
(oltre tutto Scartato ha dimo 
strato di non e.ssere neanche 
informato sull’eroica lotta so¬ 
stenuta dai lavoratori del la¬ 
nifìcio). 

Mammucari ha replicato di¬ 
chiarandosi ins(xldisfatto e af¬ 
fermando che Fiorentini si sta 
servendo dei 1.600 milioni del- 
riMI per pagare i debiti con¬ 
tratti con 1INPS in anni di 
mancato pagamento dei contri¬ 
buti previdenziali; il senatore 
comunista ha anche detto che 
una parte dei fondi fomiti dal¬ 
l’istituto pubblico allo scopo di 
far riprendere il lavoro nella 
fabbrica, sono stati invece uti¬ 
lizzati dalla Fiorentini per ac 
quistarc aziende agrarie c pro 
muovere altre iniziative a ca¬ 
rattere speculativo. Per quan 
to riguarda la Milatex il peri¬ 
colo di smobilitazione non è 
affatto passato: secondo voci 
molto ben informate sembra 
che per chiudere la fabbrica c 
vendere il terreno, si sta solo 
aspettando la ripresa del mcr 
cato di compravendita delle 
arce. 

Da parte nostra ricordiamo 
airi-MI e al mini.slero por I ln 
du.stna e il Commercio che S5d 
operai della Fiorentini .sono tut¬ 
tora sospesi mentre è stalo an 
nunciato il licenziamento di al 
cune decine di impiegati c di 
tecnici. Riavrdiamo inoltre che 
alla Milatex lavorano soltan 
to poche decine di operai men 
tre quelli che sono sotto Cassa 
Integrazione non percepi.scono 
dall’azienda neanche le somme 
maturate dal primo marzo. 

Gli operai delle due fabbri¬ 
che, protagonisti di lotte lun¬ 
ghe e aspre, non si sono battu¬ 
ti per fare avere miliardi del¬ 
lo Stato (c quindi di tutti noi) 
ad un gruppo di industriali in¬ 
capaci: essi chiedevano che le 
fabbriche non venissero smo¬ 
bilitate e che il loro lavoro fos¬ 
se aHicurato. 


Asfalto, tenero 


Sprofonda 
il camion 



E' tomaia la pioggia e con essa, naluralmenle, le buche nell'asfalto. 
Ieri mattina un camion della nettezza urbana è sprofondalo in via 
dei Ramni, a San Lorenzo, mentre alcuni operai lo stavano caricando j 
di immondizie. CI sono volute due ore di lavoro per rimettere il | 
pesante automezzo in carreggiala; poi la buca è stala circondata ■ 
con le transenne 


Caos in Campidoglio 

Care d'appalto eoa 
preaì di IO anni fa 


L’uso de’ilart. I-W (adozione 
delie dciibere con i po;c.'i del 
Consiglio), giustificabile solo in 
casi di urgenza, .sta diventando 
per la Giunt.t capitolina un'abitu- 
d.ne. A parte il grave episod.o 
delie tariffe .ATAC. nuniero?e al¬ 
tre deeis.oni sono state prese in 
questi uitimi me.si scavalcando il¬ 
legittimamente il Consiglio. 11 
co.Tipagn<i Giglio'.ti. a questo pro¬ 
posito. ha presentato un’interroga¬ 
zione per sapere quante sono sta¬ 
te le deliberazioni adottate dal 
1963 ad oggi dalla Giunta sulla 
b.ìse del HO. Intanto ieri sera il 
Consiglio ha continuato la discus¬ 
sione sul nuov'o insediamento di 


Spinacelo: un solo intervento ge 
nerico, del missino Turchi. Poi il 
Consiglio comunale ha approva¬ 
to numerose deliberazioni riguar¬ 
danti la costruzione di scuole, 
fognature, impianti di illumina¬ 
zione. l,a spesa totale è di circa 
5 miliardi a < stralCiO » degli 86 
contemplati dalla « superdelibe- 
ra ». Da notare che alcune ope¬ 
re risultano progettate addirittura 
nel 19.>5 e che i prezzi per le 
gare d'appalto sono stati calcola¬ 
ti appunto sulla base delle ta¬ 
riffe deirepoca. Un altro esempio 
del caos <ihe damma in Campi¬ 
doglio. 


ANCOM UNA ViniMA SULU STRISCE 

Investita da 


Proteste di industriali 
e costruttori • In atti¬ 
vo il bilancio del 1964 


Una giornata cruciale, quella 
di ieri, per il Credito Commer¬ 
ciale e Industriale. Cruciale per 
vari motivi. Numerosi indu¬ 
striali e co5>truUori edili si sono 
recati agli sportelli di via dei 
Crociferi per reclamare il pre¬ 
lievo dai loro « ca.stelletti > del¬ 
le somme necessarie par pagare 
oggi gli operai e lianno energi¬ 
camente protestato con gli im¬ 
piegati del tutto innocenti. In 
ogni caso oggi gli operai pre 
tenderanno dai datori di lavoro 
la retribuzione per l’attività 
prestata. 

I commissari straordinari in¬ 
tanto hanno proseguito a Siena 
e a Milano le affannose tratta¬ 
tive con altre banche per con¬ 
vincerle a prelevare il pacchet¬ 
to azionario di quella romana. 
Sembra die la Cassa Risparmio 
delle Province lombarde .sia la 
« favorita ». I dijiendenti del 
Credilo, invece, lianno trascor- 
.so altre ore di febbrile tensio¬ 
ne neiriiicertezza per il lom 
avvenire. 

Sorprende comunque die in 
una situazione così drammatica, 
e mentre si teme che il « be¬ 
duino » giunga a Roma {ler 
farsi re.stituire il miliardo e 
mezzo depositato alcuni mesi 
fa, i dirigenti della Banca d’Ita¬ 
lia non sentano il bisogno di 
parlare, di rispondere ai quesi¬ 
ti posti ieri dair« Unità > sul 
modo assai singolai'e con il qua¬ 
le è stata esercitata la funzio¬ 
ne di controllo sul Credito Com¬ 
merciale e Industriale. L’unico 
die ha parlato fino ad oggi è 
stato il commissario straordi¬ 
nario, nominato dalla Banca 
d’Italia, dottor Pasquale Chio- 
menti il quale — in una didiia- 
razione rilasciata a un’agen¬ 
zia di stampa — ha precisato 
che € nessuna disposizione di 
legge o di ri'golamento specifi¬ 
ca, pre vere che i credili verso 
banche in dissesto fruiscano di 
avalli particolari del nostro isti¬ 
tuto di emissione ». In altri ter¬ 
mini coloro i quali s’illudevano 
che la Banca d’Italia si sareb¬ 
be sostituita al Credilo Com¬ 
merciale nel sixldisfare le ri¬ 
chieste dei risparmiatori, de 
vono smettere di cullare spe¬ 
ranze assurde. 

I>a sospensione del pagamen¬ 
to delle passidtà decisa con 
decreto ministeriale comporta: 
1) il blocco dei depositi dei ri¬ 
sparmiatori; 2) la cessazione 
del pagamento degli stipendi 
al personale; 3) la c(?ssazi()nc 
del pagamento di forniture o 
di servizi. Soltanto sul scucendo 
punto ci sarà una deroga (al¬ 
meno così è stato pnimesso ai 
dirigenti del sindacato bancari 
della CìgI) ma l’impegno riguar¬ 
da gli stipendi di maggio. Per 
il futuro, invece, buio lìtio. 

Eppure la situazione ec“ono- 
mica della banca risulta, uffi¬ 
cialmente. tutt’altro che dispe¬ 
rata. L’< Agenzia Economica e 
F'inanziaria ». infatti, precisava 
ieri che il capiLiie versalo e le 
riserve del Credito Commer¬ 
ciale e Industriale ammontava¬ 
no alla fine del 1961 a due mi¬ 
liardi e 920 milioni; il bilancio 
dell’anno scorso ha presentato 
un utile netto di 173 milioni e 
mezzo; la < massa fiduciaria > 
affidata aH’Lstituto al 31 dicem¬ 
bre 1964 risultava di nove mi¬ 
liardi e 381 milioni. E* quindi 
evidente che le cause del 
€ crack > .sono da ricercarsi al- 
difuori dcH’ambito aziendale c, 
preci.samente. nella direzione 
da noi indicata ieri e nei gior 
ni .s(mrsi; nel modo spregiudi¬ 
cato. cioè, con il quale si cer- 
cè di salvare i gerarchi demo- 
cristiani coinvolti nello scanda¬ 
lo della SFI e in quello — non 
meno spregiudicato — con il 
quale è stato aumentato il capi¬ 
tale sociale del Credito Com¬ 
merciale e Industriale. 

Secondo « Pae.se Sera ». ad 
e.sempio. c sono gli stessi dipen¬ 
denti di questa banca a ricorda¬ 
re come il tenUitivo di valoriz¬ 
zazione turi.stica della Baia 
d'.Argcnto fu realizzato <x>n i 
depositi del Cnxlito Commercia¬ 
le ed IndiLstriale. cosi come le 
attisità non ben note della Ge¬ 
nerale Intercontinentale e di 
altre società immobiliari e fi 
nanziarie face.nti capo aira\"%'. 
Munon {figlio di un notissimo 
generale franchista e coasiglie- 
re delegato della * holding » 
.svizzera che dopo il fallimento 
della SEI rilevò il Credito e 
che alcune setimane fa è a sua 
volta fallita - n.d.r.) ». 

€ .A que.ste attuità normali 
scAln il profilo bancario, ma nel¬ 
la -so.stanza più n.schi(vse della 
media, si aggiungevano funzio 
ni più <?omp!esse concernenti 
la erogazione di credito in lire 
italiane a clienti garantiti da 
fidejussioni rilasaate da banche 
straniere ». 

1-1 € holding > s\Ì7.zera, costi¬ 
tuita con i miliardi trafugati 
a S. Domingo da Rafael Trujillo 
jr.. era quella che possedesa il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e che quindi ga- 
rantisa le « complesse > opera¬ 
zioni; tra queste c'è stato an 
che il depMsito di un miliardi 
e mez.zo di lire dello sceicco 
petroliero. Fallita la « holding ». 
divenuta imminente la scadenza 
del depxjsito. c’è stato il ccrack» 
e il pros'vcdimcnto di sospen¬ 
sione dei pagamenti. 

S. C. 



due vetture 

Traversava con il morifo la circonvollazione Clodia - Urtata 
di striscio da un'auto, è stata poi investita da una seconda 
Carambola al Colosseo: sei feriti, tre automobili distrutte 



Le tre auto fracassale dopo la carambola avvenuta per una 
pozzanghera in via San Gregorio. 


il processo ai <( pariolini » 

«Mi accusano 
per vendetta» 

Abbruciati (figlio dell'ex pugile) ha 
chiamato in causo il De Michelis 


Ora i € pariolini » si accusano 
a vicend-a. Ieri è stata una udien¬ 
za drammatica contro i cintiuan- 
tasci giovani « bene » accusati 
di avere compiuto trecento furti 
in due anni. Finora gli imputati 

— dei (piali otto sono giudicati 
in .stato di detenzione — aveva¬ 
no ostentato una certa baldanza, 
avevano confessato tutti, jicrsi- 
no col sorriso sulle labbra. «Lo 
abbiamo fatto — ha detto qual¬ 
cuno — perchè ci annoiavamo...*. 
Ma. via via che le udienze pas¬ 
sano. davanti ai giovani sta pro¬ 
filandosi la minaccia di una pe 
sante condanna. Per cui alcuni 
sembrano decisi a cambiare tat¬ 
tica. ad accii.sare soprattutto il 
De Michelis. il catMi della tgang». 
che svuotando il sacco ha me.sso 
nei guai tutta la combriccola. 

Il momento drammatico della 
udienza di ieri mattina è avve¬ 
nuto nel corso delia deposizione 
di Danilo Abbruciati, un giovane 
di 2.3 anni, figlio di queirotello 
Abbruciati che negli anni '30 fu 
un noto camiiione di pugilato, 
più volte campione italiano c 
oggi titolare di una palestra. Il 
giovano, imputato in stato (l’ar¬ 
resto. ha respinto ogni addebito 
e ha accusalo De Michelis rii 
averlo accu.salo per vendetta. E’ 
sfato a qiie.sto punto che dal pub¬ 
blico due giovani donne si sono 
messe a gridare: « Falso, bu¬ 
giardo! ». 11 prcsidonfo del tri- 
buntile ha fatto sgomberare Tan¬ 
ia poi ha permesso al pubblico 
di rientrare, disnonendo po^'ò 
Tallonfanamento definitivo delle 
due donne. 

.Abbruciati ha iniziato la .sua 
deposizione affermando con vix’e 
d(*ci.sa: «De Michelis ha detto il 
falso, ha mentito. Mi ha arco 
salo ingiu.st.amente ». Il presiden 
te dottor Brancaccio ha allora 
chiesto: « ^la perchè lo avrebbe 
fatto? ». " Per vendetta ». E il 
giovane, messo a confronto con 
De Michelis: ha raccontato un 
episodio di .aleimi anni fa. 

ABBRUCIATI — Verso la fine 
del I9fi2 nccomnagnai De Miche¬ 
lis ,a casa della moglie. Ornella 
.Scala, da cui viveva senarafo. 
Ci venne ad aprire il padre del¬ 
la donna, il anale non voleva far 
entrare il cenerò. Fra i due ci 
fu una collntfazione. 

DE MICHELIS (iolerromoendo) 

— Non è vero. Questa è pura 
fantasia. 

ABBRUCIATI (tempre più de¬ 
cito) — Lasciami parlare. .Alla 
fine De Michelis entrò nell’ap 
partamonto. di'^'p che voleva 
portarsi via la figlia di due an 
ni. I.a moglie lo nrecò in ginoc¬ 
chio. ma Ini insistette .\d un 
cer*o nun’o la «ignora tentò di 
g(-t»arsi d.alla f'no«i»«-a Mentre 
io la fermavo. De Michelis an 
profittò dell.a confusione e «i 
por^ò via la Hambioa 

presidente — E questa sto 
ria rn»—#. fin'’’ 

ABBRUCIATI — Tre giorni 
rinriO ri fit un col'ooi’iri tra me. 
T)e \l*v)ielis Virola De .\nlon*s 
e Vinigio G’ovagnoti Q:’es*'iil(i 
mo disse che la signora Sscala 



Il giovane Abbruciali In aula 


.soffriva molto e voleva la sua 
bambina. 

PRESIDENTE — De Michelis 
acconsentì a restituire la figlia 
alla madre? 

ABBRUCIATI — Disse che non 
aveva alcuna difficoltà a re.sti¬ 
tuire la figlia, ma aggiun.se che 
aveva bisogno di denaro. Ingom¬ 
ma pretendeva mezzo milione. 

DE MICHELIS (gridando) — 
Sono tutte tnigic! Non è vero 
nulla! 

GIOVAGNOLI (tcaltando In 
piedi nel recinto dei detenuti) — 
E’ fal.«o! 

ABBRUCIATI (con risolutez¬ 
za) — E’ tutto vero: le cose 
.stanno proprio cosi. Io rimpro¬ 
veravo sempre a De Micheli.s 
l’episodio della figlia. Ed è prò 
prio per que.sto, }K‘r vendicarsi, 
che mi hanno accusato. La ve¬ 
rità è che io non ho mai parte- 
cijKito a furti. Lo riiR-lo. mai' 

« Bugiardo ». < falso > hanno 

gridato due donne dal fondo del¬ 
l’aula. Poi. dopo l'intervento ener¬ 
gico del pre.«idenfc. è tornata la 
calma in aula. Ma già in aper¬ 
tura d'udienza, un altro imputa¬ 
to. Massimo Maffei ora milita¬ 
re. ha accusato De Michelis di 
averlo chiamato in causa ingiu- 
.stamente. E' stato messo a con 
fronto anche lui con il capo 
T gang » e con De Antonis. i 
quali hanno continuato ad ac 
ctisarlo 

MAFFEI — Non è vero De 
Mirhc'is mi ha accusato per ave¬ 
re la libertà provvisoria. 

DE MICHELIS — Vorrei pre 
cisarc questa storia Non ho fat¬ 
to confessioni perchè mi era sta¬ 
ta promessa la libertà prowi- 
«oria dal pubblico ministero dott. 
Bruno ma perchè nel confronto 
davanti al magistrato gli al*ri 
non si hmitavano a negare, ma 
mi offendevano. 


A poche ore di distanza dal 
tragico investimento avvenuto 
sulla via Tiburtina, nel quale 
hanno pcr.so la vita Domenica 
Zuccai c le sue due bambine 
Teresa c Silvia Dimitri, una 
altra donna è stata investita 
e uccisa mentre — sulle strisce 
pedonali come le tre vittime 
(lell’altra sera — traversava 
la circonvallazione Clodia con 
il marito. Mentre Tuomo. .A- 
medeo Ferrieri di C7 anni, ha 
riportato solo leggere ferite, 
la donna, travolta da ima vet¬ 
tura dopo e.ssere stata urtata 
di striscio (la un’altra, è morta 
podio ore dono il suo rico¬ 
vero al San Giacomo, Si chia¬ 
mava Tere.sa Martuscelli, ave¬ 
va Til anni e abitava in viale 
.Angelico 249. 

I.a sciagura è avvenuta poco 
prima delle 0 di ieri mattina 
.sulla circonvallazione Clodia. 
aH’altezza di via Durazzo; in 
un tratto, cioè, di .strada siif- 
ficientomente lunga da perm(>t- 
tcre discrete velocità. I due 
anziani coniugi traier.savann 
sulle « zebre ». una al fianco 
dell’altro, quando è .soprag¬ 
giunta la « Giulietta TI » con¬ 
dotta da Silvano Giberti. abi¬ 
tante in via del Quarto Mì¬ 
glio 23. I.’automobilista si è 
accorto con ritardo degli o.sta- 
coli sul suo cammino: ha fre¬ 
nato disperatamente, inchio¬ 
dando le ruote della vettura, 
ma non ha |)oiufo evitare che 
questa, .sbandando, urtasse sia 
pure di striscio i due pedoni. 

Mentre Teresa Martuscelli 
era ancora in terra, contusa 
e stordita, è sopraggiunta, 
piuttosto velocemente, un’altra 
auto, la «1100» condotta da 
Franco Marchetti, abitante in 
via Flaminia 818. Quest’ultimo 
si è trovato la donna davanti 
e non ha potuto far nulla per 
evitarla: (la Mtmuscclìi è sta¬ 
ta così nuovamente travolta e 
scaraventata a qualche metro 
di di.stanza. E’ stata soccorsa 
dal primo automobilista, che 
con la sua stessa vettura Tha 
accompagnata, insieme al ma¬ 
rito. al San Giacomo.. Qui i 
medici, dopo aver riscontralo 
all’uomo .solo lievi contu.sioni 
per le quali è stato medicato 
c giudicato guaribile in .5 gior¬ 
ni. hanno ricoverato la Martu- 
scclli in osservazione. Appena 
due ore dopo. però, la signo¬ 
ra. nonostante tutte le cure dei 
sanitari, è deceduta. 

Uno spettacolare incidente, 
che avrebbe potuto avere con¬ 
seguenze gravissime c che si 
è poi ri.solto con il bilancio 
di .sei feriti e tre auto sfascia¬ 
te, è avvenuto ieri a mezzo¬ 
giorno in via San Gregorio, 
al Colosseo. Gli schizzi di piog¬ 
gia (li una grossa pozzanghera 
finiti sul parabrezza di 
una vettura, hanno tolto per 
qualche i.stante la visibilità al 
conducente, che ha perso il 
controllo del mezzo, dando il 
via a una spettacolare caram¬ 
bola. nella quale sono rimaste 
coinvolte oltre alla « 1.300 » 
« accecata ». anche una < Lan¬ 
cia .Appia » e una « 1100». 

I feriti, tutti medicati al 
San Giovanni, sono: Osvaldo 
Di Biagio di 50 anni e suo 
figlio Andrea di II. abitanti 
in via dei Lincei 7: i fratelli 
.Adolfo e Virgilio Colavicchi. 
di 66 e 80 anni, abitanti in 
viale Giotto 3; Aldo Longo di 
43 anni c I>ambcrto Lombardo 
di 41 anni. Tutti e sci. per 
fortuna, guariranno in un mas¬ 
simo di 20 giorni. 

Un altro grave incidente si 
è verificato all’alba, al chilo¬ 
metro 14.370 della via Pontina. 
Una « Opel > si è schiantata, 
dopo una paurosa sbandata, 
contro un grosso albero ed ha 
pre.so fuoco: il conducente. 
Mario Greco (47 anni, via Ga 
iassìa 4) e due fratelli che 
erano a bordo. Nevin e Boris 
Dino (22 e 29 anni, via Pa 


nama 86), sono stati ricoverati 
in gravi condizioni al Santo 
Eugenio. 

L‘« Opel > percorreva la via 
Pontina, diretta verso Roma, 
ad una andatura sostenuta, 
(luando per cause ancora im¬ 
precisate ha sbandato improv¬ 
visamente ed è lìnila fuori 
strada, contro un albero: dal- 
Taulo, subito dopo il violento 
.«chianto, si sono levate le 
prime lingue di fuoco. 

li ragazzo di un distributore 
di benzina, Enzo Tronco, è ac¬ 
corso ed è riuscito a tirare 
fuori i tre feriti, salvandoli da 


un’orribile morte tra le fiamme. 

Un altro tragico incidente è 
avvenuto a tarda sera in vi* 
Quirino Maiorann. Pietro Po- 
drini, 65 anni, via della Ma- 
gliana 29, è stato travolto in 
pieno da una 500 mentre attra¬ 
versava la strada. E' stato lo 
.ste.sso investitore, Roberto Ma- 
scioli di 23 anni, che lo ha 
soccorso Irasixirtandolo al San 
Camillo: l’uomo però è morto 
subito (loiK) il ricovero. Sul po¬ 
sto si sono recati gli agenti 
della 4 stradate » por accertare 
le rcsiHin.sabilità del conducen¬ 
te Tutilitaria. 


In via Acqui 


Sequestrati 200 kg. 
di carne putrefatta 


Duecento chili di carne putre¬ 
fatta sono stali sequestrati e di¬ 
strutti dai |>oliziotti in una ri¬ 
vendita del quartiere San Gio¬ 
vanni (love erano stati posti in 
vendita. 11 proprietario del ne¬ 
gozio. il iHilacco Gregorio Pry- 
-slak di 44 anni, è .stato denun¬ 
ciato alla inagi.stratura e dovrà 
pagare un’ammenda di 20 milio¬ 
ni di lire. ConteniiHiraneaineiite. 
la |X)li/ia ha inoltrato una ri¬ 
chiesta al sindaco iicrchè il lo¬ 
cale venga chiuso. 

L’oiicrazione è stala iKirtala a 
tonnine dai iioliziotli doiio alcu¬ 
ni giorni d’indagini. Accertato 
che il Pryslak, die abita a 


Ciampino in via Pietro Masca¬ 
gni 14, aveva acqui.stato una 
partila di carne guasta per mat¬ 
teria in vendita nel suo negozio 
di via Acrtul 37, una pattuglia 
della ixilizin ha fatto irruzione 
nel locale e ha sc()iicstrato la 
carne che era stata già sistema¬ 
ta nelle vetrine, sui banconi di 
vendila e nel frigorifero. 

Poi un campione della merce 
è stato inviato agli analisti del- 
Tuilicio d’igiene che hanno ac¬ 
certato che la carne era lette¬ 
ralmente putrefatta. Di qui la 
denuncia per il Pryslak e la ri¬ 
chiesta di chiusura del locale. 


Esami per un caso di lebbra 

Ancora non è possibile. s(K:ondo il medico provinciale professor 
Del Vecchio, stabilire se Tuomo ricoverato alcuni giorni fa all’ospe¬ 
dale « Lazzaro Spallanzoni » è affetto da lebbra o meno. Sono in¬ 
fatti in cor.so accertamenti batteriologici c clinici, al termine del 
(piali sarà possibile stilare una diagnosi definitiva. L infermo nel 
passalo era gi6 stato affetto da una forma leggera di lebbra et 
medici, che lo hanno tenuto recentemente in cura per alcune di¬ 
sfunzioni renoso, hanno pensato die questa nuova malattia traesse 
origine dal riacutizzarsi del terribile male. 

Trovano la refurtiva due ore dopo il furto 

Fortunata irruzione di alcuni agenti della Mobile, l’altra mattina, 
nelTahitazione di Domenico Tonati. 69 anni, piazza della Rovere 68 , 
sospettato di ricettazione. Gli agenti hanno infatti trovato merce, 
jier un valore di un milione che era stata rubata ajipena due ore 
prima ne! negozio di abbigliamento di Sofia Peretli, in via Val 
Trompìa, a Montcsacrf 

Arrestati in Pretura 

Armando Mariano di 56 anni c Lucia Allegrini di 35, sono_ stati 
arrestati ieri mattina in Pretura per fai.sa te.stimonianza. L|episodio 
è avvenuto durante un giudizio per lesioni, per il quale era imputato 
Mario Croce: il pretore, dott. Scurari, ha notati^ nelle deposizioni 
rese dai due evidenti contraddizioni e ne ha ordinato l’arresto in¬ 
criminandoli per falsa testimonianza. 


I II giorno | 

I Oggi, sabato 22 mag¬ 
gio (142-223). Onomasti- | 
co: Rita. Il sole so''ge I 

I alle 4,47 e tramonta alle . 
19,52. Luna: ultimo | 

quarto domani, * 


I piccola 
I cronaca 


Cifre della città 1 «Il sale della terra » 


Mentre l'Università affronta la sua decisiva lotta 

Eletta alTO.R.U.R. 
una giunta di destra 


L'a.sscmhlea rfceli «tudenti uni 
versitan. riunitasi len per la pri 
ma volta dopo le recenti elezioni 
jicr il rinnovo delTOrganisnw 
rappresentativo, ha proceduto al 
la elezione dell.i nuova giunta. 
La soluzione, die er.ì apparsa in 
certa in qijfste stltimar.e, è final¬ 
mente precipitata vi-r'-o una con- 
cIusKXie che fa chuira luce su al¬ 
cuni equiviR-i e indica senza re- 
.sidue ixissibilità di dubbio su 
quali posizioni siano alte.-Jati i 
vari gruptii iiniver.«ilari in un 
momento in cui 1 Univcr-ità ita 
li.ana sta afTron’aniio — con la 
battaglia al piano Giù — la sua 
prova decisiva. .Al termine delle 
votazioni, infatti, è risultata elet¬ 
ta una giunta mofiocolorc del- 
T.Agir. sostenuta dai fascisti e 
dai qualunquisti del Muir. Han¬ 
no votata contro i gruppi dei Go¬ 
liardi Autonomi e dell'Intesa. 


Revocata 
la marcia 
dei maestri 

I.a c iTvarcia dei mac.'-tri ». in 
detta ner venerdì provsm.o 26 
n-iaegio. è «tata r*vocata. Ne ha 
d.iTo notizia Te^ecuiivo dello 
SN.ASE provinciale ««inriacato 
autonomo scuola elementare», do¬ 
po il voto favorevole espre.sso 
dalla Camera con il (l'.ialo e ap 
provata c.cun.tivamcntc la legge 
ix-r 1 unificazione delle gradua 
torio nella scuola elenxntare. 11 
.«in.dacato — afferma un cnmuni 
cato — cnnsidera « questo voto 
un successo della sua azione 
(gerente e decisa e una grande 
vittoria di tutti gli msegnanti >. 


Venerdì 
lo mostra di 
vio Morgutto 

S: apre la mostra di «via Mar¬ 
gotta <; la tradizionale rassegrui 
d'arte verrà inaugurata venerdì 
prossimo, con una cerinxinia che 
st svolgerà alle 19. e nrnarr.à 
aperta fino al 31 maggio. I.a m<> 
stra. che e alia .sua .\\ II edi 
ztcmc. ri'-erva que-'t «inno un set¬ 
tore particolare alle opt-re di un 
gruppo di gnvani arti.s’i parigini. 
l.e opere degli scailtor’ e degli 
artisti stranieri «.iranno esposte, 
come sempre, nel « cortile S4 ». 

Via Margotta, di conseguenza, 
da venerdì sarà chiusa al traf- 


Ieri, sono nati 2-5 maschi e 21 
femmine. Sono morti 29 maschi 
e 16 femmine, dei quali 3 mi 
non di 7 anni. Sono stati cele 
brati 24 matrimoni. Tcmiierature: 
minima 12. massima 16. Per oggi 
i meteorologi prevedono un lieve 
aumento della tcmi>eratura. 

Visite guidate 

Domani due visite guidate: la 
prima alla Pinacoteca capitolina, 
con appuntamento alle 1U.30. in 
(iiazza del Campidoglio; per la 
seconda. alT .Auditorium di Me 
cenate, Tappuntamenlo è fissato 
al Largo leopardi |>er Io stes¬ 
sa ora. 

Concerto 

Oggi alle 16. ncITAula Magna 
dclT.Antoniano. viale .Manzoni 1. 
concerto conclusivo della < Pri 
mavera polifonica romana ». I bi¬ 
glietti di omaggio po.ssono esse 
re richic.«ti alla .segreteria del 
TORS.AM. via Cola di Bienzo 13. 
e alTEI’T. via Parigi 11. 

Lingua russa 

S(»io aperte le i.scrizioni per 
il corso cibernetico per Tappren- 
dirriento del russo m due mesi, 
presso il Centro «ludi di lìngua 
rus,sa. Corso d'Italia 43. Szxio 
aperti anche dei corsi di rica¬ 
pitolazione e conversazione. 

Giovani e teatro 

Oggi alle ore 17. nel centro di 
«Iniziativa giovanile ». via del- 
T.Architetto 20. -S. incontro fra i 
giovani e il teatro: numerosi at 
tori di teatro del cinema e delia 
TV interpreteranno un recital di 
brani noti. Introdurrà il vice pre 
«idente del Centro. Fixlenco Con 
tino. 

Culle 

I.a casa del dottor Nicola Si- 
gnorcllo. presidente dclT.Ammini- 
straz'.one provinciale, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un bam¬ 
bino che si chiamerà Domenico. 
\ivnssimi auguri. 

I.a casa del compagno Gino Ma 
stantiioni, segretario della sezione 
Quarticciolo. è stata allietata dal 
la nascita della terzogenita, che 
si chiamerà Rinalda. .Alla piccola, 
alla signora Rosa c al compa¬ 
gno Mastantuoni i migliori auguri 
dei comunisti del (^uarticciolo e 
dell'c Unità ». 


n film « Il sale della terra » 
verrà proiettato domani all* 17, 
nel circolo dell’UDÌ, via Nemo- 
ren.se 7. Presenterà Piero Anchi- 
si. L’ingresso è libero. 


E' nato 
l'Enoclub 

Gli amatori del buon vino han¬ 
no un club (che avrà sede in vi* 
Faleria 7). L’ElnocIub è stato 
realizzato da un gruppo di ooo- 
tecnici e buongustai, nel quadiro 
di una più vasta campagna per 
Id diffusione del vino italiano. 

Il club è diretto da un « Ma- 
gi.stratu di cantina ». composto 
da sette membri che dura in ca¬ 
nea un anno. Tre anni dura, in¬ 
vece. in carica il Collegio di 
Probiviri, ovvero il « Supremo 
collegio dei Saggi Bevitori ». 

L’Enoclub riunisce un vasto 
grupix) di « scopritori ». che han¬ 
no il compito di scovare nelle 
nostre province meno conosciute, 
vini nuovi e pregiati, di analiz¬ 
zarli e controllarli. I vini ver¬ 
ranno poi fatti conoscer* in 
Italia e nel mondo. 

SuITargomento e sulla nuova 
iniziativa verrà al più prasto 
bandito un premio giomaUsUeo. 


I Votazioni dì | 
I ballottaggio ■ 
I per l'Ordine dei ■ 
I giornalisti ■ 

I - Domani, tra I* or* 16 * I* ' 
I 16, si tvolg«ranno presso TAs-1 
sociazion* della Stampa (via I 
I del Corso 194) le votazioni di. 
I ballotteggio per l'elezione del I 
I membri componenti il ConsI- ' 
I glio nazionale delTOrdIne del | 
* giornalisti, il Consiglio Intor-1 
I regionale e il Collegio dei sin- 
I deci revisori. Si tratta di v»-1 


tazioni decisive, poiché da ets* I 

I usciranno irrevocabilmenta I ■ 
nomi degli eletti, seni* altra 1 
, avcntualità di balloltaggla, ' 

J__ J 
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«Barbiere» 

X, 

e « Falstaff » 
all'Opera 

Oggi alle ore 21, fuori abb. 
iprcsa del « Barbiere di Sivi- 
lia > di G. RoBBinl (rappr. 
1 83). Maestro concertatore e 
ircttore Carlo Maria Giullnl, 
Bgia di Eduardo De Filippo, 
cene di Filippo Sanjust. costu- 
li di Scarilottl. Interpreti prin- 
Ipali; Rotando Panerai, Bianca 
laria CoBoni, Paolo Montarf 
alo, Fernando Corona Domani, 
ile ore 17, quindicesima recita 
ri abb. alle diurne, « Fatstatl » 
i G. Verdi, diretto dal maestro 
;nrIo Maria Giulini c con lo 
tesso complesso artistico delle 
rime rappresentazioni 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 C.la Teatro Con* 
temporaneo presenta : « GII 

Aiuininidl >, di Luigi Con¬ 
doni, Mario MorettL Novi¬ 
tà assoluta Regia Renato Lu¬ 
pi, con Lucia Modugno, Ser¬ 
gio Ammirata, Ennio Blnsciuc- 
cl. Franco Santelll. Scene e co¬ 
stumi M. Moretti. Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17.30. 
lORGO S SPIRITO 
Oggi c domani alle ore 16,30 
C.ia D’Onglia-Palml In. • Itila 
da Cascia > 3 atti in 15 quadri 
di E Simene Prezzi familiari. 

lENTRALE (Piazza del GesUl 
Alle 21.30 Stabile del Dramma 
Ilnliano diretta da Giorgio 
Prosperi con Tino Carraro, 
Giuliana Lojodice, Lydia Al¬ 
fonsi, presenta; « Il viaggio > 
di Brunello Rondi. Novità as¬ 
soluta. Scene Giulio Mafai, 
Sandro Dell’Orco. Regia B. 
Rondi. Ultima settimana. Do¬ 
mani alle 17.30-21.30. 

)ELLE ARTI 

Martedì alle 22 C.la Teatro 
Cabaret presenta; • Il mlto- 
iie » e « Pace tc Bene 8 .p.A. > 
di Nuccio Ambrosino con Liù 
Boslsio, Xlidiio Del Prete. Lino 
Robbi, Vittorio Artesl. Regia 
Arturo Corso. Musiche Gió 
Gajon. 

>ELLE MUSE (Via ForU 43 > 
Tei 862 ÌH 8 ) 

Alle 21,30 A. Bandlnl. S. MeriL 
S Monelli. H Sediak presen¬ 
tano; • Pomme pomme pum- 
me... a di Jacques Audibertt 
Musiche F. Carpi Scene di T 
Vossberg Regia di A Camtl- 
Ieri 

ELISEO 

Alle 21,15 C.la Proclemer-Al- 
bertazzj con G. Tedeschi In: 

■ La governante a novità di V. 
Brancati Regia G. Patroni 
Crini. Ultime repliche. 

TOLK STUDIO 

[ Dalle 15 alle 17 Opeb-House: 
lezioni di chitarra gratuite 
per 1 soci (portare la propria 
chitarra). Biblioteca c disco¬ 
teca - Attività diverso: alle 
22 Vladimir Waiman. Harold 
Bradley, Laura Schecliter. Vit¬ 
torio Camurdese, Leopoldo 
Carderò. 

PORO ROMANO 
Suoni e luci tutte le sere al¬ 
le 21 In Italiano . Inglese • 
Francese • Tedesco . alle 22.30 
solo in inglese 
’ARIOLI 

Alle 21.15 C.la Nino Taranto 
in: ■ hlLseria e nobiltà > com¬ 
media di Eduardo Scarpetta, 
con Luisa Conti, Dolores Pa- 
lumbo, Carlo Taranto. 
KILOONI 

Alle 20.30 St. Stephens Schoot 
presenta: « Arm and thè Man » 
by G.B. Shaw. 

NICCOLO TEA IRÒ 01 VIA PIA¬ 
CENZA 

Mercoledì alle 21.30 Marina 
Landò e Silvio Spaccesi pre¬ 
sentano; « Suonata In ” No ” 
maggiore • di Maria Rosaria 
Bcrardi: * Il capodoglio • di 
Silvano Ambrogi. Novità as¬ 
soluta Regia M. Righetti. 
)UIRINO 

Alle 21.45 11 Teatro di Eduar¬ 
do presenta: « Il berretto a so¬ 
nagli > di Pirandello, con 
, Eduardo De Filippo. 
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Televisore SERIE MEC 

dsSsmarcSa: 

i/amattef 
NOVA radio 

VISIOLA 

I TELEVISORI PRIMI IN QUALITÀ 


AVVISI SANITARI 

•NDOCRINE 

iMbinetto oicdico per •• cura 
elle a sole • disfunzioni c de- 
lolezze sessuati di origine ner- 
osa, paicnica. enoocrina ln>-u- 
aaienia, deficietue ed anoma¬ 
le sessuali! Visite premain- 
ironiall. DotV P. MON.ACO, 
lom» Via Viminale, 38 (Sta- 
ione Termini - Scala aiawtra, 
nano secondo. Int- 4 Orarlo 
-12, lK -18 • per appuniamenio 
Deluso II sartato pomeriggio c 
ii-i giorni festivi «i riceve solo 
et appunianrento Tel 471 lt(i 
Aut Coro Roma laoi» dei 
5 oiiortre l'tt*-» 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

ir. 1 . COI.a VOI i*fc Molilo Kir 
hiato IJniversiia Parigi . Iieinm 
ipeciulisla Umversilà Roma . Vi» 
Hiobeni a Roma iStazione 
rerrolnl) scala B, piano primo, 
nt. 3. Orario ;»-l2, Ift-I» Nel giorni 
estivi • fuori orario, al riceve solo 
appuntamento - Tel.; 73.14.209 

(A.M.S. 991 . B-a-19«4) 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 il Teatro M K S. pre- 
/ senta: «...ma la gente'comin¬ 
cio a capire > di Durga 

ROSSINI 

Alle 21,15 Checco Durante. 

- Anita Durante, Leila Ducei 
con L. Prando, C. Sanmartin. 
M. Gammino, L Ferri, G. Fu- 
naii, con: • Una furtiva lacri¬ 
ma m di Virgilio Faini Regia 
C. Durante. Domani alle 17.15. 

SATIRI (TeL ViSAS-^l 
Mercoledì alle 21.30 C ia del 
« NON * presenta: • Nel ’46 » 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assnluta. con Nando Gazzolo, 
Manlio Busant. Daniela Nobi¬ 
li. Cesare Barbettl Regia Ser¬ 
gio GrazIanI Scene M Mara¬ 
mi Musica F. Grani 
SISTINA 

Alle 21,15 eia Teatro Italiano 
Peppino De Filippo In: • 1-e 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante ■ farsa con musica 
In 9 parti di Peppino De Fi¬ 
lippo Prezzi popolari. Ultime 
repliche. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17.30 II complesso 
diretta da Mario Battaglia 
presenta; ■ Viaggio di nozze « 

3 atti c 4 quadri di Ezio D'Er- 
rigo. 

TEATRO G. BELLI (Piazza S. 
Apollonia in S M. in Traslev.) 
Alle 21,45: « Amore, morte e | 
flamenco In Federico Garda 
Lorra » regia sci-nv e costumi 
Fulvio Tonti Rendhell, con 
Rino Bolognesi, Guido De 
Salvi. Anna Teresa Eugeni. 
Lia Rho Barbieri, con la par¬ 
tecipazione del chitarrista Gi¬ 
no D'Auri Ultime repliche. 
Domani alle 18 popolare, alle 
21.45 normale 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame ruussand 
' di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante > Bar- 
Parcheggio. 




I MODERNISSIMO (GaUeila San 
Martello • Tel. 640.445) 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger, con S. Connery (ap. 15.30. 
Ult. 22.50) A ♦ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Tabù n. 2 (VM 18) DO A 
MODERNO SALETTA 
La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Stazione 3 top segret, con R 
Basehart A 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Una pistola per Rliigo, con M 
Wood (alle 15.30 - 18,25 - 20,40- 
22.50) A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 

Le rane del mare (operazione 
Okinawa), con R. Widmark 

PARIS (Tel. 754.366) ^ 

Caccia al ladro, con C Grani 

O 44 

PLAZA (Tel. 681 183) 

Krasmo II lentigginoso, con J. 
Stewart (alle 16-l8-20.10-22.50i 

SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470 265) 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17,20-19.10- 
21-22.50) G 44 

QUIRINALE (Tel 642 653) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S Connery (alle 15,15- 
17,15-19-20,45-22,45) A 4 

QUIRINETTA (lei 670.012) 
Deserto rosso, con M Vitti 
(ap. 16, ult. 22,50) 

(VM 14) DIt 444 
RADIO CITY ( lei 464 103) 

Una pistola per RIngo, con M 
Wood (ap 15,30. ult. 23) A 4 
REALE (lei. 5)ttl2:(4) 

Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 44 

REX (lei H64 165) 

X 2 operazione Okinawa, con 
R Widmark A 4 

RIT2 (Tel 837.481) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

RIVOLI (lei. 1bUtm3) 

Agente UU7 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle IB-IR.15- 
20.30-22,50) G 4 


Le sigle che eppalone ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono ■ alla se- 
gnente cUsslQcaxlone per 
generi: 

A ATTentnroM 
C «■ Comico - 
DA ■■ Disegno animato 
DO ■■ Documentario 
DR b 3 Drammatico 
G — Giallo ' 

U a Musicale 
8 va Sentimentale 
SA => Satlrlce 
SM => Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul fllm 
viene espresso nel mode 
seguente: , j. , 

44 444 = eccezionale' 

4 444 = ottimo 
444 ■=■ buono 
44 = discreto 
4 mediocre 
V M 16 = vietato al ml- 
' nori di 16 anni 


DIANA (Tel. 780.146) 

Le liaitiliule, con G. Lnllobrt- 
glda (VM 18) C 4 

DUE ALLORI 

Cleupaira, con E. Taylor 

SM 4 

ESPERIA (Tel. S82 884) 

Questo pazzo pazzo pazze paz¬ 
zo mondo, con S 'Trac.v 

SA 444 

ESPERO 

Per iin pugno nell’occhio, con 
Franeiil-Ingrassia C 4 

FUOliano -lei •(.{29 5411 
Vangelo seeondo Matteo, di 
PP Pasolini DII 444 

GIULIO CESARE (Tel 3.5.(3»U) 
Le hanibole, con G Lollobrl- 
gida (VM 18) C 4 


AMBRA JOVINELLI ( lei r3l.306i 
La sottile linea rossa, con K. 
Dullea (VM 14) DK 4 c rivi¬ 
sta Donne panoramiche 
VOLTURNO iVia Volturno) 

- Ercole contro Roma e rivista 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Una pistola per Ringu, con M. 
Wood (alle 15.30 • 18.25 • 20.40- 

22.50) A 4 
AlhaMBRA (Tel. 783.782) 

11 ponte sul (lume Kway, con 
W. Holdcn UR 444 

AMBASCIATORI (Tel. 48I.S7U) 
La doppia vita di Sylvia West 
(VM 18) DR 4 
AMERICA (Tei 986 168) 

Una pistola per RIngo, con M. 
Wood (alle 15.30 - 18.25 - 20.40- 

22.50) A 4 
AN1ARES (Tel. 890 947) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigida 8 44 

APPIO (Tei. f/9 638) 

La congiuntura, con V. Cas- 
sman SA 4 

ARCHIMEDE (Tei, 875.567) 

Tom Jones, con A. Finney 
(alle 17-19.15-22) 

(VM 14) SA 444 
ARISTON (Tei 3.53 230) 

I segreti di Filadelfia, con P. 
Newman (alle 15.30-17.50-20,15- 

22.50) 8 44 
ARLECCHINO (TeL 358 654) 

La congiuntura, con V. Gas- 
sman (alle 16.30-1B.20-20JO-23I 

SA 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Una sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

ASTORIA (Tel. 870 245) 

La doppia vita di Sylvia West, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 
ASTRA (TeL 848 326) 

Qualcuno verrà, con F. Sinaira 

S 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Stazione 3 top secreL con C. 
Ba.«chart (ap. 16. ult. 22,40) 

A 44 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Uno sparo nel buio, con P. 
SvIlcrs SA 44 

BARBERINI (Tel. 74I.lir/j 
Nude per amare, con N. Tillcr 
(alle 16-18.25-20.30-23) SA 4 
BOLOGNA I lei 42h2uU) 

I tre volti, con Soraya DR 4 
BRANCACCIO (lei 739 255) 

I Ire volti, con Soraya DR 4 
CAPRANICA (lei 762.4(i5) 

I,a pattuglia Invisibile, con A 
Quinn (alle 15.45 - 17.45-19,25- 
21.05-22.50) DR 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672.46.5) 
Una Rolls Rojee gialla, con 
S Me Laine (alle 15.45-18.05- 
20.25-22.50) DR 4 

COLA RIENZO (Tel 350 584) 
Stazione 3 top secret, con R. 
Ba.sch-irt (alle 16 - 17,55-20,15 - 
22.50) A 44 

CORSO (Tel. 671 691) 

II cadavere In eanlina. con A. 
Balcs (alle 16-18.10-20.20-22.45) 

(VM 14) S.\ 44^ 

EDEN (TeL J 800 188) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynncr A 444 

EMPIRE 

My fair Lady, con A Uepburn 
(alle 15 45-19.20-22.45) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia ai- 
l Eim TeL 5910 906) 

Ijk pattuglia invisibile, con A. 
Quinn (alle 16.30-13,35-20.35-23) 
DR 44 

EUROPA (TeL 965 736) 

Plano _ plano doler Carlona, 
con B Davis (alte I5JO-17,40- 
20,10-22.50) (VM 141 G 4 
FIAMMA (Tel. 471 100) 

Come sposare nn piimn mini¬ 
stro. con J C Brialy (alle 
16.35-13.45-20.50-23) S.A 4 

FIAMMETTA < lei 470 454) 

From Rnssia uith loie (alle 
13,45-17,45-20-22) 

GALLERIA .lei 673 267) 

Le rane del mare (X 2 opera¬ 
zione Okinawa). con R Wid- 
mark A 4 

GANOEN (Tei 6.S2 3H4) 

Siazinne 3 top segret. con R 
Ba<ehart A 44 

GIARDINO (Tel B:H»46) 

I tre volli, con Sorava DR 4 
IMPERIALCINE 
Zorba II greco, con A Quinn 
tallo 15..30-I3-2a25-23) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel 846 0301 
Invilo ad nna sparatoria, con 
Y Brynner A 444 

MAESTOSO ilei nteOHCl 
Stazione 3 top segret, con R 

Ba-schart (alle 16 - 13 - 20.20 - 

22.50) A 44 

MajESTIC (Tel 674 908) 

Noiorins, con 1 Bcrgman (ap 
15.30. un 22,50) DR 4 

MA2IINI 'lei Pii 942) 

I tre volti, con Soraya DR 4 
MfclHOKOLIIAN «In OKS 414)1 
4 a:i dalla Kinsla ritn amore 
nin S Connery (alle 15.IS¬ 
IS, 2 t>-TU .«-23) O 4 

METRO ORIVE-IN (Tel 605UI.S2I 
TopkapI, con P. Ustinov (alle 
20-22.45) G 44 

mignon (Tei. 669.493) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re. con S Connery (alle 15,30- 
18-20.20-22,50) A 4 


GRANDE SUCCESSO 

al SUPERCiNEMA 


ESPERIMENTO I.S.: 

a. mm simmuim 

con 

DANA ANDREWS JANETTE SCOH 
KIERONMOORE ALEXANDERKNOX 

BERNARD GLASSERaLETER A.SANSOM 
ANDREW MARTON'joHN M7Ó4CHIP WHITE. JULIAN HALEVY 

lobo manchip whitc • phirio ftO 


ROXY (Tel. B70.5(M) 

Il giorno della vendetta, con 
K Douglas (alle 16.30-18.50- 
20.50-22.50) DR 4 

ROYAL (TeL 770.549) 

Non si può continuare ad uc¬ 
cidere (ap. 15,30. ult. 22.50) 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d’Cssal: Il ruggito del 
topo, con J. Seberg • SA 44 

SMERALDO (Tel. 35I..58I) 

La fuga, con G. Ralii 

(VM 18) UR 444 
STADIUM (lei. 486 498) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

SUPERCINEMA (Tei. 485 498) 
Esperimento IS il mondo si 
frantuma, con D Andrews (al¬ 
le 16.10-18.30-20.50-23) A 44 

TREVI (TeL 689 619) 

Malrlinnnlo all'ilallana. con S 
Lroren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

DR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
- Tel 830 00.03) 

Imminente Inaueuraztone 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

I.a bugiarda, con C. Spaak 
(.alle 16.30-18..15-20.40-22.45) 

(VM 181 SA 44 
VITTORIA (Tei 978.736) 

La doppia vita di Sylvia We.st 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

Sn'onde visioni 

AFRICA (Tel. 8 390.728) 

Viva I.a 5 Vegas, con E Pro- 
sley M 4 

AIRONE (Tel 727.193) 

I.a sottile linea rossa, con K. 
Dullcn (VM 1-i) DR 4 

ALASKA 

Il eanlanle del luna park, con 
E. Prcsley M 4 

alba (lei -570 855) 

Non son degno di le. con G 

Morandi S 4 

ALCE (Tel 832 548) 

I. à dove scende il (liime. con 

J. Stewart A 44 

ALCIONE 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M Per- 
schy (VM 14) C 4 

alfieri 

La doppia vita di Sylvia West, 
con C. Baker (VM 18) DR 4 

ARALDO 

('risanteml per un drilllo. con 
A Delon (VM 14) G 44 
ARGO (Tel 434 U5U) 

L’uomo ebr non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

ARIEL (Tet 330 521) 

L'idolo di Acapulco, con Elvis 
Prcsley s 4 

ATLANTIC (TeL 7.610.658) 

Uno sparo net buio, con Peter 
Sellers SA 44 

AUGUSTUS (Te) 655 455) 

Le bambole, con G. LoUobri- I 
gida (VM 18) C 4 

AUREO (TeL 880 606) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers SA 44 

AUSONIA (Tel 428 180) 

Da 077 criminali ad Hong 
Kong, con H. Frank A 4 

AVANA Ilei 9 l& 5 ir 7 i 
Sette giorni a maggio, eon K 
Dougl.'is UR 

BELSITO (Tel 340 K87) 

Minnesota Clay, con C Mit- 
chell A 44 

BOITO (Tel 4 310 198) 

Minnesota Clai. con C Mil- 
chell .\ 44 

BRASIL (Te) 5.52 3.50) 

Non son degno di te. con G 
.Mor.indi S ^ 

BRISTOL (Tel 7 616 424) 

Spionaggio a Washington, con 
R. Vatighn G 4 

BROAOWAY (TeL 2)5 740) 

Per un pugno neU'occhio. con 
Fninchi-Ingrassla C 4 

CALIFORNIA (Tei. 215 266) 
L'uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

CINE5ÌAR 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellers 8 .A 44 

CLOOIO (Tel 355 657) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

COLORAOO dei 6 2574.287) 
t.'uomo che non sapeia amare, 
con C. Baker DR 4 

corallo dei ZSTiXn) 

f.e armi della vendetta, con 
G Barr.sv A ^ 

CRISI ALLÒ 

I diavoli del Pacinco. con R 
Wagner DR 44 

DELLE TERRAZZE 
GII impetuosi, con J. Oarrcn 

DEL VASCELLO (TeL 588.^ 

I tre volti, con Sorava DR 4 
DIAMANTE (TeL 295.2S0) 
.Xll’Oiest del Montana 


HARLEM 

I,a calda vita, eon C. Spaak 

(VM 18) UR 44 
HOLLYWOOD tTet. 290 851) 

! Uccidete agente segreto 777 
I stop, con K. Clark A 4 
impero dei 299 im 
Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
INOUNO (Tel 982 4951 
La fuga, con G. RalU ‘ 

(VM 18) DR 444 

JOLLY ' 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

JONIO (Tei. 890 203) 

Le ultime 36 ore, con J Cor¬ 
ner G 44 

LA FENICE (Via Salaria 33) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

LE 8 LON CleL 95'3.344) 

Pinocchio DA 44 

MASSIMO (Tel 751 277) 

Le bambole, con G Lollobrl- 
gidn (VM 18) C 4 

NEVADA 

Che fine ha fatto Totò Baby? 
con Totò C 4 

NIAGARA (TeL 8.273.247) 

L’uomo che non sapeva ama¬ 
re, con C. Baker DR 4 

NUOVO 

L’uomo che non sapeva amare 
con C. Baker - DR 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670 695) 
Cinema selezione; L’occhio del 
diavolo, di 1. Bergmnn 

SA 444 

PALLAOlUM 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 

Uno spam nel buio, con Peter 
Sellers S.4 44 

PRENESTE (Tel. 290 177) 

Joe Mitra, con E Costantine 

PRINCIPE (TeL 352.3371 
Fantoraas TO, eon J. Marais 

A 4 

RIALTO (Tel. 670 763) 

L’uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 1 

RUBINO 

La spada nella roccia DA 44 
SAVOIA (TeL 865 023) 

I tre volti, con Soraya DR 4 
SPLENDID (TeL 620 205) 

Dieci Italiani per un tedesco, 
con G. Cen-i (VM 16) DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta TeL 6.270 352) 
ti monte di X'enere. con Elvis 
Prcsley S 4 


> . ' i ' . . 

TIRRENO (TeL 673091) 

Totò d’Arabia C 4 

TRIANON (TeL 780.302) • 

> Zorro contro Maciste, con P. 
Brlce 8 M 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Cadaveri) per signora, con S. 
Kosclna C 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

82» marlnes attack DR 4 

VENTUN APRILE (Tel. &G44..577) 
Le bambole, con C. Lollobri¬ 
gida (VM 18) C 4 

VERSANO (TeL 841.295) 

Angelica alla corte del re. con 
M. Mercler ■ A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di Acuta) 

Le S mogli dello scapolo, con 
' D. Martin SA 4 

AORIACINE (Tei 330.222) 
li gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR 4444 

ANIENE 

TopkapI, con P. Ustinov 

G 44 

APOLLO 

L’uomo che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

AQUILA 

Amore facile, eon V. Caprioli 

SA 44 

AURELIO 

I due violenti, con A. Scott 

UR 4 

AURORA 

llatarl, con J. Wayne A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
li leone di San Marco, con G. 

M. Canale SM 4 

CASSIO 

Aiigellca alla corte del re, con 

M. Morder A 44 

CASTELLO t l ei 561.767) 

I 3 volli della vendetta, con 
L Barkcr G 4 

COLOSSEO <Tel rj 6 255) 
L’amore primitivo 

(VM 13) DO 4 

OEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 
Cuori Infranti, con F Vnlerl- 

N. Manfredi (VM 18) SA 444 
DELLE MIMOSE iVia (Jas.sia) 

Non son degno di te, con G. 

Morandi 8 4 

OORIA dei 317 400) 

Angeliea alta corte del re, con 

M. Morder A 44 

EDELWEISS (Tel. 3.34 9a5) 

Billv KId furia selvaggia, eon 
P Newman A 4 

ELDORADO 

Alla ronquista dell’Arkansas, 
con II Frank A 4 

FARNESE del 564 395) 

Gli inesorabili, eon B. Lanca- 

ster A 44 

FARO (Tel 5‘20 790) 

8?9 marlnes attack DR 4 

IRIS (Tel 865.536) 

I due seduttori, con M Brando 
SA 44 

MARCONI 

GII Indifferenti, con P. God- 
dard (VM 18) DR 4^4 

NOVOCINE 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Sfroyberg 

(VM 14» C 4 
ODEON (Piazza Ksedra 6 ) 

II quadrato della violenza 
ORIENTE 

Vento selvaggio 
OTTAVIANO (Tel. 3.58 059) 

I. à dove scende il nume, con 

J. Stewart A 44 

PERLA 

Alani Insanguinate 

PLANETARIO (Tel. 489758) 

La spada nella roccia DA 44 
PLATINO (Tei 2I55.3I4) 
snda implacabile 
PRIMA PORTA 

' Tarzan e la donna leopardo, 
con J.V. Miller A 4 

PRIMAVERA 

Gerarchi si muore, con A. Fa- 
brizl C 4 

REGILLA 

Le ore deiramore, con U. To- 
gnazzi 8 44 

RENO 

Il mistero del tempio Indiano, 
con P. Guers A 4 

ROMA 

Teseo contro It Minotauro, con 
R. SchiaRlno SM 4 

SALA UMBERTO 

100.000 dollari al sole, con J.P. 
Beimondo A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

II trionfo di Robin Ilond. con 
D. Bumett A 44 

AVILA 

Costantino il grande, con C. 
Wilde SAI 4 

BELLARMINO 

Il principe e II povero 
BELLE ARTI 

li terrore a Shangal, con C. 
O’Brien G 4 

COLOMBO 
Carniana di eroi 
COLUMBUS 

Alle frontiere del Texas 
CRISOGONO 

I,a rivalla del pretoriani 
DELLE PROVINCE 
I II re della forza bruta 
DEGLI SCIPIONI 
f Agli del capitano Grani, con 
' M. Chevalier A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI l..\ RIDUZIONE AGlS- 
F.NAI.; itrancaccfn. Cassio. Iji 
F enice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Sala 
l'mbrrtn, Tiziano. Tiiscolo. TEA¬ 
TRI: Delle Arti. Delle AIu«e. 
iUccnln (li via Piacenza. Ridolfo 
Eliseo. Rossini. Satiri. 
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^;5jjffèLÉTTERE 


All’ 


LI 


Ci scrive 

il presidente dell’INAIL: 
un caso risolto 

Signor direttore, 

in una lettera pubblicata sul suo gior¬ 
nale U 17 aprile u.s. il signor Nicola 
Scotto di Santolo, infortunatosi a Gela 
(Caltanissetta). il 18 giugno 1964, lamen¬ 
ta di aver atteso invano di essere chia¬ 
mato a visita per l'accertamento dei 
postumi. Posso informarla che il signor 
Sixitto, dopo aver ricevuta la necessaria 
visita medica presso l'Ospedale civile di 
Caltanissetta e successivamente al Cen¬ 
tro traumatologico dell'INAIL di Napoli, 
fu invitato a visita — sempre a Napo¬ 
li — per l'accertamento delle sue (in¬ 
dizioni una prima volta il 13 ottobre s.a. 
ed una seconda volta il 17 novembre 
successivo. A quest'ultima data sì pre¬ 
sentò. In sua vece, un non precisato 
parente il quale riferì che l’interessato 
era tornato al lavoro e si trovava a 
Priolo (Siracusa) La relativa pratica 
fu perciò trasmessa per competenza 
dalla Sede di Napoli a quella di Calta- 
ni.ssetta che. a sua volta, il 26 dello 
stes.so mese dette Incarico agli uffici 
di Siracusa di sottoporre l'operaio a 
visita valutativa. Anche in questa occa¬ 
sione l'interessato non si prc.scnlò nel 
giorno Rssato. Dalle ricerche fattene 
risultò che si era nlinntannto da Priolo 
senza la.scinre indirizzo 

La sede di Caltanì.ssctta, nell’intenlo 
di riprendere i contatti con l’operaio in 
fortunato, si rivolse il 2 aprile scorso 
al locale ullìcio dciriNCA chiedendo 
l'indirizzo dell'operaio. 

Nel frattempo, a seguito della segna 
lazione del caso sul suo giornale, la 
Sede di Napoli ha potuto dar corso alla 
pratica provvedendo il 7 coir, a sotto¬ 
porre il signor S<X)tto ai necessari accer¬ 
tamenti medici, che si sono conclusi col 
ri(X)no.scimento della inabilitò nella mi¬ 
sura del IR per cento. Aggiungo che al 
signor Scotto di Santolo è stata liquida¬ 
ta. per inabilità temporanea, a tutto 
ni ottobre 1904. la complessiva somma 
di lire 377.155 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente dell’IN.AIL) 

« Fesleggiaiiienli » 
ma non per gli 
ex combattenti 

Cara Unità. 

l’on. Moro giorni or sono ha nominato 
una commissione incaricata di prepa¬ 
rare i festeggiamenti per il 24 maggio, 
data dell’entrata in guerra dell'Ilalia 
nel 1915, atlinché tutti ricordino quella 
data che ci portò alla gloriosa vittoria 
(dice lui). 

Vorrei dire all’on. Moro che noi com 
battenti di quella guerra, quella * glo¬ 
riosa vittoria > la dobbiamo ancora fe¬ 
steggiare a cinquanta anni di distanza. 
Infatti attendiamo ancora la pensione 
dì cinquemila lire che da anni ci è stata 
promessa. 

ERMANNO DARINGl 
(Roma) 

Lettere analoghe a quexta 
le abbiamo ricevute da: Gto- 
ranni Castellani (Foligno • 
Perugia): Angelo Bini (Fiab- 
hiana Montelupo - Firenze): 
Enrico Valeri (Fano - Pesaro). 

/ 

Se qualche giovane 
vuol visitare 
la Romania... 

Cara Unità. 

siamo due giovani rumeni c vorremmi! 
intrecciare una corrispondenza con gio 
vani italiani. Ci interessiamo di musica, 
cinema, ma soprattutto vorremmo poter 
soggiornare in Italia facendo uno scam 
bio con giovani italiani che volessero 
venire a visitare il no.stro paese. 

VASILIE MUNTEANO 
Str. Dunariì 40 
(Arad - Romania) 
LUCIA DANTOS 
Str. R - dui Republicii 44 
(Arad - Romania) 


scrive 


P emigrato 


Cento marchi 
per Pospedale 
al Vietnam 

ftfiei cari compagni e fratelli, 
riesco a seguire gli avvenimenti ita 
liani e internazionali ascoltando le tra¬ 
smissioni radio estere in lingua italiana. 
Ho potuto cosi seguire la lotta che il 
popolo vietnamita sta conducendo per 
ia giu.sta e nobile causa della libertà e 
dell'indipendenza e ho saputo anche 
delia sottoscrizione aperta in Italia per 
inviare un ospedale da campo ai pa 
trinli vietnamiti Cosi mi sono messo a 
raccogliere qualche marco; discutendo 
e parlando con lavoratori italiani e te¬ 
deschi ho raccolto 100 marchi che ho 
già spedito. Chiedo scusa a tutti per 
non aver potuto raccogliere di più. 

LETTERA FIRMATA 
(Francoforte - Germania) 


Un caso eccezionale 
dalla Svizzera 
un emigralo 
difende il Consolato 

Cara Unità. 

venerdì 16 aprile '65 mi è capitato di 
leggere il vostro giornale per la seconda 
volta, ed ho notato che non parlate sol¬ 
tanto del vostro partito come credevo, 
ma pubblicate anche tutte le notizie e i 
fatti del giorno. Devo però dirvi che nel 
leggere la rubrìca dell'emigrato ho no 
tato una lettera che mi ha fatto rima¬ 
nere un po' male e mi sono chiesto 
come è possibile scrìvere certe chiac¬ 
chiere. Il signor Adriano L. che vi ha 
scritto quella lettera riguardante il 
« Notiziario lampo » del Consolato di 
Basilea non deve aver capito bene quel¬ 
lo che ha letto. Egli critica le autorità 
italiane perché fanno le conferenze sulla 
« pittura ai tempi di Dante » anziché 
organizzare dei corsi professionali. Per 
la precisione occorre però dire che quel 
tipo di conferenze sono fatte da as.so 
dazioni varie, circoli ricreativi e dalla 
Missione cattnilca. Circa il rilievo che 
l'ottanta per cento degli italiani emi¬ 
grati sono scmianalfabeti. (x)me dice 
Adriano L.. la colpa non è del Consolato 
ma è la nostra. Da circa dieci anni in 
Italia funzionano le scuole serali e la 
maggioranza di esse sono vuote perché 
non c’è la volontà di andard: la stessa 
cosa a(x?adrebbe se le facessero all'este¬ 
ro. A noi della colonia di Birsek il 
consolalo d disse: Organizzate dei corsi 
e noi vi diamo materiale e professori. 
Cosa vogliamo di più? Perciò non ad 
dossiamo la (x»lpa a chi non la merita. 
Allego un « Notiziario lampo » (lei 
l.>3 '65. Distinti saluti. 

COLAPINTO 
(Arlespdm - Svizzera) 

Ringraziamo il lettore Cola- 
pinta poer averci scritto, ma 
dobbiamo dirgli francamente 
che non siamo d’accordo con 
lui. Se Ira gli emigrati m è l'SO 
per cento di semianallabett. 
non é certamente a costoro 
che si deve addossare la re- 
sponsahilitd. Si traila in gran 
parte di lavoratori che sin da 
bambini hanno dovuto sudare 
xangue per guadagnarsi da vi¬ 
vere, che hanno passato un ■ 
paio (Tanni sui banchi di scuo¬ 
la e che poi hanno dovuto ab¬ 
bandonarli per procurarsi un 
pezzo di pane. ET genie che 
prima di essere cacciata dalle 




proprie terre ha dovuto lavo¬ 
rare dall'alba al tramonto, ta 
paesi dove, possiamo assicurare 
il lettore, non esistevano e non 
esistono scuole serali. ET Irop- 
po facile dire che adesso in 
Italia CI sono molte scuole se¬ 
rali e che se esse sono deserte 
il motivo è che non c'è la vo¬ 
lontà di freguentarle. In realtà 
per andare alle scuole serali 
SI deve pagare; e non si può 
nemmeno pretendere che un 
lavoratore che ha passato dieci 
o dodici ore sul lavoro abbia 
ancora la forza di recarsi a 
studiare. Troppi sono gli osta¬ 
coli che impediscono anche a 
coloro che sono animalt dalla 
migliore volontà di frequentare 
una scuola dopo una giornata 
di lavoro E la nostra società, 
del resto, ben st guarda dal 
creare le condizioni per for¬ 
mare nei giovani lavoratori la 
coscienza che li può spingere 
allo studio. 

Ringraziamo il lettore Cola- 
pinco anche per averci inviato 
il € Notiziario lampo » del Con¬ 
solalo di Ba.silea: ci ha per¬ 
messo di controllare la veridi¬ 
cità della lettera seguente, 
alla quale, appunto, non riusci¬ 
vamo a credere. 


Ui) caso più normale : 

(( Che cosa ci possiamo 
aspettare da costoro? » 

Caro Unità. 

leggendo la rubrica intitolata c L’emi¬ 
grato scrive > ho visto la lettera di un 
lavoratore italiano a Basilea che citava 
un bollettino emanalo dal Consolato (li 
questa città. Quel lettore ironizzava sul 
fatto che il bollettino in questione dava 
pubblicità ad una conferenza dedicata 
agli emigrali sulla < lavorazione della 
tartaruga e del corallo *. come se que¬ 
sto fosse un problema che appassiona 
tutti i nostri lavoratori venuti qui in 
Svizzera a guadagnarsi un p<»zo dì 
pane, lontani dalle loro case e dalle 
loro famiglie Anch’io ho visto quel 
bollcttioo, e devo dirvi che la cosa che 
più mi ha colpito è un avviso diretto 
agli italiani Lo riporlo iniegralmentc, 
perché esso può dare un'idea della 
mentalità dei nostri rappresentanti al¬ 
l’estero Esso dice: < Cari connazionali, 
recenti epiloghi di alcune azioni giudi¬ 
ziarie portano a consigliare moderazio¬ 
ne. Vigono in Svizzera disposizioni e 
costumi diversi dai nostri. Nei rapporti 
con il SESSO FEMMINILE si manife- 
shino pencoli di cadere in circostanze 
che determinano situazioni di IMPUTA¬ 
BILITÀ'. contro le quali non siete preve¬ 
nuti. NON TOCCATE LE BAMBINE AL 
DI SOTTO DEI 18 ANNI: vi capiteranno 
altrimenti GUAI SERI. Quando siete in 
dubbio. UN MOMENTO DI RIFLESSIO¬ 
NE, e chiedete il certificato di nascita >, 

Ve lo immaginate un giovane che. 
mentre sta per baciare una ragazza, a 
un certo punto si ferma e improvvisa¬ 
mente le chiede la carta d’identità? Io 
ed i mici compagni abbiamo fatto delle 
gran belle risale su questo avviso, ota 
dopo le risale, purtroppo, c'è rimasta 
l'amarezza nel cxinstatare in quale modo 
cl considerano e ci trattano le autorità 
italiane Che (X)sa ci possiamo aspettare 
da (XJStoro? 

Vi saluto cordialmente e vi prego di 
non firmare la mia lettera perché in 
questo periodo di * caccia alle streghe » 
qui in Svizzera c’è da aspettarsi poco di 
buono. 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea) 


romei 
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■7 - ’i I Una leva di giovani comunisti 


I La conferenza ■ 
I dei comunisti 

• dell’ACEA ' 

I La Conferenza dei comuni j 
sti deir.ACElA si è iniziata ieri ' 
I sera nei locali della sezione 1 
I O.stiense del PCI. via dei Ga | 
zometro I. Il compagno Boc- 
I canora ha svolto la relazione | 

• introduttiva: sono intervenuti I 
I nel dibattito 1 co.mpagni Giu . 
I liano .Aureli. Fernando Valen | 

tini. Cianni Gandolfi, Bruno * 
I Caprioli e Ivano Mazza. La ■ 
I Conferenza, alla q-jale par- | 
, tocjpano la compagna Giu- 
I liana Gioggi. della ^gretena | 

• della Federazione romana, c I 
I li compagno Giorgio Coppa. . 
I della commissione ammini- | 

strativa dcI]*.A(rE.A, continua ’ 
I stasera alle 17.30. 1 

I Dibattito I 

.sulla Resistenza 

I «Le donne e la Resistenza > | 
I è il tema di un interessante 
I dibattito, organizzato per do | 
nvan; alle ore 10 30 dalla se * 
I /ione del PCI e dai Circolo ■ 
I FOCI di Monte Sacro (piazza I 
.Monte Baldo 8 ). .Ai dibattito. ' 
I cui parteciperanno le com- | 

• pagne Adele Bei e Carla (^p- I 

I poni, seguirà la proieacne, 
I del documentario « Italia | 
' '43-’45 >. I 

I - 1 


GONTRO L'IMPERIALI BiWO 
SOSTIBUI I A VIETCONG 




La Segreteria della Federazione 
giovanile comunista di Roma, ha 
deciso di lanciare una grande 
campagna di reclutamento alla 
FGC per 1 giovani romani. 

Le manifeslaziooi che in questi 
ultimi giomt SI sono svolte a 
Roma m appoggio alla lotta dei 
combailenti sietoamiti e di Santo 
Domingo, e specialmente la gran 
diasa Marcia della pace di g:o 
sedi, hanno visto i giovani par¬ 
tecipare con fo.-za al movimento 
di protesta popolare contro firn 
perialismo e la servile politica 
del governa 

La Segreterìa (iella FGCR ri¬ 
tiene che il modo più serio per 
non perdere rindicazione che vie¬ 


ne da questi grandi movimenti 
popolari sia (p/ello di Lanciare 
una leva di giovani comunisti 
sulla solidarietà intemazionale; 
una campagna di tesseramento 
alia FGC significa dare uno 
sbocco politico concreto alla bat¬ 
taglia ideale dei giovani roma¬ 
ni. significa portare sempre p:ù 
avanti la nostra organizzazione. 

Per 11 lancio di questa campa 
gna lunedì alle ore 19 è convocalo 
i'atiivo dei giovani comunisti ro 
mani. Parlerà il compagno Achille 
Occhetto sulla situazione del 
Vietnam. 

NEL GR-AHCO; Il boRino di 
propaganda. 


San Basilio: 
convegno sulla 
organizzazione 
sanitaria 


Do.*nani alle ore IO al Circo.o 
culturale « .A. B.-uni > di S. Ka 
sàio, via Connaido 10 (lotto 52>. 
il terrà un « Convegno sull al 
luale organizzaz.one sanitaria e 
iulJ'igiene >. .Alla djscu.si:one. che 
riguarderà in particolare la si 
tuazione igieniciysan.tana de^la 
borgata San Basilio, partecipe 
ranno numerosi medici, igienisti 
e urbanisti. 

Ha.nno aderito: il dott. .Ambro 
sini. il dotL Boni, il doU. Claudi, 
l'avv. Stelvio Capritti. il consi 
gliere comunale Mario C^rrani 
il dotL Vittorio (Cavaceppi, il dot¬ 
tor Ciro Cucìniello. il dotL .Mar 
cello Galluzzo, il prof. Carlo Gat 
teschi, il dotL Giampietrucci. il 
dotL Ulisse Guadagni, il prò 
fessor Francesco Ingrao. il dot 
tor Salvatore Lucarelli, il dot 
tor .Armando Mammana, il do: 
tor .Mariani, il dotL Argiuna Maz 
zotti. Il dotL Oreste Onnis. il dot 
tor Giorgio Piccioni .il dotL Ce 
sare Pirro. U dotL Alberto Re 
cerberi e U dott Rossi 

n convegno sar presieduto dal 
dott Roberto Javìcoli, consigliere 
comunale. 


il partito 


Tesseramento 

Nel quadro dell* campagna 
di tesseramento e proselitismo in 
direzione delle fabbriche e dei 
cantieri avrà luogo questa sera 
la riunione del direttivo di: 
OSTIA ANTICA, ore 19,30: Greco. 

Domani avranno luogo le 
seguenti riunioni: ACILIA. ore 9: 
Fressuzzl; TOR SAPIENZA, ore 
9: Favelli; PIETRALATA, ore 9: 
D'Onofrio; TIBURTINA, ore 9: 
Cianca; NUOVA GORDIANI, 
ore 9,30: Scaglioni; VELLETRI. 
ore 10: Cesar. 

Lunedi 24 sono fissate assem¬ 
blee a MONTE SPACCATO, ore 
20: Bracci Torsi o • PRIMA 
PORTA con Anna Maria Ciai e 
Peloso. 

Nei prossimi giorni saranno 
fissati i seguenti direttivi: BAR¬ 
BATELLA (Trivelli); PRIMA- 
VALLE (Verdini); SEZIONE 
ATAC (Gloggi); OSTIA LIDO e 
ACQUA ACETOSA (Greco); LAU¬ 
RENTINA (Anceschi); SAN PAD 
LO (Gma); TOR DE CENCI (Ci¬ 
ma); TORPIGNATTARA (D'A¬ 
lessandro); CASALOTTI (Bon- I 
gtome); MONTEROTONDO e 
MENTANA (Bacchelli); TIVOLI 
(Oitvio Mancini); COLLEFERRO 
(Socco); CARIANO (Franco VeV- 
Ictri); CASAL BERTONE (Piero 
Della Seta • Prato). 


I Comitato 

direttivo 

Lunedi 24 è convocato il Co¬ 
mitato Direttivo della Federazio¬ 
ne in due sedute: la prima alle 
ore 9 sulla conferenza agraria 
provincia (Rei. il comp. Franco 
Velleiri); la seconda, alle ore 11, 
sulla Conferenza Operaia Nazio¬ 
nale (Relatore il compagno Gior¬ 
gio Fusco). 

ATAC 

In Federazione, alle oro 14, 
riunione segreteria seziono o di¬ 
rigenti sindacali ATAC con Fred- 
duzzi. 

Convocazioni 

In Federazione, ore 17: segre¬ 
teria zona Tiburtina; MONTE- 
PORZIO, ore 19; CO. e Gruppo 
consiliare con Cochl; LANUVIO, 
ore 19,30: ass. programmazione 
con Cesaroni; OSTIA ANTICA, 
ore 19: ass. sezione con Greco; 
ESQUILINO. ore 17,30; CD. Se¬ 
zione Ferrovieri. 

Manif estazioni 

SACROFANO, ore 19: comizio 
Agostinelli; CERANO, ora 19: 
ass. problemi economici e sHoa- 
ziono Intemazionale (O. Manci¬ 
ni); MONTECOMPATRI, mm 11: 
CD. Renna. 
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All' insegna delle esperienze plastiche 
dei giovani la « VI Biennale » a Venezia 


Dalla discriminazione di fronte alla legge ai gravi 
problemi dell'educazione e dell'inserimento nella società 




k .A 

W " 


Nuovo impegno critico Cosa rischia 


^/e*, 


Mino Maccarl: Pensierino 


nell’incisione italiana 


La « Biennale dellMnclsIone Italiana contempo, 
ranca aperta a Veneziai è giunta alla sua sesta 
edizione con un percorso culturale davvero raro e 

controcorrente. Nata, con pochi mezzi, per volontà della Asso¬ 
ciazione Incisori Veneti, è cresciuta culturalmente, con una 
reale apertura a tutte le tendenze e a tutte le ricerche grafiche, 
fino a diventare la mostra più 1"—— 


Informata e rigorosa del gene¬ 
re che ci sia In Italia. I pre¬ 
gevoli cataloghi, curati con 


te idee plastiche cublste di 
importanti suoi dipinti? 

E anche di fronte airencrgia 


l '::m 




rara competenza da Giorgio J'^***' s^- 

Trentin, restano preziosi stru- ,, n 

a cavallo di Isaac Babel, la 


menti di consultazione anche a 


distanza di anni. In occasione gi’^cilità di Scanavino diventa 


del Ventennale della Libera¬ 
zione. accanto ai premi tradi- 


una specie di fumo neH’aria. 
Molte scelte, dunque, erano 


zionali, quest'anno è stato ban- possibili. Comunque, il fatto 
dito un ' concor.so per opere importante è che proprio que- 
grafiche ispirate alla Resi- sto concorso per opere ispi- 


stenza. 


rate alla Resistenza dimostri. 


Sul tema gli artisti italiani senza equivoci ideali e artisti 
non hanno improvvisato: esi- cl. quanto irriducibile al mito 
Bte un’unità plastica profonda ^ all’oleografia sia la Reslsten- 
frn le opere grafiche della loro Per R** artisti d’oggi e come 
prcKluziono < normale t e quel- esista una continuità profonda 
le Inviate al concorso sul tema f*"» idee e l’impegno di ieri 



un figlio 
«illegittimo» 


Una prescrizione co¬ 
stituzionale inope¬ 
rante - La moderna 
psico-pedagogia de¬ 
finisce arcaico e ro¬ 
vinoso il sistema dei 
brefotrofi - In Italia 
un milione di aborti 
aH’anno 


Si calcola induttivamente che l’ottobre 1963 per iniziativa piccolo restare in istituto, do- brefotrofiale l'hanno dato gli 
nel nostro paese, ogni anno, si della Unione delle Provincie ve gli sarebbero state prodi- psicologi, per i quali al Con- 
verifichino circa un milione di Emiliane, pubblicali in questi gate tutte le cure da un per- vegno ha illustrato le tesi e le 
aborti, cioè una cifra corri- giorni f« I cosiddetti illegitti- -‘‘onale sanitario ed assisten conquiste di questa nuova 
spandente all’incirca a quella mi », Leonardo edizioni scienti- ?i«ie altamente qualificato, cer- scienza il giovane ordinario 


spandente aU'incirca a quella mi », Leonardo edizioni scienti 
dei nuovi nati. ■ fiche, Roma). 

Il calcolo è molto attendibi- Il Convegno fu opportuna 


le, partendo dalla constatazio- mente diviso in 5 sedute (pe 
ne dei lòO mila aborti regolar- diatrica - psicologica - pedago 


fiche, Roma). tarnente as.iai più di «certo della Università di Bologna 

Il Convegno fu opportuna- madri * nei confionti delle qua- prof. Canestrari. affiancato 
mente diviso in 5 sedute (pe- li non mancava spesso una dai suoi allievi Bosinelli, Ma- 
diatrica - psicologica - pedago- cauta azione di convincimeli- sciangelo e Grilli e dal fran- 
gica - giuridica - amministra- lo perchè dimenticassero per cese Soulà, ed appoggiato dai 


mente denunciati ogni anno 


giuridica - amministra 




Questo ci spiega anche la no- Uva), ma la mozione conclusi- sempre di aver dato alla luce colleglli pedagogisti Bertin, 

tevole riduzione della natalità va, stilata da una commissio- un figlio. pure in cattedra alla Univer- 

rosl detta « illegittima », e ne costituita dai vari relatori, Da 20 anni a questa parte sità di Bologna, e Mazzetti, di- 

cioè non consacrata dal ma- | fu concorde nel ritenere ne- •'^ono venuti due fatti nuovi a rettore della Facoltà di Magi- 

trtmonio, la quale è progres- 


ne costituita dai vari relatori, 
fu concorde nel ritenere ne¬ 
gativa l'attuale situazione e 


stvamenle discesa dal 7-8% neWauspicare rapide e radica 


complicare le cose, con enor¬ 
me fastidio di chi vorrebbe 


stero di Salerno. 


della Resistenza, 


e le idee e l’impegno di oggi 


Infatti, per un sempre ere- P^r la libertà. -f .’ - I bambini, cui la società non ri- 

«cente numero di autori. In La mostra, alla quale parte- ‘ ^ < , 1 conosce t requisiti essenziali 

gran parie delle nuove gene- cipano per i due concorsi 153 ^ ^ , / 1 essere consiaera|i in re- 

razioni, Timpegno critico c ri- artisti con più di 700 opere, si ^ , ' I (jola con la legge, dalTnotnen- 

voluzionario sulla vita e sulla apre, nelle sale dell’c Opera Lm———— . . .. —' — ■■■•■ ---■ io che continua a chiamarli 

storia contemporanea torna ad Bevilacqua La Masa », con , e, cui idi»! /iosiì ufficialmente «illegittimi*, e 

essere, pure con molte Ineer- un’antologia di quello straordi- ^”9' 5®““’ Pocilazlone nel Balcani (1941) cioè illeciti, alla stessa stregua 

tozze e contraddizioni, la spina nario maestro del sorriso che degli aborti non denunciati al 

dorsale dell’esperienza. La giu- resta Mino Maccari. a dispetto ne. le incisioni a rilievo di t Ennio Calabria è uno splendido | sivo di desideri mentre un al- medico provinciale. 


del secolo scorso al 2,5% attua- li modifiche in lutti i suoi one le situazioni ormai costi- ■ / • , 

le, percentuale assai inferiore, aspetti. tuite da secoli continuassero L GSpOrinfIGnTO 

ad esempio, a quella francese. Nel 1061, epoca degli ultimi invariate per tanti altri secoli 1» il 

che si aggira ancora sul 6%. dati ufficiali ISTAT, di 84 mi- ancora: da una parte la Costi- Cll DOWlbV 

Nascono quindi ogni anno in la «illegittimi* assistiti prcs- tuzione, dall’altra la psicoio- * 

Italia poco meno di 25 mila so gli istituti provinciali. 64 O*o- Da prima hn scritto, ot- j^ssi hanno ricordato le ri¬ 
bambini, cui la società non ri- mila erano stati riconosciuti e t articolo JU. « t dovere e di- cerche condotte ormai da uno 

conosce i requisiti essenziali 20 mila no: oltre 8 mila erano ntto dei genitori mantenere, psicologi in tutto il 

per essere considerati in re- in « allevamento interno * istruire ed educare i figli an- ,nniido in onesti ultimi M an- 


conosce t requisiti essenziali 20 mila no: oltre 8 mila erano 
per essere considerati in re- in « allevamento interno * 
gola con la legge, dal momen- (giacché questo significa eti- 


L'esperimento 
di Bowlby 

Essi hanno ricordato le ri¬ 
cerche condotte ormai da uno 


gola con la legge, dal momen- (giacché questo significa eti- che se nati fuori del matri- 
lo che continua a chiamarli mologicamente brefotrofio) e monio ». 
ufficialmente « illegittimi *. e gli altri in allevamento e- I giuristi, al Convegno di 
cioè illeciti, alla stessa stregua sterno. Bologna (Fuà, Stocchi. Resci- 


mondo in questi ultimi 30 an¬ 
ni, facendo perno particolar¬ 
mente su quelle di Spitz e di 
Bowlby. Il primo condusse a 


ria del premi non ha capito degli anni e del mutare del Lucio Fontana e Giò Pomo- foglio: raffigura un muratore tro volto femminile scompare. La nostra società non con- 


11 miliardi 
all'anno 


grazioso 


gno. Ferri), hanno dedotto da j.- 

ciò che « l'obbligatorietà del 

ricono.scimento materno, dato Fnttnniì Hi mi unn^ntl^ 

già acquisito a tutti gli ardi- di cut uno alle¬ 

namenti progrediti, appare sen- ^f'rcerc da madri de- 
za dubbio come la premessa ™ V'f' 

più sicura per imporre concre 


ottenendone la conclusione che 


l........ _ Z Z ai aaaaZ aì Z L» 4 I V # I C # H 4 V # i i. «U t U # IV * UO 1I • f « 
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mantenimento e di cducazio- 


stiere di Mauro Reggiani è an- scollacciato come un balletto, 
dato il premio della Preslden- Se le radici culturali di Mac- 


gorica. 


piccoli gioielli di quel realismo capace di umani ma impietosi 


gido verso la prima soluzione aborti...), ma divisa in uno *• aggiungendo che « ri- 
(reclusione da 1 a 4 anni: strano modo: 5 miliardi per i spetto al padre, il nostro st¬ 
art. 547 C. P.), ma di fatto 75 mila esterni, ed oltre 6 per sterna dovrebbe conformarsi a 


La traccia del segno è dosata critico che è per ora la pun- colloqui coi mostri del vivere ftteno tollerante nei confronti gli 8 mila interni, con una 

a Caa^astaa IJ SA £ * . a _I _ a_a_aa_._ aaa.Z a.a. aa -i ! ___ 
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za del Consiglio dei ministri, cari sono nel grande disegno berglo nomiti come amo jj (jjaniante delle nuove borghese. 


n premio por un’opera ispi- di costume doU’Oltoccnto fran- 
rata • alla Resistenza è stalo cese. se il suo sfrenalo giusto 


assegnato a Emilio Scanavlno: del . capriccio ♦ 6 goyeseo. egli 
si tratta di uno dei suoi soliti, racconta per figure con l’im- 


di costume doU’Oltoccnto fran- vetro, è assai sensibile ma 
cese, se il suo sfrenalo giusto formalismo senza metodo 

del « capriccio ♦ 6 goyeseo. egli ® costruzione nello spazio. 


nn rnrmnli/mn\on^ csperienzc plasticlic dcl giova- Segnaliamo, infine, le belle 

^ ^ rincor- pareti di Renzo Bus.solti. Ma- 

costruziont nello spazio. j,j fanciulli in uno spazio rio Calandri. Vinicio Berti. Sn- 

Straziante e riinmagme del minaccioso ritorna, come un vcrio Barbaro. Fernando Fn- 


della .seconda. 

Il rischio dell'aborto, infat- 


sproporzione di spesa prò ca- ’l profilo della responsa- 
pilc di oltre 1 a 10 (66 mila bilità patrimoniale. pongono a 

i. _ . . __•__l_l _ _ . fi •_ _* 
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ne», aggiungendo che «ri- del migliore degli isti- 

spetto al padre, il nostro .si- 

sterna dovrebbe conformarsi a D inglese John Bowlby, inca- 
quegli ordinamenti che. sotto fivato nel 1950 daU’organizza- 


dei più mediocri e indifferen- maginazione scettica e irrive- Prigioniero di Ugo Attardi: emblema, nelle efficaci incisio- rulli. Carlo Gajani. Mario Gua- sorta di « servizio sanitario se- 

ziati grovigli di segni informa- ronte dell’uomo che incontrate fantasma spagnolo la cui evi- ni di Mauro Che.ssa. La parete dagriino. Luigi Guerrlcchio oreto », che ricava una ent^- 

li. datato 10.58. e che non ha per le strade di Toscana e di denza plastica è una provoca- di Luciano De Vita è la con- Renato Guttuso, Giovanni Ko' complessiva annua, esentas- 
proprio rapporto alcuno col Roma e apre bocca per par- zione violenta sulla memoria, ferma di un formidabile inci- rompav. Carlo Leoni. Gottardo ** 


II, è ormai divenuto irrisorto, lire contro 750 mila), che sai- carico del presumibile j 
per via della specializzazione ta immediatamente agli occhi, l’obbligazione di contribuì 
sempre più accurata di una Quanto dire che oggi si spen- mantenimento del figlio * 


il .solo profilo della respon.sa- ^'nne mondiale della sanità 
bilità patrimoniale, pongono a dell ONU di preparare una re¬ 
carico del presumibile padre lozione sull'argomento, dopo 
l’obbligazione di contribuire al overe visitato e studiato i 


sorta di « servizio sanitario se- ae. per i noti aumenti verifi- 
areto*, che ricava una enPki- calisi dal '61. qua.si un milio- 


catisi dal '61. qua.si un milio- | il « libro dei sogni * di una 
ne a testa per anno per f i primavera senza estate della 


antenimento del figlio*. principali pae.si europei, con- 

t- i_ ' eluse nel suo «rapporto*, 

h, se la Costituzione non c 111 - , i- i '/• u 

’ _; jj pubblicato l anno dopo (in Ita- 

« libro dei sogni* di una ì t r> 

H„ii^ ba solo nel 19 j 7. col titolo Cii- 
imavera senza estate della , „ , , 

_ , „ .. f .re materne o igiene mentale 


tema della Resistenza. 

Sul piano del gu.sto il graf 


lare dei padroni e del potere. 
Veri e propri bassorilievi di 


I generali in lacrime di En- sorc: ma la sanguigna capa- Ortelli, Armando Pizzìnato. 
rico Baj sono dei clowns for cita creativa e il mestiere su- Giacomo Forzano. Franco Ro- 


rompay. Carlo Leoi^L GÒrtar^ che si può valutare sui 50 bambini abbandonati dalla ma- nostra storia, se essa dov^ del 

Ortelh. Armando Pizzìnato miliardi, e con il risultato non dre, provvisoriamente o definì- veramente prima o poi modi- ,_ 


indifferente di contenere l'in- ti vomente, in brefotrofio, men- ficare le radici del nostro co- materno è altrettanto impor- 


dl gusto e non fu un graffio: elevare la tecnica a decorazio 

o la giuria aveva Idee molto 

.stanche, o voleva, con la sua 

•scelta, dare un giudizio indif- 

ferente da tutti i punti di vi- 

.sta. E’ chiaro, ormai, che 1 . , -, / 

premi hanno .soltanto la fon- H - ki 

zinne di conservare situazioni ^ 

Rinite opere rivelano una po- ■ 
sizione estetica, ideate e mo- ■ * 
rale, n.s.sai più esatta c re- 
.sponsabile. Diciamo delle belle ■ ^ 

incisioni di Lucio Andric. Vit- I |yfl|||||R9 

torio Basaglia. Francesco Ca- ■ 

sorati Pavarolo. Mario Calan ■ 

drl, Rfauro Chessa. Vincenzo I V 

Eulisse. Agenore Fabbri. Fer- H , 

nando Farulli. Gian Franco ^ 

Ferroni. Alberto Gianquinto. 

Giuseppe Guerreschi. Luigi 

.SCO Magnolato. Giacomo Man- ? ^ ' -4? 

zù. Antonio Pettlnicchi. Dimi- ^ D 

tri Plescan. Pietro Ple.scan, B, ^ 

Giacomo Forzano. Giacomo Sof- B* ' yy 

fiantino, Renzo Vespignani. B t 

Tono 7ancanaro. ■ ' y , ' * ^ - /j 

Eccezionale è il gruppo di 11- B. /Tà’ - ff 

tografie di Aligi Sassu: passi- B-^'' s 

bile che I.t giuria in blocco B *** ' ' t 

sia stata cicca alla loro bel- B . 

lezza e anche alle date 1939 e B *■ 

1911 segnate sui fogli straordi- . B ' . 
nari Fucilazione. Ravine. Il ca- B - 7 £,. 

vallino bianco. I prigionieri e B • ‘ • 

Guadalajara? E come non ve- 
dere le inci.sion! di Armando 

Pizzinato: Liberazione. Seppel- | ' 

amento partigiano e 25 aprile 
1945. nelle quali il pittore ve¬ 
neziano riprende efficacemen- Giuseppa Guerreschi: RecconI 


Vigilanza democratica 


Sono immagini di una violcn- nato Volpini, Giuseppe Zigai- , dell « illegittimo » bino, non raggiunge le 7 mila tumacia, e la donna paga per zione prolungata in assenza 

^ ... _ * * * . al ami MA4I ^1fj\ mmarn f-a m a-am.a%^4am am am amm, 4 am ammm * 


critica inaudita, oscillanti na. Tono Zancanaro e Alberto ^ contrario assai più alto, lire al mese. 

_ aaam^^am ama aj a mmm am amé mm am ma ^ H W am am* am alamtl* 
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« 
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neU’invenzione fra i « dispara- 
tcs » di Goya c le fantasie sul 
potere di Vacchi: bersaglio 
della violenza è la bagarre 
morale dei nostri giorni. Pre¬ 
sentimenti di guerra e di stra¬ 
ge atomica .sono nei fogli incisi 
da Vittorio Ba.saglia. Vincenzo 
Eulis.se c Agenore Fabbri. Le 
acqueforti esposte da Gian 
Franco Ferroni (Memoria 
d’ebreo. Interno con oggetti e 
Racconto), per la superiore 
qualità analitica organizzativa 
e costruttrice dcl segno, fan¬ 
no pensare che il realismo cri¬ 
tico italiano ha conquistato una 
c.satta capacità dialettica di di¬ 
scorso sull’uomo. 

n gran vento del sentimento 
spira nelle fantastiche litogra¬ 
fie di Alberto Gianquinto: can¬ 
to fermo, di una grazia robu¬ 
sta e amorosa di vita: funelire 
elegia nelle immagini dello stra¬ 
zio della vergine algerina Gja- 
mila e vibrante alleluia, rinfor¬ 
zato dalla memoria, nelle im¬ 
magini con la mano che porge 
un fiore di là dai venl’anni dei 
giorni della Resistenza. 

Di suggestiva evidenza pla- 


Ziveri. 


Dario Micacchi 


come ci dimostrano ampiamen- Ma c'è dell'altro. Un tempo te la soluzione minima cui si 

te gli atti del Convegno nazio- si pensava che. tutto somma- dovrà pervenire. 

naie tenutosi a Bologna nel- io. era mollo meglio per il II colpo di grazia al sistema 


entrambi, questa è certameli- madre, specie nei primi 

te la soluzione minima cui si , - j i i u- j 

Hn„rA onui del baiubino. produce 


LETTERATURA 


Il dibattito sulla lingua contemporanea 


C’è ancora chi propone 
la pronuncia fiorentina 

Un’imponente opera di Carlo Tagliavini ispirata ai principi del «neopurismo» — Pregi 
e limiti del Dizionario Garzanti — La linea conservatrice s’impone anche alla RAI-TV 

NeH'intricato dibattito sulla | perchè gli esempi di pronuncia i rosa); che entro la cosiddetta i limitazioni, curiosare, in segui- 


lingua contemporanea si inse- modello (nazionale, cioè fio- fonologia di giuntura (concer 


, lllAgUCX VVtl4\,AAA|-*VA e»A*WM ««M-W I ^mmamm marna m , .ma amm — mm. am mmm 

siica sono le acqueiorti a co- riscono ora (sia pure indiretta- 1 reatina) sono costantemente nenie il legame tra il suono 

1__I J! T^J___?__ ^_— 1_ __ . _• • ma m am 


Giuseppe Guerreschi: Racconto romano 


lori di Fiero Guccione fra le niente e senza volerlo) due affiancati ad esempi di prò- che conclude una parola e il vaco per c di dubbia morali¬ 
quali spicca Vetrina di espo- nuove c voci ». due notevoli nuncia regionale, cosi da fa- suono che inizia la parola sue- tà ». parole che taluni dizio- 

sizione per il fulgore arancio opere linguistiche di carattere cilitare il rilevamento di diffe- ccssiva) vari moduli tradizio- nari insistono neU'osteggiarc 

delia luce che emana da una non solo descrittivo, ma an- renze e difetti. naii vanno regredendo (prime (ma perchè non dare via libe- 

forma d’auto — un mito come che. o soprattutto, normativo A questo imponente lavoro, a perdere terreno sono stale ra anche a deciso per « rìsolu- 


Una mostra dì Motti a Milano 


forma d’auto — un mito come che. o soprattutto, normativo 
un prezioso scrigno — ruotan quanto dettano più o meno 

te nello spazio. Entro una na- esplicitamente delle norme): 


tur.i potente e terribile, a^pra 


(in quanto dettano più o meno e più generalmente ai principi le forme del tipo per istrada, to > e a marcalo per « acccn 
esplicitamente delle norme): neopuristici che lo informano, in Ispagna, ccc.): bisognerà tualo*?). In campo grammati- 
si tratta dcl Dizionario Gar- si deve perù fare una obhie dunque difendere altre trin- caie. poi. si ha il buon senso 
zanfF della lingua italiana (Mi- 


zinne fondamentale (come e 


r crudele. Ce.sco Magnolato fa pp jggQ ^ 58(X)) e noto, il neopunsmo è quel mo 


IL PinORE DEL PO 


affiorare le sue figure con¬ 
tadine con una strana energia 
spaurita. 


della Corretta pronuncia italia- vimcnto linguistico conserva taglia difensiva » si segnalerà 


na di Carlo Tagliavini (un vo 
lume di 32-1 pag. più 2-1 dischi 


to. era molto meglio per il I II colpo di grazia al sistema rallentamento inevitabile 

dello sviluppo psichico, e spes- 

_!__ so anche somatico, con con¬ 
seguenze più o meno gravi 
nell’età successiva. 

Non a ca.so le statistiche ci 
dicono che i tribunali dei mi- 
tiorenni e gli istituti medico- 
psico pedagogici trovano gran 

anea parte della loro < clientela » 

tra i cosiddetti illegittimi, in 
una proporzione enormemente 
superiore rispetto ai legittimi. 

^ • La situazione è cosi inquadra- 

"W aspetti: si 

MB m W B BB m B B ÈiW^ spende in brefotrofio 10 volte 

mir Mr di più di quanto si assegna al¬ 

le madri naturali soltanto per 
m # moltiplicare le probabilità di 

m w"'W M 7 WW BW turbe psico-intellettive e carat- 

I B mjB W^B li/i/Bl/ U conseguenze esizia- 

^ m mf ^ m mf /, , soggetti stessi e per 

la società (oltre 2 milioni so¬ 
no in Italia, nel complesso. 

rata ai principi del «neopurismo» — Pregi ou ^illegittimi*!) 

Il Convegno di Bologna con- 

onservatrice s’impone anche alla RAI-TV 

stenza. tale da orientarla ver- 

rosa); che entro la cosiddetta limitazioni, curiosare, in segui- f® ^nrmg^nrn” con 
fonologia di giuntura (eoneer- to. colpo di testo per . capric- “Zc^s^ii/Ze l S 
nenie il legame tra U suono ciò ». mozione, l’aggettivo equi- „ J^oblLa^ell'al 

che conclude una parola e il v^o per . di dubbia morali- ^^^el gradimento 

suono che inizia la parola sue- tà ». parole che Uiluni dizio- n„niinHonU 

oesslta) vari m^uli tradizio- nari insismno noll osieggia^ fSfi- 

fiali vanno regredendo (prime (ma perchè non dare via li^ 

a ^rdere terreno sono stale ra anche a deciso per « risolu- deWabbandono. 

le forme del tipo per istrada, to > e a marcato per « acccn 

in Ispagna, ccc.): bisognerà tualo *?). In campo grammati- Sembrer^b^o cose ovvie: 
dunque difendere altre trin- caie. fxii. si ha il buon senso eppure, t brefotrofi continuano 
cee destinate Inevitabilmente di non rammaricarsi dei prò lavorare dannosamente a 
a cadere? Presto in tale « bat- gressi del pronome lui. usato regime e tutte le in¬ 
taglia difensiva » si segnalerà come .soggetto in qualunque j Quelle del- 

anchc la RAI-TV. che sta at- contesto. tu-' ^bONMI e d^ roto- 

tualmente preparando un dizia Discutibile ci sembra inve- ealchi a larga diffusione) st 
nario di oronuncia e ortoera- ce. nell'ambito della fonetica, concludono con la solita pro¬ 


dunque difendere altre trin- | caie. poi. si ha il buon senso 
cee destinate Inevitabilmente di non rammaricarsi dei prò 


lor-modorato che sì propone anche la RAI-TV. che sta at- contesto. 

oggi una equilibrata dife.sa tualmente preparando un dizia Discutibile ci sembra inve- 

dei valori tradizionali della nario di pronuncia c ortogra- ce. nell'ambito della fonetica. 


Todimentìrahile In iimann i vt dai a^i vaion iradizionaii oeiia nano ai pronuncia c onogra- ce. neii ammio aeiia loneuca. —'—T. " — -- t-' 

calma misura dello soazio che ® . - lingua italiana). Ogni trattato fia (redatto da Piero FiorcIIi. il voler additare e proporre per/ezio^re la 

regge ÌI « coHooui^ delio Librana Capito! - Dischi linguistico che abbia intenti Bruno Migliorini e Carlo Ta (come fa anche il testo del Ta- odanone e drito 

scultore Manzà con la trion- C.E.B., Bologna. 1963. L. normativi dovrebbe infatti fon- gliavini) inteso a promuovere ^iavini) la regola dcl raddop- offlltazione. quasi che la Co- 


scultore Manzù con la trion- 

fante forma della modella. H ou.OUO). 


darsi (se non vuole essere una pronuncia nazionale su piamento sintattico, per 


siituzione avesse scritto non 


fante forma della modella. Il udirai irjji yiìuic csat-ic - r. a J. 

Giuseppe Motti ho allin^tacir-i tenore, come in certi poesaggi i and ai cosiddetti «chiaristi*, i giovane Antonio Pettinicchi si II Tagliavini opinano di scavalcato dalle ewe) su un toscana e la sostituzione ^ale certe ratinanti intóah midre. ma A^o a 

I un centinaio di sue avere sul- temvoraleschi dote i verdi si mitori che reaaivano alla vesan- fa notare oer la lucida e tra glottologia nell università di esame obiettivo delle forze del «faro» di Firenze aliasse di parola, quando seguono a _, 


ca un centinaio di sue opere sul- temporaleschi dote t («rdi si pittori che reagivano alia pesan- fa notare per la lucida e tra glottologia neiruniversità di esame obiettivo delle forze 

le pareti della Rotonda di Via fanno elettna, rabbrividenti, e i te e nera retorica del Novecento pica tensione narrativa della Padova, è partito dalla con^ agenti sulla lingua e cempren 

Besana a Milano, finalmente re grigi s'infoscano, diventano tfar con una tavolozza limpida e serie sul contadina Alessan tazione che rortoepia (cioè la deme la direzione 


stituita ad un uso anco, un cen- desia 


schietta lui si.a inclinazione per | dro trucidato dai tedeschi 

tm eeeennft/** e* * 


tinaia di opere che abbracciano in questi casi la pennellata di .templ'ci e quotidiane verità Onulpnia inUa Ha «vinrìrA 

Vtmfarn r, n nar.-nrtn n-fznltiyi ». ....a., .^a,ua,r,.,a .« dclVuomO lo VOTlÓ OUtndl. npl I VlpUICnla. [Ulta 03 SCOprirC. 


dro trucidato dai tedeschi | pronuncia corretta) dell italiano Riproporre oggi la pronuncia Giulio Berto (c altre 
Opulenta tutta da scoprire c dcl tutto trascurata e ha in fiorentina in tutta la sua to a.strattamente procrar 

è la natura che Sergio «ìnroni teso costruire una rigorosa m.a estensione significa ignorare tiro) 

rivela in queste sue inei.smni accessibile guida, dedicata so la complessità del proces-so Qualche lieve colontura 

(le prime opere di lui che ve pratluUo agli insegnanti, che linguistico cd esporsi a siaire scrvatriee è nlevabile a 
diamo decisamente oggettive) aiuti a debellare le cadenze sconfitte, perchè a causa di nel Dizionario Garzanti, 
Anche Soffiantino esprime la dialettali, gli accenti regionali una crescente mescolanza tra i peraltro è (^ra terripcstiv 
felicità intellettuale di risen tuttora « deformanti * rilalia parlanti e di una crescente ma utilissima Nato dalla col 

tirsi dentro la natura ma la no parlato. L'autore insomma bilità sociale (fattori pressa razione di numerosi speci 
manifesta con tremore e con si è chiesto: perchè correggere chè assenU al tempo della ri e aperto alle discipline pii 
una presenza ansiosa delle ma la errata grafia cavalo tper forma manzoniana) si manife- ne, esso offre una d 


l’intero sio percorso aeotiio. Jdniti si la quasi sommaria, im 
dall'inino deob anni '30 ad oggi, provrisa nclhi soluzione, contrai 


deU'uomo lo portò quindi, nel ^ ypuivnio. luua oa scoprire. 
dopoguerra, ad aderire al moti e la natura che Sergio S.ironi 
mento realista D» qec.<ro peno rivela in queste sue inri.smni 


1.0 mostra c organizzata dall'.As j ta e sincopala Ma il piu delle mento realista D> questo peno rivela in queste sue inn.s’oni 

sessorato al Tunsmo del Comune | tolte C un'aria di elegia, di uma ella mostra, n sono alcuni (le prime opere di lui che ve 

dì Milano insieme con l'.Assocta- { ntsjima tristezza, che circola nel pezzi assai belli e peTSva.sivt. che diamo decisamente oggettive) 

zione « Amici del Po ». B al gran- la luce dei cieli spalancati, net ri- ancora oggi conservano un intat- .Anche Soffiantino esprime la 


de fiume, appunto. 4 dedicata. flessi dell'acqua, nei mattini o persuasione poetica. felicità intellettuale di risen 

Motti in questi ultimi quindici crepuscoli sugli argmi del In questi ultimi tempi Motti si tirsi dentro la natura, ma la 
anni particolarmente, è dircnla- Itume. è rìnnoroto, senza tuttavia nnun- manifesta con tremore e con 

M«e#AA fexevvtvv* . . _ * . . n r» * J up.moa _ u _a_ à^t/yltfA A ni tfl/M. _ ___ _ . •••_ 


io 0 pittore del Po. La grande fi Po di Motti non é un fiume ^t-e mie sue qualità e oli^- presenza ansiosa delle ma 
distesa d’acqua, coi vasti banchi deserto. Seguendo la pii «lorie. Anche per Ernesto Trcc 

di sabbia affioranti, con le rive fica tradinane umanitimsUea I cani la natura è Io spazio del 


linguistico Roma Firenze pra determinate parole uscenti in 
pugnato nel '38 dal hngui.sta vocale, si dovrebbero pronun 


altrcttan ziare corno doppie (a me da 


sottrarglielo. 

La lettura del libro lascia 
l'amara sensazione che la di- 


fiorcntina in tutta la sua lo a.strattamente programma vrebbe pronunziarsi « a mmé *. scnminazione resterà almeno 

estensione significa ignorare tiro) potrà fare « pxitrà ffare ». qual- fino a quando non si avrà il 

la complessità del proces.so Qualche lieve coloritura con che cosa « qualchecco'a » ccc ). coraggio di ripresentare in 

linguistico cd esporsi a sicure scrvatriee è nlev abile anche Oggi, infatti, la lingua italiana Parlamento la proposta per il 


nel Dizionario Garzanti, che si muove nel senso opfioslo.pro- 


pcraltro è opiera tempestiva cd 
utilissima Nato dalla collabo- 


cede cioè verso la separazione 
dei suoni che costituiscono una 


razione di numerosi specialisti parola dai suoni che costilui- 
e apierto alle discipline più va scono le piarole adiacenti (si 


si è chiesto: pxirchè correggere chè assenti al tempo della ri- e apierto alle discipline più va scono le pianole adiacenti (si luirc la medievale struttura 
la errata grafia cacalo tpx;r forma manzoniana) si manife- rie, esso offre una chiara piensi al regresso delle elisio- del brefotrofio, tanto cara a 

cavallo) o abbile (per abile), stano ntxive tendenze alla scm- strutturazione delle voci cd in- ni. alla vittoria di per il su certi sanitari ed amministra- 

e tollerare la parallela errata plificazione e alla unificazia dicazioni etimologiche rigoro- pel. di con le su colle, di per lori non sempre disinteressati, 

oronuncia? Di qui è nata ne linguistica che pxirtano a se. ed è ricco di termini scien- sbaqlio su pier isbaglto, ecc.): I con un servizio medico-sociale 


v'oro. sembra scomparire in che accompagna alia iraltazio 
quel suo tagliare il grano ne scritta della fonemica Italia 
Ronzo Vespignani espyine tre (vocali, semivocali, con 

grandi incisioni multiple di una I sonanti. dittonghi. accenti. 


ed analitica, risultati non c previsti » dalla tifici e tecnici, dì materiale vocaboli tendono insomma che spalanchi le porte arruq- 

alla Iraltazio fonetica del fiorentino e che idiomatico, di dialettismi e di sempre di più ad assumere ginite di que.sti istituti alla 


nS. "TarZ irZF'rn^rum: m un an^a dò;; l'^aJ è tran articola;; della sua n quei suo tagliare il grano ne scritta della fonetica Italia 

di o si-rchi riuiiinnoli o immai't- , qwUa E la genie dei Po. nomi cerca. Luciano Budigna e Dino Ronzo Vespignani espyme tre ua (vocali semivocali, 
nli 'ono urn fratone di nat-rale ‘ ni e donne, parerò gente che Villani, che la preseniano, mei grandi incisioni multiple di una sonanti. dittonghi. acccmi. 

fax-va . 111 ^ sul fiume che ca m Pici tona in evidenza anche questi nua | bellissima incesa per i inton.azmne ore) una melico 

1.0 n.l.nrri u- MI II 1 o ipinge n carauem della sua pittura • Quartetti » di Thomas S Ehot lasa esemplificazione rrgislr.i 

dono d. «no , •» falchino col FJi^.TTToTuml ihe é natura vive di una sua ta sugl, acclusi dischi E' un 

ui lineo P.ii'ire iom>^nto U" '1 ì K'’a'’dìosa vita impassibile e corso elaboralo con indubbia 

___ . 4 ..iaa,ia .1 /-A 10000 bo.s.so. luogo la riva. | come dire che resta fede e II :i mielltoenYa leeniea anche oer 


sarebbe pxico utile — e In certi elementi dcl gergo familiare una forma costante indipen moderna psieo pedagogia, orien- 


nel midollo. Malti distende il co tondo .sso. ungo ri come^ir impegno umano ‘ulto avvolgente, il scrpie corca mtclltgcnza tecnica, anche pier iv. a a*# ih nv 

lore con un senio aimo-t/erico Del resto Molti sul fiuiM c’è sua^J^ « impegno u trapassa 1 chè le regole empiriche ven naie) tendono a sonorizzarsi cale, le condanne dettate da segno), 

fuggertico./ilirato. morbido, ma noto, m quel di Po^.esoltamCT- e cor *«. calcinacci e un volto di già gono c scollate » da spiegazia (cosicché si tende a pronun- spirito puristico sono poche: 

al tempo stesso cou^ ^ Um^ ^%!jiera!^'^ vinetta cresce torrJto e aggres- ni di grammaUca storica a dare la * di riso come la s di l si accettano finalmente, senza 


casi assurdo — ostacolare E 
infatti risaputo che neH itnlia 
no è entrata in crisi la distia 
rione tra e aperta ed e chiù 
sa. tra o aperta ed o chiusa, 
che le s intervocaliche (per in 
flusso della varietà settentrio 


(dritto per «furbo*, pizza per dontemente dal contesto in tata a difendere e garantire 

«persona o spettacolo noioso», cui si trovano c sarà difficile il binomio indissolubile madre- 

ccc ). di neologismi (abbiamo che una precettistica possa bambino: ad eliminare defini- 

incontrato. fra i tanti, melina, bloccare questo moto (diretto tivnmente dal linguaggio par- 

autogrill. tendopoli, cotonare), tra lallro. verso il chiaro e lato ed ufficiale lo stesso ter- 


di tavole di nomenclatura, di il distinto, verso ima maggio 


illustrazioni. Nel campo lessi re corrispondenza tra suono c di per se segno c coiisa di 


discriminazione. 


Tiziano Rossi 


Mario Cennamo 


riconoscimento obbligatorio da 
parte della madre e per la 
responsabilità quanto meno pa¬ 
trimoniale del padre: di sosti¬ 
tuire la medievale struttura 
del brefotrofio, tanto cara a 


bambino: ad eliminare defini¬ 
tivamente dal linguaggio par¬ 
lato cd ufficiale lo stesso ter¬ 
mine di « .V.egittimo ». che è 
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TELEVISIONE V 


TELESCUOLA 

LA TV DEI RAGAZZI: a) U campione, incontro con i cam¬ 
pioni di ieri e di oggi; b) Telebura. programma di giuochi 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong. 

LE SINFONIE DI ROSSINI: Quinto concerto, diretto da 
Massimo Fradella: < Guglielmo Teli ». 

TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 
TELEGIORNALE SPORT - Tic-tac • Segnale orario • Cro¬ 
nache italiane - La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 
SULLA VIA MAESTRA di Anton Cechov, con Alberto Lio¬ 
nello. Isa Crescenza. Ferdinando Tamberlani. Fabrizio Ca- 
pucci. Regia di Italo Alfaro (replica) 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di Jader JacobeUi 
ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 

TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2‘ 


21.00 TELEGIORNALE - Segnale orano - Intermezzo 
11,15 PRIMO PIANO a cura di Carlo TuziI: * Marcello Mastroian- 
ni. un Casanova dei nostri tempi ». Regia di Antonella 
Branca 

12.05 VETRINA DI c UN DISCO PER L'ESTATE» • Presenta 

Nunzio Filogamo 
2245 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 649: li tem|X) 
airi man italiani; 645: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino Ritrattini 
• matita - len al Parlamento; 
•4«: Il nostro buongiorno; 8,45: 
Un disco per Pestate: 9,05: La 
notizia della settimana: 9,10: 
Pagine di musica: 9,40: Appun¬ 
tamento col sole; 9,45: Canzoni, 
canzoni: 18: Antologia operisti¬ 
ca; IO 4 O: La Radio per le 
Scuole: 11: Passcggi*ate nel tem¬ 
po: 11,15: Musica e divagazioni 
turistiche: 1140: Melodie e ro¬ 
manze; 11,45: Mugica per ar¬ 
chi; 12,05: Gli amici delle 12; 
I 24 O: .Arlecchino: 12,55: Chi 
Tuoi e5tfcr lieto...: 13,15: Caril 
lon - Zig Zag; 13,25; Due voci e 
un microfono; 1345-14: Giorno 
per giorno: 14-1445: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 1540: Reiaz a -Là gi¬ 
ri: 15,45: Quadrante economico; 
16: Gente allegra; 16,30: Cor¬ 
riere del di.sco: musica sinfo 
nica; 1745: Discoteche private: 
Incontri con collezionisti; 18: 
Vaticano Secondo; 18,10: « Gli 
alligatori »; 19,10: La voce dei 
lavoratori: 1940: .Mo(i\n in gio 
■tra; 1943: Una canzone al 
giorno; 2040: .Applausi a...; 
2045 ; Giugno Radio-T\’ 196,*. 
2040: Momenti della vit.i di 

B ira: 21; Concerto sinfonico; 
I: Musica da ballo. 


SECONDO 

Giornale radio, ore 84 O, 940, 
1040 , 1140 . 1340 , 1440 , 1540 , 
1640, 1740 , 1140 , 1940 , 21 

e 30, 224 O; 74 O: Benvenuto m 
Italia; 8 : Musiche del mattino; 
84 O: Concerto per fantasia e or¬ 
chestra; 94 S: Pigmalione donie- 
stico • .Moda e costume; 1045: 
Giugno RadiaTV 1965; 10,40: Le 
nuove canzoni italiane; 11; li 
mondo di lei; 11,05: Un disco 
per Pestate; 1145; Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12,20; 
Colonna sonora: 1240-13: Tra- 
smi.ssioni regionali - L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla n- 
balta; 14,45: Per gli amici del 
disco; 15; Aria di casa nostra; 
15.15: Per la vostra discoteca; 
15,35: Un disco per Pestate; 
1540; Ritmi c melodie; 16: Rap¬ 
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: Ridenti note; 17.05; Le 
conercniole; 17,35: .Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Radiosalotto; 
1845: Cla.sse unica; I 84 O: I vo¬ 
stri prefcrili; 20: Zig Zag; 20.05: 
I.a trottola: 21: Microfono sulla 
città: Spoleto; 21,40: Musica nel¬ 
la sera; 22: L'angolo del jazz. 

terzo 

18.30; La Rassegna; 18.45: 
Baldas-sare Galuppi; 1845: Li¬ 
bri ricevuti; 19,15; Panorama 
della idee; 1940: Concerto di 
agni sera: 20,30: Rivì.sta delle 
riviste: 20.40; Ludvrig van 
Beethoven: 21: R Giornale del 
Terzo; 2140: Agnese Bemauer. 


VENERDÌ' 
28 maggio 




Preparatevi a. 


Obiettivo su Marcello (tv 2 ., ore 21 , 1 $) 

Un Primo piano su Marcello Mastroìanni e. si può 
dire, un successo scontato in partenza: non solo per 
la fama dell'attore, non solo per ta simpatia umana del 
protagonista, ma anche perchè su questo personaggio 
del nostro cinema possono essere chiamati a dare tcsti- 

, monianze e giudizi perso¬ 
nalità tra le più interessanti 
o popolari del mondo dello 
sixittacolo. che con lui han- 
I no lavorato. E. infatti, in 
questa trasmissione parle¬ 
ranno stasera di Marcello 
Mastroìanni Luenino Viscon¬ 
ti e Fcllini. Monicelli e 
licrmi e Zurlini. Vasco Pra- 
tolini. Sophia Lorcn e San¬ 
dra Milo e Giulietta .Masina 
e Virna Lisi. E. infìne. sarà 
lui stesso a commentarsi 
in quella chiave tra svagata 
e ironica che chiunque lo 
conosca sa quanto gli sia 
familiare. 


ASCOLTATE 


RADIO «0001 
IN ITALIA» 

7,00- 740 (m 240 - 254 
3U.50) 

12.45^13,00 (m. 254 • 30.50 
2-h)) 

17,00 1740 tm 240 - 25.71 
JI.20 - 27.7» 

1940 20.00 (ro 3V7) 
2041121.00 (m 233 . 2544 
J0.5U) 

22.00 2240 (m. 233 - 25.34 
30..50) 

23.00^23,30 tm 240) 
23.30^24.00 (m 240 • 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30 17.00 un. 30.83 • 
25.50) 

22.30 23.00 tm 210 49.34 
49.06 • 41.10 • JO.KJ) 

RADIO BUOAPESÌ 

12.30 12,45 tm. 30.5. do¬ 
menica esclusa) 

10.30 19.00 im 240 41.0 

48.1 50.8) 

21,15 21,30 tm 240 48.1) 
22.45 23,00 tm 240 - 48.1) 
14.00^1440 tm 30.5 41.6 

48.1 solo la domenica) 

RADIO MOSCA 

144IM5.00 (m 19-25 
31) 


1840^1940 (m. 31 - 41 
49) 

20,00-21,00 (m. 41 - 49 
256.6) 

2140^2240 (m. 41 • 49 

337.1) 

RADIO PRAGA 

18,00^1840 tm. 3145) 
19.0ai940 (m 2334) 
22,00^22.30 <m 49 - 31) 

RADIO SOFIA 

1940^20.00 tm 4942) 
21,00^2140 tm. 4145) 
22.00^2240 (m 382.7) 

RADIO VARSAVIA 

12,1512.45 un. 25.28 - 
25.42 31.01 - 31 j0) 

18.00 18.30 tm 21.45 - 
42.11) 

19,001940 tm 25.19 • 

25.42 31,50 - 2UU) 
21,002140 (m 25.42 

31.50) 

22,00 22.30 tm 25.19 - 

2.5.42 31.45 - 3140 • 

42.1) 200) 

RADIO BUCAREST 

11.30 19.00 tm 3145 - 
48.47) 

19.30 20.00 tm 3145 - 
48.47) 

20,00 21.30 (m 397) 

23,00 23 30 (m 397) 
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Sabato - Domenica - Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 


radio - televisione 


Sabato ■* Domenica - Lunedì • Martedì - Mercoledì - Giovedì • Venerdì 


Il video e i ragazzi 


La recente indagine del 
Servizio opinioni della Rai di 
cui ci siamo già occupati nel¬ 
le scorse settimane ha rac¬ 
colto anche alcuni dati tra il 
pubblico giovanile, ed esatta 
mente tra il pubblico dei ra¬ 
gazzi dai 6 ai 17 anni. Gli 
autori dcU’indagine dichiara 
no che il loro lavoro in qtie^ 
sto campo è stato svolto con 
minore impegno di quello 
svolto nel campo degli adulti; 
tuttavia, anche da questa in¬ 
dagine sì possono trarre al¬ 
cune indicazioni non prive 
di interesse. Soprattutto per 
quanto riguarda l'ascolto del 
la TV da parte dei ragazzi 
tra i 12 e i 17 anni. 

Un dato di rilievo, innan 
zitutto, è questo: l’ascolto del¬ 
la TV nelle ore serali, da 
parte dei ragazzi tra i 12 e 
i 17 anni, raggiunge pereen 
tuali piuttosto elevate. Nel 
complesso, si può dire che il 
60-70 per cento degli inter¬ 
vistati ha dichiarato di as 
sìstere ai programmi lelevi 
si\q tra le 20.45 e le 22..10. il 
che. secondo i calcoli del Ser 
vizio opinioni, significa che 
alle trasmissioni che aprono 
le serate assiste un ragazzo 
ogni cirxiue adulti. Non è po 
co: è abbastanza, anzi, per 
dire che il pubblico giovanile 
conta nella normale platea 
televisiva. E di questo, del 
resto, i dirigenti di via del 
Babuino hanno sempre di¬ 
chiarato di voler tener con 
to: la famosa teoria degli 
c spettacoli per famiglia 1 si 
può dire sia nata proprio 
dalla constatazione dell'esi 
stenza di questo pubblico 
Senooché. propno a questo 
punto cominciano i guai Per 
cbé questa teoria, nutrita na 
turalmente anche di altre 
con-siderazioni. porta poi i 
programmisti a impostare la 
apertura delle serate televi¬ 
sive in prevalenza su spetta¬ 
coli dì carattere « leggero » 
o. comunque, a rimandare a 
dopo le 22,15 rubriche e tra¬ 


smissioni di carattere cultu¬ 
rale o documentario. Il che 
è un segno di scarso rispetto 
non soltanto per rintelligen- 
za degli adulti, ma anche per 
quella dei ragazzi. 

E’ vero che. sempre secon¬ 
do l'indagine condotta dal 
Scrv'izio opinioni. ì ragazzi 
dichiarano nella loro grande 
maggioranza di preferire i 
fìlrn. i telefilm, i varietà e 
relegano c fuori classìfica » i 
programmi di carattere cul¬ 
turale o documentario. Ma 
dopo quello che abbiamo det¬ 
to sopra, non possiamo fa¬ 
re a meno di ipotizzare, se 
non altro, che queste prefe¬ 
renze siano anche frutto del- 
l'impastazione data alle se¬ 
rate dai programmisti. 

D’altra parte, qui entra an¬ 
che in campo la responsa¬ 
bilità dei genitori. E a que¬ 
sto proposito, gli interroga¬ 
tivi si affollano addirittura 
nella nostra mente. Rifletto¬ 
no i genitori sul possibile 
rapporto tra i loro figli e la 
TV. al di fuori di certe con¬ 
siderazioni di carattere più 
o meno moralistico? Si pon¬ 
gono essi il problema di uti¬ 
lizzare il video come un pos¬ 
sibile aiuto alla discussione 
con i loro figli, sìa pure nei 
limiti della attuale realtà dei 
programmi? Cercano, insom¬ 
ma. di assumere un atteggia 
mento non passivo dinanzi al- 
l'abitudine dei ragazzi di fer¬ 
marsi la sera dinanzi al te¬ 
levisore. scegliendo la Ira 
smi.<;sinne cui assistere anche 
in funzione di questo pubbli¬ 
co particolare? Quanti geni¬ 
tori. ad esempio, si son posti 
il problema di far assistere 
i loro figli a certe trasmis¬ 
sioni sulla Resistenza, facen 
done poi oggetto di discus.si& 
ne in famiglia? Sono inter¬ 
rogativi. creiamo, che var¬ 
rebbe la pena di approfon¬ 
dire con una indagine parti¬ 
colare. 

Giovanni Cesareo 
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Le localitè balneari dall'Adriatico al Tirreno gareg¬ 
geranno fra loro quesl’estate nella trasmitsiona e Mare 
contro mare *, in onda la domenica a partire dal 4 
luglio. I Condottieri • di ciascuna località saranno Sil¬ 
vana Pampanini (nella folo), per rAdriatico, e Aroldo 
Tierl per il Tirreno. Essi saranno affiancati, rispetll- 
vamenle, da Paolo Goziino e da Elena Sediate. Il prime 
incontro vedrà in lotta Rimini e Viareggio- 
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l’Unità 



TAiit::: 


GIOVEDÌ' 
27 maggio 


TELEVISIONE 1 * 


8 ^ TELESCUOLA 

15^ 48- GIRO D'ITALIA; Arrivo a Catanzaro e Processo alla 
tappa 

HiW LÀ TV DEI RAGAZZI; a) Finestra sulTunivcrso: « La Sa- 
vannah. mercantile atomico *; b) Ivanhoe: < Il soldato di 
ventura » (telefilm) 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Estrazione 
del Lotto • Gong 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a curo di Jader JacobelU 

19,35 RUBRICA religiosa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Cronache del lavoro • 
La giornata parlamentare • Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda etiiziune) - Carosello 

t1,00 ...TRADOTTA CHE VIENE, TRADOTTA CHE VA: Canti 
e canzoni della prima guerra mondiale. Presenta Enrico 
Maria Salerno. Testi di Michele Galdierì e Franco Monicelli 

12.15 LA GRANDE GUERRA a cura di Hombcrl Uianchi (prima 
puntata); 4 L'Europa verso la catastrofe * 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE - Segnale orano - Intermezzo 
91*15 « PROFILO » di BORIS CHRISTOFF a cura di Emilio Ravel 
(Recital di arie liriche, romanze e canzoni popolari) 

22,05 IL DR. KILDARE «Julia Colton z. R.acconto sceneggiato 
con Richard Chambcrlain. Rayrnond Massey. Gloria Swanson 
22,55 CINEOTTO • Riihnra dei cineamatori a cura di Elio Serra 
23,25 notte SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giorn.ile radio, ore; 1, 8, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; 6,30: Il tempo 
sui mari italiani: 6,35: Corso di 
lingua tedesca: 7: Almanacco - 
Musiche del mattino • Ritratti- 
nì a matita • Ieri al Parlamento 

• Leggi c sentenze: 8,30: Il no¬ 
stro buongiorno: 8,45: Un disco 
per l'estate; 9,05: Orli, terrazze 

• giardini; 9,10: Fogli d'album; 

9 , 48 ; Un libro per lei; 9,45: Can¬ 
zoni. canzoni: 10: Antologia ope¬ 
ristica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel tenv 
po: 11,15: Aria di casa nostra; 
11,30: Ludwig van Bccthoxen; 
11,45: Mu.sic.a per archi; 12,<K; 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar¬ 
lecchino; 1245; Chi vuol es.<^r 
lieto..; 13.15: l*re\Ì5ionl del 

tempo: 1340: Carillon • Zig 
Zag; 1340: Mo<i\i di sempre; 
13,55; Giorno per giorno: 14; 
Ponte Radio; 15,15; Izi ronda 
delle arti; 15,30; Le nianife<ta 
zioni sperine di domani; 1540: 
Sorella radio: 16.30; Corriere del 
disco: musica lirica; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 1740: Mu¬ 
siche da camera di Johannes 
Brahms; 18,40: Musica da bai¬ 
lo; 19,10: Il settimanale dell'in¬ 
dustria; I 94 O: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno; 
204 O: .Applausi a ; 20,25: Gio 
gno Radio-TV I9(li; 20,30: « Il 
pantografo >; 2140: Canzoni e 
melodie italiane 22: Iz? memorie 
di un centcnano; 2240: New 
York -«5. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 840 , 9,30, 
njtè, 1140 , 13,30, 14,30, 1540 , 


16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21 

e 30, 22,30; 740: Benvenuto in 
Italia: 8; .Slusiche del nuttmo; 
840; (Concerto per fantasia c or¬ 
chestra; 945: Adele, caincnera 
fedele - Platea; 1045: Giugno 
Radio-TV 1965 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Un disco per l'esta¬ 
te; 1145: Il favolista: 11,40: Il 
portacanzoni; 12: Orchestre alla 
ribalta; I 24 O: Musica operisti¬ 
ca; 13: L'appuntamento delie 
13; 14: Voci alla nbalta; 14,45: 
Angolo musicale; 15: .Momento 
musicale; 15,15: Recentissime in 
microsolco; 1545: Un disco per 
l'estate - 48 Giro d'Italia; 1540: 
Ritmi e melcsiie; 14: Rapsodia; 
16,35: Ribalta di successi; 1640: 
« (The tempo fa'* »; 17,35: Estra 
zioni del Izgto: 17,40: Rassegna 
degli spcttacoii; 18: .\X Fiera 
Campionaria Intemazionale del 
Mediterraneo. I 84 S; l vostri 
preferiti; 19.50: 48 Giro d ita 
ha. 20: Zig Zag; 20,05: La far- 
Lslla con gli occhiali; 21: Can 
zoni alla sKirra- 21.40; Il gior 
naie delle scienze; 22 : Nunzio 
Rotondo e il suo complesso 
TERZO 

1840: La Ravsecna: Cultura 
sp.ignola; 18,45: Giu.seppe Tar- 
tini; 19: Orientamenti critici; 
19.30; Concerto di ogni sera; 
20 30: Rivista delle nvusto; 
20,40: .Ales-sandro Scarlatti; An¬ 
tonio Vivaldi; 21; Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Piccola anto¬ 
logia poetica: 2148 : Concerto 
diretto da Fcmiccio Scaglia; 
Gioacchino Rossini; Karol Szy- 
manowski; .Antonio Verctti; Di¬ 
mitri Sciost.akovic. 


'Preparatevi! p| ^ 

L3 « grondo guorra » crv i., ore 21, ore 22,15) 

L'intiera serata é dedica¬ 
ta. oggi, all'anni versa rio 
dell'entrata dell'Italia nella 
guerra là'18. SI comincerà 
con una trasmissione dedi¬ 
cata alle canzoni dell epoca. 

Tradotta che viene, tradotta 
che va. presentata da En¬ 
rico Maria Salerno e di¬ 
retta da Mano Landi. li 
programma include alcune 
delle canzoni più note e 
altre meno note; del tutto 
assenti, tuttavia, sono quei 
canti che nacquero dalla 
protesta anche aspra dei 
soldati che soffrivano e mo¬ 
rivano al fronte condannan¬ 
do la guerra e che sono 
stati pubblicati in questi 
anni m alcune collane di 
dischi. Alle canzoni verran¬ 
no anche alternate letture di poesie e scene rievocanti 
l'ambiente delTepoca (tra le interpreti di queste ulti¬ 
me saranno Regina Bianchi e Lauretta .Masiero). Non 
possiamo fare a ' meno di rilevare che nulla di ct».sl 
composito e impegnato la TV ha dedicato ancora alla 
Resistenza. Seguirà la prima puntata del documentano 
di Hombert Bianchi fzi grande guerra: e.ssa rievocherà 
I mesi che precedettero l'intervento detlltalia nel 
conflitto, esponendo le vane pasizioni dei partiti e dei 
gruppi di opinione dinanzi a quella decisione gravida 
di catastrollchc con.segucr.ze. 


if y 




É 

fc'.' 


i cineamatori (tv 



2 ., ore 22 ) 

Ha inizio questa sera C'i 
ncotto. una rubnea dedicata 
ai cineamaton, a coloro, 
che con la maccnina ria pre¬ 
sa da 8 nini girano ven e 
propri film, sia pure di mi¬ 
sura minore di quella iH.r- 
male, conseguenoo spes.so 
notevoli risultati espressivi 
e sul piano documentario e 
su quello del rinoma a sog¬ 
getto Cntici ed esperti in¬ 
terverranno ad ogni trasmis¬ 
sione per analizzare c giu¬ 
dicare I cortometraggi in 
programma ; a questa pnma 
puntata s,arà presente Ce¬ 
sare Zavattint i cincamito- 
n .sono organizzati spesso 
in Cineclub, delia cut vita 
0 auspicaoile che la rubnea 
«I occupi, per la ricchezza 
di iniziative e di fermenti 
lultiirah che di solito la 
ani-Tvano E speriamo an¬ 
che che tinalmeite. la TV 
iia noti/i.i con I occasKWic. 
Il questi Festival del cine¬ 
ma a pa,s.so ridotto nei quali 
vengono • «ovente mostrate 
ipere assai interessanti per 
la libertà con la qiuile ven¬ 
gono concepite e realizzate. 


TELEVISIONE 1' 


11,00 MESSA 

15,00 48. Giro d'Ilalla. Arrivo a Taormina e Processo alla tappa 

17,00 SPORT. Ripresa diretta di un avvenimento agonistico 

18,00 LA TV OEI RAGAZZI c Giramondo * Cinegiornale dei 
ragazzi 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 

19.15 OUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agricola 
e dei consumi alimentan 

1940 TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orano Cronache 
Italiane l.a giornata parlamentare Arcobaleno Previsioni 
del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 

2040 TRIBUNA POLITICA Venti domande al segretario del 
PSI on. De Martino 

2145 INCONTRO DI CALCIO INTER-BENFICA Finale per la 
Coppa campioni d Europa Telecronista Nicolò Carosio. 
Nell’intervallo (ore 22.15): Carosello 

23.15 TELEGIORNALE della notte 


'TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano e Intermezzo 

21.15 CORDIALMENTE Settimanale di corn.spondcnza e dialogo 
con il pubblico 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Trasmissione a premi presentata 
da .Mike Bonginrno 

23.15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore. 7, I, 13. 
15. 17. 20, 23; 640: Il tempo sui 
man italiani. 645: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco. 7,15: 
Mugiche del matlino lìitrattini 
a matita len al Parlamento. 
7,40: Culto evangelico. S 4 O; Il 
nostro bvxmgiomo. 8,45; Ln di 
Sto per 1 e-Laie. 9,05: Alle on 
gmi delle co<e; 9,10: .Musica 
sacra. 940: Mevsa; 10,15: An 
loioeia openstica; 11: Passeg 
giate nel tempo; 11,15: Ana di 
casa nostra. II 4 O: I ’eter Il>ich 
Cia.kows:ki; 11,45: Musica por 
archi; 12; Gli amici delle 12. 
12,20: .Arlecchino; 1245: Chi 
vuol es,ser lieto..; 13,10: 48 Gì 
To d'haha; 1340: Canlloo - Zig 
7.ag; 13.30: .Musiche dal palco 
scenico e dallo schermo. 14: 
Kani3.sia musicale; 15,15: Di 
vertimento per orchestra; 1540: 
I no-stn successi; 15.45: Masi 
Che per due ccnlmenti; 16,30; 
Cohccrlo sinfonico. 17,45: Pie 
colo concerto. 18,10: Musica da 
ballo; 19,30: Motivi in giostra; 
1943: Una canzone al giorno. 
30,M: .Applausi a ; 20,25: Giu 
gno Radio TV I9AS; 20 30: Mu 
sica per orchestra; 2040: Tri 
buna politica; 21,25: Milano. 
Finahvsima Inter Bcnfica. 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30. 940, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30. 1540, 
1640. 1740 . 1840, 1940 . 21 


e 30, 22,30; 740: Musiche del 
mattino. 8,30: Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra; 945: Un mo 
n.cnto nella vita - .Ailegn mo¬ 
tivi; 1045: (iiugno Radio TV 
1965; 10,40: .Musica per un gior¬ 
no di festa; 11.35: Voci alla n- 
baila. 124 O: Orchestre dirette 
da Richard Hayman e Hugo 
\\ mtcrhaiier ■ L'apiiuntamcnto 
delle IJ. 14: Un disco per l esta 
te; 14,30: 48 Giro d'Italia. 1445: 
Ritmi e melodie; 14,45: Novità 
discografiche. 15; Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
I 54 O: Un disco per l'estate; 
15,45: Parata d'orchestre - 48 
Giro d Italia. 14; Rapsodia; 
1445: Il parodista; 17,15: Can 
liamo ins.cmc; 17,45: Iji co¬ 
scienza di Zero; 18,35: M'zsiche 
pojKilan italiano; 18,50: I vostri 
jirefenti. 29: Zig Z.'ìg: 20,05: 
Ciak; 21: Divagazioni sul tea¬ 
tro lirico; 21,40: Musica nella 
sera; 22,15; L'angolo del )azz. 

TERZO 

17: «.Sansone agonista»; 18,15; 
Claudio Moo’evcrdi; 18,30: La 
Rassegna. 11,45: WitoW Luto- 
slawski; 19; I.e frontiere del- 
l'universo; 1940: Concerto di 
ogni sera; 20,30; Rivista delle 
nvistc; 20,40: Robert Schu- 
mann: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 214 O: Dirrntn Sciostakovic; 
214 O: 1-51 non violenza: principi 
e tecniche: 2245: l,àszlò Laitha; 
22,45: Orsa minore. 



La superpartita (tv i.. .r. «.s) 

Si trasmette stasera dallo stadio di San Siro in 
Milano, la telecronaca dell'incontro di calcio Inter- 
Benflca. finale per la Coppa dei Ciampioni d'Europa. 
Milioni di telespettatori seguiranno con tiassiooe la 
partita, sperando che la squailra interista rinnovi le 
gesta che la portarono, recentemente, alla vittoria sul 
Liverjiool. E' inutile dire che quelle delle telecronache 
dirette delle partite di calcio sono tra le occasioni 
migliori della TV: peccato che esse non vengano sfrut¬ 
tate come sarebbe possibile. Innanzitutto perchè .Nicolò 
Carosio. telecronista a vita, ha ormai ampiamente 
dimostrato di non aver capito che la tecnica della 
telecronaca dovTebbe essere essenzialmente diversa da 
queUa della radiocronaca, dove la parola è tutto. E 
anche perchè la TV non approfitta delle circostanze 
per dare ai telespettatori un panorama dell'ambiente e 
U sapore dell'atmosfera nello stadio: basterebbe utiliz¬ 
zare l'intervallo tra i due tempi e antiripare di dieci 
minuti l'inizio della telecronaca per offrire al pubblico 
che sta dinanzi al video immagini e interviste con 
« tifosi » e giornalisti, note informative e di « colore * 
tali da costruire uno spettacolo attorno allo spettacolo 
della partita. 


France alla « Fiera (TV2, ora 22) 



i ì ’r_ 


France Gali è ospite stasera della Fiera dei Sogni: 
canterà la canzone che la fece tnonfare al G.P. Euro- 
visivo di Napoli. « Io st, tu TiO ». 


Bistecche e mezzadria (tv i., ore 19 , 15 ) 

Quattroriagiont si CKcuperà stasera della carne, anzi 
precisamente della bistcvxa. Macellai, consumaton ed 
« esperti » esamineranno le vane parti del bue e del 
vqtello per stabilire se la bistecca, che sembra <».scre 
attualmente la parte più nchicsta. sia davA'ero la mi¬ 
gliore e la più nutriente. C'è da attendersi, legittima¬ 
mente. che la discussione non trab.sa di negare 
arKhe sul consumo della carne nel nostro Paese, con¬ 
frontandolo con qucUo di altri Paesi d'Europa. Il 
programma si occuperà anche del problema ilcUa mez¬ 
zadrìa e dcirindustrializzazinnc delle aziende agricole: 
un tema che. se fosse trattato al difuari di ogni 
Intento propagandistico, potrebbe risultare di indubbio 
interesse anche politico. 
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La legge per il cinema 

LA VOGLIONO 
ANCORA 
PEGGIORE 

In atto un^offensiva per annulla¬ 
re i pochi elementi positivi del pro¬ 
getto approvato in commissione 

Siamo finalmente arrivati alla il caso del rapporti tra cinema e 
discussione parlamentare della televisione. Si deve a noi se in 
uova le«ge sul cinema. Nessuno Commissione è stato Inserito nel 
a diritto di diro « finalmente > disegno di legge un articolo che 
ili di noi, che da anni ci siamo fissa il « contingente antenna ». 
dopcrati per smuovere il governo cioè la proporzione minima di 
al suo lnterc.s.sato torpore, che film e telefilm italiani che la TV 
ella pa.ssata legislatura prcscn- deve immettere nei suoi pra 
ammo una proposta di legge per grammi. Ma già si sa che da 
I rinnovo delle disposizioni sul- parte democristiana si tenterà di 
a cinematografia, che una nuo^ far cancellare qucirartlcolo. Pa- 
a proposta legislativa ahhlamo re anzi che, in pmpasito, vi sia 
rcscntato con sei mesi di anti- stato un severo richiamo del pre- 
ipo sul disegno di legge go- sidente del Consiglio al ministro 
emotivo, che In tutto ouesto dello Spettacolo, tutto basato su 
empo abbiamo tallonato il mi- una argomentazione maccartista, 
i.stro dello Spettacolo con sol- Non sappiamo se i socialisti 
ecitazioni di ogni genere, con avranno il coraggio di prestarsi 
nterrogazloni e Interpellanze (il a questa indegna manovra, con- 
iu delle volte, peraltro, rimaste tro la quale hanno già mes.so le 
enza ri.sposta). che abbiamo fot- mani avanti tutte le associazioni 
o il possibile per accelerare del cinema. daH’ANAC aU'ANICA. 
Jler parlamentare del provve- dal registi agli attori e agli .scrit- 
imcnto. mentre da parte dello tori. Certo, i socialdemocratici 
aggioranza ci si offrivo lo .spot- sono corsi In aiuto a Moro, con 
acolo del marasma, della con- un contorto comunicato della lo- 
roddizinne quotidiana, delle spin- ro organizzazione sindacale, che 
e e controspinte nelle più di- è stata l'unica voce stonata nel 
'erse e divergenti direzioni. coro di adesioni e di solidarietà 
Ma, detto che siamo stati i nostra iniziativa ha regi¬ 

rimi (e. In sostanza, gli unici) stento- 
preoccuparci di non lasciare H clericalismo, Insomma, non 
I cinema italiano senza una log- demorde. Dove ha potuto, anche 
e. dobbiamo subito aggiungere con l'appoggio del socialisti, ha 

‘l*®*^**''' tenuto duro sulle vecchie posi- 
lone è il risultato ibrido di una zioni- dove è stnfn mslreHn n 
cric di patteggiamenti tra le „ P ’ ® ° costretto a 

orze che compongono l'attuale presenta con velleità 

aggioranza governativo, con rivincita. Ma fra tutte queste 
•chi miglioramenti rispetto al nianovre. chi ci rimette è il cl- 
ecchio ordinamento e con la nema Itallono. che I nostri go- 
onseryazione dei pilastri fon- vernanti continuano a guardare 
hlJ’yn 11 n ? niieirordinamento. con diffidenza, per non dire 

n fliceirnn .Il , ti Strumenti legislativi che 

u cui si è iniziata \enerdl la 

iscussione In aula, può definirsi 'mettergli di vivere il più sten- 
omo quello delle occasioni per- tornente possibile, in modo che 
ute. o anche come quello dello dia meno « fastidi » possibile, 
ffermnzioni di principio cui non , , 

cgiie alcuna reale e concreta Pdolo Alatri 


CANNES 


Squallido esordio 
deirAustralia 
La Svezia alla seconda 

t s 

prova con un film 
su Rio de Janeiro 

UNA GRAZIA 
ITALIANA 


* ^ X '''' ' <•/'' 


La prima 
giornata del 
Seminario 
sul teatro 


contro 

canale 


Da Copacabana 


Si sono aperti, ieri sera, nella W 
•wic di via della Lungara 229 ^ 

in Roma, i lavori del « Semina¬ 
rio internazionale di teatro ». or- __ ___ „ 

ganizzato dallo Studio di Arti 
.sceniche diretto da Alessandro 

Fersen. II terna generaie di quo- li’iirinGfirno fli Csmnifl 

sto dibattito ricerca. Il teatro. ^ «1 

oooi: funzione e Unguagoio, co- Primo piano, la rubrica cu- 
me e già stalo reso noto, è sta- rata da Carlo Tuzll et ha ol¬ 
io impostato con cinque relazio- t 4 t i 1 c j * 

nl-base da discutere in cinque l^rio ieri sera, sul Secondo ca- 

giorni consecutivi dai critici Ni- uale, un bel ritratto del gran- 

cola Cliiaromonte. Giorgio Pro- violoncellista Fabio Casals, 
speri. Bruno Schnclierl. Adriano realizzato da Francesco Degli 


Magli e Alessandro Fersen. 


Espinosa su testo di Gino De 



ma con 
troppo 

lirismo 


Dal nostro inviato 


so regista, sia in certa misura 
incisiva. Ma il cinema brasi 


Patricia Neal: 
«Se non potrò 
più lavorare 
farò la moglie» 

LONDRA, 21. 

Patricia Ncal, .sopravvissuta 
a tre gravi attacchi cardiaci. 


poix) una breve introduzione Sanctis. Si à trattato, anzi, di 
chiarificatrice di Fersen. Cliia- un autoritratto, ché le tele- 

Iquindi la pa- camere, come ó del resto nello 
rota S\olgenilo un.I relazione sul J„ii„ rlihrirn hanno rer 

tema: « Il te.itro tome evento “ ruOrica, hanno cer 

scenico ». Il Cliiaromonte. dopo mettere continuamente 

aver esordito con laffermare fuoco il mobilissimo volto 
che € il teatro non è |)er tutti », dol « grande vecchio », mentre 
ma solo « per (|uelli che lo ama- il violoncellista Isaac Stern sti- 
no e che non .si può rivolgere a molava con domande * provo- 

tuffi infi «pI • k^4 >> ^ . • .... . ■ 


tutti indistintamente, ma solo a 
una ri.stretta elite, lia continua- 


catorie » il discorso del prola- 


to coi,Tc:;;wre‘uiu/Veonr r’I"' f ’ 

differenziazione cona-ttuale del- "«» >’'« mai sottratto, 

l'immagine dalla gurola. Per il *' sottratto nella 

Chiaiomonte. con una distiuzio sua vita alle scelte che gli av- 
rie qualitativa dei linguaggi ar- venimcnli gli imponevano. Co- 
testici d ispirazione spiccatamen .si. le considerazioni di questo 

i>‘'- uotiw di ottaiitotto mini, che 
beati. nK'ntre"’ Smagai-'n'm ZZ'"non ha ce.ssato di 
provoc-lierelilie die .superllciali Ver le sue idee, sulla 

emozioni. L'immagine, quindi. ^ Voce e sulla U- 

non tessendo apjxirtatrice d'idee! herid sono state innanzitutto un 


inei.'iwu. ma u cinema orasi hn HiVhi'imirt i c,.,, . i.m ite n luee. ...w.i, i.iiiuiiiuum/u» 

CANNES. 21. liano ci aveva già dato una arrivo rinidi SfnH llnm «"■' ehiaro invito all'impegno: < Bi- 

Giornata cinematografica pie- ^ aspettava,u, che mori.ssi. ma ^ionantef il‘'c,nenL T«az7Z. SSc/m 

na. ma grigia, come il tempo ne. anche e soprattutto per im- continuo a vivere Forse non ragionante» e « necessaria » in VUfitiliche, pnblili- 

qui a Cannes. Stasera à arri- magiiii. della tragica, contrad- p^lrò più lavorare ma non è Chiaromonte. quella «•.« «« 

voto, accolto con tulli gli ono- dilloria realtà di Rio e din- sia,„ rnih'mT nnmin « teatrale. certo punto, atteggiando il vol- 

ri. Sean Connery. non in veste torni. L'attrice, che era accompii- ancora considerato !" ?- serena severità che 

di Agente 007, bensì nella qua- Un’* opera poetica visuale > «nata dal marito lo scritinro spettacolo che non testimoniava come le sue con- 

lità d'interprete deH'angloame- vuol essere Clay, cioè Argilla Rnmld Dnhl e Hai tre rìiflì significazione die .se ste.s- finzioni scaturissero da una 

t- uui ire iigii, affermando r-lin Pofr. /.i.n I Itlinin rifle.vKtmin o rtn tiii/i ceno. 


scaturissero da una 


ricano La collina di Sidney Lu- che, arrivando da una nazio- oortó un.n 'henHn cnll'oerhlo cf’ t"' '!*^^‘^rmando che l effetlo che lunga riflcs.iione e da una espe- 

met, che vedremo domani. Su- ne cinematograficamente mar- nistro ed ha un sunnortn rii inT ^ ' r vissuta fino in fondo. 

gli schermi del Festival, di ginale come l'Australia, era Sio e cuL Jlla Sa d? ta) zU dialogo con Stern. il do- 

_"«-laiio c cumo alia gamoa oc- mi, c,niaroniontc fia teorizzato rnmrnlfirin hn nhnmntn nln„. 


turno Svezia (alla sua seconda attesa con qualche curiosità 
prova). Australia e, fuori con- Ne è autore — regia, sceneg 


corso, gli Stati Uniti, con il giatura. fotografia, montaggio |.j,g Asciata semi na 

film di montaggio su Kennedy. - Giorgio Mangiamele, eviden ralizzata e ner minlrhP tóm 
Arne Sucksdorff, regista di temente oriundo italiano, la „„ _ 


stra, parla lentamente e con suirc.s.sen7a del teatro: il teatro 
esitazione dopo l'ultimo attac , anzitutto « parola r>er.soniflca- 


ta », una parola insostitiiiliile e 


cumenlario ha alternato alcu¬ 
ni essenziali dati biografici 
(da quelli sui primi approcci 


viva che si rivolge a coloro che | musica a quelli sulla 


Stoccolma soprattutto"celebra- \ vicenda — egli ci avverte — |^vo%rc^-^°ha deim h relazione del Chiaroinonte morale per la Repubblica spa¬ 
to. al suo paese, per quanto \ à considerata in chiave intra- i„ moni in » 1 '«rie reazioni o ir» gnola contro il fascismo di 

da lui (atto nel cnmnn Hai ,in. I snettiva dalla Trrotannni.ita t “ 1 1.. !«■ « da parte del mibhlito Franco, sul lutino xìtemin di 


sono capaci di capirla. 


fondamentale scelta politica t 


da lui fatto nel campo del do- spetliva dalla protagonùsta 
cumenlario. ci ha propo.sto un femminile, e dovrebbe es.sere 


Franco, sul lungo silenzio di 


Pi 
ì ! 

f ■: 


p 


11 

.. 

;fV!i 


cgiie alcuna reale e concreta Pdolo Alatri 

pplicnzione c realizzazione. L’oc- 
nslone perduta è soprattutto qiicl- 
a che si offriva di abbandonare ■ ■ 

a vecchia regolamentazione del¬ 
la vita cinematografica italiana ^ 

cosi misornmenfe fallita; le nf- H 

fermnzioni di principio di.snltesc ■ 

Borio numerose, ma ci lirnitcre- I 

no n indicarne, a titolo di csem ■ 

IO. quelle relative alla ncces- 

ilà di andare verso rnboliziono 

ci « ristorni ». alla nccossifà di ^ 

or fine al sistema cen.sorio. al- """ """ 

a necessità di democratizzare 

gli Enti cinematografici di Stato. MusicO 

Da ogni parte si è affermato 

- ed è verità si può dire ormai t-» -■ 

a lutti accettala - che il cine- Katiaele 

italiano aveva bisogno di un 1 1 

uovo assetto legislativo che L/alabreSe 

royvedesse a porre riparo a tre n ri 1 * 

inli endemici: resi rema frngi- alia ©ala AlfanO 

'isfénzn*^ bolli Raffaele Calabre.se. appartata 

lenin rii rì.,oiin (pmnisln. compositore, critico 


ua lui ]aiio nei campo ael do- speiiiva uuiia pruiugonisia L'attrice, che aspetta il suo follissimo e par ic^^ rtn ,cu. :,ui luiigo .silenzio ai 

ra».».cc ^ cumenlario. et ha proposto un femminile, e dovrebbe es.sere ^ „ ,jo p^r *agoslo. ha tivo. e da parte dogli altr quuUio 1 " 

„ , ........ CANNES, 21. lungometraggio a soggetto, in- come sospesa m un atmosfera detto di non essere ancora in relatori Mentre ocr il MilUìi ^ vistancabiìe attività 

l'afiLy OM '’a "'"7”’?’° teramcnte ambientato e realiz- di sogno. In effetti, c'è qtialco- g^do di leggere e scrivere di Pericolo della^ relazione di Giià “ Vuce. del disar- 

eafo a Rio De Janeiro: La mia sa d'una vana e lugubre fonia- ^ la paraci e di seguire un «omonte risiedeva sul fatto che 

ranea presenza nella città del Festival della nostra Maria Grazia \ (questa sttcberia in questa Argilla, che jj riabilitazione. .sfuggiva alla problematica del Molto efficace ci è parsa la 

Buccella. E cosi anche la t dotatissima » attrice Italiana ha avuto j , l esatta traduzione ei dc.scrive il breve incontro Patricia Neal nel 19G3 vinse | ». t><-'ha ^cqi^nza sul recente viaggio 


sequenza sul recente viaggio 


la sua buona parte di pose e di fotografie. 


le prime 


del titolo). Si tratta della sto- sentimentale fra un misterioso poscar per fa migliore altri deriunciava. con dissensi di di Casals a Budapest, che ci 

ria d'un gruppo di ragazzi di- Nick ricercato per omicidio. dell'anno per il suo ruolo ne'S^oatro‘ehe'lfro^wSva per 7 ne.s.so di penetrare, sia 
scredati nhilnlnn Holla p Un ancoT niii lunare Marant. t»..o _nuiru col proiKJiieva ciiia- «nr/» di xrnmr, nnnho nlr-„nl 


seredati, abitatori delle fave- c un’ancor più lunare Margot. H«d se nono o Per LI r r,*; 


MI.- U. ic-uiro cne proiKineva Cina- j„,re dì scorcio, anche alcuni 

- .. .. - sc-ici.nuMc- rHnu.su m coma e “lazilneLveL 

po di denaro e di cibo Nono- ^onfo di e p^j fy sottoposta ad una opera- tare il nome di Brecht) accen personalità del violonceU 

stante si sta valso della ccV.a- farfallone nero. Il torvo fidan- al cervello. I medici te- nando iioi a una ide.i ili teatro (nella conversazione con- 

borazione di genie del cinema ^ato di Margot. morso dalla rnevano che non avrebbe più «««'«• lontano dalle forme della viviate con il compositore un- 

brasiliano (Flavio Migliaccio gelosia, e avendo appreso il potuto camminare Patricia P^^adodivulgazione, la cui azio- gherese Zoltan Kodaly) e di 

fra gli altri), l'autore ha svi- segreto del suo rivale, lo de- ha lasci.itn l'nsnfvlalp nd mirasse chi.yamente ascoltare alcune tra le sue oiù 


lino e pianoforte di Brnhins. due I l?QT»Al»ÌTnz»»if/» T G • 
Capricci di Paganini, una Ciac- I Hlieil IO 


conto ha messo un po' d'ogni punto più basso raggiunto si¬ 
li mondo cosa: ruderi, trucchi ingegno- v^ra dal Festival. 

. V feome quello col quale, sul- E per finire, ecco Anni di 

SI imntumà spiaggia famosa di Rio. i hicc. giorno di lutto di Bruce 

Uno scienziato insignito del oiovanissimi protagonisti s'im- ìlersche.nsohn. che i francesi 

Nobel > tenta di realizzare una padroniscono dcfjli oltrut oqui- nonno riUnttczzotOf ancoro pin 


t ' V 
'Za:. 


lento di quell,! carica morale. 'V."'; ', 

ultiirnle c ideologie,! clic in al- 

ri tempi c a più riprc.se hn pur „ „ 


iinliflcalo In produzione italiana 


a che tende sempre niù a scom "n'n ‘'^""'■a dolorosamente romantica S* tenta di sfondare l'ultima co.stituUo dalla decisione peraltro davvero sublime. 

nrlre nor Iicnii-^ii L i” Alfnno è tornato alla ribalta Qua- Sonata brahmsiana. Ma P«rte del diaframma che tiene finale del piccolo Toninbo. che. Non è peraltro davvero su- 

rodiiziLoeariHn J n c prol.ngomsta d IIP inlercssan- quale concertista, e per di più a racchiuso il magma con un mis- ammalatosi, tornerà in rifar- blime. anche se letto nell'orì- 

r^uzione caratterizzata dalla in- te rmmenggio. avvinto da alcune vcnt'anni. è In grado di inter- sile a testata atomica, ma sì ve- motorio, per la paura di mo- ninale dalla voce suasiva di 

oluzione ideale e da a n u h,!s. < arie » settecentesche (tanto per .. »T.uo «ii.. rifica un evento ma augurato: a gmuie, ouiiu voce suusivu 


B'; 

i 


on si è mal riusciti a opporre m«!'^m'5«mcntc ed clegantcmen- promessa d'oUr'Alpe: Fran 

n efficace riparo Quesii mali l" ^Ipa Carticr. 

. 'ZHL-.ii 111,111 Natali)^ ma incentrato su musi- . 

ndemici del cinema italiano so- che (la camera — pianistiche e VICC 

1 cresciuti in un ventennio du- vocali — dello .stesso Calabrese. 

mte il quale esso è sfato rogo- esibitosi al pianoforte quale squi- CìnGmS 

mentalo con un sistema I cui silo accompagnatore. 

ue cardini sono il controllo con- breve rassegna è sfata pur XTri3 PISfiOld 

per Ringfo 


ue cardini sono il controllo con- breve rassegna è stata pur 

rio da una parte e gli abbuoni siinìciente a delincare ramhifo 

li esercenti e le sovvenzioni ai espressivo del compositore, che 
.... ... ... *’ rivelato assai meno i anti- 

n (impropriamente chia- qii,!(o. |x)st-romnntico o ingenuo» 


lìPl* 1?ìncrrk timistica) delle esplosioni nuclea- 

fJcF XvIll^U ri. e un avvertimento a non por- 

La casiddetta c ctiltura di mas- tare avanti gli esperimenti scien- 


afe < rislomi ») dall altra. Ora. fij qii,!ntn egli slesco con riserva- sa », nutrita dal mondo capita- tifici senza prima c.sscre certi 

caratteristica principale del ta mode.stia aveva preannunziato lista, esprime Tetica dello svago risultati a cui si potrebbe 

segno di legge consiste nel nella presentazione delle .sue mii- cd insegna a raggiungere nel pep'cnire • 

antcnere intatti i fondamenti siche. Punteggiano, infatti, la presente, nei ritagli di tempo Andrew Marton ha condotto il 


Ila legislazione vigente; la cen- 
ra. gli abbuoni e le sovvenzioni. 


sua ispirazione da un lato uno libero, una felicità privata di ti- 5 senza mai ca- 

.schictto sentimento della naturo. Pp essenzialmente borghese. I.a nel ridìcolo. Le scenogra- 

dall'nltro un'ansia non tanto di gigantesca proliferazione della costruite e la resa 


^ ^ f *• A uziiu niiiu uii anditi iivii ni i'»ucriiu 

Democrazia CtisBana tuona nobilitare quanto proprio di ren- cultura di massa e la sua forza spettacolare non n^nca. Un one- 

tro l immoralisrno del cinema sobrio c severo al massimo di penetrazione sono dovute al Jdm, quindi, che non annoia 

‘'"rfr il discorso musicale legandolo a fa«o che essa sfrutta, snaturan- ««che ^ piu adatto ai ragazzi 

one barehettona della moralità, ^eniorie classiche. Questo è dola, raspetlativa di liberazione che agh adulti. Discreti inter- 

emerso da un ciclo di tre liriche «mana del mondo moderno. Ma Pana Andrews nella parte 


; - - rr -- — .t» •»1A UClllllIllllCII W. I atl iNJld Il I • , . - i, -- V- 

fra gli altri), l’autore ha svi- segreto del suo rivale, lo de- ivjpai lasciato l'osDcdale nel f. mirasse chiaramente ascoltare alcune tra le sue più 

luppolo il tema non in forma nuncerà, ma chi ci andrà d '■ marzo scorL"* L oTa intende Sha sSà"'”"'""*' belie esecuzioni e composizio- 

drammatica, ma sul filo d'un mezzo, nel modo piu tragico, trascorrere la lunga convalc- olii r n - Implicatissime le immagini 

lirismo piuttosto estenuato e sarò proprio la ragazza. Pre- scema in un cottage a Mis- lerfrià rSone dell'incontro di Casals con i 

velleitario con larga indulgen- siintuoso e dilcttante.sco. il senden nel Buckinghamshire. teatro Lme fX le ^ hambinialVarrivonellacapi- 

za verso il pittore.sco. Nel rac- film segna probabilmente il lauo ivuti.ino». tale magiara. 

conto ha messo un po’ d’ogni punto più basso raggiunto si- forse, .sul piano delta 

Rnffjiplp n""? di KokoLi"""^ il mondo cosa: ruderi trucchi ingegno- nera dal Festival -- conoscenza ' della personalità 

IvalIaClC * di Prokoilev. . « . (come quello col quale, sul- E per finire, ecco Anni di musicale di Casals i brani 

Calabrese l IS^sl si frantuma ■'<PÌaogia famosa di lUo. l lucc. giorno di lutto di Brace pfù f,elli sono stati‘quelli de¬ 
li « 1 A K^^forow ha affrlnlató col ffo Uno scienziato insignito del Otovantssimt j^otagonusU s'im- Uerschensohn. che t francesi ■ 'IT'Q ^’iolnn- 

alla Sala Alfano vanne baldanza mettendo in «Nobel» tenta di realizzare una padromscono degli altrui aqm- hanno ribattezzalo, ancora piu B ^m. W ^ ^m. m | cello e alle prove con l’orche- 

RnfTnMn pnint^noca Piostra Una cccczionale tecnica impresa eccezionale: fare un fo- toni, per rivenderli), apparizio retoricamente. Un grand uomo ^ stra: qui le espressioni del 

. iSrtL l ««»« «d «na rìcchi.ssima musi- ro nella crosta terrestre dal qua- ni di banditi pratiche magi- è passato sul nostro cammino. j-'f 

LlnUM calità. anchc sc più Inclinc Q c(v le fuoresca il magma rinchiuso che: il tutto nella prospettiva L’accademico Maurois. dopo ^ ^ suM sZnrdf T'i.eJS 

'm',ic,'w. c7"IES gSS; §!'¥^?„rere t'oEScrcSìn," /«tea *( Carile, annun- If «H» polemici, Q-m-» ^ ^ AIaI 1 CS ì<. sJ voce! U d!fp,eea"^IM 

tmiK) f.n eoa >,nn ricca coafcrcn. “he ad SnScre 8.a terrofea TfaTorc ddlaTi- l-/"» si'teronco riimo àeco a . ..^vedere . la » V VI >.4 p| ^ | | «.A sao . canta . haaao coMmla. 

a sui problemi dcll'interpretn- qno in fondo la comnle-!sa archi- iwlazione terrestre. di samba, e con l amaro risvol- versione del testo, che non c M M M crediamo, per i telespettatori 

ono musicale. Ic^ri. nella Sala Srosl^eTe ^anuL S, tenta di sfondare l'ultima <0 co.sUttiito dalla decisione peraltro davvero sublime. „„„ esperienza Scezìc^ 

tifano è tornato alla ribalta qua- Sonata brahmsiana. Ma parte del diaframma che tiene finale del piccolo Tomnho. che. Non è peraltro davvero su- ^ perché hanno fatto rivivere sul 

e protagonista d un inleressan- q^ajg concertista, e per di più a racchiuso il magma con un mis- ammalatosi, tornerà in rifar- blime. anche se letto nell’orì- .j—_ video le note musicali con uno 

.r7c.7s rst M "■ ■" SlfiUOrH C/VCl 

cccndcre il sacro fuoco: pagine jjveiioz Entu'iasmo annlausi e forza dcHesplosione determina - .. uregory^ecK.maincompen p*—^. m. mJ five. negli occhi e nella mente 

It r^nlrlnr;! r^prffnloci O \fnTnr4 ■* «*• .«-l Cllll'l rlnl ni««nnA-a Ij QttCQQlQTfl0tltO ài Suck- -IO pesantemente infarcito di ^ ^ I di tutti è rimasta, nella sua 

unifa, I immagine di un uomo 
che a ottantotto anni si sente 
giovane perché crede ancora 
in qualcosa per cui battersi 
e per es.sa si batte con l’arma 
che gli è propria, la musica. 

Sul primo canale, è andata 
in onda, per la serie dedicata 
al feafro italiano dei primi 
trent'anni del .secolo. La no 
stra pelle di Sabatino Lopez, 
presentata da Eligio Possenti, 
che con l.opez collabord atta 
stesura di alcuni lavori, con 
un discorsetto di maniera, al 
di fuori di ogni prospettiva 
storico-critica. 


scadimento della produzione cj: (^iri^Lsl di pLac^i e di la risposta che ^ a d^hn 

matografica toIIb volgantà di rolla) e dal Plauto antico di Car- laUva è una risposta « eufori- J«r,elte n* qucUa A sua 

rfl"denfl\ofnh?ni!d^e‘^'^ li ducci (risolto In termini di tre- ™». quindi solo apparente, e la 

n.tnrl IL I « iTn «Odia). limpidamente tnteroreta- liberazione è iUu-soria: in que- n ilrlL 

nsurA con f < nstomi >. Un ci- sto sistema la cultura di massa ® schermo lar^o. 


ns ira^ limpidamente Interoreta- «iDerazione ù iUusoria: in que 

^ fid^nlpn,y tP dalla cantante Olga Natali, arv sistema la cultura d, massr 

^altà Siti alla ^^rlé d^f plaudifi.ssima. La duplice Inclina- «on e altro che I ultima incarna 


zinne dèi Caiabre.se si è confer- "«ne della repressione sociale: 
mata tx>f nei Tre Preludi (di s®‘‘n • fuoi messaggi spregiudi 

- - _ - - 2 a>A._.AA 2 A..AA. _A — 


una voragine che minaccia di sdorff, nei confronti dei perso- notazioni anticomuniste, sia 
spaccare in due la T(;rra. Dopo naggi e delle loro vicende, espunte dai discorsi di Ken- 
alcuni b^ congegnati colpi di .s’impronta di paternalismo e di nedy, sia di prima mano. Il 
scena la Terra iwtrà salvar.si ina leziosaggine: ciò che altera documentario illustra l’opera 
Lrsole ^ ^ ‘ migliaia di r,on poco la veridicità della del defunto Presidente sul pia¬ 

li film è una condanna non rappresentazione, quantunque no interno come nel campo dei- 
troppo impegnata (si veda, alia fotografia in bianco e nero, la politica estera; e. a questo 
fine, la colorazione idilliaca e ot- curata direttamente dallo stes- ultimo proposito, le ampie se- 

timistica) delle esplosioni nuclea- quenze dedicate al lancio dei- 

ri. e un avvertimento a non por- - l’Alleanza per il progresso nel- 

l’America iMtina risultano al- 

tifici senza prima essere certi , , j • / aa* *• i 

dei risultati a cui si potrebbe /aUi piu recenti al- 

pervenire . I||||l|||f A |^A||nn grotte.sche. Di velati 

Andrew Marton ha condotto il Irvvilllv I UUIIU vo interesse, come testimonian- 

film con diligenza senza mai ca- za giornalistica, le parti sulla 

dcre nel ridicolo. Le scenogra- questione razziate e sulla gara 

npr |a per la connuis,. delU, 

sto film, quindi, che non annoia IfWl Iw Nell insieme, il film è co- 

anche se più adatto ai ragazzi * munque piatto oltre che fazio- 

che agli adulti. Discreti gli inter- » ■ so. anche tenendo conto dei 

prrti: Dana Andrews nella parte Hmii fl^Am... A suoi limiti oggettivi: gualche 

Janette Scott in quella di sua ^ Ol 0 U , • t fjg. oli fi ’ f I 

moglie Maggie. e inoltre Kieron scene dei funerali, che inter- 

Moore e Alexander Knox. Colore M J* Il vallano c scandiscono la rap- 

e schermo largo. II||I|A flI MBAyAAA presentazione retrospettiva del- 

..y j VUllv Ul Vul VVV ili rito e dell’attività kenne- 

JNude per amare dyana Ma l’insistenza .sulla 

In anticipo sull'arrivo della DUNO 2l * continuità * di certi motivi po 

Ronde di Vadim. che è un rifa- n ii • r» •' litici e ideali nella gestione 

cimento della ben più celebre giu^o. a Duno. in Val attuale del potere in America 

Ronde di Ophuls usata a malpar- Luvia. aiTa luogo la proclama- suona più che falsa. Del re 
lito e dopo molti anni dalle grin- zione dei nncilori delle « No sto da un produttore come 
le della cerava nostrana, arr^ d d'oro ». un premio che è es- \ uSÌS non c’era da attendere 
ra questo Wc p^omore che senzialmente diretto a segnala d, p,ù. Tra gli ospiti d’onore 

mantiene, grosso modo lo stes- re le promesse del mondo del della proiezione Vex citta^Z 
so impianto narrativo. Anche qui- in oii^ aeiia proiezione, i ex ciiiaaina 

infatti, si assi.ste al girotondo di SLim, americana. Croce Kelly. 

jomini e donne che si amano c carnone.^ Dopo un venerdì tanto magro 

lassano ad altri talami. In questi died anni di vita (animato soltanto da una nuo- 


Nude per amare 


Decimo round 
per le 

«Noci d'oro» a 
Duro di Varese 






DUNO. 21. 


lò che cercare le n'e niil fa Hiaia pm nei tre rreiuni ,ni sono i suoi mcsMggi spregiuai jq antiapo Sull amvo della DUNO 21 

10 cne cercare le ae piu fa- nsmdenza imnres.slonlstlra) nel- ‘■«** restano intatti tutti gli stc- Ponde di Vadim che è un rifa- uuìnu. zi. 

11 per soprawnvere. che sono "'•«^«‘''iza imnrexsionisiicaj. nei autoritari del nassain Konac ai \aaimitene e «« nia ri ji ciucio a Diinn in Val 

pile della «nllpcitaTinne Heoii Onottro miniature (di gusto auionian aei passato. amento della ben piu celebre giugno, a uuno. in vai 

intt deloiori nel de^ orientaleggiante 11 Capriccettoì: Potala per Ringo. ultima Ronde di Ophuls usata a malpar- Cuvia. aixa luogo la proclama 

bbUco per ottenere Attraverso PonnJarosco il Valz^ lento: as- |™n- tito e dopo molti anni dalle grin zione dei vincitori delle «No 

esti bassi mezzi quel succes.so *« melismatiche cu^t il qucstriS^loèiCTrari ^ cei^ja nostrana 

mmerciale che un mercato ri- Frammento greco) e nello .S(*er- rego^^ el^enfan nw va questo Alide Per omoi 

alo potrebbe invece assicurare fn fantastico, singolare nel trai- mantiene, grosso modo, lo 

una produzione più degna, tenere una certa foga romantica so impianto narrativo. Anct 

a la D.C. aborre, te^. odiTIl «•«. nntervento di « freni » scar- ^ alias Mèntoà «ì™*® 

nema italiano in quanto veicolo laRianf. . Wood ovvero Giuliano (^mm7 ««n'*™ - 

idee, e le sue sparate in di- . Intense e vibranti le Interpr^ passano ad altri talami. 

della moralità sono pura- tazioni della piams^ P'" intellettuali per far catturare L a ma teria potrei^ di 

,e do;nag«Schc. co™ dim,. S,.J?»- ' /«togo.t.ssim» dollo'JS'lIo'S, bl'nd/d!“™': 


Rinviato 
il processo 
0 Bobby Solo 


zione dei vincitori delle « No 


ge a"'qu«i^. reil^lomJirari iìAi ° ^ l'u'sirnon c’errUa attende 

SflKtLi di più. Tra gli o^iti d’otm 

« PJL?«h il so impianto narrativo. Anche qui. LcMiLT^ «rilfnfL Jn» cf.l protezione. I ex cittadi 

rilircPto ^ infatti- si assi.ste al girotondo di * americana. Croce Kelly. 

_? uomini e donne che si amano c ^<^'n«a edizione. Dopo un venerdì tanto maa 


? 




« 
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ra il fatto che la censura, da 
sempre controllata, si è mos- 
soltanto por rontra.starc il 
mmino a film ide.ilmenTc :m 
nati, mentre ha lasci.ìto «cm 
la strada libera alle d/icrse 
ne dei seri/. 

Che dire della parte avuta dai 
ialisti? Per es.si il avnipro 
sso al livello governativo ha 


pura- t«»oni della piamsta Maria Eli- La materia potrebbe div;enire la manifestazione ha potuto ri- ra manifestazione degli operai 

dimo- * lesteggiatissimo dajiq sceriffo una banda di mes- satira di chiamare 1 atteraone partico della Sud Ariation. sulla Croi- 

— sicani che ha assalito una ban- costume potette molti sono ì per- Arderli amhinnfì Aol 


e* Va 


lare degli ambienti del cine- j sette) ci arriamo con rinno* 


s*; i contini dTsaiirJL^^ speranze aìl'uUima set- 

rini Tata* a aKa cà a lOvCve 1 iTioiivi Gl saiira 5i ira" ^ .«•__»_* • 


Jean Jacques 
Kantorow 
alla Sala 
Accademia 


del Texas, e che si è asserraglia- -7 

ta nella ricca dimora di un *foiJ'ano in «mr^ia. e il pun 


farmcr. 

La personalità di Ringo, e La 
«capacità di saper giiarc » del 


to di forra del film diviene la 
sensualità scatenata dei perso 
naggi che si tradiscono in corti 


sione e acquistare una coaside Umana del Festival 
revole notorietà anche al di 
fuori dei settori specializzati Aggeo Saviofi 

E* merito della manift'stazione 


Tessali, sono due eleirenti che ««azione per il solo piacere di di aver segnalato, tra 1 altro 


sso al iive.io governativo na meno di venfanni — è na svolgere in questa breve nota, 

ttamentc prcv.!l<o su qinl<i,!.^i to a Cannes neU’ottobre del 1945 Comunque è possibile accenna- 
ecedente impegno. Per anni si — il violinista Jean Jacques Kan- re. per av-iiare una demistiflca- 


s'impongono per un discorso s.il ritrovare un altro amapte che of- sin dalla sua prima edizione! mia ca.^a è Copacabana» 
cinema contemporaneo di coam- iTMtm d « mteres.^ ». jj quella che or¬ 
mo che certo non è possibile , n®*' ' grandi autori te ^ attrice largamente 


luaie aei potere in America ■ KX,— ~fà 

.... Il . 1 RIMINI. 21. 

Il processo a carico di Bobby 
Solo, imputato di ingiuria aggra¬ 
vata nei confronti del gestore di 
un dancing di Miramare di Ri- 
mini. Ckxlero Marchesini, è stato 
rinviato al 10 giugiM prossimo. 

Il cantante infatti, impegnato in 
una tournée in Germania, non si 
è presentato davanti al pretore 
di Rimini che doveva giudicarlo. 

Un tentativo di comporre la 
vertenza con un risarcimento di 
mezzo milione di lire, ixio ha 
dato esito. 

, I II processo ha avuto origine 

Aggeo Saviofi I Cyd Chariste, quasi inosservata a Roma, occupa molle ore ™ diverbio tra Bobby Solo ed 
Ideila sua giornata nelle visite alle boutiques della Capitale. per fl prezro di 

Nella foto;. L^na scena di «La Eccola mentre indossa un abito che ,i chiama . Mese di alxLy^voU^llLésSrrd^^^ 
la ca.'a e Copacabana » I maggio ». Tanto per essere aggiornata, evidentemente. cale epiteti ingiuriosL 


A I a autori te qggj ^ ^qg qttrice largamcntc 

deschi tra le due guerre u-sarrv .-ti- .f- 

no anch'es.si personaggi lussuno- affermata in Italia e all estero" 
si e storie al limite della bestia- Monica Vitti, cui il comune di 




< • 




ivittiiti con noi per l'aboli- torow. protagonista ien sera al- rione di questo genere cinema- n'® allora iw usa'va un ri- Duno. sede del premio, ha de¬ 
ione della censura e r<er la d<- •« * Sala Arcademia ». del ter- tografio» dilagante, che « Faccia «'^ rìso in questi giorni, per ri 

ratirzazione deci. Enti di Sta- “ concerti < Pnmavera > or- dangelo» non rappresenta altro, «ansia e pr^asta. Gli stes.si . , , 

raiizzaaime cegii tmi m sta pgq„ 3 g,j ^gj conservatorio di sotto le mentite spogbe dell'anU- «erarchi naa.sH erano idenUfica- cordare la «scoperta» di con- 

. ma. gnmii ai governo, nanne sgqjg Cecilia per presentare gÌo- conformismo (che non è il rove- Wfl In quei persenacgl. come af- ferire la cittadinanza onoraria 

sciato cadere queste rivendica vani concertisti. V'ent'annl: ma sciamento romantico della figura forma il Kracauer in im celebre Je! paesino 

oni. che pure fanno parte di un « curriculum » accademico di del pistolero). la violenza allo saggio. a i 

nel tipo di nforme che non prim'orriinc, (xistellato di premi stato puro, il raricxànio del hn- .Mfred Weidenmann. reci.sta di **_ P*' insigniii aci 

on port.ino oneri finanziari {hx «I merito conquistati in Francia Jinei.i man e gli istinti anarcoidi Nude per amare, anima sempli- premio figurano anche Vittorio 

o Stato E la ci m.ire ri^isienr.! c fuor, e aiindnafo nel 'M^con la ed «eufor^i» che sostituiscono ce. non h.!^ voluto e^rhifare dal Ga/wman. Thomas Milian. Um 

ernocri=tiano sociah't.i .illn prò 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


fetcTETOtiocn^ -- 


) rt. ^osreoMiMfEe^c^e^ 

; 9cecos4'tvFe£rr4 CMC 
cceBiAi^oovguiSTApe 
' )iAJcnv>pta.q£t4 ooxj/S£r- 
i TìMASU. A _ 


O VtBTOPrscc^casATlJ-' 
IS eATEeeESTKB T 


vittoria 
ni - Gl 


rammi7i(='o o blu.! i.n.i è una tragiiarcìo per un giovane violi 
'olir.! ni’nhi.i ni 1 lo-hiilo rtt'i; ! nis*,! 

>"o« nto del'.! ni.icj (1 . v.i i Referenze di primo piano dun pugno di dollari plagiando la aro fondo che non sron ~ Renata \faiiro 

Ed ora in m-!.i .le i.i ii.'-<<i- ««c confermate in niono dall'esi •♦frwtfura della S/5do del somurai) fina d.il suo l'io'»o ceomefriro 1.0 " . ‘ ‘ 

sione deei, .irtiioli «te!!.! !e.:je bizinne di ieri, che ha arche av!i è puramente fecnieo, e lo smalto »i P.i’mer. V.a'^ia TiHer. Alexan Nel corso della serata di pre 
èi nno ivs inii 00111 ™! ’« «*’*■>■'• merito di es- che spcsso riluce non è che la dra .Stewart Dahlia T-!\i. Poter miazione. di cui sarà presenta 

SI preannuiHiano ixs.inti eoiitrot rfodicata ad un programma fredda gelatina della pellicola, van Evck Daniele Gaubcrt. Hil- .q^e Mike Bongiorno è orevi 

fensive per sopprimere in c-s-sa tutt'altro che di «routine», che Col tempo, per alcuni registi in- degarde Xccf. Mike Bonporno. è previ 

anche quel poco di buono che comprendeva una Sonata di Vi- telligenti. girare un «bel Wm» • sio «« recital affidato appunU 

vi aaò essere contenuto. Tipico valdi. la Sonata il 3 per rio- sarà sempre pi^ facile. VIC9 a Renata Mauro. 


ia noi Concorso «Pagani l-v falsa-liberazione umana: e camno: a lui sono bastati i lotti fW’n" Fin Pi" P 

Genova», il più pres*igio<o che il «virtuosismo» del 'Tessan c. censur,! perrrfttondo lo esi | «vno i^ini, r.iio • "n. rran 

lardo per un giovane violi (come quello, del resto, di ^r- bizioni dolio molte attrici a sui co Rosi. Romolo Valli, Renato 

gio Leone che ha firmato Per un disposizioro Tra eh intororotì di j fialvadori: nel 19&1 Livia Giam 


a 


Siono doni, .irtHoli >‘.o!!.i 
si proanmiiHiano jv.->.inli coiitrof 


aro mnro eoo non soon , 

’i p.i’mer. Widi.! TiHer. Aloxan N*cJ corso della serata di pre 
dra .‘Jtowart Dahlia I-ivi. Poter miazione. di cui sarà presenta 
van L'ck Daniele Gaubcrt. Hil- jqj-g Mike Bongiorno. è previ- 

, sto un recital affidato appunto 

VICG a Renata Mauro. 
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PAG. 10 7 sport 


l'Unità / sabato 22 iTiagg7o T965 


Fuga, a dieci e.convulsa, scorretta 


volata a due sul traguardo di Maratea 


Giro d’Italia 






RETROCESSO TACCONE, 



ARMAMI! 


Dopo la richiesta di Stacchi 


Commissario 



Vito prima ha ostacolato, dan* 
neggiato, « chiuso » Armani alle 
transenne, poi lo ha trattenuto 
per la maglia - Durante la tappa 
Taccone s'era anche scagliato su 
Neri - La « maglia rosa » e gli 
altri «I assi» a lO'lO' 




Adorni a 10 


ADORNI è sempre II « leader ». 


sempre leader 


Da uno dei nostri inviati 

MARATEA. 21. 

Come .si (lice? Ah. < La calma. (io|)o la tempesta *. E. infatti. Adorni e il pattunlione sono 
arrivati al tra^tnardo con lOTO” di ritardo su Armani e Tattone. protagonisti, a Maratea. 
di un epi.sodio — moralmente e sportivamente — disgu.stoso. 

Leggete, prego. Que.sfè d racconto della parte «inclusiva della tajipa. 

Armani e Taccone scappano da un drappello in fuga (cioè, lasciano nella [iohere Car 
lesi. Bailetti. Neri, Buttistini, Macchi. Ottaviani. Bahini. De l’rà) c si pre.senlano all'ultimo 

chilometro per un duello crudo, arcigno. __ 

Taccone spinge al rna.ssimo, ai 


duecento mctii. Armani reagisce. 
• .s'allianca. Taccone stringe sul¬ 
la sinistra e chiude Armani. che. 
comunriuc. dA rimpressione di 
passare. Taccone è disperate» 
I.nscin il manubrio, e s’abbatte 
su Armani. che. sfiorando le tran; 
senno, trova l’impedimento di 
due agenti deH'ordine Per non 
cadere (e n.an lasciarsi sfuggire 
il rivale...) Armani allunga una 
mono: vorrel)be aggrapparsi a 
Taccone, e ritrovare re(|uiIibrio 
che sta perdendo Taccone è più 
svelto: la maglia di Armoni è il 
punto d'apfioggio che gli permette 
io slancio per tagliare, nettamen¬ 
te primo, il nastro. Taccone fi¬ 
nisce lontano. E Armani. buttata 
ia bicicletta, va a cercarlo con 
i’inten/ione di punirlo duramen¬ 
te. Lo bloccano: o lui si rns.sere- 
na .soltanto aitando lo .sjienker an¬ 
nuncia la .saiialiflca di Taccone. 
Ciusto? Perfetto! La manovra di 
Taccone è stata più che scorret¬ 
ta. E la storia deH’infcsa (* io ti 
do centomila lire se mi lasci yin- 
‘ cero, e io te ne do duecentomila: 
poi. no: s'imixjnc il più... for¬ 
te! ») che è vecchia come il ci- 
■■ disino, sempre umilia. ofTende. 
Non ha.sta. Per strada. Taccone 
.s’eia scagliato su Neri. Triste, 
vero’ Ma parliamo d'altro, che è 
meglio. 

• Abbiamo Adorni con II vestito 
della festa rosa, fili si addice, 
e gli sta bene: gli piace? Per¬ 
chè il « Giro > è ancora lungo, 
e le maggiori asperità devono 
venire Ad ogni moria, l'exploit 
di Poten7a ha esaltalo il cam 
pione che — insistiamo — ha il 
fisico, relooiienra e il portamen 


to del vincitore ideale. Il condot¬ 
tiero della « Salvarani *, ha rea- 
li<:/ato un'autentica rivoluzione 
della mentalità e del metodo 
delle moderne, grandi, lunghe 
gare a tap|>c, dove i favoriti, a| 
l'inizio si impongono una tatti 
ca prudente, d'attesa. 

La sua azione anticipata, ina 
spettata, ha confermato che lo 
atleta è formidabile nello scatto 
in salita, tiene magnificainenle 
le marce alle, ed è maestro di 
.strategia, poiclie lia l'intuito e 
l'intelligenza della coi .sa. Pur¬ 
troppo. egli nell garanti.sce — 
nella fa.se d’avvio, specialmente 
— .sul fondo. Ed è nolo die. 
puntualmente, patisce una cresi 
violenta Fortunatamente per lui. 
in quest'occasione, il pericolo 
sembra scongiurato: siamo sul 
traguardo della settima frazio¬ 
ne. e Adorni solitamente affon 
da dopo tre o quattro giorni, 
com'è avvenuto, appunto, nel 
< Giro * e nel < Tour > dell'anno 
passato. 

Ade.s.so, dunque, sul cammino 
deiriiomo che porta le insegne 
di comando, ostacoli psicologici 
non ce ne dovrebbero e.ssere. 
tanto più cb'egli è convinto del¬ 
la sua superiorità su Zilioli che 
non pare abbia ancora trovato 
il giusto pa.s.so II capitano della 
c Sanson » 6 pieno di comple.ssi. 
al punto die una sconfitta l’an- 
gu.scia ancora p(x:o. Egli era e 
rimane un'incognita, e porta ad; 
dos.so. come un male fisico, i 
fischi di quando, nel « Giro », 
terminò dietro ad Anquetil. E gli 
manca la buona guida. Tiitlavin, 
Zilioli è il rivale più temibile 









TRAGUARDI MAI 


DALLA D.C. DI 


RAGGIUNTI 

POTENZA 


Da ano dei nostri inviati 


MATERA. 21 

A distanza di sette giorni mi 
ritrovo con Dante Tagliariol. il 
genernl-mcnager della c Vitta- 
dello ». Capito nello stesso al¬ 
bergo c possiamo fare una lun¬ 
ga chiacchierata. I.a notte di 
Riofreddo è dolce e invita alle 
confidenze. * Raccontami. Dan¬ 
te... ». « Ho la Ic.xfo confusa. 

Tante cose, tanti episodi belli e 
brutti. Per esempio, non posso 
dimenticare la tappa di Bene- 
vento. cioè il calcano di Aristi 
de Baldan e Casati. Brano ulti¬ 
mi con molto ritardo poreretti, 
e penavano lo facevo coraamo 
anche a Ca.sali. capirai: se si 
fermava il “Sanson". il mio lo 
imitava. Kon ti dico la fatica 
per convincerli a continuare So¬ 
no momenti in cui il ciclismo può 
venhii a nausea perchè assisti 
allo sforzo sovrumano di due ra- 
pazzi che hanno superato t li¬ 
miti delta sofferenza Poi mi sono 
chiesto se arerò fatto bene ad 
incitarli. Casati è venuto a rin- 
praziarmi e ciò mi ha rincuorato, 
ma credo proprio che se c'era 
Alessandro Vittadello li avreh- 
be caricati in macchina » 

1 « Sicché tu fai il niro nelle re 

trovie ». chiedo. Un po’ indie¬ 
tro e un po’ aranti l.a posizione 
pinsta devo ancora trovarla 
Sono un principiante lo sai Per 
esempio se uno dei miei si trova 
in testa e ali altri in orupno. 
mi domando dove rimanere Tu 
cosa faresti’’ * 

Dante mi mette in Imbarazzo 
5>orvolo e nonco un quesito d'at¬ 
tualità « Ser^^ndo te chi l'incfrd 
, il Ciro'* » Dante riflette un at¬ 
timo e risponde: « / campioni 


Rinaldi-Gumpert 
non più n Roma ? 


Vi sono pizssihilità che il match 
Rinaldi Gtimix'r por il titolo cu 
ropco dei pesi modiomassimi non 
SI faccia pili a Roma l 'org.aaiz 
zatore S.ibh..tini attende in m<' 
rito tomiinuvzioni d.il (-.roiur.i 
toro del tctics^o. li maich era 
stato programmato |>er ili giu 
gno prossimo. Proic’.ti o Rin.aldi. 
se l'iTOS nr.unccrà. chioderan¬ 
no appunto alla Sablratini-Zuc- 
chet di farsi promotrice dcU’in- 
coatimi 


non li guardo nemmeno. Sono 
tre o quattro, mi pare. Comun¬ 
que Adorni non lo vince. Zilioli 
neppure. Eppoi... Ecco, il giro 
lo vincerà quel ragazzo alto e 
magro, col naso lungo Si chia¬ 
ma... as/H’lla un momento... si 
chiama Gimondi. E' il più sano 
di tulli e ho saputo che non ha 
mai pre.so una "caramella”: se 
la prende, mi dici tu cosa ti 
combina? ». 

Portano a Dante un telegram¬ 
ma Viene da Mestre e Io leg¬ 
giamo insienw: « Bravissimi, con- 
aratulazioni a tutti. Vo.stro im¬ 
pegno commovente Salutoni Em¬ 
ma e Alessandro Vittadello » c Se 
vinci una tappa sei a cavallo », 
dico a Dante. « Già. ci vuole 
proprio una tappa, to spero per¬ 
chè i ragazzi si sono rinfran¬ 
cati... ». 


Dalle note di Riofreddo alla 
tappa di Matera. A I.agonegro. 
ci segnano il seguente messag¬ 
gio. perchè il Giro porti per le 
strade d'Ilalia queste cifre ver¬ 
gognose: sono le tappe mai per¬ 
corse e i traguardi mai rag¬ 
giunti dalla DC nella provincia 
di Potenza: 1) ia popolazione, d.ii 
in anni in su. è di ILSI mila abi¬ 
tanti. dei quali 1R8 mila validi. 
Fra questi 120 mila s(wio emigra¬ 
ti per cui non rimangono che fM 
mila lavoratori; 2) ventimila s<v 
no disocxnipati e gii occiip.iti 
hanno un reddito medio annuo 
di 17.i mila lire Gli analfabeti, 
poi costituiscono il 21 per conto 
della popolazione 


Tacxtwic si è dannato per nien 
te Fa li villano «ci Armani c 
viene rctroccs.so a! secondo po¬ 
sto Luciano .Armani. il vincitiv 
re della .settima tappa, è un ra 
gazzo di 2-1 anni e 5 mesi che 
Pinella De Grandi ha pescato fra 
gli azzurri di Rimedio. Armani 
vive a Felegara, vicino a Parma. 
Il suo passato dilettantistico è ot¬ 
timo (una quarantina di succes¬ 
si) e la sua arma migliore è la 
volata .Armani voleva picchia¬ 
re Taccone piaoccva. poi la Cia¬ 
na h.i f.vKo giustizi.^ e Ijiciano si 
è ca’malo I-a folla un po' ap 
n'audiv.i e un po' fischiava Pn 
|■■^,^Ic ci.sllo una hnitia storia 
E comiin-ìue Do Grandi è conten¬ 
to « Due ciorni in maolia rasa 
e lina vittoria di tappa. Devo dire 
che l'abbandono di Venturelli ci 
ha portato fortuna? Fate voi ». 

Gino Sala 


|)er Adorni, sul (|ualo non pun 
tiuiiio decisamente perctié non 
suppiamu i|uui e li suo preciso 
(lensieiu sui «Tour». 

Goddet. Uoussei (e Albarei, 
die c qui, invialo del giornale 
die organizza il « Tour *>, insi 
stono, gli pioincitunu mucdii di 
uro, c gli faiiiiu sapete die, man 
eandu Aniiuetil, il suo ruolo sa 
rebbe importaiitissiiiio. E sicu 
ro die Auuriii andra. l’er antici 
paté la sua parie, crediamo, pe 
ro, di dovei alteiideie l'esito 
della piova di Tauiiiiiiia, la do 
ve il «Giro» chiarirà paiecduc j 
situazioni confuse e pei metterà 
ad Adulili di decidere la strana 
liusiziune, determinala dagli in 
lere.ssi suoi e della ditta che ci 
tiene, e molto, a propagandare 
li prodotto in Francia. 

Intanto, ecco Adorni die tira 
la fila della discesa di Potenza. 
Si va a Maratea, oggi. Il capo 
della « Salvarani > è attento nel 
controllo. E — s'intende — i suoi 
gregari non tianno pietà: annul¬ 
lano. inesorabilmente, i tentativi 
d'attacco. Pungente è l'« Ignis». 

E sempre brillante si mostra 
Oancelli, un routier-sprint di ta¬ 
lento. con una carica di volontà 
e.saltante. tanto die ci vico da 
l»ensare ad un Van Looy, limi¬ 
tato, ovviamente, nella classe, 
nella potenza e nella regolarità. 
Quindi, guizzano Balmamion e 
Gulbo. La « Sanson » a.ssalla? 
Uhm. Zilioli è m fondo, c si esi¬ 
bisce |>er la TV. Sono i rincalzi 
che sfuriano: Mannucci e Van 
Winsberg. Casali e Zanchi, Mac¬ 
chi e Neri, vengono impallinati 
da Taccone i’artesotli c Minieri. 
.scuiiieri di Adorni. Accade l'ine¬ 
vitabile: l'elastico si allenta. 

Si torna, dunque, al «tran tran», 
sinonimo di noia, di monotonia, 
sonno. Sullo strade della Luca¬ 
nia. che vanno su c giù con dol¬ 
cezza. il « Giro » .si deprime. E' 
Carlesi che rompe la tregua, e 
Adorni — accondiscendente, di 
manica larga — lo lascia andare. 

- Che fai? 

— Sono matto! 

La follia di Carlesi è il pre¬ 
testa di cui Balmamion si serve 
per tentare l'uscita. La replica 
di Adorni è pronta, secca. Il lea¬ 
der molla, invix:e Neri. Macchi. 
Armani. Battislini, Balletti. Ot¬ 
taviani. De Prà. Taccone e Mi¬ 
nieri controllano. Nasce e si svi¬ 
luppa cosi la fuga a dicci che. 
a metà del cammino anticipa il 
plotone di 3'4 d”. 

Naturalmente. Adorni non si 
scomoda. E’ la progressione del¬ 
la doppietta di Carlesi è rapida. 
Ciò nonostante Armani si azzar¬ 
da. E Neri, che tarda nell'in.sc 
giumento iicr favorire De Frà 
sorpreso orilo .scatto, è insulta¬ 
to. colpito da Taccone. L'afa op¬ 
prime e si sa che Taccone non 
viene da Oxford. Eppure, avan¬ 
ti. Adorni si riposa. Zilioli è 
tranquillo e il vantaggio degli 
assalitori aumenta in maniera 
decisiva, spropositata: T3ó” a 
Lagonedro. dove Neri sfreccia 
sul traguardo di iiassaggio E 
non rimane (die un'ora e mezza 
di cammino, con Cornale che 
viaggia nella terra di nessuno. 

I<a conciiisione è scontala? Si 
capisce che per gii staccati non 
c’è scampo. Ad ogni modo Arma¬ 
ni e Taccone forzano, lasciano 
la compagnia, vanno — come 
sapete, come s’è dotto al prin 
cipio — ad acciuffarci nello 
sprinL 

Che rimane? 

Restano Balletti che si affer¬ 
ma sul resto del plotone dopo 
5J’. c Cornale che annuncia Io 
arrivo dei batti fiacca in ritardo 

di KriO”. 

E domani a Catanzaro. Una 
pa.sseggiata lungo il mare e qiiin 
di ancora i monti; Torriani vuo 
le la pelle di tutti? 



Solo 6 azzurri in gara 


Da oggi gli «europei 


> 


». * * 

della Lega 


per la Roma? 


di pugilato a Berlino 


Roma e Lazio hanno comple¬ 
tato la preparazione iier gli in¬ 
contri di domenica con il Lane¬ 
rossi (la Roma) e con il Man¬ 
tova (la Lazio). Per il matcli 
dell'Olimpico i dubbi di Lorca/o 
suno legati ni rientri di Ciidicini 
e Scbncllmger: proliabile però clic 
Cudicmi sia ancora Lisciato a li- 
IMjso mentre il tcde.sco farà il 
suo rientro in squadra (al ixisto 
(li Carpcnelli) essendo piezio -)0 
anche ikt la sua « iiitelligeiua » 


La scorretta volata di Maratea: Taccone taglia il traguardo dopo 
aver trattenuto e < chiuso > Armani contro le transenne (telefoto 
in allo); Armani, passata la fettuccia dell'arrivo, cerca di lanciarsi 
contro Taccone. 


Il Giro in 


Ordine di arrivo 


Attilio Camoriano 



totocalcio 



Cagliari Genoa 

1 » 2 

Fiorentina-Catania 

1 

Foggia-Juve 

1 X 

Manlova-Laiio 

1x2 

Milan-Varese 

1 

Roma-Lanerossi 

1 

Sampdoria Messina 

1 

Bari-Spal 

« 1 

Catanzaro-Modena 

1 

Palcrtno-Napoli 

X 2 

Parma-Lecco 

2 X 

Reggiana-Venezia 

X 

Trani-Potenza 

1 

totip 


PRIMA CORSA 1 

9 

SECONDA CORSA 

1 X 


X 1 

TERZA CORSA 

11 


2 X 

QUARTA CORSA 

1 1 X 


X 2 1 

QUINTA CORSA 

1 

9 

SESTA CORSA 

1 2 


2 1 


1) LUCIANO ARMANI, che 
compie i km. 164 della Pottn- 
za-Moratea in 4.42'37" (media 
km. 34,817); 2) Taccone s.l.; 3) 
Bailelli a 43"; 4) Neri; 5) Bat- 
listini; 6) Carlesi; 7) Macchi; 
8) Babini; 9) De Prà lutti a 
43"; 10) Ottaviani a 4r'; 11) 
Cornale a 6*17"; 12) BllossI a 
uno"; 13) Bariviera; 14) Zan- 
degù; 15) Dagiia; 16) Criblori; 
17) Baldan; 18) Vigna; 19) Fer¬ 
retti; 20) Zanchi; 21) Pifferi; 
22) Vandenbergh; 23) Nencioni; 
24) Adorni; 25) Carminati; 26) 
Vicentini; 27) Dancelli; 28) Ml- 
nlerl; 29) Negro; 30) Zilioli; 
31) De Rosso; 32) Fabbri; 33) 
Passuello; 34) Pamblanco; 35) 
Wanwysnberph; 36) Chiappano; 
37) Arrigoni; 38) Massignan; 
39) Mugnaini; 40) Balmamion; 
41) FezzardI; 42) Marcoli; 43) 
Vendemmiati; 44) Sartore; 45) 
Fornoni; 46) Gentina; 47) Van 
Dame; 48) Baffi; 49) Lorenzi; 
50) Casali; 51) Meldolesi; 52) 
Maino; 53) Mannucci; 54) Pog¬ 
giali; 55) Gimondi; 56) MealU; 
57) Brands; 58) Claes; 59) Bu¬ 
gini; 60) Fonlona; 61) Sambi; 
62) Sabbadin; 63) Andreoli; 64) 
Lenzi; 65) Molenaers; 66) Scan- 
delti; 67) Chiarini; 68) Fontana; 
69) Moser A.; 70) Brugnami; 
71) partesolli; 72) Grassi; 73) 
Durante; 74) Colombo; 75) Bin- 
gelli; 76) a pari merito: Galbo, 
Guernieri, Rimessi, Boucquet, 
Bodrero, Boni, Schiavon, Moser 
E., Zanin, Mazzacurali, Poletti e 
Ferrari, tutti a lO'lO". 

Ritirati: Tagliani e Miele. 


Classifica generale 


1) AODRNI in ore 39.27'Or'; 
2) Galbo a 1'22"; 3) Negro a 
r32"; 4) Mugnaini a 2*54"; 5) 
Bitossi a 3'Or'; 6) Poggiali a 
3*44"; 7) Zilioli e Gimondi a 
rsr'; 9) Dancelli a 4'; 10) Bal¬ 
mamion, Passuello e Massignan 
a 4'22"; 13) Pambianco a 4'2r'; 
14) De Rosso a 4'3r’: 15) Fon- 
tona a 6T6"; 16) ^hiavon a 
7'07"; 17) Moser A. a r02"; 

18) Sa.-nbi a y04"; 19); Tacco¬ 
ne a r3r'; 20) Binggeli a 11*26"; 
21) Meati! a 13*16"; 22) Sabba- 
din a 23*; 23) Ferretti a 25*05"; 
24) Brands a K'AV; 25) Batti- 
slin: a 26*23"; 26) Carlesi a 30* 
e ir*; 27) Maino a 31*9"; 21) Bai¬ 
letti a 31'Sr*; 29) Zandegù a 37' 
e 7"; 30) Chiappano a 37'14*'; 
31) Fezzardi a STir'; 32) Ba¬ 
bini a 40*03'*; 33) Colombo a 
41*54"; 34) Boucguel a 44*10"; 
35) Cornale a 44*43"; 36) Car¬ 
minali a 44*47"; 37) Crìbioii a 
44*4y'; 31) Boni a 47*2r'; 39) Mo¬ 
ser E. a 47*45"; 40) Baldan a 
4r0r'; 41) Brugnami a 4r2r*; 
42) Ferrari a 49*08"; 43) Armani 
a 49*14"; 44) De Pra a 49ri4"; 
45) Dttaviani a ^52"; 46) Chia¬ 
rini a 50*04"; 47) Scandelli a 
50*45"; 48) Fontana a 51*2r'; 
49) Marcoli a Sr27**; 50) Fab¬ 
bri a 52*34"; 51) Vicentini a 
5r3r'; 52) Mannucci a 53*57"; 
53) Claes a 55*51"; 54) Andreoli 
a 56'21"; 55) Bariviera a Si'ST'; 
S6) Mazzacurati a STST'; 57) 
Durante a 1.03*r'; SS) Bodrero 
a I.Oa'5"; 59) Geniina a I.OTr'; 
60) Bugini a 1.00*11"; 61) Arri¬ 
goni a 1.0r40"; 62) Vandenber- 
ghe a 1.1'31"; 63) Sartore a 

l.rU"; 64) Molenaers a IJ'r'; 
65) VendemiatI a 1.7*5"; 65) For- 
noni a 1.7*4r'; 67) Neri a 1.7*5r'; 


68) Zanin a l.riS"; 69) Van 
Damme a 1.13*1^'; 70) Pifferi 
a 1.23*27"; 71) Lorenzi a 1.24*47"; 
72) Baffi a 1.26*40"; 73) Daglla 
a 1.27*28"; 74) Nencioli a 1*29*32"; 
75) Macchi a 1.30*2^*; 76) Ca¬ 
sali 1.31*42"; 77) Partesolti a 
1.34*53"; 78) Minieri a 1.35*00"; 
79) Wan Vynsberg a 1.36*37"; 
SO) Vigna a 1.36*57"; 81) Guer- 
nleri a 1.37*41"; 82) Meldofesi a 
1.3r4r'; 83) Zanchi a 1.47*23"; 
84) Zanchi a 1.47*23"; 84) Gras¬ 
si a 1. 47* 51"; 85) LcnzI a 1.48* e 
54"; 86) Potetti a 1.4^34"; 87) 
Rimessi a 1.58*27". 


sport 
flash 


La polizia USA 
protegge Clay 


Uno .six^ialc dislaccnmt-nto di 
polizia è stalo assegnalo al ram¬ 
ilo d'alicnamento di Cassius Clav. 
I.a d(M:isione è stata prc.sa dopo 
che — a 5 giorni dal match — c 
circolata la voce che individui 
armati a Ivordo di un'auto erano 
diretti al campo 


Surtees il più veloce 
nelle prove a Adenau 


Cominciano oggi a Berlino gli 
» europei » di lioxe per dilettanti. 
L'Italia, come saivetc. presenta 
una formazione incompleta per 
la mancanza di buoni elementi 
nelle categorie dei « medi » (i 
federali hanno tenuto a casa il 
campione olimpionico Finto per 
paura die una sua sconfitta a 
Merlino oscurasse il « trionfo » di | 
Tokio'), dei «gallo», dei «me 
(liomassimi » e dei « massimi ». ' 

Cosi la nostra scpiadra (una j 
squadia mozza die testimonia 
ineiiuivocabiimcnte come nono 
stante le chiacchiere dei diri 
genti della F.P.l. c del CONI 
e nonostante alcuni titoli profes¬ 
sionistici il pugilato italiano non 
navighi affatto in Inione acque, 
come dietro a txidii elementi di 
valore ci sia un vuoto preoccu¬ 
pante che dovreblio far riflettere 
Pixlestà e Onesti) sarà formata 
dal < mosca » Sperati, dal « piu¬ 
ma » Loi. dal < leggero » Meg- 
giolaro. dal « superlcggero » h'a- 
.soli, dal « welter » Petruno e dal 
« supcrvveller » Casali: quattro 
lombardi e due piemontesi. 

1 .sei rappt e ventanti azzurri so 
no tutti ragazzi di buona volontà, 
ma tecnicamente ancora imma¬ 
turi a detta degli .sic.ssi tecnici 
federali o pertanto sarà già un 
succc.sso .se raggiungeranno le 
semiflnaii. Se poi qualcuno riu¬ 
scirà a far rr.cglio (cosa poco 
probabile ma sempre po.ssibile) 
tanto di guadagnalo. 

I più forti sul ring di Berlino 
dovrebbero risultare i sovietici, 
i polacchi e i twieschi, mentre 
bulgari, cecoslovacchi e unghe¬ 
resi partono nel ruolo di outsider. 

I rapprc.sentanti dei paesi occi¬ 
dentali dovrebbero valore più o 
meno i nostri azzurri: non è 
e.sclusa tuttavia una sorpresa da 
parte dei francesi o degli inglesi. 


TRAVOLTO CARTER 



r morto Barth 


STOCCARDA, 21 
Edgar Barth, Il corridore au¬ 
tomobilista tedesco detentore del 
titolo europeo per le corse In 
montagna, è deceduto a Stoccar¬ 
da ieri sera al termine di una 
lunga malattia. 

Aveva 48 anni. I medici hanno 
dello che il decesso è stato pro¬ 
vocato da collasso circolatorio. 
Barth era uno dei principali cor¬ 
ridori della c Porsche > 


NEW YORK. 21 — Il nigeriano Dick Tiger, ex campione del 
mondo dei « medi », ha battuto al punti In dieci riprese l'ame¬ 
ricano Rubin Carter dopo averlo atterrato per ben quattro 
volte. Con la sua vittoria su Carter, Tiger ripropone autorevol¬ 
mente la sua candidatura ad una partita mondiale con Giardiello 
(che lo detronizzò 18 mesi fa) per la corona dei < medi » o con 
Torres per il titolo dei < mediomassimi ». L'attuale campione 
dei « medi », Giardiello, Ieri sera prima del match TIger-Carter 
aveva detto ai funzionari del Madison Squaye Garden: « Dite a 
Dick Tiger che se vincerà mi potrà telefonare e ci metteremo 
subito d'accordo per una rivincita ». Ora che Tiger ha vinto, 
però, Giardiello non sembra più tanto entusiasta di affrontare 
nuovamente il nigeriano. Giardiello finora ha difeso la sua corona 
soltanto una volta, contro Carter, battendolo al punti. Nella 
tclcfnto: Carter durante uno dei quattro K.D. subiti contro Tiger 


calci.sticn (e ce ne vorrà molta 
contro il I.anerossi. tradizional¬ 
mente « chiuso » «i o-stico i>er la 
Roma). La < novità » della vi¬ 
gilia è |KTÒ un'altra: che Ixv 
rcn/o ha fatto coprire con 1 te¬ 
loni iiii|)ciiiu’abili il terreno del- 
rOlimpicu i>cr proteggerlo dalla 
pioggia, (lato che il « (le.santo > 
favorirebbe gli ospiti. 

I.Ì 1 Lazio ieri .si è allenata nel 
«ritiro» (li Cai pi. Mannocci ha 
confermato il rientro di Mari al¬ 
l'ala sinistra al ixislo di Piaceri 
(ovvinniente .Mari guK'licrà come 
«tornante») menti e nel .sestetto 
aiietialo ci .sarà il ritorno di 
(!as|)eri nt ruolo di libero (al 
IHKSto dello squalificato Dotti) e il 
rientro di ('.irosi che tia scontato 
In squalifica. 

D('tto delle squadre rimane da 
nggiuiigerc quulco.sn sulla siliia- 
zione interna della Roma. Se(x)n- 
(io gli oppositori (fi .Marini la In- 
cliiesla di Stacchi si sarebbe con¬ 
clusa in modo estremamente sfa¬ 
vorevole IKT l'attuale commis¬ 
sario: siciliè si prcvcHle che Fran 
c'hi non appena a cono.sccnza (lei 
risultati (Iella missione di Stacchi 
(recatosi ieri a Firenze) prov- 
Vedera a nominale un eommis- 
.snrio di .sua fiducia. 

Staremo a vedere se qucìfe 
t voci » sono V ere o non .sono 
Mate propalate ad arte (kt di 
.struggere il tosiduo «edito di 
Marini: liasterà imucìò attendere 
(|iialcho giorno. Intanto si è ap 
preso che è .stata rcsiiìntn una 
offerta di '200 milioni ilei Varese 
l>er Schncllinger (.Marini ne vor- 
relilx? almeno 2.-)0) ed una di 70 
milioni dell'Atalantn per Manfre- 
dini (Marini no chiede 100). I c'i- 
nieghi come si vede sono dovuti 
solo a questioni di prezzo e non 
ad ima volontà di «'inunciare a 
smotiilitaie (del resto è confer¬ 
mato che Tamlxirini e Tom.asin 
non verranno riscattali dalla 
Roma). 

Perciò rimangono valide le ac¬ 
cuse di Lorenzo die se In prende 
con i dirigenti ;M‘r il loro assen¬ 
teismo e per i loro proixisiti di 
cedere tutti i migliori giocatori 
(sono in vendita anche De Sisli 
e Angehilo). A (pieste accuse iwire 
die Dcllin.'i risponderà in itkxIo 
da prov(K-;ire l’allontanamento di 
Lorenzo, previa coiisnll.izionc c.an 
Evangelisti: per cui la Roma nel 
prossimo anno si presenterà sen¬ 
za giocatori c senza allenatore 
(c’è già chi caldeggia l'assun 
zinne di Monlez: c .sono gli stessi 
dio a suo lcm|)o portaiono Foni 
alla Hom.! cor. i noti risultati). 

,A questo punto pertanto visto 
che proprio la Roma deve « ridi¬ 
mensionarsi » a .sqiiadrelta da 
quattro .soldi iiensl.inio non sia 
affatto da .scartarsi la .soluzione 
di iin commissario della I.egn: 
almeno (pie.sli venderà ed amrni- 
nistrerà meglio di quanto abbia 
fatto e p(js.sa fare Marini (con 
Evangelisti, fresco dciraffossn- 
mcnto della Tevere...). 





L . .At .r S 


ovunque 


John Surtees su < Ferrari 1.3 - 
12 cilindri» ha stabilito ieri _:l 
nuovo primato vilTìcioso sul ci_r 
culto del Xurburgrin durante ie 
prove della lOOO km. che si cxir- 
rerà domani. Surtees ha girato 
in 8'ó.3"l alla media di km. I.Ó.I.9. 
Quattro secondi in meno del pre 
cedente primato. 


Quindici nazioni 
al » piccolo Tour » 


Gli organizzatori .iella corsa 
ciclistica riservata ai dilettanti 
* Tour de l'avenir ». che si svol 
gerà flal 20 giugno al 2 luglio 
pro't'^imi. hanno sctezionato le 
squadre che iwrtcciper.inno alla 
compeiizionc Queste lo 1.1 for¬ 
mazioni ammesse; Francia. 0!an 
da. Belgio Svizzera Germania 
(Ve Gran Bretagna Bulga 
ria. Romania Scandinavia (Sve¬ 
zia e Daninwrca). Spagn.i. P<> 
Ionia .Iugoslavi.! Italia c sol 
to riserva. URSS e Colombia 
L'ammissione di qix^stc ultime 
due squadre è sulxirdinata all.v 
partecipazione ce'.le formazioni 
del Portogallo c dell’Austria 
Lussemburgo 


« Nik » ed Osuna 
vincono a Parigi 


Nei sedicesimi di finale del sin 
[ golare maschile dei rampion.iti 
internazionali di Francia di ten 
ms. I australiano li<^ Hevviti ha 
hattiiin il nw-'.sicano Kaf.iel (Ku- 
na. testa di serie n 7. per 6 3 
S4 &2. 

Nel secondo turno del doppio 
maschile l'italiano Nicola Pic- 
trangeh. in coppia con Osuna. 
ha battvrto i siidafncani Maud e 
NI(Mr per &2 4^ 4-6 11-9 6-1. 



ovunque ovunque 



Ovunque 

in viaggio, una pausa: 
Totocalcio 


Ovunque 

durante il week end 
vi attende 
una ricevitoriiT 
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PA6. Il / cronache 


TAPPATO DA UNA PARTE ESPLODE DALL’ALTRA LO SCANDALO DEL TABACCO 


Incriminato il direttore generale dei Monopoli 


- c » ' » 


mentre per Trabucchi la commissione 
proponeva il non luogo a procedere 


li giallo delle «americane in convento» 



Peculato, falso e Interesse privalo In alti di ufficio: questi I reali di cui è accusalo 
il doli. Cova, insieme con il marchese Giacomo Tedaidì di Tavasca, ispettore gene¬ 
rale del servizi amminislralivl • Essi sarebbero stali commessi aH'epoca in cui 
era ministro delie Finanze ancora Trabucchi, sulla cui posizione la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sta approntando la relazione da presentare atte Camere 


Pietro Cova, direttore generale del Monopollo di Stato. 


Il direttore generale dei Mo¬ 
nopoli di Stato, cavaliere del 
Lavoro Pietro Cova, è stato 
incriminato per peculato, fal¬ 
so e interesse privato in atti 
d’ufficio dalla Procura della 
Repubblica di Roma. Gli stes¬ 
si reati sono stati contestati 
con ordine di comparizione al 
marche.se Giacomo Tcdaldi di 
Tavasca. ispettore generale dei 
servizi amministrativi dell’uf- 
ficio esportazione del Mono 
polio. 

La duplice Incriminazione è 
stata decisa dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Roma, dr. Alberto Maria Fe- 
licetti. il magistrato che chiese 
il rinvio a giudizio di Fenaroli. 
Ghiani e Inzolia al termine del¬ 
l'istruttoria per il delitto di via 
Monaci 21. Purtroppo il segre¬ 
to istruttorio, dietro al quale la 
Procura della Repubblica si è 
trincerata come non mai, non 
ha consentito l'accertamento di 
molti particolari sul procedi¬ 
mento in corso contro i due al- 


^er f terroristi 
processo 


Nell'assessorato del Comune 


Arresto a Palermo: 


la assise: milioni Dor Ottenere 


Ì PM ricorre 
Vienna 
lo ferma 

Nostro servizio 

GRAZ. 21 

ndiceslmo giorno del pro¬ 
invece di emettere la sen¬ 
ti tribunale ha decretato 
>rla incompelenxa a giuril- 
22 terroristi austriaci e te¬ 
che compirono le loro im- 
In Alto Adige e in aitre 
itaiiane. Si tratta di un 
li scena che ha fatto esplo- 
I gioia I 22 imputali neo- 
I toro difensori e un nu- 
iruppo di toro sostenitori 
in Siirta dal Tirolo; ma 
I anche suscitato perples- 
I Indignazione, 
bunale, che si era ritiralo 
sera di consiglio essendo 
esso arrivato alla fine, è 
arso In aula alle 10,15. li 
nta doli. Egon Peyer ha 
iato la decisione con que- 
ole: < Il tribunale è giunto 
oncluslone di dichiararsi 
aicnie >. 

essivamenla il presidente 
llvalo la decisione del Irl- 
c Dopo avere esaminalo 
a — ha detto ^ e special- 
dopo avere ascoltato una 
npla testimonianza degli 
Il nel corso del dibatti¬ 
li tribunale ti è convinto 
imputali stessi non vola- 
ollanto effettuare attentati 
lardi nel Sudtirolo, ma an- 
ivocare un mutamento del- 
izlone politica. Per questo 
ano raccolto non solo esplo- 
la altri mezzi di combatti- 
che essi hanno nascosto 
I parta usato e per I quoti 
tali uniti in una erganiz- 
i sagrata. Esiste pertanto 
wtto giustificato che sia 
I una vlolaiiene dei para¬ 
li) della legga sulla sicu- 
dello Sialo austriaco, per 
lo è cempetento una corte 
I s. 

nto quello che velavano 
{MitalL Perché questo co- 
mento di scena airultimo 
to7 Evidentemente debbo- 
arvt state notevoli pres- 
Sorger o gli altri, e non 
no fatto mistero, non ave- 
coporto tutta lo loro carte, 
enne più volle minacciato 
ira In bollo < personalità 
importanti •; è appunto 
con discrezione questa 
la che hanno sicuramente 
a la loro prima vittoria, 
pparenza il trasferimento 
scedimenlo In corte d’ai- 
Irebbe comportare per gli 
Il pene più severe. Ma 
Mifldano nella folta giuria 
'O che dovrà era giudi- 
per otienore un verdetto 
da sentimenti nazionall- 

»lpo di scena odierno ha 
Ito rimmediata reazione 
ocuratore di Stato, Hans 
hok. Egli, che aveva chi»- 
condanna degli imputati, 
ipellato contro la decisione 
bunale di dichiararti In¬ 
ente. Immediatamente do- 
ninislro della Giustizia lo 
Italo perentorUmento o ri- 
il ricorso o a promuovere 
,a Isinitlorio per lo Corto 
». 

Peter Gand 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

Finalmente è dimostrato; al¬ 
la Direzione dei LL.PP. del 
Comune di Palermo si fa mer¬ 
cato delle pratiche. Qualche 
prezzo: 180.000 lire per < spin¬ 
gere > una licenza alla Com- 
mi.ssione edile: *1 milioni per 
non far ammuffire una pratica 
negli archivi. E se uno non 
molla subito i quattrini, c'è il 
ri.schio che il .suo fascicolo 
sparisca non troppo misterio¬ 
samente. Questi fatti sono or¬ 
mai cosi pienamente dimn.stra- 
ti che. all'alba di stamane, su 
ordine della magistratura. I 
carabinieri hanno arrestato 
uno dei responsabili, probabil¬ 
mente però soltanto l'ultima 
ruota del carro. E’ Giovanni 
Lo Verde. autLsta dcH'asscs- 
sorato comunale ai LL.PP. e, 
in qualche periodo, anche auti¬ 
sta personale deirassessore 
de al ramo. Ciancimino. 

Ora le indagini pro.scguono 
por identificare chi stava die¬ 
tro al modesto impiegato, e a 
chi questi si rivolgeva per 
portare a buon fine il mercato. 

I reati per cui Lo Verde è 
stato arrestato sono stati com¬ 
piuti tra il maggio del '63 e 
il novembre del '64. ’ giusto 
mentre era in carica quell'am¬ 
ministrazione de (sindaco Li¬ 
ma. assessore ai LL.PP. Cian¬ 
cimino) che ò stala al centro 
di grossi scandali edilizi e che. 
per questo, ha subito due in¬ 
chieste: una regionale — le 
cui conclusioni sono state as¬ 
sai gravi per la Giunta — ed 
una della C^ommi.ssione parla¬ 
mentare antimafia — ancora 
In corso — che indaga, in par¬ 
ticolare. sui rapporti tra Li¬ 
ma e i gangster come La Bar¬ 
bera. 

Nel maggio del '63. dunque 
(proprio mentre a Palermo in¬ 
furiava la sanguinosa guerra 
fra le bande maliose per il 
controllo, tra l’altro, delle at¬ 
tività edilizie nella città) Lo 
Verde, secondo quello che è 
stato accertato dalla Procura 
della Repubblica, entrò in con¬ 
tatto con il raprcsentantc di 
una impresa edile dal quale 
ottenne 180 mila lire per far 
da mediatore con la (Tommi.s- 
sione edile del Comune e ot¬ 
tenere l'approvazione del prò 
getto por la costruzione di un 
edificio Delia Commi-ssione 
edile, naturalmente, fanno par¬ 
te in maggioranza assoluta i 
democristiani. 

L’il ottobre dcU'anno suc¬ 
cessivo — questo è il secondo 
dei tre soli episodi sui quali 
la magistratura è riuscita a 
far luce — l'auti.sta chie.se al 
lilnlaro della stessa impresa 
edile con la quale aveva ttrat 
lato * nel ‘63. la somma di 
4 milioni, minacciando « rap 
prosaglie * nel caso che non 
avesse ottenuto i soldi. Il tito 
lare dcH'lmpre.sa — che è il 
sigrior Giovanni Castorino — 
pur avendo urgente bisogno 


: della licenza di costruzione, 
non cedette; Lo Verde, allora, 
fece di tutto per ostacolare la 
pratica che. alla fine, ebbe il 
suo normale corso ma, dicono 
gli inquirenti, < soltanto per 
cause Indipendenti dalla volon¬ 
tà del Lo Verde >. 

Un mese dopo, ancora Lo 
Verde riuscì a far sparire la 
pratica relativa alla costruzio¬ 
ne di un altro edificio, presen¬ 
tata da un altro Impresario 
edile. Non si sa se questo av¬ 
venne perchè il costruttore non 
aveva c mollato z la somma 
richiestagli dall'autista 

Ora. le indagini della magi¬ 
stratura puntano a far luee su 
un elemento chiave: come è 
potuto accadere che Giovanni 
Lo Verde, semplice autista, 
abbia avuto accesso libero e 
così redditizio negli uffici del¬ 
ia Direzione dei lavori pubbli¬ 
ci riuscendo a decidere della 
buona o della cattiva sorte 
delle pratiche che gli interes¬ 
savano? Quali legami aveva 
il I.,o Verde alla Commis.sinne 
edile, oltre che tra ì dirìgenti 
dcH'assesjiorato? C’è. ancora, 
da ricordare che Tasses-sorato 
comunale ai LL.PP. di Paler¬ 
mo ncp è nuovo a scandali e 
a oscure vicende come que¬ 
sta. Già ■ qualche anno fa. 
mentre era in corso un’altra 
inchiesta re&'onale suiratlivi- 
tà di osso, ignoti penetrarono 
negli unici facendo sparire in¬ 
cartamenti dei quali non si è 
più avuta notizia. 

g. f. p. 

Il controllo delle 
nascite nel j 
programma della 
organizzazione 
mondiale 
della Sanità 
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n controllo delle nascite è di¬ 
venuto oggi utfiaalmente parte 
del programma dcirorganizzazio- 
ne mondiale della sanità. 

L’as<emblea deirorganizzazìo- 
ne ha approvalo airunaninrutà 
lina rì.<^fuz]one che con^ntirà al- 
i'organizazionc dì dare il pro¬ 
prio parere sul controllo delle 
nasdte a qualsiasi paese mem¬ 
bro che lo richieda. 

L’assemblea ha sottolineato 
che questa ri.soluzione non inter¬ 
ferisce in alcun modo sui dirit¬ 
ti dei governi nazionali di se¬ 
guire nel campo del controllo 
delle nascite quella linea ritenu¬ 
ta più opportuna. Esclude anche 
quai.siasi campagna per promuo¬ 
vere il controllo delle nascite. 

Per la prima volta non vi è 
stata opposidore aperta da par¬ 
te del Vaticano o di paesi catto¬ 
lici per l’inserdone del controllo 
delle nasate nel programma del- 
Torganizzadone. 


ti dirigenti del Monoiwlio. I 
quali sono stati convocati dal 
magistrato per sabato 29. 

Sembra, comunque, che l’at¬ 
tuale istruttoria debba e.ssere 
mossa in relazione con la vicen¬ 
da del « tabacco me.s.sicano » 
che ha al contro l’ex ministro 
(Ielle Finanze Trabucchi e che 
proprio ieri ha subito una svol¬ 
ta con rminuncio che la com- 
missione per i procedimenti 
contro i ministri c gli ex mi¬ 
nistri. a conclusione delle in 
dagini sull'attività di Trabuc¬ 
chi. archivierà gli alti rela¬ 
tivi a tre delle accuse rivolle 
all'ex ministro delle Finanze e 
proporrà al Parlamento di di¬ 
chiarare il « non luogo a pro¬ 
cedere > anche per la quarta 
c ultima accusa. 

Lo scandalo del tabacco, in¬ 
somma. sembra destinato ad 
essere archiviato da una parte 
e riaperto daU'altra. E’ inutile 
aggiungere che i fatti conte¬ 
stati a Cova e Tcdaldi di Ta¬ 
vasca risalgono all'epoca in 
cui Trabucchi fu ministro del¬ 
le Finanze. Non resta che con¬ 
cludere: per Trabucchi non c'è 
più pace. Usci nel modo che 
lutti ricordano dal processo 
dello banane. Pochi giorni do¬ 
po venne convocalo in Tribu¬ 
nale a Verona per una testi¬ 
monianza. 

Ancora qualche giorno e si 
Uo\.> in guai" mollo diretti, ap¬ 
punto per l'affare del tabacco 
messicano. A Firenze, al pro¬ 
cesso per le < zolle d’oro ^ non 
sono passate tre udienze pri¬ 
ma che il suo nome fosse fat¬ 
to. Ora altro tabacco. 

L’istruttoria affidata al so¬ 
stituto procuratore Felicelti fu 
aperta per iniziativ'a della Pro¬ 
cura generale della Corte di 
Appello di Roma. deU’ufficio, 
cioè, che inviò al Parlamento 
gli atti relativi alia parte avu¬ 
ta da Trabucchi ncir« affare > 
del tabacco messicano. 

Sono noli i reati, gravissimi, 
contestati ai due imputati, ma 
molto meno si sa sugli cpiso- 
si specifici che hanno portalo 
a queste contenstazioni. Sem¬ 
bra che Cova e Tcdaldi fosse¬ 
ro interessati, più o meno di¬ 
rettamente. in società private 
alle quali, come pubblici am¬ 
ministratori. vendevano tabac¬ 
co da esportazione. Le socie¬ 
tà. a loro volta, rivendevano 
questo tabacco aH’estero. spe¬ 
cie in Olanda, ricavando for¬ 
ti utili, parte dei quali, al ter¬ 
mine del complicato giro, fini¬ 
vano nelle tasche di Cova e 
Tcdaldi. 

Basta, d'altro canto, apri¬ 
re la « Guida Monaci > per tro¬ 
vare traccia deH’attività di Pie¬ 
tro Cova, il quale, per inciso, 
è fratello di uno dei più noti 
costruttori di autostrade. Il 
Cova, oltre che come diretto¬ 
re generale dei Monopoli, fi¬ 
gura anche come amministra¬ 
tore delegato delI’.ATI (Azien¬ 
da tabacchi italiani, apparte¬ 
nente allo Stato) 0 come pre¬ 
sidente della CETI (Commissio¬ 
naria • esportazione ■ tabacchi 
italiani). Quest’ultima è una 
società per azioni privata, fon¬ 
data il 19 febbraio del 1958. 
con sede a Roma in piazza Cai- 
roli 6 ed ha per fine il com¬ 
mercio di tabacchi. 

n Monopolio tabacchi ha ven¬ 
duto varie partite di tabacco 
subtropicale da sigaro alla so¬ 
cietà <3ETI. la quale si è incari¬ 
cata di rivenderlo in Olanda. 
Pietro Cova percepisce da anni 
uno stipendio come presidente 
della società, nonché una parte¬ 
cipazione agli utili. E’ abbastan¬ 
za evidente che il ruolo di pub¬ 
blici) amministratore non si con¬ 
cilia molto bene con quello 
di presidente c comparteape 
di una società privala che ha 
rapporti d'affan con l'enie 
statale che .sì ha il rompilo dì 
dinccre. R Cova, inoltre, 
avrebbe fatto lavorare i cit- 
pcndentì del Afonopolio per la 
società privata che presiedeva. 

Del lutto analoga, secondo la 
pn»cura della Repubblica, è la 
posizione di Giacomo Tcdaldi, 
il quale ha avuto, se non altro, 
l'accorteaza di non far figu 
rare il proprio nome nella «Gui¬ 
da Monaci * fra i dingenti di 
società private in rapporti di 
affari con il Monopolio. Gia¬ 
comi) Tedaldi, infatti nella 
« Guida ». fteura, oltre che co¬ 
me funzionario dello stato, so¬ 
lo ncH'clenco dei nobili ro¬ 
mani. 

Ulteriori p.irtjcv)lari. permet¬ 
teranno, nei prossimi giorni, di 
inquadrare meglio l’intera vi 
emenda e di collegarla all'altra 
che ha in Trabucchi il perso 
naggio centrale. .Alcuni episo¬ 
di. fin da ora noti, possono, co¬ 
munque. aiutare a comprende¬ 
re. anche se in parte, dò che 
è accaduto al Monopolio tabac¬ 
chi. Per maggior chiarezza è 


forse utile ricordare brevemen¬ 
te la vicenda fino a questo mo¬ 
mento più nota, cioè quella del 
tabacco messicano. 

11 25 luglio dello scorso anno 
il procuratore generale, Gian- 
nantonio, e il sostituto Severi¬ 
no, inviarono al Parlamento un 
fascicolo contenente documenti 
che riguardavano l’ex ministro 
delle finanze, senatore Giusep¬ 
pe Trabucchi, Renato De Mar¬ 
tino e Mario Dini, succeduti al 
defunto senatore democristiano 
Carmine De Martino alla guida 
di alcune società coUivatrici di 
tabacco. L’accusa rivolta a 
Trabucchi era quella di aver 
favorito queste società per ren¬ 
dere un favore (del valore di 
alcuni miliardi) al collega di 
partito. 

Trabucchi, secondo Taccusa. 
aveva permesso a De Martino 
di importare tabacco dal Messi- 
co e di rivenderlo al Monopo¬ 
lio. Furono ipotizzati quattro 
reali: peculato, interesse priva¬ 
to in atti d'ufficio, contrabban¬ 
do (per il tabacco importalo non 
era stata mai versata Timpo- 
sta dovuta) e abuso di potere. 
Venne fatto anche il nome del 
l’on. Giorgio Tupini. figlio del¬ 
l’ex sindaco di Roma, senatore 
Umberto, che aveva sposato 
una figlia del De Martino e 
quindi si era Interessalo piu 
o meno direttamente della ge¬ 
stione delle aziende del suo¬ 
cero. Ma nè la magistratura, 
nè la commissione parlamenta¬ 
re, per quanto se ne sa, rag¬ 
giunsero in questo senso risul¬ 
tati di rilievo. 

Non appena gli atti della 
Procura generale giunsero al 
Parlamento, venne istituita una 
speciale commissione, formata 
da dieci senatori e dieci depu¬ 
tati e si iniziò txisì un’inchie¬ 
sta. Trabucchi, nel corso delle 
indagini, è stato interrogato nu¬ 
merose volte. Sono stati ascol¬ 
tati decine di testimoni, fra i 
quali alcuni ministri, alti uf¬ 
ficiali, funzionari del ministero 
delle Finanze. Fra gli interro¬ 
gati figurano anche i due im¬ 
putati nello scandalo più re 
cente. 

Pietro Cova nella storia del 
tabacco messicano aveva avuto 
un suo ruolo che. per la veri¬ 
tà. era stato giudicato positiva- 
mente. n direttore generale dei 
Monopoli di Stato aveva av¬ 
versato la decisione di Trabuc¬ 
chi di concedere l’autorizzazio¬ 
ne per l'importazione del tabac¬ 
co messicano e si era anche 
rifiutato di firmare i relativi do¬ 
cumenti. 

Forse, proprio da questa av¬ 
versione di Giva, per le socie¬ 
tà del scn. Carmine De Marti¬ 
no. è derivata rislruttoria con¬ 
tro il direttore dei Monopoli. 
Le società che erano apparte¬ 
nute al notabile democristiano 
defunto presentarono. infaUi, 
alcune denunce, invitando !a 
magistratura a compiere ap¬ 
profondite indagini. Per Pietro 
Co\a fu. insomma, una specie 
di € boomerang >. visto come si 
stanno concludendo le indagini 
sollecitate dalla società che egli 
aveva avversato. Un’indagine 
collaterale a quella della magi¬ 
stratura è stata compiuta anche 
da tre con.siglieri di Stato, su 
ordine di Tremelloni. attuale 
ministro delle Finanze. 

Le due inchieste, quella rela¬ 
tiva a Trabucchi e quella con¬ 
tro Cova e Tedaldi sono ora 
alla fase che si è detto allo 
inizio. La commissione parla¬ 
mentare. con una maggioranza 
di tre quinti, ha deciso per il 
« n<»n luogo a procedere > per i 
reali di peculato, contrabbando 
e interesse privato in atti di 
ufficio. Non ha raggiunto tale 
maggioranza per l’accusa di 
abuso di potere, derivata a 
Trabucchi dall'aver firmato una 
autorizzazione che doveva es¬ 
sere rilasciata proprio da Pie¬ 
tro (?ova e ha quindi decìso di 
inviare gli atti al Pariamento, 
al quale spetterà decidere se 
Trabucchi deve essere o no 
processato davanti alla Corte 
Castituzionale relativamente al- 
rultima accusa. Comunque, tut¬ 
te e quattro le accuse potreb¬ 
bero essere ancora rivolte al¬ 
l’ex ministro, se il Parlamento, 
a maggioranza. Io nchiedesse. 

Fin qui l’affare tabacco nu¬ 
mero 1. Si è risto quale sìa 
stato il ruolo di Pietro Cova, il 
personaggio che fa da anello di 
congiunzione (almeno fin che 
non sia nota la partecipazione ' 
di Trabucchi a questa nuova i 
ricenda) fra i due scandali, j 
Pietro Cova, sulla cui attialà 
ha indagato a Itmgo la Guardia 
di Finanza. avTcbbe commesso 
violazioni di legge simili a quel 
le contestale a Trabucchi. Ma 
mentre il ministro sarebbe riu¬ 
scito a dimostrare la propria 
buona fede, sembra che per il 
direttore generale tale dimo¬ 
strazione sia molto più diffidle. 

Andrea Barberi 


Chiesta per padre Corsi 
la libertà provvisoria 
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Un sacerdote si reca a far visita al cappuccino-contrabbandiere 
nel carcere di Velletri, che era un tempo un convento. La 
freccia indica la finestra della cella occupata da padre Corsi. 


Testimone al processo in Israele 

Scìrè ha difeso 
(poro e male) 
«l'aomo dei baule» 
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« Ho conosciuto Mordccai 
Louk alle 18 e 20 del 17 no¬ 
vembre scorso. Lo avevano 
portato ancora chiuso nel bau¬ 
le al commissariato di polizia 
di Ostia, dopo averlo trovato 
mezzo soff(Kato e rantolante 
all’aeroporto di Fiumicino >. 
Cosi il dr. Nicola Scirè capo 
della Squadra mobile romana 
ha rievocato davanti al Tri¬ 
bunale di Israele il suo primo 
incontro con V* uomo del bau¬ 
le ». 

Il clamoroso ritrovamento 
avvenuto a Roma fece parla¬ 
re per la prima volta la stam¬ 
pa di tutto il mondo della mi¬ 
steriosa spia bionda. Ora <Vuo- 
mo del baule > subwee un pro¬ 
cesso a Gerusalemme e il suo 
avvocato ha messo il dottor 
Scirè nella lista dei testimoni 
a favore. Perché? Perchè fu 
al dr. Scirè che Mordecai 
Louk chiese di tornare in Israe¬ 
le e fu davanti a lui che ri¬ 
fiutò di restare in Italia dove 
pure non avrebbe potuto essere 
accusato di alcun reato: se¬ 
gno. insiste la difesa dell'israe¬ 
liano. della sua buona fede e 
del sUO attaccamento per il 
paese che ora lo accusa di spio¬ 
naggio. 

Il dr. Scirè avrebbe dovuto 
essere una specie di colonna 
in cemento armato di questa 
tesi: non ha invece potuto fare 
gran che. L'accusa lo ha co¬ 
minciato a zittire fin dalle pri¬ 
me domande rivolte dalla di¬ 
fesa. sicché quasi tutta la te¬ 
stimonianza del capo della 
Squadra Mobile romana si è 
ridotta a un lungo silenzio. 

Il funzionario romano ha por¬ 
tato un lieve scompiglio nella 
procedura israeliana: s'è do¬ 
vuto cercare un Vangelo sul 
quale egli, cattolico, potesse 
giurare — nei tribunali israe¬ 
liti si giura, naturalmente, sul 
Vecchio Testamento — e un 
interprete che ne traducesse 
la deposizione. 

Terminato il racconto di co¬ 
me .Mordecai Louk fosse stato 
tirato fuori dal baule e soccor¬ 
so dai medici, l’avvocato del¬ 
la difesa ha cominciato a ri¬ 
volgere una serie di domande 
tutte tese a dimostrare come 
Louk fosse completamente in¬ 
nocente almeno secondo la leg¬ 


ge italiana. Ad ogni domanda 
il pubblico ministero scattava 
in piedi e gridava: < Mi oppon¬ 
go» e alla fine il dr. Scirè, udi¬ 
ta tante volte la frase, non ha 
avuto nemmeno bisogno di far¬ 
sela tradurre per capire che 
non poteva rispondere. 

Ma alla fine l'ultima doman¬ 
da gli ha dato modo di ripren¬ 
dere la parola: < Feci notare 
a Louk — egli ha detto ~ che, 
non avendo violato le nostre 
leggi poteva rimanere in Italia 
o andare ovunque gli piacesse: 
noi non ci saremmo opposti. 
Egli scelse l’Israele e il giorno 
della partenza Io accompagnai 
con sei poliziotti aU’aeroporto: 
temevamo che potesse essere 
aggredito c la misura fu dun¬ 
que presa unicamente per pro¬ 
teggerlo >. « Lo avremmo ac¬ 
compagnato noi stessi a nostre 
spese a qualsiasi frontiera a- 
\csse indicato, ma fu il conso¬ 
lato israeliano a pagargli il bi¬ 
glietto di aereo ». 

Con la deposizione del dottor 
Scirè. il dibattimento si è chiu¬ 
so e lunedi inizierà la discus¬ 
sione con la requUiitoria del 
pubblico ministero. 


Tre chili 
di esplosivo 
in uno coso 
di Bolzano 
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Due sacchetti di nylon, conte¬ 
nenti tre chili di esplosivo, colle¬ 
gati ad un congegno ad orolo¬ 
gerìa, sono stati rinvenuti nel 
pomeriggio nel sottoscala di uno 
stabile dì via Bari. Insieme aP 
gcsplosivo (donarìte) vi erano dei 
manifestini firmati e Combattenti 
sudtirolesi per la libertà >. 

li meccanismo ad orologerìa 
era (Issato per le 19. Una inqui- 
lina dello stabile, scoperto l'ordi¬ 
gno, ha chiamato una vicina, una 
impiegata comunale di 23 anni. 
Maria Luisa Rovarì. Qucst'ultima 
à intervenuta coraggiosamente, 
recidendo con le fortilci i due 
fili di rame che coliegavano l'e¬ 
splosivo al detonatore; pei à 
svenuta per l'emozione td à stata 
ricoverata airospcdale in stato 
di choc. 

I carabinieri hanno pel rimosso 
l'esplosivo 0 lo hanno fatte osple- 
doro sullo rivo doU'lsarco. 


Interrogata ieri l’ex la¬ 
vandaia del convento: 
fu fra’ Antonio a tro¬ 
varle un altro lavoro 
quando i suoi confra¬ 
telli la licenziarono 


Padre Antonio Cor.si. il cap¬ 
puccino contrabbandiere, tor¬ 
nerà in libertà tra |)ochi gior¬ 
ni? Proprio ieri il suo legale, 
avvocato Agostino Nanni, ha 
avanzato un’istanza di libertà 
provvisoria al Procuratore del¬ 
la Repubblica di Velletri, doti. 
Badali; con quali elementi la 
abbia motivata, non è dato sa¬ 
pere. Come non è dato sapere 
quello die deciderà il magi¬ 
strato. che si è riservato una j 
rispo.sta per i primi giorni del¬ 
la settimana entrante: comun- i 
que non appare assurdo alitici- ] 
pare che il dottor Badali fini- , 
rà col respingere la richiesta | 
anche perchè gli investigatori 
della Finanza continuano ad In- | 
viargli rapporti suppletivi nei ' 
quali la figura di fra’ Antonio j 
appare sempre più sconccr- I 
tante. I 

Questa è l’unica novità nel | 
quadro dcirinchiesta. che. da 
alcuni giorni, procede a pas.so | 
stanco. Lo stesso interrogato- 
rio della ex lavandaia del con- | 
vento, tale G. L., sembra più ' 
una nota di coloro che qualco- | 
sa che abbia potuto ixjrlaro I 
nuovi elementi alle indagini, i 
Certo non si può capire, così | 
a prima vista, che cosa possa 
aver raccontato la donna, che | 
ha 40 anni, è sposata, è madre 
di quattro figli, c Quale legame 
possa esserci tra lei e i frati 
contrabbandieri. Ma forse il 
magistrato l’ha voluta sentire 
por un particolare curioso: che 
fu proprio fra’ Antonio Corsi 
a cercarle, dopo die era stata 
licenziata dal convento, un po¬ 
sto presso una fabbrica di Al¬ 
bano. raccomandandola con | 
molto calore ai dirigenti. I 

Una lunga riunione ha riein- i 
pilo la mattinata dei magi-stra- | 
li e degli investigatori. Doi )0 
l’interrogatorio della lavandaia, 
il dottor Badali si è ritrovato 
con li dottor Ottorino Bari, so- | 
stituto dd dottor. Giannantonio ' 
e con il colonnello Palandri, 
della Finanza. L’alto ufficiale 
ha fatto il punto sulle indagini 
che i suoi uomini stanno condu¬ 
cendo a Roma, a Ponte Chias¬ 
so, allo scalo milanese di Gre- 
co-Pirelli, dove grazie all’aiuto 
compiacente del ferroviere Li¬ 
vio Taglialatda, il vagone ca¬ 
rico di sigarette fu deviato ver¬ 
so Roma; dopo è stato fatto 
un € piano » per i prossimi 
gionii. 

E’ un piano che prevede di 
intensificare la caccia ad Al¬ 
berto Scali, al «quarto uomo» 
che era al convento la notte 
della disgrazia, al boss Giorgio 
Corono, agli altri personaggi 
—- capi e gregari — che sono 
ben noti agli investigatori. Il 
magistrato a sua volta dovrà 
decidere gli eventuali provve¬ 
dimenti a carico di padre Mi¬ 
lani e degli altri frali: anche 
padre Paolo appare indiziato. 
Fu lui. cosi sembra, a consi¬ 
gliare fra* Antonio di recarsi 
al convento degli abati, per 
chiedere il permesso di far ri¬ 
coverare, per la notte, !’« Elsa- 
tau-» di Pierino Scali. Almeno 
per padre Milani, è nolo, gli 
investigatori hanno chiesto una 
denuncia. 

Nel pomeriggio, il dottor Ba¬ 
dali ha ricevuto il difensore di 
fra’ Antonio. L’av'vocalo Ago¬ 
stino Nanni ha insistito sulla ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria: 
in ogni caso, ha chiesto che il 
cappuccino possa ricevere, in 
carcere, anche in questa deli¬ 
cata fase delle indagini, i suoi 
superiori e i suoi familiari. Il 
legale sì è fatto forte di una 
norma del Gmeordato e il ma¬ 
gistrato ha accordato il per¬ 
messo. Comunque, già nei gior¬ 
ni scorsi, fra’ Antonio aveva 
ricevuto visite: inoltre, per 
un'altra norma del Concor¬ 
dato. egli gode in carcere di 
un trattamento migliore degli 
altri detenuti. 

Intanto è venuto fuori un al¬ 
tro particolare curioso che met¬ 
te in luce nuovamente la vasti¬ 
tà degli interessi di Ermene¬ 
gildo Foroni: sigarette; bovini 
e stalle come si è scritto ieri ri¬ 
cordando la causa tra il con¬ 
trabbandiere. e il Cardinal Mi- 
cara e il Pontificio Seminario 
Minore; ed ora caffè. Proprio 
ieri i finanzieri hanno bloccato, 
alla uscita del ca.ccllo nord del¬ 
l’autostrada del sole, un camion 
carico di 35 quintali di caffè: 
gli auti.^ti non avevano i pre¬ 
scritti doCTimenti di accompa¬ 
gno. Non è a.ssurdo pensare, se¬ 
condo i finanzieri, che fossero 
stati introdotti clandestinamen¬ 
te in Italia e che nell’* affare » 
ci fosse Io zampino di Erme¬ 
negildo Foroni. 


DOMANI 


Ministro 
nel Tamigi 

LONDRA — Su propoda del 
ministero del commercio, il 
ministro per In narigizions 
Roti Masnn si è lanciato nel 
Tamiffi. per provare perso- 
naìinente un i/mbholto salva- 
pente propetlata dal suo di¬ 
castero. Il ijiuhhotto permet¬ 
te a un uomo che abbia per¬ 
so i sensi di pallc'/oiare auto¬ 
maticamente sul riarso con la 
tesili fuori rioirocQuo. L'espe¬ 
rimento è durato cinque mi¬ 
nuti e si ó concluso con suc¬ 
cesso. Uscito dall'acqua il mi¬ 
nistro .vi è rinfranca’o be¬ 
vendo un bicchiere di rum. 

Circolare: 
qui si ruba 

BRESCIA — Quattro rapi¬ 
natori piiiiili a bordo di due 
auto dinanzi a un inapazzino 
di tessuti, hanno forzata la 
porla del ncpozto e hanno in¬ 
cominciato ad asportare la 
merce, caricandola .sulle vet¬ 
ture. Numerosi automobilisti 
e abitanti della zona si sono 
fermali ad osservare i ladri 
all'opera. Ad un certo punto, 
per evitare fastidiosi assem¬ 
bramenti che avrebbero potu¬ 
to intralciarli, i lodri hanno 
ordinato ai curiosi di < circo¬ 
lare ». Nonostante non vi fos¬ 
sero dubbi sul carattere del- 
Voperazione, nc.%suno ha pen¬ 
sato di avvertire la polizia. 
Quando un passante lo ha fat¬ 
to i ladri si erano già dile¬ 
guati con un bottino del va¬ 
lore di 10 milioni. 

Criminalità 
in Germania 

BONN — La criininalitd 
nella Germania occidentale 
registra un aumento triplo 
rispetto alla popolazione. Nel 
1964 si sono avuti 1448 casi 
di omicidio doloso e colposo, 
con un aumento di oltre il 

10 per cento rispetto all'anno 
precedente, l reati contro la 
proprietà (in prevalenza fur¬ 
ti) sono salili a 994.714 (51.291 
casi in più del '63). La popo¬ 
lazione della Germania ovest 
nello stesso periodo ha regi¬ 
strato un incremento annuale 
dell'J.2 per cento. Quasi sta¬ 
zionari sono rimasti gli stupri 
e I delitti se.ssuah in genere. 

11 ministro degli interni. Her¬ 
mann Hoerchcl, nel fornire 
queste cifre, ha affermato che 
la responsabilità dell'incre¬ 
mento della delinquenza non 
pud essere attribuita alla po¬ 
lizia. 

La vita 
surgelata 

SPRINGFIELD (Ohio) — I 
tecnici di una ditta locale 
avevano preparato una capsu¬ 
la cilindrica nella quale il 
corpo di una donna appena 
morta doveva essere conge¬ 
lato e mantenuto in questo 
stato sino a quando la scien¬ 
za medica non avesse trovato 
i mezzi otti per ridargli vita. 
La donna, offertasi volontaria¬ 
mente per l’esperimento, sa¬ 
rebbe attualmente in fin di 
nta per una malattia di cuore. 
Il progetto é stato accanto¬ 
nato per il rifiuto opposto dal 
manto in seguito al consulto 
con un sacerdote. Anche U 
personale della clinica dove 
la donna è ricoverala si è 
rifiutato di partecipare alle 
procedure preliminari che 
avrebbero dovuto essere com¬ 
piute pochi secondi dopo la 
morte per impedire la coagu¬ 
lazione del sangue. 

Le firme 
di Johnson 

NEW YORK — CharUs Ha¬ 
milton. perito calligrafo, ti¬ 
tolare di una ditta che si oc¬ 
cupa della vendita di auto¬ 
grafi. ha dichiarato che esiste 
più di una persona alla Coso 
Bianca che firma a nome del 
presidente importanti docu¬ 
menti ufficiali, n calligrafo 
ha detto che Johnson non i 
il primo presidente che faccia 
firmare a suo nome da un 
funzionano la txmspondenza 
corrente, ma è il pnmo che 
deleghi ad altri la firma di 
documenti uficialL Secando 
Hamdton. « il popolo ameri¬ 
cano ha il dìTitlo di sapere 
chi sia Q subalterno ^le ha 
apposto Ù nome del presidente 
Johnson ol documento in do¬ 
la 24 gennaio 1965 che on- 
niaiciava il lutto ufficiale per 
la morte di Churchill ». Ha- 
milton ha inoltre rivelato che 
alla Casa Bianca esiste perfino 
una specie di « robot apponi- 
firme ». che segna la firma del 
pre.videnle sa con oggetti- 
ncordo. accompagnati da una 
lettera nella quale si assicura 
che Johnson ha apposto la 
firma di suo pugno. 
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I Per il rispetto del contratto i salari e l'occupazione 


'■ j I 


METALLURGICI ALL'OFFENSIVA 
IN CENTINAIA DI FABBRICHE 



f 


I Martedì sciopero unita- 
I rio nel settore metal- 
I meccanico deH'ENI 

I Coordinare cd allargare la lotta: que- 
I sta l'indicazione delle ultime settima¬ 
ne di battaglia sindacale nelle fabbri- 
I che metalmeccaniche. Alle sistematiche 
’ violazioni del contratto, alle prese di 
I posizione di principio degli industriali 
I contro i più importanti istituti contrat- 
I tuali, è seguito un continuo svilupparsi 
I deU’azione sindacale che testimonia co- 
. me siano maturate le condizioni per 
I una più forte risposta unitaria alla 
' politica del padronato. 

I Proprio ieri è stato proclamato uni 
I tariamente uno sciopero generale di 
I 24 ore dei metalmeccanici ENI, dalle 
I 6 di martedì alle 6 di mercoledì. Gli 
- operai si asterranno anche per tempo 
I indeterminato dai lavoro straordinario 
' e festivo. La decisione è giunta dopo 
I un incontro tra sindacati ed ASAP: 

I l'associazione padronale ha rifiutato la 
I istituzione nel settore del premio di 
I produzione, previsto da precisi accordi. 
. Due giorni fa a Milano erano in lot- 
I ta quindicimila lavoratori; ieri hanno 
nuovamente scioperato gli operai del- 
I la Innocenti, della Magneti Marcili sta- 
I bilimento N, della FBM, della General 
e della Bo.ssi. Davanti alla Innocenti 
I ieri i tre sindacati di categoria hanno 
I tenuto un ennesimo comizio; erano pre- 
I senti i lavoratori in sciopero c quelli 
I che la riduzione dcirorario di lavoro 
I avrebbe voluto lontano dai reparti. I 
I rappresentanti della FIOM. FIM-CISL c 
della UILM hanno sottolineato in que- 
I sta occasione come la lotta della Inno- 
■ centi debba considerarsi la punta di 
I diamante di un’azione più generale 
I TORINO — Per il rispetto del con- 
I tratto sono in lotta gli operai della Cai- 
I lier (600), Mandelli (500), ITOM e Vi- 
berti. Per i cottimi, i premi e per l’oc- 
I cupazione vi sono stati, e sono in cor- 

* so, scioperi alla FIAT. Olivetti. RIV. 
I Abarth. Magnadyne. Nebiolo. Zenith, 
I Olsa. CIMAT, Pininfarina. Pagliani, 
I Radiowatt. Trione. Elettrometallurgica. 
I Eaton Livia, SIPEA, Altissimo. ULMA, 
I Morando, Savara. Emanuel. TRAU, For- 
I nara. Musso, Alcanital. Fonderia Nuo- 
' va e OSI. 

I GENOVA — Do^ gli scioperi e le 

* manifestazioni di piazza degli 8.500 ope- 
I rai deH’Ansaldo, sono iniziate le trat- 
I • tative per la contrattazione dei cottimi. 

I degli organici e delle qualifiche. Per gli 
I organici si stanno battendo gli undici¬ 
mila operai dciritalsidcr, dcH'OSCAR 

I Senigallia c della SIAC; all'Ansaldo 
' Delta e 600 operai di piccole aziende 
I sono in sciopero per ottenere il pre- 
I min di produzione. 

I BRESCIA — Per il rispetto del con 
I tratto e l’occupazione i metallurgici di 
. questa città hanno erfettuato. dall'ini- 
I zio dell’anno, 178 mila ore di sciopero. 
Ora le lotte continuano alla TLM, alla 
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Ferrara: 
il bracciante 
più malpagato 

nell*agricoltura più ricca 

Dalla Federconsorzi all'Ente Delta, dagli esportatori privati all'agrario tutti preleva¬ 
no una fetta delle grandi rese colturali del frutteto - Al bracciante, altamente qualifi¬ 
cato, 45 o 50 mila lire al mese - Una condizione che è possibile trasformare subito 


MILANO — Un aspetto del grandioso corteo degli operai t Innocenti », svoltosi 
mercoledì. 


Dal nostro inviato .... i. . , 

per primi, negli anni del dopo- Cinema poco, una volta tanto, 

FERRARA, maggio guerra, cominciarono a impian- perchè, come ci ha detto un 

Da Ferrara venendo in su alberi da frutto nei loro operaio, * sono sempre 150 lire 

verso Bologna, alVincirca tra pìccoli poderi. Ecco allora che a testa e in famiglia siamo in 
Poggio Renatico e Argenta — grandi proprietari come il con- quattro ». 

il paese di Maria Margotti — c’è (g Malvasia a Gallo di Poggia- Ma oggi in più, c‘è la disoc- 

una delle piu belle e ricche zone renatico. il marchese Bonifacio cupazione. tornata lo scorso aii- 
agncole d Italia. Sono tutti frut- fji Canossa a San Martino, i „o che sta dilagando. Ci sono 
teli, uno dietro l altro, coinè un Giordani di Codifiume una fra- paggi dove i senza lavoro .sono 
grande giardino che si allarga ^iane di Argenta e tanti altri pj,', del SO'o. Disoccupazione 
ai fianchi delle lunghe strade li- piantano centinaia di ettari a nerché ali aorari svinti dalle 


tiratori diretti della zona che 1 ogni tre anni, pagato a rate. \ 


Radiatori, alla Pietra, alla MIVAL, al¬ 
la Selva di Malegno, alla S. Eustachio; 
in agitazione sono anche i lavoratori 
della OM, Beretta, ATB, Siderurgica, 
Bosio, Stefana e all’Italsider di Darlo. 

FIRENZE — Cortei e manifestazioni 
degli operai del Nuovo Pignone, della 
Ideal Standard, della Bil Tecnic, della 
Veraci, sono in corso contro gli arbitri 
del padrone e le provocazioni polizie¬ 
sche. I sindacati hanno proclamato lo 
stato di agitazione anche alla Galileo, 
alla STICE, alla SIME, alla Superpila. 

NAPOLI — Qualifiche, organici, orario 
di lavoro e difesa di livelli di occupa¬ 
zione sono alla base degli scioperi di 
circa cinquemila operai della AERFER 
di Pozzuoli, della FIAT, della OCREN, 
dell'Alfa Romeo. Dopo un massiccio 
scioi^ro aU'Italsidcr di Bagnoli, i pa¬ 
droni sono stati costretti a trattare con 
i sindacati sull'orario e sui cottimi. In 
agitazione anche 2500 metallurgici di 
medie aziende. 

LA SPEZIA — Per giorni e giorni le 
vie centrali sono state percorse dagli 
operai dei cantieri, per la vertenza sul¬ 
le pensioni marinare. Astensioni dal la¬ 
voro proseguono all'Ansaldo Muggiano, 
dove ieri vi è stato uno sciopero di due 
ore per rimmediata assegnazione di 
commesse, per un preciso impegno del 
governo contro i ridimensionamenti dei 
cantieri italiani, e contro la sospensio¬ 
ne di 150 operai. Sono in corso scioperi 
anche alla Dallara e alla Termomcc- 
canica. 

NOVARA — Alla SIMA. alla Combian¬ 
chi e alla PM Corretti gli operai scio¬ 
perano per i cottimi. Torario e le qua¬ 
lifiche; por i cottimi e l'occupazione ma¬ 
nifestano alla Scotti, alla S. Andrea, 
alla Max Novo ed in numerose picco 
le aziende. , 

BERGAMO — Seimila operai dcH'Ital 
sider Loverc, FOB. SACE. Magrini. Fer¬ 
rei. Dalmine lottano per le qualifiche, i 
cottimi, gli incentivi, l'orario ed il pre¬ 
mio di produzione. 


LECCO — Contro i licenziamenti e le i 
riduzioni dell'orario si astengono dal la- | 
voro gli operai della Caleotto e della 
Camiti; solo pochi giorni fa gli operai | 
della Moto Guzzi hanno costretto il pa- ' 
drone a limitare le sospensioni gi.^ | 
decise. ' 

MODENA — In 17 aziende gli operai i 
hanno presentato carte rivendicative | 
ai sindacati c alle associazioni padro¬ 
nali; lotte contro i licenziamenti e per | 
il premio si svolgono alla Liquidi, Cor- I 
ni. Fonderie modenesi, Smaltcria pa- ■ 
dana, Smaltcria modenese e alla | 
SAICEM. 

MONFALCONE - Per il rispetto del¬ 
le libertà sindacali hanno scioperato * 
le maestranze della OET; per i cottimi | 
e le qualifiche quelle della SFM Detroit. I 
PORDENONE — Massicci scioperi. ■ 
per i cottimi e il premio, hanno bloc- | 
cato il complesso REX. , 

VICENZA — Una lotta articolata uni- | 
taria è stata indetta alla Acciaierie 
Bruno contro 55 licenziamenti. | 

BOLOGNA — Sono aperte una serie • 
di vertenze alla SABIEM. Calzoni, Ca- | 
saralta. Ducati. Cogne. Grazia. Cavaz- | 
za. ACMA, Manarini. Barbieri. Lollini. . 
Donini. ILM, Fonderpress. | 

REGGIO EMILIA — In numerose 
aziende gli operai hanno sconfitto i I 
padroni nella lotta per il rispetto del ' 
contratto: in agitazione sono ancora i | 
lavoratori dell."' Silanzi. Superbox, Reg- I 
giane. Lombardini. Calzolari. ■ 

LIVORNO - Scioperi unitari con fcr- | 
mate di reparto hanno bloccato l'Ital- . 
sider di Piombino, la Motofides, la | 
SPIGA, i cantieri Ansaldo. l'Orlando, 
la CMF per i premi e l’occupazione. | 
PISA — Azioni unitarie si svolgono * 
alla Piaggio di Pontedera e di Pisa e i 
in altre aziende, in difesa dell’occu- | 
pazione. , 

PISTOIA — Per i cottimi, i lavori no- | 
civi, le qualifiche e l'orario .sono in 
sciopero gli operai della OMPF ed in | 
altre aziende. * 


per primi, negli anni del dopo- Cinema poco, una volta tanto, 
guerra, cominciarono a impian- perchè, come ci ha detto un 
tare alberi da frutto nei loro operaio, * sono sempre 150 lire 
piccoli poderi. Ecco allora che a testa e in famiglia siamo in 
grandi proprietari come il con- quattro ». 

te Malvasia a Gallo di Poggia- Ma oggi in più, c‘é la disoc- 


grande giardino che si allarga 
ai fianchi delle lunghe strade li- 


paesi dove I senza lavoro sono 
più del SO'o. Disoccupazione 

, , .- - -- - perché gli agrari spinti dalle 

sce che tagliano la pianura, frutteto. Le qualità all’inizio non esigenze di mercato a riorga- 
Meli. peri, peschi, susini a mi- sono molto pregiate, ma il mer- aizzare in qualche modo le 
gliaia, disposti in doppi filari goto interno ed estero assorbe aziende cercano di farlo a 
dritti e ordinali o a spalliera, largamente e gli agrari realiz- spese della clas.se operaia. Non 
tanti dajcoprire quasi 50 mila ^ano enormi guadagni senza una lira dei profitti altissimi 
ettari. Questa e quella che chia- grande fatica. Via via però che deve perdersi, ma anzi il pro¬ 
mano la <i California d Italia*, jg esigenze dei consumatori in- fitto deve crescere. Ecco allora 
la grande « fabbrica verde > che terni ed esteri crescono, e sotto nhn ci nhnìi trmin liiffn finn sp- 


produce oltre 10 milioni di quin¬ 
tali di frutta all’anno, pari ad 


un valore di oltre ^ miliardi di strada la necessità di qualifi- 
lire. Ma la realtà di questa « Ca- care la produzione, di rendere 


terni ed esteri crescono, e sotto ghg si aboliscono tutta una se¬ 
ia pressione continua, decisiva, j-jg lavori, per ridurre al mi- 
degli stessi braccianti, si fa „imo la mano d’opera. Cosi non 
strada la necessità di qualifi- si fanno più certe operazioni di 
care la produzione, di rendere potatura, non sì sarchiano le 
più efficienti le aziende. Si pian- ^rbe sotto le piante, non si ri- 


lifornia » dall'aspetto così se¬ 
ducente. è tutta un'altra cosa. 
Una campagna dove la terra 
costa più dell’oro, dove i gran¬ 
di agrari realizzano enormi 
profitti, dove pescano e gita- 


-1 

Per l'autonomìa dei contadini | 

1 

Alleanza e cooperative | 
contro gli enti coatti | 

Rovesciamento della politica d'inter- ' 
vento pubblico — Invito alla mobi- • 
litazione per respingere il progetto i 


tono mele di qualità, pesche e puliscono i fossi. < Non condu- 
pere, susine, si dotano le azien- cono la terra a regola d’arte >, 
de di trattorette. di mezzi mec- dicono i braccianti, che sono qui 


conici che facilitano la potatu¬ 
ra. di elevatori per rendere più 


(lagnano a piene mani i grossi rapida la raccolta dei prodotti, 
commercianti, i monopoli delle Jq largo uso di anticrittoga- 
macchine agricole e dei prodot- g antiparassitari, in mol¬ 

ti chimici, le grandi industrie (g grosse aziende si costruiscono 
dei sughi dì frutta e delle mar- magazzini frigoriferi per la con- 
mellate, i consorzi agrari rami- servazione. Il denaro dello Sta- 
ficati in ogni comune e frazione fg piove abbondante, attraverso 


tecnici di altissima specializ¬ 
zazione. I padroni cercano di 
sfruttare al massimo gli im¬ 
pianti senza curarsi della du¬ 
rata. tesi solo al massimo pro¬ 
fitto immediato. Quando dovre¬ 
mo fare nuovi impianti, hanno 


come una gigantesca tela di 
ragno. E dove gli operai della 


sercazione. Il denaro dello Sta- dichiarato gli agrari, sarà il 
nazione fg p^ggg abbondante, attraverso governo a darci i soldi. 


il Piano Verde e anche per al¬ 
tre vie, dando milioni agli 


terra, braccianti, salariati fissi, agrari singoli o riuniti in coope- 
raccoglitrici, in maggioranza rative fasulle. I profitti sono al- 
qualificati e specializzati, veri tissimi: da 400 mila lire a un 
e propri tecnici, hanno salari milione e mezo di lire per etta- 
assolutamente non remunerati, ^g^ g seconda delle qualità e 


case indecenti, condizioni di vi- delle produzioni. Negli anni di 
ta rimaste indietro di almeno buon raccolto si arriva anche 
mezzo secolo. Mentre continua q,- 3 milioni per ettaro, con cer- 


e si accentua la disoccupazione. 

Gli operai agricoli che lavo¬ 
rano nella zona del frutteto fer¬ 
rarese sono circa 15 mila, occu¬ 
pati in aziende di medie e gran¬ 


ii prodotti. La Federconsorzi a 
sua volta, con la rete e.stesissi- 


governo a darci 1 solai. 

Lo scontro quotidiano sulle 
aziende dei grandi padroni del 
frutteto, che impegna i brac¬ 
cianti in dure lotte, avviene su 
questo sfondo. E’ una lotta per 
l’occupazione, per organici col¬ 
legato ai piani colturali, per 
salari che siano misurati sul 
rendimento e quindi incidano 
nel profitto, per una trasforma¬ 
zione programmata di questa 
agricoltura, dalle colture alla 


T/in rete del freddo (quella attuale 

nella sola zona di S. Martino assorbe nemmeno un terzo 
nel raggio di pochi chilometri. 


di dimensioni che si sono tra- ersono^'? sed7 del Consorziò produzione), alle industrie 

sformate e sviluppate soprattut- ^ano /ellalroutcia d7 F?r" pLST^^^irfl'En/e Delia 
io nell’ultimo decennio seguen- j-ora — si assicura una lauta Stato G En/e Delta 

do l’esempio di migliaia di col- tanoente. E incassa alti profitti 


In base al codice fascista 


Per il conglobamento 


Martelli a Pioaibiuo il primo Fermi ieri i500mila 
protesse teatro i ferrovieri fati letali 


. .TU - II- cu- in questo caso) abbia una fun- 

tangente. E incassa alt, profitti nell’interesse degli ape- 

la Lombardi dei sughi di frulla, ^.gi agricoli, dei piccoli produt- 
industria in cut pnre sia ora (ggj^ della grande massa dei 
-’i capitale PalmoUue consumatori. E’ una lotta che 
Nc SI differenzia dai privati il ^0 come obbiettivo il passag- 
capitale di Stato che qui opera gìg delie grandi aziende agri- 
attraverso l Ente Delta il quale ggig capitalistiche ai braccian- 
gestisce due grandi complessi n i quali, attraverso forme col- 
per la trasformazione della frut- lettive di conduzione hanno già 


La DC sembra voler man¬ 
dare avanti, senza batter ci¬ 
glio, il progetto Truzzi-Bonomi 
suU’orgunizzazione coatta dei 
produttori agricoli in enti cor¬ 
porativi del tipo creato da! 
fascismo. II rifiuto di creare 
unti regionali di sviluppo in 
tutto il paese e di aiutare in 
modo concreto ia libera coo¬ 
pcrazione sfocia, quindi, in 
un tentativo reazionario che 
prende a pretesto alcune di¬ 
rettive del MEC. 

Il progetto è nettamente r^ 
spinto dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche. L’ Alleanza dei 
contadini, che illustrerà la sua 
posizione ai giornali.sli mar- 
tedi prossimo, gli contrappor¬ 
rà la proposta di una regola¬ 
mentazione legislativa per as¬ 
sicurare il potere contrattuale 
dei contadini per mozzo di un 
sistema nazionale di libere 
forme associative. 

Il Comitato e.secuUvo del¬ 
la Associazione cooperative 
agricole aderente alla Lega 
(ANCA) ha < unanimemente 
espresso il proprio allarme 
per i criteri ai quali si ispira 
e per le norme che contiene 
il progetto di legge che. se 
approvato, oltre a compromet¬ 
tere il principio costituzionale 
della volontarietà e pluralità 
di associazione, soffocherebbe 
di fatto ogni autonoma capa¬ 
cità d'iniziativa, ogni possi¬ 
bilità di effettivo sviluppo del 
movimento cooperativo ». 


La proposta dei Consorzi ob- ' 
bhgatori dei produttori c sov- | 
verte quella linea di politica | 
economica che. sia pure fati¬ 
cosamente o contraddittoria- | 
mente, è venula fuori in que- I 
sti ultimi tempi con il prò- • 
getto di programmazione, fi- | 
m/io delia discussione sugli ' 
coll di sviluppo, l'avvio del- | 
l'AIMA » ribadisce TANCA. | 
Sono previste, infatti, misure 
di e.sciusionc dai finanziamenti 1 
coltivatori e organismi che I 
non aderissero con un'espli- , 
cita sovversione dei diritti I 
costituzionali alla libertà d'as- * 
sociazionc. La soluzione cor- • 
porativa. d'altra parte, è I 
chiaramente in funzione alter¬ 
nativa rispetto aU'intervcnto 
pubblico che solo può garnn- | 
lire un’eflìcace e indiscrimi- I 
nata assistenza ai coltivatori • 
diretti c agii altri lavoratori | 
agricoli. ' 

L'EIsocutivo delTANCA indi- | 
ca, quindi, nolTAIMA e negli | 
enti regionali di sviluppo 
— opportunamente articolati | 
localmente — gli strumenti I 
dclTInfervcnlo pubblico, per , 
una politica di programma- | 
zione che si basi su un libero ' 
c articolato movimento di eoo- 1 
peralive e consorzi (compresi | 
i consorzi agrari opportuna¬ 
mente riorganizzati). L’ANCA | 
ha rivolto un invito ai propri | 
associati perchè promuovano 
una vasta agitazione contro il | 
progetto bonomiano. ■ 


gio delle grandi aziende agri- movimento cooperativo ». progetto bonomiano. • 

cole capitalistiche ai braccian- | | 

ti i quali, attraverso forme col- ~~ ““ - ““ ““ ““ ““ 


fa. la Colombani e la Pomposa, 
funzionanti con un regime di 


dimostrato di saperle coltiva¬ 
re meglio, realizzando redditi 


prezzi sia nel prelievo dai pie- più elevati, e una più alta pro¬ 
coli produttori che nello sbocco duttività. E non è vero, come 
sul mercato che è lo stesso sì dice da qualche parte, che i 


Vacanze liete 


AVVISI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI SOCIETÀ- L. 90 


Si allarga la protesta e la solidarietà con il SFI-CGIL - Pre¬ 
cise responsabilità di esponenti governativi - Condannati a 
Messina 5 tranvieri per » interruzione di pubblico servizio» 


Lo sciopero prosegue oggi - Conferma¬ 
ta l'astensione dei 140 mila PJ. - Mi¬ 
gliorato il nuovo contratto dei cortoi 


della grande impresa capita- braccianti non la vogliano la telefono 3 I 35 CT. prw 

Ustica. terra. Al contrario, c è fame di gtj ImpiegatL Autosowi 

In questa ridda di milioni e terra. La questione piuttosto è RIVAZ2URRA/RIMÌNI • PE.NSIO- sionl quinto sUpeodia 

r>,.'i.-nrWi nii nnorni tiai Quella del pvezzo — ìh QUCste NE LARIANA - Viale Bergamo - — 

miliardi sK^nno gli operai del ^^1. 30340 - vicina mare - tutte *) AUTO-MOTOXI 

frutteto, sulle cui spalle in lar- Wni z i miUn. camere acqua calda e fredda - - 

__ terra a frutteto dai 3 ai 5 mino- ALFA ROMEO VEI 


ghLssìma parte si realizzano i lii — e dnèàal e strumenti c^ cucina romagnola genuina. Pre^ 

” «fi- e ai leggi e siTumenii cne eccezionale per giugno e settembre COMMISSIONARIA piu antica di 

profitti degli agrari e del ca- condizionino seriamente la gran- 1300 tutto compreso Interpellateci. Roma. Consegne Immedlafa. Cambi 


AUTO-MOTOXICLI 
ROMEO VENTui 


Martedì, a Piombino saran -1 ciò stampa del SFI CGIL da 


no processati, presso quella 
Pretura, i ferrovieri Sergio Car- 
lesi di Livorno e Ales.sandro 
BLsonì di Firenze. L’imputazio¬ 
ne è quella prevista dall’arL 
S40 del codice fascista Rocco. 
E’ Tapertura, se cosi si può 
dire, dell'azione giudiziaria. 
Ispirata dal ministero dei Tra 
sporti, contro i ferrovieri e i 
loro dirìgenti che scioperarono 
dal 9 al H novembre. Decine 
di altri € casi ». come abbiamo 
già riferito, sono in istruttoria. 

Si estende, intanto, nel Pae 
se la ferma protesta contro 
l’inaudita iniziativa poliziesca, 
e la conscguente azione giudi 
ziaria. 

Telegrammi, ordini del gior¬ 
no. mozioni vengono votate in 
assemblee, sui luoghi di lavoro 
e inviati al presidente della 
Repubblica, ai ministri interes¬ 
sati, mentre messaggi di soli¬ 
darietà continuano a pcrvotnire 
alla segreteria del SFI CGIL, 
la cui segreteria è oggetto del¬ 
l’inchiesta giudiziaria promossa 
dalla Procura di Firenze. 

Fra gli altri, hanno tclegra 
fato la Ornerà del lavoro di 
Parma che invita i lavoraton 
ad esprìmere c la - più ferma 
condanna su tale provvedimen¬ 
to antidemocratico >; la Came¬ 
ra del Lavoro di Modena che 
ha rivolto un appello ai lavora¬ 
tori ad esprimere « nelle forme 
più opportune la solidaridà e 
l’appoggio ai - lavoratori col¬ 
piti e alla combattiva categoria 
dei ferrovieri italiani »; il di¬ 
rettivo del SFI CGIL di Tori¬ 
no si riunirà oggi p<'r decidere 
le azioni di protesta necess.irie; 
la segreteria della FILCEV.A 
CGIL (vetroceramica) ha eie 
vaio la propna prote.sla: cosi 
il Comitato federale del PCI di 
Firenze e gli operai dell’officina 
veicoli di Porta a Prato di Fi¬ 
renze; ha telegrafato anche la 
Camera del lavoro di Pisa. 

li yn tuo comunicato Tuffi- 


notizia di altri numerosi mes 
saggi che sono giunti alla orga¬ 
nizzazione unitaria dei ferra 
vieri c anche da parte di sinda¬ 
cati aderenti ad altre Confede¬ 
razioni. da alcuni partiti e da 
singoli cittadini ». Questa soli- 
darìetii acquista un valore par 
ticolare sopratulto perchè è 
stata motivata dal riconosci- 


nati. iniziando dalla difesa dei 
lavoratori che. come abbiamo 
detto all'inizio, saranno proces¬ 
sali martedì a Piombino. 

Il comunicato sottolinea, in¬ 
fine. come le iniziative della 
polizia siano state c sollecitate 
dall'alto > data la loro contem 
porancità. in centri cosi diversi 
e sparsi in lutto il Paese. Pur 
senza escluilerc. prosegue il co 


Nella prima giornata de) lo¬ 
ro sciopero unitario — che si 
concluderà oggi — per la man 
cala estensione del congloba 


con le modalità che seguono. 
I 70 mila PT degli uffici cen¬ 
trali e principali c tutti i la¬ 
voratori degli appalti si aslcr- 


menfo c per la mancala appro- . ranno dal lavoro dalle ore zero 
vazione del di.scgno di legge ( alle 24 di venerdì 11 giugno; il 
sul nuovo pcn.sionamento della j personale postale viaggiante 


mento delTalto contributo dato municato « un superato orienta 
in quo.sli anni dalla categoria mento della magistratura ». 


categoria, i .500 mila dipcn 
denti dogli enti locali sono 
siati protagonisti di forti ma- 
nifrs»azinni I.a partccipazio 
ne allo sciopero è riovunnue al 


per un più miidcrno assetto fatti dimostrano Tcsi.stenza di 
dclTintero settore dei trasporti un preciso orientamento antico 


mento della magistratura ». i 1 tis.sima' a Rovigo Trento 
fatti dimostrano l'csi.slenza di Cremona. Modena. Ri 


nel nostro paese 
In attesa, intanto, delle deci 
sìoni che saranno adottate dal 
la segreteria nazionale convo 
cala per martedì (nunionc alla 
quale parteciperanno rappre 
senlanti della segreteria della 
CGIL) il sindacato ha dato in 
carico alTav'v Smuraglia di Mi 
lano di coordinare il lavoro di 
assistenza legale degli incrimi- 


btituzionale di alcuni autorevoli 
esponenti del governo 
Si ha notizia, infine, della 
condanna di sci tranvieri arre 
stali a Messina durante lo scio 
pero del 5 maggio in quella cit¬ 
tà. 1 lavoratori furono incar¬ 
cerati per c interruzione di pub¬ 
blico scn izio ». oltre alle sem 
pre comode imputazioni di « re¬ 
sistenza alla forza pubblica >. 


telegrafiche 


ENEI: successo della CGIL 

La FID.AE CGIL ha ottenuto la maggioranza a.ssoluta di voti 
(53'.t) nelle elezioni per la nomina dei rappresentanti dei la\oraton 
neUe commissioni nazionali e distrettuali per la gestione dei ser¬ 
vizi di assistenza, ncreaztooe e cultura dell'ENEL. I votanti sono 
stati 60 mila; gta altn sindacati hanno ottenuto, il 35'% la CISL; 
Il 6 % la L'IL; il 6 ‘% la FAILE. 

Gommai e plastici: lolla e Irattalive 

Dciw la rottura delle trattative per il contratto 1 i3 mila lavo 
raion della gomma inizieranno una nuova fase di lotta; 1 sindacati 
SI riuniranno a .Milanu lunedi, per decidere la data degli sciopon 
l’or I 50 mila lavoraton della plastica nprendono lunedi a .Milano 
le trattative tra sindacati e padroni per il rinnovo del contratto 

Alimentaristi: congresso a Salerno 

Domani inizia a Salerno il congresso costitutivo del settore delle 
conserve ittiche e vegetali sotto l’egida della FILZI.AT-CG^ Il 
settore raggruppa circa 80 mila lavoratori fra fissi e stagionali 
Il congresso è stato preceduto da numerose assemblee aziendali 


mini Prsarn. B.iri C.imnoba.s 
co I.ivnrno a Roma, ad AvoI 
lino e in molte altre province 
<i è registrato il lOrt'T. a Rcg 
gio Emilia e a Cagliari il 
e via di seguito 

In numerosi capoluoghi e 
grossi centri, durante Io scio 
pero, vi sono state affollate 
assemblee, comizi, manifesta 
zioni per le vie cittadine Nel 
la capitale una manifestazione 
ha avuto luogo alla Passeggiata 
Archeolneica dove si è svolto 
un comizio 

L'azione sindacale in corso 
fende anche ad ottenere la re¬ 
voca delle disposizioni impar 
lite dal mini.stro Colombo al 
le prefetture circa il blocco 
dei provvedimenti che rompor 
tino revisione o allargamento 
delle piante organiche Insom 
ma. è un'azione auclla dei 
dipendenti degli enfi locali con 
tro la linea di blocco salaria 
le e delle as-sunzioni che il 
governo vuol far pas-sare favo 
rendo cosi i piani padronali. 

POSTELEGRAFONICI - I.a 

segreteria della FIPCGIL nel 
confermare Io sciopero delTll 
giugno per il riassetto delle 
qualifiche e delle retribuzio¬ 
ni e la riforma delle antiquate 
strutture delTazìenda, ha pre¬ 
cisato che la giornata di lotta 
interesserà tutta la categorìa 


personale postale viaggiante 
incroccrà le braccia dalle 20 
di giovedì IO alla stessa ora 
del giorno dopo; infine i 70 
mila degli uffici locali e agen¬ 
zie e i 12 mila telefonici di 
Stalo prenderanno parte allo 
sciopero secondo le modalità 
che saranno fis.'iate local¬ 
mente 

TELEFONICI - E* stala rin 
viata la « settimana dì lot 
ta > dei dipendenti delle ditte 
appalti telefonici La decisio¬ 
ne è stata adottata stante la 
ripresa delle trattative in se¬ 
de ministeriale. 

CARTAI — Si è conclusa po 
sitivamente la trattativa per il 
contralto di lavoro delle azien 
de cartotecniche I migliora¬ 
menti più importanti sono: ri 
duzionc a 45 ore settimanali 
dclTorario di lavoro: aumento 
del 7^ delle tabelle salariali e 
degli stipendi; allineamento 
delle retribuzioni dei grafici 
di queste aziende al contratto 
delle aziende grafiche. 

SPETTACOLO — Si conclude 
oggd il congresso nazionale dei 
lavoratori dello spettacolo Sul¬ 
la relazione del segretario 
Osvaldo Troisi si è svolto un 
ampio dibattito critico che ha 
messo in risalto la situazione 
di forte disagio del settore, 
particolarmente del cinema. AI 
congresso è stato recito, dal 
direttore generale dello spet 
tacolo. il saluto del ministro 
Corona. Sono intervenuti re¬ 
gisti. rappresentanti della pro¬ 
duzione (.AGIS, S.AI, LUCE, 
ecc.). 


pitale industriale e monopoli- de proprieU 
stico. Ma in primo luogo, direi- questo è 
tornente, quegli degli agrari. Il rientra in 1 

salario medio annuo di un brac- risoti indiri 
. , • I- , nomia italiana, 

dante specializzato non arriva 

alle 500 mila lire. Ma i più fan¬ 
no 300 mila lire, 400 mila lire 
e le donne ancora meno. Danilo _______ 

Branchim e Fabio Bombardi 
sono due braccianti qualificali Aeea 
di S. Mariinn. lavorano come 
r fi.s.si » in una qrande azienda 
capitalistica, fanno circa 200 COIII 
qinrnafe di lavoro all'anno. Ìm 
loro paga, tutto compreso, è di JaìMII 
375 mila lire annue. Lino Ron- UUIllU 
cagli, bracciante specializzato 
di Codifiume. lavora 200 piar- 
nate in una grossa azienda con jj, Roma (vi 
dotta in economia, caposqiia n 4fs) avrà I 

dra. prende una delle paghe più touimcrciant 
^ tr_tema 'Per 


alte: 600 mila tire all'anno, (ut- 


tema ^ Per una distribuzione 
programmata in una economia 


lo compreso. Maria Tebaldt.ì prosrammat.i ». I.a manifcstazio- | CERATA .M.ARE MII-ANO M.ARIT- 


lavoro all'anno 
Da qui a rendersi conto qua 
le sia la vita di questi operai 


corno alla pro.«entazione del prò- RICCI 
Getto di procrarnma debbano va a 
giure atti concreti che «lano quilla 


il passo e corto. A 3 chilometri e=pressK^ di una chiara volata 
j c- ___ politica del Governo di abbando- compreso 

da S. Martino le ca.^e sono sen ^ passato delle RIMIMI - PENSIONE ROBERTA 

za acqua e senza luce A Co ini":urc improvvisate, diso'-cani- A'o Pietro da Rimini. 7 - Tele- 


lilla - tutti confort.s. Giugno 1400 
Luglio 1700 - Agosto 2000 tutto 


difiume il 95‘e delle case dei che e di.scontiniTc. ^iiGGentc. il fono 2R 9.32 - vaano mare - zona Via Rnndinelli 2 


braccianti sono antigieniche e più delle volte d; 
dovrebbero essere dichiarate riali o confineenti 
inabitabili. Un alloggio moder¬ 
no col bagno e il gabinetto in —- 

casa è per i più. ancora un \ 

sogno. Su 7 donne di una squa- || *» * • 

dra al lavoro con cui ci starno || SOttOSOgrOtOriO 
fermati o parlare, solo 3 hanno 

la TV iM minestra d, fagioli gl rA||||l|erCÌO 

nelle case di questi operai è VWmiUVrtlU 

ancora il piallo forte di tutti 1 H 

giorni mentre la bistecca com OllO rlOrO 

pare, se tutto va bene, non più 

di una volta ogni 10 giorni, un JS R||f|fl||Act 

po' più spesso la carne da bro 
do. La .sera, uova e insalnta. 
oppure formaggio e ravanelli, B sottose^etan 
E (piando si lavora, a mezzo- sot. Batti^ 


LEGGETE 


Il sottosegretano al commerao 
c.stcro sen. Battista partirà doma¬ 
ni per Budapest dove inaugure- 


giorno. si mangia sui campi, 35 in rappr^n- 

seduti per terra, come ai tempi 13^23 del governo, la giornata de- 
degli < scarioìanti ». Per gli uo- dicala all'Italia nell ambilo della 
mini, un vestito da 30 mila lire Fiera Intemazionale. 




IFIN Piazza Municipio 84. Napoli, 
telefono 313567, prestiti fiduciari 
ad ImpiegatL Autosowenzloai. oes- 


VENTURI LA 


de proprietà profittatrice. Ma certamente rimarrete soddisfatti! vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis* 
questo è un discorso che RIMIMI / MAREBELLO • HOTEL solali 24. 

rientra in quello più generale R E J T - Tel. 70734 - nuovo - vi- ... ucniriNa iricMP ■ <n 

dealì indirizzi dell'intera eco- * MEDICINA IGIENE L. 90 

" . servizi - asccn.sore - parcheggio. ■ 

iiomia Italiana. Bassa 1500/1700 • Alta 2400/'2600. REUMATISMI Terme ConUnental 

lina Annkal RICCIONE PENSIO.VE EUGE- casa di primo ordine fango grotta 

Lina Mngnei . >pj,| 42122 - vicinissima mare massaggi pt.scina terroale tutte le 
tutti confort - cucina casalinga - stanze con bagno e balcone - Infor* 

___ Bassa 1.500 - Alfa 2200 tutto conv mazionl Continental Montegrotto 

” * preso. Interpellateci per una va- Terme (Padova) 

canza veramente serena e ripo- 

A««4s»MklA4. al»»: OCCASIONI I. M 

Assemolea aei RICCIONE . pensione CLELIA —rrr;-—--T— 

Viale S. .Martino. 66 - Giugnasel- FRIGORIFERI grandi marcile e 

. _• tembre 1500 - con .servizi 1800 - garanUU come I nuovi da L. 29.000 

commorcioiltl Dain ai 20/7 1700/2000 - Dai 21/7 m più. Rateazioni senza anticipo 

20/8 2500/.300C - Dal 21 8 al e a 100 lire per volta. NANNUCU 

, , al 31/8 1700/2000 tutto compreso. RADIO - Viale Raffaello Sanzio 6-8 

nAItlfllll ffl KAma Vianussima mare. Costruzione nuo- (vtano Ponte della ViUorta). Sede 
UVIIIUIII U IWIIIU Gestione propria (Strale Via Roodioelli 2 Firenze. 

IA - Il Oli TELEVISORI grandi marche revl- 

Domani. alle ore 9. nei locali HLL\ETI.A • Tel. 41109 - Diretta- e garantiti come t ouovi da 

del cinema teatro * Supcrcincma » monte mare - Camere servizi - bai- -^sooo m più Rateazioni se**»» 
di Roma (via Agostino I^Pretis. coni - ^rìmo - parchegtìo ^u- e a 100 lire per volta. NAN- 

n 4fti avra luogo 1 assemblea dei gno-setL lliOO - Luglio ZiOO/ZUOO - ,\|jcgj RaDIU - Viale Raffaello 
commercianti che discuterà sul tutto compreso _ «V XIli. u.f 

tema ^ Per una distribuzione MARE PINETA TERME - AMBA- ^ 

nrogrammata in una economia SCIATORI HOTEL - Tel. 72052 


- 11:1. Piranha 

CERVIA .MARE MII-ANO .MARIT ^ rTen»- _ 

TIMA (.Adriatico). Di pnm'ordine RADIO • RADIOFONOGRAFI 


bracciante di S Martino fa 250 ne è organizzata dall'Unione con- TIMA (.Adriatico). Di pnm'ordine "APIO » RAPIOrONOGmri 

__ j- „ federale italiana dei commcrcian- 64 camere con bagno, balcone e grandi marche revisiooaU e garan- 

giornale di lavoro all anno e recente- telefono - ascensore - taverna - tiU come I nuovi da lire 6800 in 

prende in tutto 400 mila lire. mente ha espresso, in sede di nscaldamento centrale - autoparco pui. Rateazioni setoa anticipi e a 

.Ma queste sono le punte più consiglio nazionale. le sue criti- prcjssima apertura tennis, baby- ICO lire per volU. NANNUCCl RA- 

filte nerché In mann-nr narte rbc c proposte al « Piano Picrac- golf e parco per bimbi - cucina DIO • Viale RaffaetJo S anz io 6-8 

t w. Cini». In particolare l'Unione con .specialità locali ed interna- 1 vicino Ponte della Vittona). Sede 

fa poco piu di 100 giornate di commercianti ha sottolineato zior.ali Interpellateci. Centrale Via Roodioelli 2. rtrenze. 

lavoro all anno come alla presentazione del prò- RICCIONE - VILLA GIGLIO - nuo- LAVATRICI elettriche grandi mar* 

Da qui a rendersi conto qua getto di programma debbano so va costrozione - posizione tran ^he revuiooale e garantite come 


lons CfiuGTO 1 ^ nugvg da lire 49 00D m più. Ra- 
Agosto 2000 tutto feazioni senza antiapi e a 100 lire 

o-'C- nimc-oxA NANNUCCl RADIO • 

o ' , ■ Viale Raffaello Sanzio 68 (vicino 

J» ■ Fonte della V.ttona) - Sede C«»- 


più delle volte da impiiBi sotto- tranquilla - pensiorana familiare - « > ruen». 

riali o confinecnti Iratlamento ottimo cucina ge 

ninna • gestione propna • Giugno *) iwveaiio^ziuiii u. >9 
seti. 1.5(10 - Luglio I8(X) - Agosto „ . ~ ~ 

--- yiOO tutto comoreso Preno»ateVi •- graod'wtBcial* PA- 

' MAREBELLO/RIMINI - PENSIG LUMBO Invmllgatlanl. accarl*. 

. • NETILL -TcI 30 661 - Vicinissima •»*«*»» rtienra!l»*lml pra-pMt ma- 

SOttOSOarOtOnO "’ar® • tranquilla - C:amere 'rimoolall. Indagini dallcala Opera 

^ con e senza servizi pnvati - Cu «vunqoe. Principe Amadaa 41 (4*n 

_ • Cina romagnola. Bassa 1.500 Alta tlona Tarminl) Tatatonii M# Mi • 

coniinorcio mterpenatccì. »4 42S ROMA 
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Perl* invio delVospedale al Vietriamdel Nord 
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SOTTOSCRIVE 700.000 LIRE 


L'Alleanza nazionale dei ' contadini di 
Roma, 'aderendo all'iniziativa dei medici, 
ha fatto pervenire al Comitato per l'as¬ 
sistenza sanitaria al popolo del Vietnam 
(Casa della Cultura, via delta Colonna 
Antonina 52, Roma) la somma di lire 
719.500. Questo l'elenco dei sottoscrit¬ 
tori: Emilio Sereni, Giovanni Rossi, Wal¬ 
ter Rosati. Attilio Esposto. Giorgio Vero¬ 
nesi, Sergio Mulas, Emo Bonifazi, Mauro 
Polidori, Wanda Faracciuni, Selvino Bigi. 
Gaetano Di Marino, Luciano Bernardini. 
Alberto Ventura, Gabriella Corradini. 
Adriana Zaccarelli, Maria Teresa Anni- 
bali, Anna Maria Scalerò, Luigi Cieco- 
santi, Marcella FasQuini, Sergio Civmini. 
Franco Cocconcelli, Fiorenzo Ferrante, 
Giuseppe Di Stefano, Alessandro De l'eo. 
Mauro I^adroni, Lo Alleanze regionali dol 
Piemonte, Sicilia, Sardegna, Marche, Emi¬ 
lia; le Alleanze provinciali di Asti. No¬ 
vara, Torino, Savona, Mantova, Bologna, 
Forlì, Farina, Ravenna, Reggio Emilia, 
Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Fisa, 
Siena, Ancona, Ascoli Ficeno, Macerata, 
Pesaro, Perugia, Frosinone, Viterbo, Te¬ 
ramo. Napoli, Bari, Foggia. 

Il sindacato alimentaristi (FlLZlAT) 
aderente alla CGIL di Roma ha inviato 
30.0(X) lire; la Cooperativa intercomunale 
di consumo Val d'Enza (S. Bario d'Enza) 
50.000; un gruppo di giovani di Torre 
Prederà di Rimini 10.000; i dipendenti 
della ditta Fampoloni di Firenze 11.750. 

1 collaboratori della Lega nazionale del¬ 
le cooperative e mutue hanno versato 
107.000 lire. Questo l'elenco dei sottoscrit¬ 
tori: Silvio Faollcchi, Edmondo Antonioli, 
Ciazio Zambelli, Duilio Prato, Gabriella 
Fatiti, Nicola Vazzana, Lino Grifone. Au- 
tilio Baccelb, Romeo Guarnieri, Sanzio 
Giacomazzi, Carmelo Qualtrone, Andreina 
Signoretti. Giuseppe Vitale, Amleto An- 
nesi. Lino Visoni, Enrico Fantozzi, Renato 
Zezza, Sinaldi Sergio, Argino Bergama¬ 
schi, Luciano Vigone, Maria Zanfardini, 
Cesarina Castelli, Walter Cavallero, Ivo 
Gherpelli, Wladimiro Rossi, Walter Ros¬ 
setti, Nila Soncini, Ettore Sacconi, Delfo 
Garrano, Duilio Orrigo, Anna Carlizza, 
Augusto Cailegori, Mario Spezia. Isolina 
Buggeri, Virgilio Ricci, Cristina Monta¬ 
nino, Giovanna Baiocco, Alvaro Fulcia- 
nese, Carla Santoni, Luciana Sallustio, 
Alberto Mariani, Mario Folidori, Mario 
Forcella. Vincenzo Franceschelli, Bruna 
Di Donalo, Anna Maria Leonardi, Ito- 
berto Fanosetli, Marcello Curii, Mauro 
Nocchi, Ersilia Fremuti, Romualdo Mele, 
Alfredo Fuccioni, Valdo Magnani, Anni¬ 
baie Fagnanelli, Walter Briganti. De Cre¬ 
scenzio, Rosetta Benedetti, Oscar Gaeta, 
Aurelia Susco, Marlctta Remo. Giuseppe 
Banchieri, Cerrina Neva, A. F. 

La prof. Wanda Boni Finocchiaro ha 
inviato 5.000 lire. E' giunta inoltre l'ade¬ 
sione dei giardinieri de! Comune di Roma 
iscritti alla CGIL. 

La sottoscrizione 
del PCI 

Le organizzazioni di Partito, le cellule, 
le sezioni e tutti 1 circoli della FGCI han¬ 
no raccolto l'invito ad intensificare il la¬ 
voro per il raggiungimento dei cento mi¬ 
lioni per l'invio dcU'ospedale da campo 
al popolo del Vietnam del Nord. 

Pubblichiamo oggi un nuovo elenco di 
versamenti effettuati dalle varie federa¬ 
zioni provinciali. 

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 

Sez. Testaccio 10.090: Unione Frov. Ro¬ 
mana Artigiani 20.000; Mario e Itala Lau- 
rili 5.000: Sez. S. Lorenzo (terzo versa¬ 
mento) 40.000: Sez. Farioll 25,000; Se¬ 
zione Frimavalle (scc. versamento) 15000: 
Sez San Saba il 000; Sez. Stefer 4U.800: 
F.G.C. Romana (sesto versamento) 1.975; 
Cellula Gate 188.100: Sez, Poli: Bufalic- 
rl Ubaldo 5.000; Semprlni LOGO; Olivi Ma¬ 
rio 1.000; Cascioli Alvaro 2.000: Marabit- 
lì Silvio 300; Marcella e Iside 1.000: Con¬ 
te Filippo 1.000 Turco Daniele Ca¬ 
scioli Vittorio 300: Pannuzi Sante 400; 
Bnignoli Fausto 2.000: Emiliani Siro 2.000: 
Brugnoli Anseimo 300; Giannini Gianni¬ 
na 1.000; Sezione Colleferro: Strufaldi 
1.000; Morangani 1.000: Campagna l.OfW; 
Corsetti 2.000; Jasanello 1.000: Baroncini 
.500; Trisoiini 1.000; Coinntoni 300; Baro¬ 
ni 500: LoretI 500; Manciocco 200; TunI 
500; Jasanello 1.000; Lanna 500; Veno 
500; Palazzi 500. 

La sezione di Monteverde Nuovo ha 
versato 1.30.200 di cui L. 73.300 della cel¬ 
lula del Forlanlni e L. 26..500 raccolte tra 
I medici e i lavoratori del S. Camillo co¬ 
si ripartite: dott. Rendina Giuseppe 5.000; 
doti. Ma.ssa Tommaso 5.000: dotL Gatto 
2.000: dott. Ruggero 1.000; doti. Rutiglia- 
no 1.000; Ditta O.F.I. 1.000; AnnesI 1.000; 
Desidera Sandro 1.000; Micheli Pasquale 
1.000; Pariapiani 1.000: Cecati 1.000: Con¬ 
ti Renato I.OOO; Moretti Maria 500; Do¬ 
nali Lorena 1.000; Bernardi Mario 1.000; 
Mastroianni 500; Lacimi Luciana 500: 
D'Angelo 400: Lancioni Ferruccio 1,000; 
Sereni Rodolfo 1.000; Sezione Ostiense: 
Cellula A.C.E.A. (secondo versamento) 
14.500; Giardini Girolamo 1.000: Quintino 
Normanno 3.000; Primo Trivelloni 10.000; 
Fernando Di Giulio .5,000; Gino Cesaroni 
5.000; Giovanni Kanalli 5.000; Giuliana 
Gioggi 5.000: Cesare Fredduzzi 5.000: 
.Angiolo Marroni 5.000: Italo Maderchi 
5.000; Nando Agostinelli 5.0(X): Sezio- 

qe Macao (secondo versamento); 25 
mila: Sezione O^tienxe (Strada) 5 mi 
la: Sezione Ciampino (secondo versa¬ 
mento) 20.000; Sezione Torpionattara (so 
condo versamento) 10.000; Sezwne Trion¬ 
fale (terzo versamento): Bcnnani Fili¬ 

berto 6.000; Scortichini Giovanni 2.000; 
Salvioni 1.000; Mattei 2.000: Gaicias Man- 
cineìU 2.000; Ccccangeli 500; Ferrone 

l.,500; Bianchi 2.000; nn, I.(X)0. Sezione 

Aurelio (secondo versamento!: Casadci 
Pina 2.0(X): Fedeli Luciano l.(X)0: Pucciat- 
ti Francesco 1.000: Di Giacomo 1.0(X); loi- 
paioli Luigi LOCO; Petrini 500: Alberiini 
500; Biiggio Vittorio 1 000; Bolognini 1.000: 
Aldo D’Amico 2.000; Bottoni 1.000: Di 
Carlo 1.000; Fcmi 500; Caidcp 500; Va¬ 
lori Carlo I.OOO: Casella 500; Riscetti Re¬ 
nato 2.000; De Prost^ri 500: Sardi 1.000; 
Merluzi 1.000: Aquilini 500; Bcrardi Sa- ' 
barino 500; Giornalaio « Piazza Imerio i 
1.0()0; Paparelli 1 000; Costantini Dino 
1.000; Paparelli Caterina 500; Una simpa¬ 
tizzante LOCO; Carmcnati Nazzareno 1 000; 
Costantini .Mario 500; Luciana Molina ri 
2.000; Costantini .Adolfo 1.000; Cicinclli 
Pietro L.300. 

312.770 lire raccolte 
a Roma dalla 
sezione « Ludovisi » 

Un importante siiccc.sso è stato rag¬ 
giunto dalia seziono del PCI « Ludovisi > 
di Roma. I-a .sezione, cbc ai era impcgn.i 
ta, a raggiungere la cifra di 100 000 lire 
por l'iniio dell'ospedale da campo .al 
Vietnam dei .Nord ha superato largamen 
tc l'ohicitivo versando 312.nO lire. Iji 
somma è cosi siiddivusa: i conmnisti del 
l'apparato delta ( Gli. di via Boncompa 
gni rdlula lNC.\ 70 »«0. Cellula 

INA 22.000. Cellula Gente dcU’Aria 8.500; 
raccolte in sezione ’3,000, . \ 

FEDERAZIONE PCI DI FIRENZE 
Flora Cammelli I 000; dottor Raniero 
■ Bianucci 1.090; Rina Miniati 100; Viniao 
(immilli 400; Aldo Nicolai 1.000; NapoUno 


Mori 1.000; Osvaldo Blaglotti 200: Sanzio 
Moretti 300; Giordano 1.000; N. N. 400; 
Leonardo Malevolti 500; Marcello Burchi 
250; Elio Gioiti 500: Giovanni Lunghi 500; 
Franco Gorga! 500; Vinicio Berti 500; Sil¬ 
vano Salvador! 5()0; Valerio Mori 250; 
l’aolo Garinei 500; Gino Ciuffi 500; .Va¬ 
sco Milani 1.000; Signora Stalno I.OOO. 

Noemi Gavazzi 300; Gio Batta Chiesa 
500; Sezione PCI di Impruneta 20.000; 
Circolo culturale « Concetto Marchesi * 
'Montesperloli 15.500; Sezione PCI Moo- 
lespcrtoli lire 25 000; Tiberio Palloni 500; 
N. N. 100; Graziano Begiiominl 500; O- 
riono innocenti 500; N. N. 500; Carlo 
Righini 500; Bruno Ulivelli 1.000: Silvana 
Fusi 500; Mario Fusi 500: Roberto Fusi 
500: Gino Rosi 500: Roberto Materassi 
500; Franco Ranieri 500; Otello Mazzoni 
1.000; Martino Zani 500; Dino Lazzerini 
500; Marco Lazzerini 500; Bruno Maran- 
ghi, Pietro Righini .500; (ìuido Rocchigla- 
ni 1.000: Silvano Brunetti 1.000; Manlio 
Conti 1.000: Bruno Poli 500; CRAL Risor¬ 
gimento 5.000; Pietro Contini 500; Grazia 
Santini 500; Roberto Matteinl 1.000: Otel¬ 
lo Bandini 500: partecipanti ad una gita 
del CRAL Risorgimento 2.700: Amedeo 
Antilli 500; Gino Pini 1.000; Ezio Barbie¬ 
ri 1.100; Mario De Rosa 1.000; Salvatore 
Scoppctta 1.000; Sezione PCI Pratolino li¬ 
re 40.000; Malcom Sjlvers 2.000; Sezione 
' PCI Brezzi 25.(X)0; &?zione PCI di Gal¬ 
liano 13.0(X); Sezione PCI S. Donnino lire 
15 000: Ugo Paoli 100; Niccolini 200; Ro- 
berlo Bianchi 500; Pietro Pesci 200; Ben¬ 
venuti 200; Sezione PCI Di Vittorio 25.000; 
Sezione di Lippi 15.000; Sezione dipenden¬ 
ti Comunali 7.000; Lasagni 1.500; F. Mie- 
cinesi 500; Missoni l.OÒO; Ciilibuti I.OOO; 
Loris Landi 500; Grazia Landi LOCO; San¬ 
te Graziani 1.000; Stello Cenni 1.000; Otta¬ 
vio Becattini 500; Giulio Frangini 500; 
Raffaello Vicchi 1.000; Brunetto Gigli 1.000; 
Piero Faellini 700; Piero Biagioli 1.000; 
Mario Scotti 1.000; Attilio Gencrini 1.000; 
Dino Bugi! 500; Giuseppe Meacci .500: Si¬ 
rio Bollini 1.000; Dario Mannucci 1.000; 
Aldo Ricceri 500; Giuseppe Galardi 500; 
Aladino Pandolfi 500; Gualtiero Rossini 
2.000; Ezio Bernini 5.000; Mario Benve¬ 
nuti 1.000; Alessandro Cappelli 500; Se¬ 
zione PCI Rignano siiirArno 20.000; Ma¬ 
rio Bigi 1.000; Ivo Baldi 1.000; Roberto 
Tozzi 1.000; Leonello Carelli 200; Mario 
Rapini 1.000; Graziano Mascagni 500; 
Mauro Plnzauti 500; Franco Frangio! 250; 
Renato Aglietti 1.000; Maurizio Pratesi 250; 
Giovanni Morelli 500; Piero Magherini 500; 
Pitrino Tozzi 300; Augusto Paolini 300; 
Vittoria Manucci 300; Elio Boccherini 200; 
Salvatore Gazzetta 200: Amerigo Baggia¬ 
ni I.OOO; Mario Cagnarli 1.000; Ottavio 
Innocenti 1.000: Tullio Baldini 500; Ca.sa 
del Popolo di Rignano suH'Arno 10.000; 
Ermanno Palchetti 5.000; Spinelli dottor 
Idamo 5.000; Palchetti dottor Massimo li¬ 
re 5.000; Aramis Ferretti 2.000; Amantini 
e Bardi 1.000; Bruno Alidori 1.000; Pal¬ 
chetti dottoressa Fernanda 1.000; Pierino 
Maianl 1.000; Mario Piselli 1.000; Fran¬ 
cesco Maionj 500; Marco Cappelletti 1.000. 

FEDERAZIONE PCI DI LUCCA 

Sezione PCI S. Andrea di Compito 11.050; 
Sezione PCI di Pofcari 10.000; FGCI Luc¬ 
ca 10.075; Sezione PCI di Gragnano 4.000; 
Cellula Postelegrafonici 2.000; Sez. PCI 
Nozzano (secondo versamento) 1.100. 

FEDERAZIONE PCI DI AREZZO 

Sansepolcro 5.000; Badia Agnano 15.000; 
Gherardi 13.000; Levane 10.000: Lombardi 
P. 5.000; Foiano Chiana 40000; Renzino 
10.000: vari 2.000. 

FEDERAZIONE PCI DI LIVORNO 

Consegnate direttamente al Comitato co¬ 
munale: Del Vivo Nedo 1500; Magnani 
Manlio 1.000 (L. 2.500); Sezione « O. 
Chiesa » compagni e lavoratori stabili¬ 
mento « Aniene > (secondo versamento) li¬ 
re 4.800; compagni e lavoratori reparto 
Montaggio stabilimento Solvay (terzo ver¬ 
samento) 1.300; compagni e lavoratori 
reparto Calderai stabilimento Solvay (se¬ 
condo versamento) 7.700. 

FEDERAZIONE PCI DI SIENA 

Sezione PCI; S. Quirico Orda 30.000; 
Malafrasca 5.000; Staggia Senese 40.000; 
S. Colomba 8.000; Scalvala 2.000; Villa a 
Sesta 10.000: Vagliagli 5.000; A.sciano lire 
45.000: Torrenieri 35.000: Castelnuovo B. 
20.000; Bettolle 25.000: Guazzino 40.000; 
Casa del Popolo Guazzino 20.000; Sezio¬ 
ne PCI Trequanda 10.000. POGGIBONSI: 
Gruppo Netturbini 1.100; Parri Giulio 1.000; 
Tanzini Enrico 1.000: operai Ditta S.AMA 
12.500; operai ditta (3AME 3.750: Ghizzani 
Danilo 5 000; Vezzosi Alfredo 1.000: Tre- 
ves Frilli 4.000; Minucci Settimo 1.000: 
N. N. 1.000; Galanti Fazio 500; Nuli Pie¬ 
tro 1.000; Nuoci Gabriello 2.000; Checcuc- 
d Iris 500: Semplici Teresa 1.500; Tinti 
Galileo 500; Semplid Mario 3.000; Ga¬ 
stone Frilli 5.000: Circolo FGCI 2.600; Pe- 
tri Mario lire 500: Bruni Mario Bruno 
1.000; Tosca Macinelli 300; Cellula femm. 
Mazzini 1.450: Barzotti Mario 1.000; Trm- 
zini Emilia e figlie 800; Cellula Fortezza 
13.000; Ciotti Corrado 1000: Operai Cel¬ 
lula Giannini 9.800: Operai Cellula Mozzi 
e C. 5.000: Belli Mario e Morganti Giu¬ 
seppe 700; Famiglia Cardinali 3.000; 
Gruppo operai Ditta SOLA 6.050: Prov¬ 
vedi Gino 3.000; Grtippo compagne Cel¬ 
lula Senese 2.600: Cellula S. Luccese II 
mila: Cellula G. Del Secco 9.700; Cellula 
Rocchetta 7.800: Cellula Calcinala 6.050; 
Cellula Bellavista 16.200; Cellula Romi- 
tuzzo 7.700; Cellula Lami 14.100: Petri 
Bruno 1.000; Ferri Sabatino 1.000: Se¬ 
zione PCI .A. Gramsd 35 000. 

FEDERAZIONE PCI DI TERNI 

Sezione Arronc 10 000; Sezione Villaggio 
Matteotti 7.550; Borgo Rivo 5.000; Se¬ 
zione Borgo Bovio 5.000: Nami Scalo 10 
mila; Sez. Proietti 3 850: Corbara 9 500; 
Nami 4.000; A.scani Bruno 5.000; Gruppo 
coIti\atori orlofrutlicoli 3 650; Angeli Au¬ 
relio 500; Colasanti Carlo 500: Rossi Lu¬ 
ciano 1.000; Trionfetti Giovanni 1.000; 
F'ormica 500; Befani Trento 500; Signori 
.500; Palombi Lionello 500; Massi 500; 
Loiacono 500; tra gli operai ENEL Temi 
13 850: Gruppo di amici PT Temi 4.200; 
B. Antonio I 000; Brillantini Giuseppe 2.000. 

FEDERAZIONE PCI DI MATERA 

Sezione Matera (secondo versamento) 
li .500; Sezione Fcrrandina II.000; Sezione 
Bcmalda 7..500; Federazione di .Matera 

.•wooo 

FEDERAZIONE PCI DI AVEZZANO 

10 000 . 

FEDERAZIONE PCI DI PROSINONE 

Cargiulo Giuliano 5 000; Compagnoni .An¬ 
gelo 5.000; Pielrobono Tullio 5.000; Spa- 
zmni .Arcangelo 5.0(0; Cittadini Giuseppe 
5 000; Gr.ande .Antonio 2.000; Stoppa Mi¬ 
rella 2 000; Gizzi Ennio 1 000; Catenacci 
Enzo 2 000: .Angelelli Teresa 250; Mcrcan- 
■ telli Giovanni 2M; Napolit-ino Dario 1 OOO; 
Triiini .Alfredo 2 000; Gazzclloni Tommaso 
I 000; Carlomusto Saturno I.OOO; Gkn-an 
none Tommaso 500; Sardeliitti Gino 200; 
Quadnni Michele 200; Fiorentino Dante 
1.000; Gismondi Giuseppe 300; Viscogliosi 
.\ngcla .500; Fiorentino Ubaldo 1 000; .Aw. 
Di Fazio Enrico 1.0(X): Palnarca Maria 
1.000; Conti .Antonio 1.000; Mozzone Fe- 
dora 300: Bclli.sario Ada 5()0; Si.stina 


Angeletti ‘200; N. N. 500; Pagliara 200; 

‘ Napolitano Maria 300; Necda Ada 500; 
Tufi Mario 500; Pietrangeli S. 500; Ales¬ 
sandri 500; Colavecchi N. 500; Venti Lo¬ 
reto 400; Graziani Domenico 500; Ambro- 
setti Augusto 500: Arturo Guglielmo 500: 
Illuminali Benedetto 1.000; Simeoni Giu¬ 
seppe 1.000; ' Graziani F. 400; Rosati G. 

. 500; Franceschettl Giuseppe 500: Fon¬ 
tana 500; Alessandri 50; Alessandri A. 
500; Alessandri V. 500; Rossi Luigi 500; 
N. N. 500; Ratmondi Ennio 2.000: Qual- 
trociocchi Augusto I.OOO: Carbonardi Giu¬ 
seppe 2.000; De Sanctis Saiicte 5.000; Ma¬ 
gni Alberico 5 000; Pallone Fernando 2.000; 
Angelilli Giuseppe 3.000; Amici Cesare 
• 5.000: Ferrara Ettore 3.000; Ferrara An¬ 
tonio 5.000; un americano 1.300 (2 dol¬ 
lari); Arnaldo Marzi 5.000. 

FEDERAZIONE PCI DI R. CALABRIA 

Raccolte dal compagno D'Ascola Simone, 
consigliere comunale. 10.000; D'Ascola Si- 
mone 1.000; Santoro Caridì 1.000; Ambro 
gio Fortunato 1.000; Caserano Vincenzo 
1,000; Canale Sandro 1.000; Falcomatà 
Gaetano 1.000; Canale Angelo 1.000; Mo- 
rabito Giuseppe 1.000; ModalTeri Paolo 
1.000; Marino Stefano 1.000; dal compa¬ 
gno Germanò Fortunato raccolte 7.500; 
Bugnato Aurelio 1.000; Bagnato Antonino 
1.000: XY 1.500; XY 500; XY 500: 
X Y 500; Accurso Angelo 500; Germanò 
Arcangelo 500; Accurso Vincenzo I.OOO; 
Bagnato Gino 500. 

Dalla Sezione del PCI di BAGN.ARA 
(R. C.): Romeo Giovanni 500; Bagalà An¬ 
gelo 500; X Y 500: X Y 500; Versace Fran¬ 
cesco 500; Centi Domenico 500; Giovanni 
Dominici 500; Dato Francesco 500; Ocello 
I.eo 3()0; Fanla Pietro 500; Presina Giu 
seppe 500: X Y 500: X Y 2.000; Piazza 
Salvatore 100; Ventura Davino 500; Cam- 
polo Rosario 500. 

Dalla Sezione del PCI di MOSORROFA 
(R. C.): Sgrò Francesco 1.000: Monorchio 
Andrea 1.000: Derbcro Giuseppe 1.000; 
Bruno Antonino 500. 

Dallo Sezione del PCI di SEMINAR.A 
(R. C.): Corsone Fiorenzo 500: Pellegrino 
Domenico 1.000: Burgisano Antonio 400; 
Delfino France.sco 300; Ligato Diego 200; 
Sartuniti Gaetano ,300; Garzo Gregorio 
300; Pellegrino N'incenzo .500; Pulrino Car¬ 
melo 500; Brilla Giuseppe 300, 

Dalla Sezione del PCI di SINOPOLl 
(R. C.): Forgione Giuseppe 500; Cargo 
Santo 500: Rositano Carmelo 200; Leo¬ 
nello Rocco .500: Lappino Domenico 200; 
Renato Filippo 500; Caruso Giovanni 300; 
Vitalone Domenico 300; Spiri! Antonino 
200; Rositano Domenico 200; Tripotii Giu¬ 
seppe 500; Vaccario Leo 200; Morabito 
Francesco 300; Rositano Antonio 500: 
Mammoliti Giuseppe 200; Panuccio Vin¬ 
cenzo 500; Rizzotto Nicola 1.000; Panuc¬ 
cio Vincenzo Merica 500: Fiumanò Fran¬ 
cesco 500; Misitano Giuseppe 3.000; Piz- 
zoleo Michele 500; Rositano Santo l.OciO: 
Impiombato Antonio 300; Alvaro F. Paolo 
300: Neri Giuseppe 500; Bellantonio Rocco 
500; Surace Giuseppe 500; Alvaro Mat¬ 
teo 500. 

FEDERAZIONE PCI DI AGRIGENTO 

Comune di Siculiana 13.000: Agrigento 
4.000: Grotte 3.000; S. Giovanni Gemini 
5.000; Cammarata 10.000; Cattolica Era- 
dea 20.600. 

FEDERAZIONE PCI DI TARANTO 

Solito Nicola 1.000; Domenico Tanza- 
relia 1.000; Aldo Nesca 1.000; Giuseppe 
Pagano 1.000; Prof. Francesco Cellamare 
1.000; France.sco Zoriaco 1.000; Officina 
congegnatori Arsenale 3.900: Renna Fran¬ 
cesco I.OOO; Salvatore Vitanza 2.000; Ro¬ 
meo Zavnn 2.000; Nicola Torallo 1.000; 
Antonio Cicala 1.000; Sez. c Gramsci » 
5.0(X): Bernardo Pagano 1.000; Dott. Ekl- 
mondo Lingesso 3.000: Circolo ionico cul¬ 
turale * A. Gramsci » 14.000. 

FEDERAZIONE PCI DI BARI 

Comune di BARI: Prof. Rega 200; Pro¬ 
fessor Franco Poli 200: Scn. Carlo Fran- 
cavilla 10.000; Prof. Josctta Pelruppellis 
5.000; Prof. Raffaele Rita 1.100; Vincenzo 
Farussi 500: Sez. PCI « 7 Novembre > 
5.000; Pasquale Mito 500; Pietro Nobile 
600; Vito Fanizzi (monopoli) 1.000; Carlo 
Tadisco 1.000: Michele Malora 1.000; Se¬ 
zione PCI Alinervino Murge 1.000; Se¬ 
zione PCI Terlizzi 10.000. 

Comune di GIOI.A DEL COLLE: Mi¬ 
chele Bruno 1.000: Cataldo Don Vito 1.000; 
Mario Milano 1.000; Filippo Russo 500; 
Zippolis Vito Antonio 500: Diego Gior¬ 
dano 500: Paolo Cantore 500; Francesco 
Covella 500: Filippo Giannico 200; Mi¬ 
chele Riga 200; Domenico Giordano 100; 
Filippo Vasco 200; Giuseppe Giordano 200; 
Leonardo Ludovico '200; Paolo Bardulli 
200; Antonio Vasco 200; Giacomo Bella- 
cicco 150; Pietro Giannico 150: Pietro 

Vigile 100; Raffaele Ludovico 100; Leo¬ 

nardo Moretti 100. 

Comune di BISCEGLIE: Antonio Can- 
gelli 1.000; Vincenzo Ventura 500; An¬ 
tonio Preziosa 500; Mauro Valente l.IMlO; 
Vito Nicolis I.OOO; Leonardo Storelli 500; 
Pantaleo Ganga! 500; Sergio Misino 1.000; 
Pasquale De Pasquale I.OOO: Michele Ca- 
lamartino 500; Nicola f’orcelli 1.000; Na¬ 
tale De Mango 1.000; Mauro Simone 500; 
.Mauro Evangelista 500; Antonio Dell’Olio 
500: Domenico Pellegrini 1.500; Pietro 
D'Ambrosio l.COO; Gioxanni Di Ceglie 
1.000; Antonio Galantino I.OOO; Mauro 
. Rana 1.000; Vincenzo Di Dio 500; Vin¬ 
cenzo Rossi 2.000. 

RUVO DI PUGLIA: Vincenzo Maggia- 
letti 500; Benito Fiore 100; .Michele Cal- 
darola 100: Salvatore Bcrardi 50; P'ran- 
cesco De Terlizzi 50; Paolo Bricoli 50; 
Giovanni Lovino 50; Cosimo Bucci 50; 
Pasquale Lovino 50; Saverio Manafra 50; 
Salvatore Berardi 50; Rocco Caldarola 50; 
Nicola Altamura 50; Francesco Di Bella 
50; Diversi 85; Vincenzo Ciliberti 100; 
Salvatore De Gennaio 2oO: Salvatore Frac- 
chiolla 200; Salvatore Stasi 1.000; Fran¬ 
cesco Amenduni 200; Giuseppie De Vanna 
1.000: Filomeno Speranza 1.000; .Michele 
Stragapede I.OCX): .Michele Di Terlizzi 500; 
Giuseppe Lovino 500; Gaetano Cipriani 
500; Giovanni Fracchiolla 500: Antonio 
Castagna 500; Francesco Casamassima 
300; Nicola Cattulli 300; Vincenzo Sum 
mo 300; .Antonio Paparella 5<X); Bene¬ 
detto Ferrieri 500; Cataldo Citatore 500; 
Michele Riccardi 100; Aurelio Tedooe 100; 
Michele Gadaleta 100; Vitantonio Chieco 
100; Nicola Fiore 100; Domenico Elido 
100: Gioacchino Pellegrini 200 

FEDERAZIONE PCI DI LECCE 

Sez. Cavallino I.OOO; Luigi Di .Mitri FGCI 
Calimera LOCO; Circolo FGCI Campi Sa 
lentina 72.5. Sezione PCI MARTANO; Pro¬ 
fessor Salvatore Sicuro I.OOO: Prof. An¬ 
tonio Stomeo I 000; Gino Sicuro 1.000; Do¬ 
menico Castelluccio 1.0(»; Vincenzo Chi 
riatti 1.000; .Marino Concciati 1.000; Ni 
cola Nocco 1 000; .Antonio Saracino t 000; 
Giovanni Corlianò 1.000. Sezione M.AR- 
T.ANO; .Antonio Stomeo 1 000; Lucio Chi- 
riatti 1,000; Salvatore (Thinatti I.OOO; Ce¬ 
sario Ga.gliotta 1.000; Giuseppe Scordali 
1 OOO; Paolo Resdo 1.000; Pantaleo Chì- 
natti I 000; Giovanni Crisostomo I.OOO; 
Cosimo Chiriatti 500; Donato Moscara 500; 
.Antonio Marciano 500; Cesare Luoeri 500; 
Salvatore Resdo 500; Leonardo Masciullo 
500; Salvatore Casielluzzo 500; Giuseppe 
Corpus 500; Carmine Turi 500; .Apollonio 
Sdurti 500; Pietro De Paduanis 5(X): 
Ijiigi Ceretti 500; Carmine Sicuro 500; 
Sez. Altri 1.500. 
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Colonie libere svizzere 


NEL N. 21 DI 


niustràte ièri 
le rìvendìcaziònì dei 
nostri emìgràti 

.* * V , * • *• - y . ^ J , 

Dichiarazione di piena solidarietà e appoggio dello CGIL 


Oggi, con l'incontro col sot¬ 
tosegretario agli Esteri Zagari 
e con quello al Lavoro. Fenoal- sferimento dei contributi. esigere il rispetto dei diritti 

tea, i rappresentanti della Fe- H signor Zannier ha affer- sindacali, democratici e wnaid, 
derazione delle Colonie libere muto che la delegazione ha tro- contro te mistire liberticide e 
Italiane in Svizzera conclude- voto negli uomini di governo contro ogni discriminazione so¬ 


li rimasti in Italia e per gli con tutte le sue forze in difesa 
emigrali — attraverso il tra- dei • lavoratori emigrati per 


esigere il rispetto dei diritti 
sindacali, democratici e umani, 


vaio negli uomini di governo contro ogni discriminazione sa¬ 
ranno la loro visita a Roma, e in seno ai gruppi parlamer. ciale e politica. La CGIL com- 

compiuta per sottolineare i prò tori interesse reale e viva com- pierà j passi necessari per 

blemi e le rivendicazioni dei no- prensione per i problemi posti, chiedere che il governo italiano 
stri connazionali. Un neo è il Grosso è ad esempio il prò- intervenga energicamente pres- 
mancato incontro anche con blema della scuola. L'accordo so le autorità svizzere per esi- 

CISL e 17/L. le centrali sinda- ilalosvizzero con la stabilizza- gere il rispetto dei diritti sin- 

caìi legate a queWUnione dei itone degli emigrati, prevede- dacali e democratici per i no¬ 
sindacati svizzeri che non ha t;a un processo di integrazio^ stri connazionali e per esigere 


sindacali svizzeri che non ha tin processo di integrazio stri connazionali e per esigere 
affatto gradito il viaggio a ^e anche per quanto riguarda- che sia applicato e rispettato 
Roma. va i giovani. Venuto meno il senza re.strizioni, il nuovo ac- 

II bilancio dei colloqui è sta- caposaldo della stabilizzazioite. cordo di emigrazione e siano 
lo tratto in una conferenza riacquista tutta la sua validità eliminati gli ostacoli che ten- 
stampa dal signor Zannier. vi- lo rivendicazione degli emigra- dono ad impedire Tapplicazio- 
ce presidente della Federàzio- l* avere almeno nelle mag- ne corretta dell'accordo, 
ne — attorniato da tutta la de- lì}ori città svizzere scuole ita- CGIL ha ribadito la neces- 

legazione. Due — ha detto — liane, anche di grado superio- g governo italiano Ti¬ 
gli obiettivi di fondo che ci pensi che scuole ttaliane, conosca ai sindacati italiani il 

proponevamo: I) portare a co- nonostante in quei paesi la no- diritto di intervenire sia nella 
noscenza del governo, del Par- ®7ra emigrazione sia in via di jQgg elaborazione dei pro- 
lamentn e rlei partiti e sindaca- esaurimento, sono tuttora aper- blemi di emigrazione, sia da¬ 
ti. la situazione nella quale agi- a Casablatica e al Cairo, ranle le trattative per la sli¬ 
sce e vive l'emigrazione ilatìa- ^nentre a Zurigo, nel cui cir- pulazìone di accordi di emigra¬ 
no in Svizzera: 2) chiedere, ol- condario vivono circa 200 mila zinne e di Convenzioni sulla 
tre che la .soddisfazione dei no- itoliani, esiste una sola scuola sicurezza sociale, come pure il 
stri bisnnni. Vavvin tìi nnn nn- elementare. La stessa cosa dt- dirittn di far nnrtc della rnm- 


ne — attorniato da tutta la de¬ 
legazione. Due — ha detto — 


sce e vive l'emigrazione italia¬ 
na in Svizzera: 2) chiedere, ol¬ 
tre che la .soddisfazione dei no¬ 
stri bisogni, l’avvio di una po¬ 
litica generale per l’emigra- , . , , r. , . i . -___ 

zione. professionale: la Federazione, l'applicazione degli accordi e 

Il primo problema è forte- contributi e molti convenzioni. In merito al rap- 

menle condizionato dai risai- sacrifici, organizza corsi per porti con I sindacati svizzeri, 
tati dell'accordo itaio-svìzzero, duemila allievi. . . fa CGIL, ha riconfermato la 

che ha modificato quello del niiliom di italiani godono g^a posizione sulla necessità di 

1956. Com’è noto, gli emigrati dell’asststeriza malattia: una azione concordata e co¬ 
hanno rinunciato ad alcuni di- familiari di emigrati mune, fra tutte le centrali sin- 

ritti. in cambio di altri che .sa- sono in balia delle onde. La dacali del due paesi, senza al- 
rebbero dontift derivare dal convenzione italo-svizzera del cuna di.scriminazione, in dife- 
processo di integrazione, a co- accenna ma non risolve il sa dei diritti dei lavoratori 
minciare dal diritto di stabiliz- problema. Il governo non può emigrati o emigranti e delle 
zazinne della residenza, che trascurarlo ulteriormente. U- loro famiglie, 
veniva con.sacrato nell’accordo, 0 “ale tempestivo intervento si . 

la cui entrata in vigore però P»"® tra.sferimento dei __ 

.sii.scifd nei mesi .scor.si reazioni contributi pensionistici. Un cit- 


Rinascita 

DA OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


.e Le vie della coesistenza (cditoriole di Gian 
. Carlo Pajetia) i : 

e Marine» nei Caraihi (Luis Salir) 

e lj*e»caIation a sostegno della dottrina John* 
' son (F. Be) 

e Socialisti a Firenze, (Carlo Galinzzi) 

e Dibattito iuirunitài interventi di Umberto 
Segre, Franco Boiardi, Alberto Jacometti, 
Ercole Bonacina e Dino Fiorello 

e Una giornata elettorale a Biminì (Felice 
Chilanti) 

# In gabbia le lotta articolata? (Emilio Mi* 
' ' celli e Leo Cantillo) 

q Unificazione a sinistra per superare Ìl pe- 
ronismo (Ettore Di Rollino) 

9 Bara al giuoco il tlollaro 196S (Marco Ra* 
gno) 

9 2-1 maggio 1915: nnclie Pltalia nella gran¬ 
ile strage (Aurelio l.«pre) 

9 Rivolta u Mniitbaii.sen (Giuliano Pajetta) 

9 La scuola di Banfi a Milano (Remo Cantoni) 

9 Terra e droga in Persia (Bertrand Russell) 
NOTE E COxMMENTI 

tli Antonio Del Guercio c IMino Argentieri 
NEI DOCUMENTI 

Portogallo, un fascismo chiamato « Estado 
Novo » 


elementare. La stessa cosa dt- diritto di far parte delle Com¬ 
cast per i corsi di formazione missioni miste di controllo sul¬ 


l'applicazione degli accordi e 
convenzioni. In merito al rap¬ 
porti con i sindacati svizzeri, 
la CGIL, ha riconfermato la 


Maurizio Ferrara 
MAL DI RUSSIA 


loro famiglie. 


Seconda 

edizione 


dei sindacali svizzeri, manife¬ 
stazione xenofobe (fortunata¬ 
mente limitate), ed i noti prov¬ 
vedimenti del Parlamento fede¬ 
rale, restrittivi della perma¬ 
nenza della mano d'opera stra¬ 
niera. 


ladino italiano che abbia lavo¬ 
rato in Svizzera per più di un 
anno, non può richiedere il tra¬ 
sferimento in Italia dei contri¬ 
buti pensionistici versati, che 
rimarrebbero bloccati in Sviz¬ 
zera fino al compimento del 


Il corrispondente romano del anno di età. Con la mancata 
uotidiano dei sindacati svizze- stabilizzazione, questa clauso- 


quotidiano dei sindacati svizze- staoiiuzaztone, questa a 
ri, ha ripetuto ieri che VUnìo- imjmpolare va rivista, 

ne si batte per la riduzione dei incontro ha poi avt 

due terzi degli stranieri emi- delegazione con la CGIL, 
grati in territorio elvetico. presentata da Novella, G 


Graduatoria unica 
fra moesfri 
e maestre 

La parità fra maestri e 
maestre è stata approvata de- 



Un incontro ha poi avuto la flnitivamente ieri alla commis- 
delegazione con la CGIL, rap- f|one istriKìone della Camera. 
presentata da Novella, Grassi, provvedimento che stabilire 

“"a graduatoria unica ai fini de- 


grati in territorio elvetico presentata da Novella, Grassi, provveoimenio cne siaoiii^e 
urlili in lerniorto eiveiico. _ t “"a graduatoria unica ai fini de- 

La delegazione, nel suo prò- e Motta. L oii. concorsi, dei trasferimenti e 

memoria, ha posto i seguenti Novella ^ segretario generale, degli incarichi è il risultato del- 
problemi: a) inchiesta parla- asssicurato la delegazione la unificazione di alcune pro- 
mentare- b) politica delle ri- *^ome sempre ha fatto nel poste di legge tra cui quella 

me.sse, attraverso la <r canaliz- pa^^ato. la CGIL interverrà ^ompagria on. Baldina Di 


* _.un titolo in chiave di nostal¬ 
gia. metà ironico e metà serio», 
una 'guida' ad alto livello.» > 

Augusto Livi 

pp. 590. L 3500 


problemi: a) inchiesta parla- asssieurato la delegazione 
mentore: b) politica delle ri- sempre ha fatto nel 

messe, attraverso la « canaliz- passato, la CGIL interverrà 
zazione » a finì produttivi delle 

stesse nelle regioni di emigra- [“ “I 

zione onde crearti — nel qua- nvo *1 

dro di una politica dì pieno | 2/0 mila | 

impiego — le condizioni per ' I 

nuovi posti di lat'oro: c) difesa l PlItlCirflti I 

degli interes.si degli emigrati. \ ** *U* | 

attraverso il funzionamento . It<k| 1QA6 

della commis.sione mista di con- | IIBI I #0*» | 

frollo, della quale dovrebbero 19M sono emigrati 278.584 

far parte consiglieri dei .snida- ifallanl, dei quali 236.000 verso 
coti dei due paesi; d) adegua- ' I paesi europei e 42 mila negli • 
mento dei consolati ai bisogni \ altri. L'andamento dell'emigra- i 
della comunità: e) il diritto di I I*® avuto un decorso ana- 1 
fatto dì votare, con la conces- ■ f. .Pr?" , 

sione del viaggio gratuito in \ Le 'iLlsl JffS/uaTi d.TcJÌ I 
Ralla nel caso dt qualsiasi tipo nazionali andati a cercar la- 
di elezioni: f) scuole per i fi- I voro all'estero sono ammontate I 
gli degli emigrati e formazione ' a 380 miliardi, contro 335 del • 
culturale e profe.ssionale degli | 'W* provenienti per il 70 per i 
emigrati: g) problemi della • ®j®» * P’'*®* | 

a.s.sistenza malattìa e sociale, i '•P®'"’®"»® “alla Svizzera. 
e per i famigliati degli emigra- L _ J 


Vittorio. La nuova legge abro¬ 
ga una norma fa.sci.sta del 1928 


zione ha avuto un decorso ana¬ 
logo a quello degli anni pre¬ 
cedenti (1963; 277 mila unità). 
Le rimesse effettuate dal con¬ 
nazionali andati a cercar la- 


Nuovo sopruso Fiat 


Licenziato (con preteste) 
per delitto d'opinione 

Interrogazione al Senato — Indispen¬ 
sabile la legge sulla « Giusta causo » 


Nei colloqui in corso in questi 
giorni al ministero del Lavoro, fra 
l on. Delle Fave e i sindacali, i 
rappresentanti della CISL hanno 
continuato a sostenere la loro le¬ 
si contraria ad una regolamenia- 
zione per legge della • giusta cau¬ 
sa » nei licenziamenti. Un -"ecen- 
te. gravissimo episodio, accaduto 
alia Fl.AT di Manna di Pisa, dove 
un impiegato. Paolo Vanni 'Tacca 
la, in conlra.sto con gli stessi ac 
cordi appena sottoscritti da Con- 
findustria e organizzazioni sinda¬ 
cali. è stato licenziato per le sue 
convinzioni politiche e sindacali, 
è una vivente smentita alle |iosi- 
zioni degli avversari della c già 
sta causa » regolamentata per 
legge. 

L'atto di soprafra 2 io.Te è stalo 
denunciato al Senato dal compa 
cno on. .Antonino Maccaironc. cno 
ha rivolto una interrogazione al 
ministro del Lavoro. U licenzia¬ 
mento di Paolo Vanni Taccola, at¬ 
tuato il 1. maggio, c è stato pre 
ceduto da una serie di arcostan- 
ze — ncorda Maccarrone — che 
rendono chiara e inammissibile la 
causale: infatti, alcuni mesi fa. 
conversando con il dr. Ciampoli- 
ni. dirigente dell'ufficio persona- 
!e. li Vanni Taccola ammetteva di 
simpatizzare per un partito poli¬ 
tico di sinistra c |wr la FIO.M; il 
Ciampolini giudicò tale opinione 
come gravissima colpa ver.so la 
direzione aziendale, colpa che non 
poteva rimanere senza v-onse 
guenze; il Vanni Taccola fu inv 
mediatamente trasferito ad un ma 
gazzino del reparto presse e invi 
tato a c riflettere c a mutare opi¬ 
nione ». 

Il 19 gennaio scorso «il Tac¬ 
cola veniva colpito da esaunmen- 
to nervoso e in data 5 aprile, mu¬ 


nito di regolare certificato di gua¬ 
rigione. si recava al lavoro; tut¬ 
tavia. doiM) una prima richiesta di 
nuova certificazione, fatta dal 
dottor Benvenuti, medico di fidu¬ 
cia della ditta, e dopo la presen 
tazione del certificato, richiesto 
dalla ditta, di uno specialista di | 
fiducia dell lN.A.M di Pisa, con la j 
complicità del predetto dottor i 
Benvenuti, il Vanni Taccola ve¬ 
niva licenziato essendosi, a giu¬ 
dizio del dottor Ciampoiini. mac¬ 
chiato dell'infamante colpa di es¬ 
sersi rivolto per assistenza al sin¬ 
dacato FIOM. aderente alla 
CGIL ». 

Questi i fatti, di per sé gra¬ 
vissimi. poiché all'atto di sopraf¬ 
fazione si aggiunge quello di un 
medico che la favorisce. A que 
sto riguardo, il senatore com-im- 
sta chiede di .sapere dal ministro 
del Lavoro « se non ntenga rie 
cessarlo provvedere, anche in vna 
generale, per ebminare l'assurdo 
attualmente esistente per cui me¬ 
dici. cosidetti di fiducia, che tali 
non sono nè si possono considera 
re nè di nome nè di fatto... siano 
usati dai datori di lavoro per 
coprire le loro violazioni della 
legge e dei diritti dei lavora¬ 
tori ». II fatto non lascia adito a 
dubbi; ed è un'ulteriore confer¬ 
ma della necessità che un movi¬ 
mento. ampio ed articolato, in 
tutto il Paese, in tutte le fabbri¬ 
che continui a premere cd a svi¬ 
lupparsi. onde far si che alla ri¬ 
presa di giv.Tno. la Camera ap¬ 
provi senza ulteriori indugi la 
proposta di le^e che deve met¬ 
tere i padroni in condizioni di 
non far più nella fabbrica, nei 
confronti dei lavoratori, fl bello 
e cattivo tempo. 



Sul numero di 


a cento pagine 
in edicola 
dal 27 maggio 


NEL CUORE 
DEL VIETNAM 

un eccezionale documentario 
di 48 pagine con le 
testimonianze della 
delegazione italiana diretta 
dairon. GIANCARLO PAJETTA 
decine di fotografie inedite di 
un popolo in lotta per la libertà 
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Coiitra le preteste per S. Domingo CONTINUAZWNI DALLA PRIMA PAGjNA 


Bonn 

• l'Europa 

I * ' . ■» 

La visita della regina Elisa* 
. bella nella Germania di Bonn 
ha fallo lomaro d'allualilà le 
questioni europee, da qualche 
tempo accantonale a - causa dei 
drammalici avvenimenli in al¬ 
tre parli del mondo. Secondo 
alcuni osservalori, il calore 
con il quale la regina d’Inghil¬ 
terra è siala accolla dalle au¬ 
torità di Bonn — che hanno 
fallo di tulio per dare parti¬ 
colare solennità al soggiorno 
della illustro ospite — stareb¬ 
be a indicare un accentualo 
interesse dei circoli dirigenti 
(Iella Germania occidentale per 
la Gran Bretagna, in conse¬ 
guenza della crisi delle rela¬ 
zioni eon la Francia e delle 
dillìcollà insorto nei rapporti 
con gli Stati Uniti. Avvicinan¬ 
dosi alla Gran Bretagna — 
questa è la lesi — la Germa¬ 
nia di Bonn lenta di elabora¬ 
re una politica europea die 
non la lasci alia mercè della 
iniziativa francese. E’ una te¬ 
si che ha un suo fondamento, 
soprattutto so si tiene conto 
del fatto che le autorità fe¬ 
derali non nascondono il loro 
interesse per ima visita del 
presidente della Itepuhidica ita¬ 
liana, che potrebbe avvenire 
alla Tino di giugno. Tessendo le 
fila di una piò attiva presenza 
della diidomazia tedesca in Eu¬ 
ropa, Bonn mira, in sostanza, 
a line obiettivi paralleli: assi¬ 
curarsi un adeguato fronte di 
alleanze nel caso in cui il ili- 
sintcresso americano per l’Eu¬ 
ropa dovesse accentuarsi e por¬ 
si nella condizione di poter 
controbilanciare clficuccmcnte 
la influenza della Francia. Ma 
se questo è esatto, se ne deve 
anche dedurre che la necessità 
dì aggiustare il tiro della pro¬ 
pria azione diplomatica nasce 
da una crisi assai seria della 
politica ' estera di Bonn. Tal¬ 
mente scria che a pochi mesi 
dalle elezioni generali d’autun¬ 
no i sondaggi d’opinione dan¬ 
no ormai quasi per certa la 
vittoria del parlilo soriaidemo- 
eralico. 

II punto più delicato e sen¬ 
sibile della crisi della posizio¬ 
ne di Bonn sta nella incertezza 
che caratterizza le intensioni 
americane verso l’Europa. La 


guerra nel " Viel Nam — con 
l’enorme problema dei rappor¬ 
ti cino-americani che vi sta die¬ 
tro — Io intervento a ' Santo 
Domingo, le preoccupazioni per 
la prospettiva di un rapido de¬ 
teriorarsi del sistema inter-ame- 
ricano, la presenza sempre più 
attiva degli Stali Uniti in Afri¬ 
ca :(Congo) hanno dato . una 
certa consistenza alla ^ ipotesi 
che Washington non sia troppo 
disposta ad assecondare Bonn 
nella sua politica tradizionale 
verso l’est socialista e in par¬ 
ticolare verso la Bepubblica de¬ 
mocratica tedesca. Ciò avviene 
d’altra parte in un momento in 
cui la Francia assume sulle 
questioni europee posizioni che 
provocano una profonda in¬ 
quietudine a Bonn. L’ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
è stalo rosiruzìonismo france¬ 
se alla redazione ili un comu¬ 
nicato Iripaililn (Francia, Stali 
Uniti, Gran Bretagna) sulla 
ipiesliono tedesca, ostruzioni¬ 
smo che ha scatenato una bor¬ 
data di attacchi sulla stampa 
tedcscu-occidcniale. In questa 
situazione — minore Interesse 
degli Stati Uniti e nuova poli¬ 
tica francese sulla questione 
tedesca — Bonn tenta di an- 

nndaro un certo dialogo con 

gli altri paesi europei e in 
particolare con la (Iran Bre¬ 
tagna e l’Italia. 

Vedremo nello prossime set¬ 
timane fino a qual punto la 
aziono di Bonn potrà avere 

successo. La strada, cntniin- 
<|uc, è lult’altro che B|iiaiiata. 
Prima di tutto non risulta che 
la Gran Bretagna sia oggi più 
disposta che per il passato ad 
accedere alle condizioni che 
le vengono fatto per un suo 

ingresso nel Mercato comune. 
In secondo luogo, è per lo 
meno assai dubbio che i grup¬ 
pi dirìgenti italiani vogliano 
imbarcarsi in una politica ca- j 
pace di dare seri fastidi alla 
Francia. In terzo luogo, infi¬ 
ne, Parigi non se ne sta con 
le mani in mano, e le carte 
che la Francia ha a disposi¬ 
zione hanno un peso tutl’aliro 
che trascurabile. I)u ciò discen¬ 
de che l'unico elemento certo 
della situazione attuale è la 
crisi della posizione intemazio¬ 
nale della Germania occiden¬ 
tale. Se e come Bonn ne uscirà 
è questione del futuro. 

«. i. 


Parigi 


Frachon rieletto 
segretario 

, j 

della CG.T. 


Il sindacato unitario francese con¬ 
danna le aggressioni imperialiste 


PARIGI, 21. 

I millei^inqueccnto delegati 
del congresso della C.G.T. (i 
sindacati francesi unitari) han¬ 
no rieletto Benoit Frachon se¬ 
gretario generale della confe¬ 
derazione. e definito l’orienta- 
mento della C.G.T. per i pros¬ 
simi due anni adottando alla 
unanimità il rapporto presenta¬ 
to al riguardo da Henri Kra- 
sucki. 

II rapporto condanna la poli¬ 
tica economica e sociale gol¬ 
lista con particolare riferimen¬ 
to al piano di stabilizzazione, 
c rivendica una rivalutazione 
dei salari, degli stipendi e del¬ 
le pensioni. 

Nel settore politico, la C.G.T. 
propone un’associazione c del¬ 
le forze democratiche sulla 
base di un programma comu¬ 
ne di rinnovamento >. 

Dopo avere riaffermato la sua 
condanna alla politica del Mer¬ 
cato comune favorevole ai mo¬ 
nopoli. la C.G.T. chiede di es¬ 
tere rappresentata in seno agli 
organismi della C.E.E. per oc¬ 


cuparvi < il legittimo posto al 
quale ha diritto ». Sempre sul 
piano intemazionale, essa an¬ 
nuncia l’intenzione di lottare 
per il riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
da parte della Francia, per la 
firma di un trattato di pace 
con i due stati tedeschi e per 
la soluzione della questione te¬ 
desca c neH'ambito di una ve¬ 
ra sicurezza collettiva in Eu¬ 
ropa che associ tutti gli stati 
europei senza distinzione di re¬ 
gime politico ». 

n rapporto approvato dalla 
C.G.T. rileva che il problema 
dell’unifìcazioae sindacale si 
pone con sempre maggiore ur¬ 
genza ncU’insieme delia classe 
operaia francese, e soprattut¬ 
to fra i giovani lavoratori, e 
afferma: «Nessuno dei proble¬ 
mi posti dalla rìunincazione 
sindacale è insormontabile, sia 
che si tratti di questioni di pro¬ 
gramma. di tattica o di rap¬ 
presentatività democratica dì 
tutte le correnti di pensiero 
‘ della classe operaia ». 


Terminato il viaggio in Messico 

Domani Fanfani 
sarà a Washington 

Il ministro degli esteri italiano avrò 
lunedì prossimo un colloquio con Rusk 


WASHINGTON. 21 
n ministro degli Esteri italia¬ 
no Amintore Fanfani arriverà 
a New York domenica da Città 
del Messico e si trasferirà a 
Washin^n lunedi mattina. 
Fanfani ha un appuntamento 
a mezzogiorno di lunedi col se 
gretario di Stato Dean Rusk che 
la avrà ^ite a pranzo. 

n ministro rientrerà quindi 
a New York lunedi sera per 
presenziare ad una seduta della 
Commissione dcH’ONU per il 
dbanno die è in programma 


Stato assedio 
in Colombia 


per martedì. Nella stessa gior¬ 
nata il ministro italiano si in¬ 
contrerà con il segretario gene¬ 
rale deirONU U "Thant, e parti 
rà in serata per Roma. 

Oggi, il ministro degli Esteri 
italiano è partito da Oaxaca per 
Vera Cruz per proseguire pri 
vaiamente la sua visita nel 
Messico. Fanfani e il seguito 
sono partiti dalFaeroporto di 
Oaxaca, con un DC-.3. A Oaxa¬ 
ca. il ministro degli Esteri ita¬ 
liano ha visitato la zona archeo¬ 
logica. 


La polizia scagliata 
contro gli studenti 
che manifestano da 
undici giorni a Bo- 
gotà e a Medellin 

BOGOTA’ 21 

/( presidente Guillermo Leon 
Valencia ha decretato oggi lo 
stato d'assedio per bloccare il 
movimento studentesco e po¬ 
polare di protesta contro l'ag¬ 
gressione statunitense a San¬ 
to Domingo. Il decreto, firma¬ 
to dal presidente al termine di 
una riunione di governo pro¬ 
trattasi per tutta la notte, au¬ 
torizza il governo a sciogliere 
il Congresso, vieta qualsiasi 
manifestazione o riunione in 
luogo pubblico e dispone il con¬ 
trollo della polizia su tutte le 
informazioni. Il parlamento, la 
cui maggioranza si è schiera¬ 
ta contro gli Stati Uniti, è 
attualmente riunito in sessione 
straordinaria: non si sa se Va¬ 
lencia si servirà dei poteri 
straordinari per impedirgli di 
deliberare. 

Nel decreto sullo stato d'as¬ 
sedio. che si estende a tutto il 
territorio nazionale, Valencia 
adduce come particolare moti¬ 
vazione le manifestazioni stu¬ 
dentesche che da undici gior¬ 
ni si protraggono nella capita¬ 
le e a Medellin, una città di 
750.000 abitanti che si trova 
centoventi miglia più a nord- 
est ed è il capoluogo della pro¬ 
vincia di Antioquia. Il 10 mag¬ 
gio, la polizia di Medellin, sca¬ 
gliata contro gli studenti in 
sciopero, fece irruzione nell’U- 
niversità, ciò che provocò le 
dimissioni del Rettore e un’ulte¬ 
riore estensione dell’agitazio¬ 
ne. Gli studenti di altre Uni¬ 
versità sono entrati in lotta 
per solidarietà con i colle- 
ghi di Antioquia. Nei giorni 
scorsi, i conflitti sono divenuti 
drammatici in seguito a gravi 
incidenti avvenuti a Bogotà. 

Qui. l’agitazione studentesca 
ha i suoi centri neìl’Universi- 
tà nazionale e nella « Universi¬ 
tà libera ». Professori e stu¬ 
denti accusano il governo di 
aver tradito la volontà espres¬ 
sa delta nazione allineandosi, 
dopo breve esitazione, all’impe¬ 
rialismo aggressore. Essi chie¬ 
dono che Valencia ritiri il suo 
appoggio alle decisioni del- 
l’OSA, adottate in violazione 
del principio di non intervento 
e con una maggioranza ille¬ 
gale. e che riconosca la piena 
legittimità del governo domi¬ 
nicano sostenuto dal parlamen¬ 
to eletto e facente capo al pre¬ 
sidente Caamano. Anche in 
questo caso la polizia è inter¬ 
venuta. e in modo anche^ più 
pesante che a Medellin: vi so¬ 
no stati dodici studenti feriti, 
due dei quali in modo grave, e 
decine di arresti. A loro vol¬ 
ta, gli studenti hanno cattura¬ 
to un poliziotto e lo hanno te¬ 
nuto in ostaggio diverse ore. 
prima di rimetterlo in libertà; 
nove agenti sono rimasti feri¬ 
ti negli scontri alta « Univer¬ 
sità Ubera». 

Alla repressione nelle città 
fa ri.fcontro nelle campagne il 
conflitto ormai cronico tra Io 
esercito e la polizia da una 
parte, e i movimenti di rivolta 
contadini dall'altra. Ingenti for¬ 
ze sono impegnate in una guer¬ 
ra di repressione contro la 
€ zona ribelle » di Marqueta- 
lia, nel sud del paese, guerra 
che dà luogo a mostruosi ^t- 
sodi di barbarie. Bombardieri 
ed elicotteri hanno sorvolato nei 
giorni scorsi, a più riprese, le 
foreste adiacenti alla zona 
agricola denominata « El Fa¬ 
to », bombardando e mitra- 
gìiando una colonna di conta¬ 
dini scacciati dai villaggi, con 
le loro donne e i loro bambini, 
dalie violenze dei militari: de¬ 
cimata dagli attacchi, dalla fa¬ 
me e dalie malattie della fo¬ 
resta, la colonna ha già luna¬ 
to sul suo cammino decine di 
vittime. In tutto il paese, lo 
sfacelo finanziario è totale. 

Trattative tra una commissio¬ 
ne ad hoc del Senato e la Fe¬ 
derazione degli studenti si so¬ 
no aperte stasera a Bogotà e 
hanno dato luogo ad una « tre¬ 
gua » fino a martedì. La com¬ 
missione ha dichiarato di con¬ 
dividere in parte le ragiorn de¬ 
gli studenti. 


Bolivia 

Altri 19 oppositori 
deportati 
da Barrientos 

LA P.AZ. 21 

La polizia del generale Bar- 
rientos ha fatto uso di bombe 
lacrimogene, nel pomeriggio di 
oggi, a La Paz, per sciogli^ un 
corteo di protesta contro l’attac¬ 
co ai diritti sindacali e contro la 
deportaziane dì Juan Lcchin. 

La giunta ha anche riferito che 
nel centro minerario di Oniro e 
stato invece compiuto un atten¬ 
tato contro rufficio informaziani 
americano: un ciclista ha lan¬ 
ciato contro le finestre dcirufficio 
un ordigno, che è esploso procu¬ 
rando però solo danni trascura¬ 
bili. 

La polizia ha infine reso noto 
l’arresto e la deportazione di al¬ 
tre 19 persone . 


Lancio fissato per il 3 giugno 

In due sulla «Gemini» 
quattro giorni nello spazio 







CAPE KENNEDY. 21. 

Il primo volo di una capsula « Gemini » con due astronauti 
a bordo è stato fissato dalla NASA per la mattina del 3 giugno 
prossimo. 

I due astronauti sono James Me Divitt ed Edward White, 
rispettivamente di 35 e 34 anni, entrambi maggiori dell’aero¬ 
nautica USA. 

I due « gemelli spaziali » dovrebbero compiere 62 rivoluzioni 
intorno alla Terra, in un tempo di 97 ore e 50 minuti, cioè circa 
quattro giorni. Non è stato ancora decìso se uno dei due si 
« affaccerà » nello spazio. Nel comunicato della NASA si af¬ 
ferma che una simile decisione « potrebbe essere presa solo 
alla vigilia del lancio ». 

Come è noto, il record di volo di una nave spaziale con 
due uomini a bordo è detenuto dalla « Voskhod 2 » (Leonov e 
Beliajev) con 26 ore e 2 minuti. Il record assoluto di durata di 
volo spaziale appartiene al sovietico Valeri Bykovskj, che ri¬ 
mase in orbita 119 ore c 5 minuti nel giugno del 1963. 

Nella telefoto: a sinistra James Me Divitt. sorride dietro 
il vetro del suo casco spaziale, a sinistra Edward \Vhite. di profilo. 


Londra 


Un leader ardo: 
Bagdad vuole 
stermnard tutti 


L’aiutante di El Barzani in una conferenza stampa 
denuncia le repressioni contro le popolazioni curde 


LONDRA, 21. 

L’ampiezza della macchina di 
repressione messa in atto dal 
governo di Bagdad contro il 
movimento partigiano dei cur¬ 
di nelle regioni settentrionali 
deU’Irak è stata denunciata og¬ 
gi nella capitale inglese da uno 
degli aiutanti del comandante 
delle forze militari curde, il 
generale Mustafà El Barzani. 
L’aiutante di Barzani. Jelel Ta- 
labani. ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Londra 
che il governo dì Bagdad sta 
impiegando contro i curdi un 
esercito di quarantamila ar¬ 
mati appoggiati da aerei da 
bombardamento. Questa — egli 
ha detto — « è una guerra mor¬ 
tale »: < il governo di Bagdad 
impiega contro i nostri parti¬ 
giani anche i gas e il napalm ». 

Come si sa. la crisi curda è 
scoppiata nuovamente qualche 
mese fa. dopo il fallimento dei 
tentativi di arrivare a una 
« composizione pacifica » delle 
controversie fra il governo ira¬ 
cheno c le popolazioni curde. 
In realtà questa « composizio¬ 
ne pacifica », secondo il gover¬ 
no centrale sarebbe stata pos¬ 
sibile solo con la capitolazione 
totale dei curdi e con la rinun¬ 
cia da parte loro a continuare 
le rivendicazioni essenziali 
avanzate due anni fa quando 
venne attuata una « tregua 
prox'visoria ». I curdi chiesero 
allora che Fesercito iracheno 
diventasse rappresentativo di 
tutte le nazionalità dcIFIrak 
comprendendo nei suoi quadri 
dirìgenti anche ufficiali curdi. 
Un’altra rivendicazione di ba¬ 
se era il varo di un piano di 
sriluppo economico delle re¬ 
gioni abitate dai curdi. Il go- 
\emo di Bagdad tuttaria re¬ 
spinse queste richieste come 
« suscettibili di portare al se¬ 
paratismo curdo ». sicché la 
guerriglia riprese, mesi orso- 
no .in coiricidenza con massic¬ 
ce operazioni repressive miran¬ 
ti a cancellare con la elimina¬ 
zione fi-sica dei curdi tutto il 
problema dei contrasti fra le 
nazionalità esistenti ncll’lrak. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa. l'aiutante di El Barzani ha 
dichiarato che nonostante le re 
pressioni in atto contro i curdi 
c tutte le altre misure di guer¬ 
ra che in avvenire potranno es¬ 
sere prese. « i nazionalisti cur¬ 
di sono decisi a continuare la 
loro lotta per ottenere l’auto- 
nomia nel quadro dello stato 
irakeno e per assicurare, in col¬ 
laborazione con le altre forze 
democratiche dellTrak. la co¬ 
stituzione di un regime demo¬ 


cratico parlamentare, non-alli* 
neato ». L’offensiva dell’eserci¬ 
to irakeno contro il Kurdistan, 
ha ancora dichiarato Talabani, 
è stata preceduta da un vero 
e proprio massacro di civili a 
Sulimanyah, e costituisce una 
I < guerra di sterminio ». 


Rientrata 
dalla Romania 
la missione 
economica 

La missione di operatori eco¬ 
nomici italiani, guidata daU’ono- 
revole Ru.sso. che si era recata 
a Bucarest l'il scorso, è rien¬ 
trata ieri a Roma. Facevano par¬ 
te della delegazione, realizzata 
dall'i.stituto per d commercio 
estero, rappresentanti di nume¬ 
rose aziende nazionali, funzionari 
del ministero del Commercio este¬ 
ro. deir Ice e di istituti bancari. 
Al suo arrivo fon. Russo ha di¬ 
chiarato che la missione ha otte¬ 
nuto interessanti e positivi risul¬ 
tati. < Da parte delle autorità 
rumene — ha detto l’on. Russo — 
è stata sottolineata l'esigenza di 
dare una adeguata strutturazione 
airinter-scambio tale da corri¬ 
spondere agli orientamenti del 
nuovo piano economico romeno. 
Questa esigenza è stata registrata 
dai componenti della nostra mis¬ 
sione che certamente orienterà 
i lavori concepiti a preparare il 
nuovo accordo commerciale che 
\errà stipulato a Bucarest nel 
prossimo giugno ». 


Bourghiba 
diserterà le 
riunioni della 
Lega Araba 

'TUNISI. 21 

Bourghiba ha annunciato sta¬ 
mani la sua decisione di non piu 
partecipare ai lavon della Lega 
araba fino a quando questo orga¬ 
nismo « non rispetti la so\Tanilà 
degli Stati aderenti ». Bourghiba. 
che parlava al Consiglio nazio¬ 
nale del « Neadestoar ». ha ac 
cusato gli Stati della Lega di non 
aver rispettato la carta di que¬ 
sta organizzazione. Bourghiba ha 
protestato contro gli attacchi dei 
quali è stato oggetto da parte del 
(Zairo c contro la polemica sorta 
circa le sue proposte concernenti 
« un regolamento della questione 
palestinese ». 


: S. Domingo 

della conferenza ■ stampa di 
Vance è stata tuttavia la se¬ 
conda. quando egli non ha ri¬ 
sposto alla domanda, se gli 
USA consentiranno a Imbert di 
attaccare il grosso delle forze 
costituzionali (teoricamente pro¬ 
tette dalla € zona internaziona¬ 
le » occupata dagli USA), sia 
che l’attacco venga portato dal 
mare, ovvero attraverso il « cor¬ 
ridoio di sicurezza ». Ancora il 
New York Times, in una delle 
numerose corrispondenze che 
dedica alla situazione domini¬ 
cana, rivela già nel titolo (« Gli 
Stati Uniti decìdono di non im¬ 
pedire l’avanzala delle truppe 
della Junta ») la verità che 
Vance aveva tentato di lasciare 
nel vago: il governo di Johnson 
ha deciso di non ostacolare lo 
attacco contro almeno una del¬ 
le principali posizioni tenute a 
Santo Domingo dai costituzio¬ 
nali, mentre non ni sarebbe an¬ 
cora una decisione riguardo alia 
seconda principale posizione, 
quella limitata dal fiume Ozama 
e dal « corridoio di sicurezza ». 
Non c'è dubbio — riferisce la 
corrispondenza — che le forze 
USA di intervento potrebbero 
imporre una cessazione del fuo¬ 
co minacciando l’uso della for¬ 
za, ma il governo di Washington 
non vuole distruggere né umi¬ 
liare t’esercito dominicano do¬ 
minato dai trujillisti « poiché 
esso potrebbe essere il solo ga¬ 
rante della pace » quando fosse 
raggiunta una soluzione. 

In altri termini, gli americani 
continuano ad aver fiducia solo 
in un gruppo di ufficiali reazio¬ 
nari e sanguinari, che da set¬ 
timane danno prova della più 
spietata ferocia contro il loro 
popolo: e li incoraggiano o con¬ 
tinuare il massacro, tentando 
finanche di giustificare questo 
atteggiamento con l'affermazio¬ 
ne che i « comunisti » sarebbe¬ 
ro tornati a posizioni di respon¬ 
sabilità nell’ambito delle for¬ 
ze patriottiche. 

Mai come oggi la diretta re¬ 
sponsabilità degli aggressori 
USA nella tragedia di Santo 
Domingo è apparsa evidente e 
indiscutibile. Essa viene rico¬ 
nosciuta dalle fonti meno so¬ 
spette, come il 'Times di Londra 
che titola: * Gli alleati lasciali 
all'oscuro delle intenzioni ame¬ 
ricane ». Nel testo che segue 
tale titolo si riferisce che l’am¬ 
basciatore britannico a Wa¬ 
shington sir Patrick Dean, cer¬ 
cò ieri di discutere con Dean 
Rusk la questione dominicana, 
ma senza risultato. « La diplo¬ 
mazia delle alleanze, cioè il 
traffico quotidiano delle infor¬ 
mazioni e delle regolari consul¬ 
tazioni, — osserva il corrispon¬ 
dente del giornale londinese — 
ha poco o nessun rilievo nello 
schema del presidente Johnson. 
Inoltre, l'enorme apparato di 
governo... non assolve più una 
parte importante nel processo 
in cui si formano le decisioni ». 
Più calzante è l'osservazione 
che nel medesimo contesto se¬ 
gue: € La relazione che il pre¬ 
sidente Johnson è disposto a 
stabilire con i paesi minori 
può essere definita solo come 
allineamento: cioè, egli si aspet¬ 
ta che essi si allineino con gli 
Stati Uniti ». 

Dalla responsabilità globale 
del governo di Washington, il 
giornale britannico risale dun¬ 
que alla responsabilità persona¬ 
le di un uomo. Johnson; men¬ 
tre il New York Herald Tribune 
preferisce porre in luce le re¬ 
sponsabilità specifiche di W. 
Tapley Bennet, l’ambasciatore 
USA a Santo Domingo. — 
rivela la corrispondenza di Bar- 
nard Collier — non ha esitato 
ad affermare il falso per assi¬ 
curare l’intervento dei marines. 
L’una e l’altra interpretazione 
concorrono comunque a porre 
in luce la responsabilità di Wa¬ 
shington, di fronte a Santo 
Domingo. all'America latina, 
all’opinione pubblica interna e 
internazionale. 

■ Il Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU — dopo aver preso atto 
che l’inviato personale di U 
Thant, Mayóbre, ha ottenuto a 
Santo Domingo una tregua di 
24 ore intesa alla rimozione del¬ 
le centinaia di cadat:eri gia¬ 
centi da una settimana nelle 
strade, quasi fosse un impor¬ 
tante successo — sì è dimo¬ 
strato impari al suo compito 
respingendo il progetto di riso¬ 
luzione per l'aggressione USA. 

Il governo cileno ha prote¬ 
stato presso il governo ame¬ 
ricano per la situazione domi¬ 
nicana ed ha informato Wa¬ 
shington. secondo quanto ha 
annunciato oggi il ministro 
degli esteri Cileno Gabriel 
Valdes. del < profondo allarme 
con cui il popolo cileno segue 
i tragici eventi a .Santo Domin¬ 
go. dove la popolazione viene 
massacrata e i diritti dell'uo¬ 
mo sono violati ». Dal canto 
suo, il gruppo parlamentare 
democratico cristiano ha pub¬ 
blicato un manifesto in cui di - 
chiara che « è giunto il mo¬ 
mento di recarsi direttamente 
a difendere il popolo domini¬ 
cano ». 

lì governo reazionario brasi¬ 
liano ha deciso invece, l’invio 
di 1.250 soldati, che presteran¬ 
no manforte agii americani, in¬ 
sieme con honduregni, nica¬ 
raguegni e costarricensi. Co¬ 
sì gli L'S.A potranno compiere 
il « bel gesto » propagandisti¬ 
co. che naturalmente non in¬ 
ganna nessuno, di ritirate 
1.750 uomini. 


Saigon 


condannato a morte per la par¬ 
tecipazione a precedenti putsch 
Fra coloro che vengono indi 
cali come i « ccrxelli » della 
congiura e che sono tuttora la 
tìtanti. sono i colonnelli Lam 
Van F^t e Phan Nngoc Thau. 
Il fratello di quest'ultimo un 
civile di nome Phan Ngoc 
Thun. risulta arrestato. 

All’ambasciata americana, 
rabbia e imbarazzo generali. 


Nessun ■ diplomatico. ‘ nessun 
funzionario ha voluto fare di¬ 
chiarazioni. Si è solo ammesso 
che da qualche giorno ci si at¬ 
tendeva « qualcosa ». - Nessun 
osservatore ad ogni modo osa 
avventurarsi in analisi del fan¬ 
goso marasma di Saigon, data 
la provata assenza d’una qual¬ 
siasi vita politica in questo 
« protettorato * americano do¬ 
minato invece solo da sangui¬ 
nose lotte di fazione, scontri di 
ambizioni, reciproci tradimen¬ 
ti, rivalità religiose, sullo sfon¬ 
do comune del fanatismo anti¬ 
comunista e del servilismo ver¬ 
so il padrone statunitense. 

n comando americano ha 
continuato oggi le criminali im¬ 
prese contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam con ben 
81 incursioni. la più pesante 
delle quali si è abbattuta sulla 
cittadina di Phu Le, 320 chilo¬ 
metri a sud di Hanoi. AU’ìncur- 
sione su Phu Le hanno preso 
parte 44 aerei. Altri venticin¬ 
que aerei americani hanno at¬ 
taccato con razzi c mitraglia¬ 
trici, come ha detto un comu¬ 
nicato. « obiettivi direttamente 
scelti dai piloti »: in parole 
più chiare: villaggi, case iso¬ 
late. contadini nel campi, pa¬ 
stori e altri simili « obiettivi 
militari ». Inoltre l’aviazione 
americana e quella sudvietna¬ 
mita hanno effetluato oggi 105 
incursioni sulle zone libere del 
sud Vietnam. 

A proposito della ripresa, nei 
giorni scorsi, degli attacchi al 
Nord Vietnam dopo una sospen¬ 
sione di sci giorni, il Netv York 
Times ha rivelato oggi che i 
governi alleati degli Stati Uniti 
erano persuasi che la tregua 
sarebbe durata ancora alcune 
settimane e che sono stati colti 
di sorpresa dalla ripresa dei 
bombardamenti. 


PCI I 

zionali per quanto riguarda II 
rafforzamento organizzativo 
del partilo. E' giusta questa 
Impressione? 

Evidentemente si allude al¬ 
l’andamento della campagna 
delle iscrizioni al partito. E’ 
vero, non siamo soddisfatti e, 
per alcune situazioni locali, sia¬ 
mo anzi preoccupati, anche se 
dobbiamo subito dire che esi¬ 
stono le condizioni (e in parte 
anche t risultati) per conclu¬ 
dere positivamente la campa¬ 
gna 1965. 

Attualmente, il partito ha ri¬ 
tesserato il 93-94% dei suoi 
iscritti, la FGCl circa il 90‘io. 
Queste percentuali nazionali ri¬ 
sultano da situazioni provincia¬ 
li e regionali assai diverse. Vi 
sono, ad esempio, otto regioni 
e cinquantun federazioni che 
hanno percentuali più elevate. 
Una quindicina di federazioni 
di partito e una quarantina di 
federazioni giovanili hanno già 
più iscritti che nel 1964 e mol¬ 
te altre decine di organizzazio¬ 
ni stanno per ottenere lo stesso 
risultato; e fra queste vi è la 
grande maggioranza delle no¬ 
stre più forti organizzazioni. In 
contrapposto si ha un certo 
numero di organizzazioni in ri¬ 
tardo: la zona critica è costi¬ 
tuita essenzialmente dal Mez¬ 
zogiorno (ma non da tutto il 
Mezzogiorno) e dalle due me¬ 
tropoli centro - .settentrionali: 
Roma e Milano. Non è sempli¬ 
ce scorgere un tratto comu¬ 
ne in queste situazioni non po¬ 
sitive. Per il Mezzogiorno si 
può parlare di un complesso 
processo di crisi dell’assetto 
civile e di difficoltà generali, 
politiche del partito che sono 
attualmente oggetto di un’am¬ 
pia e positiva ricerca autocri¬ 
tica (vedi il congresso dei co¬ 
munisti siciliani e la prepara¬ 
zione delia Conferenza regiona¬ 
le calabrese). Nelle due metro¬ 
poli, le difficoltà organizzative 
si spiegano, almeno in parte, 
con il carattere che ha assun¬ 
to io sviluppo urbanistico e ci¬ 
vile. che è un carattere dissol¬ 
vente della vita associativa e 
democratica. Il discorso qui ri¬ 
guarda anche le altre città che 
sono vicine al lOO'fo e non fan¬ 
no però quel passo che le porti 
decisamente più avanti, per es. 
Torino. Sono le città in cui si 
ha anche il fenomeno di una 
estensione della nostra forza 
elettorale che è certo un pun¬ 
to di riferimento essenziale del¬ 
la stessa costruzione organiz¬ 
zativa del partito. I voti non 
affluiscono al PCI come dice 
Raniero Im Valle, su L’Avveni¬ 
re d’Italia. « quasi da soli ». 
Im giusta politica e il lavoro 
del partito sono decisivi. Tut¬ 
tavia il problema della costru¬ 
zione di un partito che sìa sem¬ 
pre più capace non solo di « at¬ 
tirare » nuovi voti ma di co¬ 
struire giorno per giorno an¬ 
che nelle grandi città, una so¬ 
cietà nuora facendo avanzare 
le riforme e la democrazia, è 
il problema con cui dovremo 
cimentarci in questi anni. 

Non vorrei che il quadro ri¬ 
sultasse unilaterale. Noi per¬ 
cepiamo chiaramente taluni e- 
lementi positivi che sono quelli 
che più ci distinguono (anzi ci 
contrappongono oggettivamen¬ 
te) dai fenomeni di crisi degli 
altri partiti italiani: mi riferi¬ 
sco .soprattutto ol rafforzamen¬ 
to. in tutte le po.s.<;ibiIi situa¬ 
zioni ambientali, di un gran nu¬ 
mero di nostre organizzazioni 
di base (si pensi che circa la 
metà delle no.s1re sezioni ave¬ 
vano ai primi di maggio più 
Iscritti che nel 1961): mi rife¬ 
risco al reclutamento di nuo¬ 
vi iscritti la cui entità — se è 
da comstderarsi insufficiente — 
è tale da costituire, data la si¬ 
tuazione in cui si colloca, un 
autentico fenomeno politico di 
massa: sono già quasi 150 000 
t reclutati al partito e alla 
FOCI. Questa sola forza po¬ 
trebbe co.stituire oggi la base 
organizzata di un medio par¬ 
tilo italiano. E* nostro preciso 
convincimento che Tarea dei 
risultati positiri può essere di 
mollo e rapidamente estesa, 
sempre che concorrano pre¬ 
cise condizioni soggettive: la 
mobilitazione dei gruppi diri¬ 


genti ad ogni livello, Taffian- 
camento di un lavoro organiz¬ 
zato di proselitismo allo svi¬ 
luppo dell’iniziatica politica ge¬ 
nerale, una lotta politica con¬ 
tro i fenomeni di sottovaluta¬ 
zione di questo lavoro, il ra¬ 
zionale impiego di determinate 
forze e strumenti. 

Voglio segnalare i due casi 
di Siena e di Rimini. Siena ha 
superato, per la prima volta 
da anni, gli iscritti nonostante 

10 spopolamento e la difficoltà 
di ritesserare qualcosa come 

11 25^0 della popolazione adulta. 
Rimini ha raggiunto il 100% 
degli iscritti ventiquattro ore 
prima del voto: rafforzamento 
organizzativo e vittoria eletto¬ 
rale si sono cosi uniti anche 
cronologicamente a sottolinea¬ 
re che non può esservi espan¬ 
sione del prestigio del partito 
senza costruzione di solide e 
articolate strutture organizza¬ 
tive. 

A proposito delle cause po¬ 
litiche delle difficoltà che si 
registrano In talune organiz¬ 
zazioni, non pensi che abbia 
Influito negativamente sull'Im¬ 
pegno del compagni l'Idea che, 
lavorando nel alla costruzio¬ 
ne dell'unità di tutte le forze 
che lottano per II socialismo, 
non varrebbe poi la pana dì 
lavorare troppo per rafforza¬ 
re il ( vecchio > PCI? - 

Non credo, Sì tratterebbe di 
una ben strana distorsione lo¬ 
gica e politica. Non vedo come 
si possa costruire una superio¬ 
re e più estesa unità indebolen¬ 
do oggi le forze che la dovran¬ 
no comporre. Certo ci sono sta¬ 
te zone di confusione e di sban¬ 
damento che hanno nociuto ad 
un giusto orientamento e a! la¬ 
voro del partito. Ritengo però 
che rimpostazione data da 
Longo al C.C. sia stata accol¬ 
ta. anche su questo punto, am¬ 
piamente dai nostri militanti. 
Più semplicemente si può an¬ 
che riconoscere che. su un pia¬ 
no pratico, l’ampiezza e la vi¬ 
vacità del dibattito su questi 
temi ha distolto momentanea¬ 
mente forze e tempo al lavoro 
di tesseramento. Ma sono cer¬ 
to che proprio grazie a tale di¬ 
scussione oggi vi è più chia¬ 
rezza e quindi anche una mag¬ 
giore comprensione della ne¬ 
cessità di rafforzare il partito. 

Tesseramento e reclutamen¬ 
to non esauriscono — si sa — 

Il problema del rafforzamento 
del partito, pur essendo l'a¬ 
spetto centrate. Su quali altri 
aspetti organizzativi lavora 
adesso II partilo? 

Direi che il tesseramento e 
il reclutamento non sano solo 
l’aspetto centrale del lavoro di 
rafforzamento del partilo; co¬ 
me ebbe ad affermare Togliat¬ 
ti, essi costituiscono la base 
di tutto il lavoro del partiti?. 
La nostra complessa elabora¬ 
zione organizzativa per ade¬ 
guare strutture e strumenti al¬ 
la realtà del paese e ai com¬ 
piti politici nostri, parte da 
questo principio, proprio per¬ 
ché la realtà e i compiti con¬ 
sentono e comportano un par¬ 
tito di massa: un partito cioè, 
che prima di tutto sia nume¬ 
roso. rappresentativo di tutte 
le categorie sociali che abbia¬ 
no raggiunto una coscienza cri¬ 
tica, socìalhla dei loro pro¬ 
blemi. presente e attivo in ogni 
settore e ad ogni livello del¬ 
l’ordinamento civile e politico. 
Lavoriamo perciò, innanzi tut¬ 
to, per eliminare le zone di 
debolezza numerica, per dare 
forma organizzata alla nostra 
presenza ove essa sia solo po¬ 
tenziale o latente (è questo il 
caso di molte fabbriche, di 
nuovi quartieri cittadini, di pic¬ 
coli centri di provincia), per 
articolare le strutture organiz¬ 
zative in modo da assicurare 
una capacità di conoscenza e 
di lavoro autonomi e tempesti¬ 
vi (e questo è il compito degli 
organismi decentrati), per sti¬ 
molare lo sviluppo di una leva 
di quadri capaci e volenterosi. 
espre.ssione dell’attuale fase 
della lotta politica e sociale, e 
così via. Centrale è, in questo 
quadro, il problema di esten¬ 
dere e qualificare la presenza 
organizzata del partito nelle 
fabbriche. E’ un problema que¬ 
sto che possiamo definire « or¬ 
ganico » per il carattere del 
partito e che assume oggi una 
urgenza e un peso che condi¬ 
ziona tutta la nostra capacità 
di allargare e dirigere l'azione 
della classe operaia per i suoi 
interessi immediati e per una 
svolta politica ed economica. 
Credo che la Conferenza di Ge¬ 
nova ci aiuterà molto in questo 
senso, e — per essere piti esat¬ 
ti — credo che nelle settimane 
successive alFossùse di Genova 
sapremo .sviluppare un’intensa 
attività di conquista di nuovi 
militanti operai e di estensione 
delta rete organizzata del par¬ 
tito nelle aziende. 

Accanto al proselitismo ope¬ 
raio, quali sono gli altri com¬ 
piti immediati? 

In questo scorcio di magf^ 
e in giugno noi ci ripromettia¬ 
mo di ritesserare e di reclutare 
molte decine di migliaia di mi¬ 
litanti. di recuperare il relativo 
ritardo di alcune organizzazio¬ 
ni. di caratterizzare la fase 
iniziale della campagna della 
stampa comunista, che si apre 
il 6 giugno, come una grande 
campagna di orientamento del¬ 
l'opinione pubblica e di con¬ 
quista di una nuova leva di 
comunisti, soprattutto fra le 
giovani generazioni. Uno sfor¬ 
zo ci ripromettiamo di compie¬ 
re per estendere la nostra pre¬ 
senza organizzata fra le mas¬ 
se femminili, le più esposte e 
colpite dalla crisi economica. 
Un'intensa attività sarà svolta 
in questo senso in vista della 
Conferenza nazionale delle don¬ 
ne comuniste che non sarà solo 
un’assise di studio ma un im¬ 
portante momento di verifica 
dei risultati ottenuti in questo 
settore essenziale della forza 
del partito. 

Noi crediamo che se il par¬ 
tito saprà ben collegarsi alla 
spinta democratica delle mas¬ 
se e saprà essere ovunque fat¬ 
tore attivo delle lotte operaie 
e contadine, consolideremo ed 


estenderemo la nostra forza. 
organizzata portando all’ XI 
Congresso un partito più ricco 
e capace. 

PSI 

re Taccenno al piano della 
scuola, definito < un pezzo del 
piano che rischia di cadere 
nel nulla perché non esisto¬ 
no gli strumenti ». 

'• A Integrale difesa del pro¬ 
getto dì programma quin¬ 
quennale hanno parlato Ma¬ 
riani, Mariotti, T'olloy e il 
ministro Pieraccini, > questo 
ultimo per attenuare i ter¬ 
mini del contrasto, secondo 
lui ■ limitato > alla insufll- 
cienza della strumentazione; - 
insufficienza che d’altra parte 
non sussìsterebbe, in quanto 
< il piano prevede tutti gli 
strumenti e le riforme neces¬ 
sarie ». • ' I 

DE MARTINO si é .vuu 

quindi la replica di De Mar¬ 
tino. Dopo essersi dichiarato 
« sorpreso » perché la mino¬ 
ranza avrebbe chiesto un rin¬ 
vìo del plano, il segretario 
del PSI ha detto che « la ne- ^ 
cessità di una sempre mag¬ 
giore incisività del potere 
pubblico nella direzione del¬ 
l’economia non è tanto un 
problema di definizione isti¬ 
tuzionale, ma di azione poli¬ 
tica di tutti i giorni ». Sul 
rapporto piano-riforme ha di¬ 
chiarato che non sarebbe 
« opportuno » considerare la 
attuazione delle riforme co¬ 
me pregiudiziale, dicendosi 
invece favorevole all’appro- 
vazionc del programma quin¬ 
quennale e a spingere innan¬ 
zi nello stesso tempo quella 
delle riforme. Egli non ha 
potuto però negare che, intan¬ 
to. un anno è già trascorso 
inutilmente e che il Piano. 

Se andrà in porto, potrà co¬ 
minciare solo nel ’66. 

Al termine della sua re¬ 
plica, De Martino ha espres¬ 
so il suo netto dissenso dalle 
recenti dichiarazioni di Cat- 
tani sulla unificazione col 
PSDI e sulla politica estera, 
ricordando seccamente che 
« gli esponenti della maggio¬ 
ranza eletta sulla risoluzione 
del XXXV congresso sono te- 
miti, prima di ciascun altro, 
ad attenersi lealmente agli 
indirizzi politici in essa fis¬ 
sati e guardarsi da pericolosi 
sbandamenti verso destra, che 
snaturerebbero interamente 
il Partito socialista >- 

Si è proceduto quindi alla 
votazione sui due ordini del 
giorno, i cui risultati abbia¬ 
mo già riferito. Inutile sot¬ 
tolineare che la conclusione 
del CC socialista ha provo¬ 
cato una viva impressione 
negli ambienti politici, dove 
si è subito rilevato che il 
consolidarsi dello schiera¬ 
mento di opposizione all’in* 
terno del PSI accentua ulte¬ 
riormente il logoramento del¬ 
la coalizione di centronrini- 
stra, già indebolita dai con¬ 
trasti sulla politica estera, 
e appare destinato a pesare 
significativamente, nella pro¬ 
spettiva del Congresso di ot- 
tolH’e, anche per ciò che ri¬ 
guarda il rapporto dì forza 
tra le correnti socialiste. 

Ex combattenti 
e reduci 
sui benefici 
di carriera 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi a Roma i rappresentan¬ 
ti nazionali dei dipendenti sta¬ 
tali ex combattenti e reduci di 
tutte le amministrazioni dello 
Stato e delle aziende autonome. 
Nella riunione, convocata dalla 
presidenza dell'associazione com¬ 
battenti e reduci, è stata solle¬ 
citata l’approvazione della pro¬ 
posta di legge n. 318. sui bene¬ 
fici di carriera in favore degù 
statali ex combattenti e reduci, 
attualmente all’esame del Parle- 
mento. 

Al termine della riunione ai è 
auspicato che Parlamento e Go¬ 
verno vogliano « intervenire de¬ 
cisamente per una sollecita e de- 
finitira approvazione» del prov¬ 
vedimento «quale modesto segno 
di riconoscenza nazionale » ia fa¬ 
vore degli ex combattenti. 
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La denuncia dei produttori al convegno di Città di Castello 
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A convegno i sindaci delPAdriatico 


«Oro verde» per speculatori 
il tabacco non paga il lavoro 
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Ben 342 milioni guadagnati dalia Fattoria Autonoma Tabacchi con l’intermediazione — Accordi 
fra capitale italiano e straniero ^ per gestire le colture ~ I compiti delle cooperative per rive- ; 
dere Torganizzazione colturale e i rapporti col Monopolio — Urgenti compiti di mobilitazione 


NOTIZIE 


TOSCANA 


Siena: impegni di 
lavoro e di lotta dei 
giovani comunisti 

SIENA, 21. 

‘ La conferenza provinciale di 
organizzazione dei giovani conìu- 
nlsti senesi si è conclusa con ia 
votazione di un documento nel 
quale i delegati, preso atto della 
grave situazione economica della 
provincia, esprimono la loro pie. 
na solidarietà con quanti si stan¬ 
no battendo contro l'attacco pa- 
dronale aH'occupazione ed ai sa¬ 
lari e, in particolare, con le la¬ 
voratrici della Canvas costrette 
ad occupare ia fabbrica ed ora 
a presidiarla, e con le ragazze 
della Combis di Castellina ^alo, 
anch’esse costrette da tempo a 
scioperare in difesa del posto di 
lavoro. 

I giovani comunisti si impe¬ 
gnano a dare tutto il loro con¬ 
tributo alle lotte del lavoro, sot¬ 
tolineando lo stretto legame tra 
questa battaglia e quella più ge¬ 
nerale per il rinnovamento so¬ 
cialista della società italiana; si 
impegnano altresì a sviluppare 
iniziative per la pace e ì'indi- 
pendenza dei popoli, contro la 
brutale aggressione USA nel Viet¬ 
nam e a Santo Domingo; invitano 
i giovani del PSI. del PSIUP. 
del PSDl, le ACLI e i giovani 
democristiani ad unirsi in questa 
giusta lotta, cosi come venti anni 
fa. tutte le forze antifasciste e 
democratiche unite lottarono per 
la libertà e il progresso del no¬ 
stro PaeaJ. 

Lucca: in difficoltà 
le vetrerìe cooperative 

LUCCA, 21. 

n persistente rifiuto del padro¬ 
ni delie cave di sabbia a rinno¬ 
vare il contratto di lavoro al 
dipendenti, che ha costretto i 
sindacati a proclamare lo scio- 
per ad oltranza del settore, sta 
creando gravi preoccupazioni al¬ 
le vetrerie cooperative che im¬ 
piegano la sabbia come materia 
prima di lavorazione e, non esi¬ 
bendo praticamente alcunà pos- 
bbiiità di approvvigionarsi pres¬ 
so altre fonti di produzione, si 
vedrebbero costrette a bloccare 
i forni fusori con notevole danno 
agli impianti e conseguenti spese 
ingenti. 

In una lettera al prefetto di 
Lucca l’Associazione provinciale 
delle cooperative di produzione 
e lavoro invita pertanto l'auto¬ 
rità di governo ad intervenire 
con urgenza per c indurre i da¬ 
tori di lavoro a recedere dalla 
loro posizione di intransigenza e 
rendere possibile con l’avvio del¬ 
la trattativa fra le parti la so¬ 
spensione dell’attuale stato di 
agitazione >. 


CALABRIA 


atto da parte dei governo di 
centro sinistra di svuotare l’isti¬ 
tuto di sviluppo .sociale ed eco¬ 
nomico marchigiano, che già va 
apprestando un progetto di pro¬ 
grammazione. ed è espressione 
democratica delle forze politiche 
ed economiche della regione, con 
un organismo burocratico che di¬ 
verrebbe fatalmente una passiva 
cingliia di trasmissione delle scel¬ 
te governative. Ciò corrisponde 
ad una linea economica che. 
omogenea con gli interessi dei 
grandi gruppi monopoli.stici. con¬ 
danna le Marche al permanente 
sottosviluppo ed elude i fonda¬ 
mentali problemi della piena oc¬ 
cupazione dei lavoratori e della 
riforma agraria. 

Contro questa prospettiva ne¬ 
gativa i socialisti unitari riaf¬ 
fermano l’esigenza che le scelte 
dello sviluppo economico siano 
sottoposte al controllo democra¬ 
tico del lavoratori marchigiani, 
e conducono ad affrontare con 
vigore i temi dell’industrializza¬ 
zione e della riforma agraria, 
in modo da garantire la piena 
occupazione. 

Le Federazioni del PSIUP del¬ 
le Marche rivolgono un appello 
alle altre forze politiche e de¬ 
mocratiche |)erchè siano vigilanti 
ed unite nel respingere tutte le 
iniziative che svuotano l’autono¬ 
mia regionale prima ancora che 
essa abbia trovato la sua attua¬ 
zione istituzionale. Per contribui¬ 
re alla ricerca delle linee fon¬ 
damentali dello sviluppo econo¬ 
mico e per organizzare una cor¬ 
rente e adeguata azione politica, 
le Federazioni socialiste unitarie 
marchigiane hanno deciso di con¬ 
vocare per il mese di giugno i<n 
convegno regionale. 


LIGURIA 


Cosenza: successo 
CGIL all’ENEL 

COSENZA. 21. 

Nel giorni scorsi si sono svolte 
nel capoluogo bnizio le elezioni 

S r fl rinnovo della Commissione 
tema del dipendenti ENEL del¬ 
la zona di Cosenza. Grande e in¬ 
dicativo è stato il successo della 
CGIL. la cui lista ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti e 
tutti i seggi disponibili. Questi in¬ 
fatti i risultati ottenuti dalle due 
organizzazioni sindacali che han¬ 
no partecipato alle elezioni: 
FIDA&CGIL: voti 172 di cui 139 
operai e 33 impiegati seggi 5; 
FAILE (autonomo): voti 35 di cui 
8 operai e 27 impiegati nessun 
seggio. 

Cosenza: comitato 
di agitazione dei 
maestri elementari 

COSENZA. 21. 

Si è costituito a Cosenza, pres- 
■o la « C^sa del Maestro >. il co¬ 
mitato provinciale dei ma^ri — 
per sollecitare il Governo ad ap¬ 
provare una serie di provvedi- 
menti atti a risolvere definitiva¬ 
mente l’annoso e scottante proble- 
roa della disoccupazione magi¬ 
strale. 

I componenti il comitato, inter¬ 
preti del pensiero e delle esigen¬ 
ze della categoria, hanno lanciato 
un appello, attraverso un ordine 
del giorno, a tutti i maestri diw- 
cupati d’Italia perchè facciano 
pressione presso gli organi com¬ 
petenti al fine di avere ricono¬ 
sciuto. una buona volta per sem¬ 
pre, Ù sacrosanto diritto al la¬ 
voro. giusto come prevnsto nel 
primo articolo della Costituzione. 

MARCHE 


Carrodano: convegno 
per rawenìre 
della Val di Vara 

LA SPEZIA, 21. 
Promossa dalla locale ammi¬ 
nistrazione comunale si è svolta 
a Carrodano una conferenza sui 

C roblemi della Val di Vara, cui 
anno preso parte parlamentari, 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. La relazione introduttiva 
è stata svolta dal compaio Vir¬ 
gilio Gianelli, sindaco di Carro¬ 
dano. il quale è partito dalla 
constatazione che i problemi del¬ 
la montagna devono essere af¬ 
frontati con una politica di piano 
e non più attraverso leggi spe¬ 
ciali. 

L’esodo dalla montagna spez¬ 
zina prosegue ininterrottamente 
e dal 1951 ad oggi il 30 per cento 
della popolazione è emigrato. Oc¬ 
corrono interventi radicali nel 
campo dell’agricoltura, delle fo¬ 
reste, del turismo e delle infra¬ 
strutture. A questo riguardo è 
stata proposta una modifica delie 
colture esistenti per assicurare 
un più elev’ato reddito ai con¬ 
tadini. Occorre creare <ex novo> 
pascoli e prati, stalle, moderni 
sistemi irrigatori per Io sviluppo 
deH’allevamento del bestiame. 
Vanno incoraggiate le forme as¬ 
sociative con la costituzione di 
cooperative e consorzi, la viti¬ 
coltura va potenziata con la co¬ 
stituzione di nuovi vigneti e la 
creazione di cantine sociali per 
dare un marchio ai prodotti. 

Per difendere e potenziare il 
patrimonio forestale occorre un 
rimboschimento qualificato. Il tu¬ 
rismo di massa può costituire 
una importante fonte di reddita 
Famiglie di lavoratori possono 
ottenere ospitalità nella Val di 
Vara per le sue condizioni cli¬ 
matiche e di salubrità, ma oc¬ 
corre che le case dei contadini, 
che possano ospitare i villeggian¬ 
ti. siano convenientemente am¬ 
modernate. 

H convegno ha affrontato an¬ 
che il problema dei caselli del¬ 
l’autostrada Sestri Levante-Livor- 
no II compagno Gianelli si è di¬ 
chiarato d’accordo con la istitu¬ 
zione del casello in località Fer¬ 
riere per un diretto collegamento 
della Riviera con la Vallata. ET 
stata infine sollecitata la crea¬ 
zione di un con.siglio di valle 
inteso come strumento di coordi¬ 
namento c di azione degli Enti 
Locali della Val di Vara. 


PUGLIA 


Ancona: presa di 
posizione dei PSIUP 
sui compiti deiriSSEM 

ANCONA. 21. 

Si sono riuniti ad .Ancona i 
rappresentanti delie Federazioni 
del PSIUP di Ancona. Ascoli 
Piceno Macerata e Pesaro con 
la partecipazione del compagno 
Libertini della Direzione nazio¬ 
nale dei PSIUP. 

Essi hanno espresso viva piwc- 
ci^tiione per U tentativo già in 


Trigglano: la Superga 
riduce Torario e 
minaccia licenziamenti 

BARI. 21. 

A ’Trìggiano la direzione della 
« Superea » ha attuato la ridu¬ 
zione deirorario di lavoro a -10 
ore settimanali e affisso aH'albo 
murale una lista di 50 lavora 
tori con la minaccia di licenzia¬ 
mento se entro la fine di giugno 
non sarà raggiunto un aumento 
della produzione. 

Contro questo attacco che ten¬ 
de ad intaccare i salari, realiz¬ 
zare un più intenso sfruttamento 
ed indebolire la forza contrat¬ 
tuale del sindacato che da tempo 
ha chiesto il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro scaduto sin dal 1^. 
ha reagito la FICEPCGIL. invi¬ 
tando i lavoratori * a creare una 
gran^ forza unita ed una lotta 
per far desistere la direzione 
dairassurdo provvedimento ». Il 
sindacato ha chiesto inoltre l’in¬ 
tervento delle autorità locali e 
la solidarietà di tutti i cittadini 
Iriggianesi. 


Dal nostro inviato 

aiTA* DI CASTELLO. 21 
- Una foltissima rappresen¬ 
tanza di ■ coltivatori, tecnici, 
sindacalisti ed amministratori 
ha partecipato al I Convegno 
interprovinciale sul problemi 
della tabacchicoltura che si 
è svolto a Città dì Castello, 
presenti, tra gli altri l’on. Vit¬ 
torino Villani, presidente del 
Consorzio nazionale coltivatori 
di tabacco, i compagni Gino 
Guerra, segretario della Fe- 
dermezzadri nazionale, e Atti¬ 
lio Esposto. dell’Alleanza del 
contadini. 

Le relazioni — deU’on. An¬ 
tonini e dei dottori Regi e Ba- 
gianti — hanno tracciato l'am¬ 
pia e complessa problematica 
che si articola intorno alla ta¬ 
bacchicoltura. dagli aspetti ri¬ 
vendicativi e contrattuali delle 
categorie contadine ed ooeraie 
interessate al processo di pro¬ 
duzione a quelli tecnici e di 
mercato, con particolare rife¬ 
rimento. questi ultimi. aU’inse- 
rimento della nostra tabacchi- 
coltura nel MEC. 

L’interesse che il convegno 
ha suscitato trova la sua ra¬ 
gione nel fatto che in questa 
alta valle del Tevere la coltura 
del tabacco (qui lo chiamano 
€ oro verde >) rappresenta lar¬ 
ga parte delle risorse econo¬ 
miche della zona. Bastino al¬ 
cune cifre: il 60% del Brighi 
italiano proviene dalle cam¬ 
pagne altotìberine per un to¬ 
tale di circa sei miliardi di 
produzione; inoltre 2500 colti¬ 
vatori e circa 2000 operai (in 
gran parte donne) sono im¬ 
piegati nel processo di coltiva¬ 
zione e lavorazione industriale. 

E’ una grande ricchezza, ma 
la presenza parassitarla del 
concedente (non dimentichia¬ 
mo che ci troviamo in una zo¬ 
na di mezzadria classica), l’in¬ 
termediazione speculativa del¬ 
le concessioni private td una 
antiquata struttura del Mono¬ 
polio di Stato ne frenano Io 
sviluppo non solo in termini 
produttivi, ma anche e so¬ 
prattutto sociali. 

E’ dunque di fronte a que¬ 
ste tre controparti che il con¬ 
vegno ha riproposto la necessi¬ 
tà di una vasta articolazione 
della lotta contadina ed ope¬ 
raia; l’urgenza di ciò si ren¬ 
de evidente quando si esamini 
bene il tipo di sviluppo della 
tabacchicoltura che è in atto 
in questa zona e che tende 
sempre più verso la creazione 
di ^andi aziende capitalisti- 
che monocolturali nella fase 
agricola e una massiccia in¬ 
tensificazione dello sfrutta¬ 
mento nella fase di magazzino. 

Elsempio pratico di questa li¬ 
nea sono, a Città di Castello, 
le ormai numerose società per 
azioni che agrari e concessio¬ 
nari speciali, favorendo an¬ 
che l’ingresso del capitale 
straniero, vanno costituendo 
per l’acquisto e la conduzione 
dei terreni per la coltivazione 
in proprio dell’* oro verde ». 
Bissi sono sollecitati ed inco¬ 
raggiati, in questo disegno di 
ristrutturazione capitalistica, 
anche dai contenuti meramen¬ 
te tecnicistici dell’Ente di ir¬ 
rigazione umbro-toscano della 
Valdichiana che qui prevede 
opere di canalizzazione in¬ 
dubbiamente destinate ad au¬ 
mentare la produttività della 
terra, ma anche — qualora 
di esse continuino a benefi¬ 
ciare gli agrari — ad aumen¬ 
tarne il prezzo e a determi¬ 
narne l'espulsione di un gran 
numero di lavoratori. 

Contro questa prospettiva — 
termine ultimo della loro con¬ 
dizione — i contadini del Ti- 
femate hanno imparato a lot¬ 
tare ormai da molto tempo: al 
di là delle rivendicazioni e 
degli impegni di lotta imme¬ 
diati e di prospettiva che dal 
convegno sono usciti (Ente di 
sviluppo con poteri d’espro- 
prio o. quanto meno, con le 
attribuzioni previstegli dal 
Piano umbro; diversa artico¬ 
lazione della legge per l’acqui- 
slo della terra attraverso i 
mutui quarantennali trasfor¬ 
mazione in senso donocratico 
dell Enle Valdichiana; riforma 
del Monopolio di Stato, tale 
da attribuirgli una funzione 
propulsiva) questa maturità si 
ritrova nelFampio respiro die 
assume la battaglia contro le 
concessioni speciali. 

Ricordiamo, a tale proposi¬ 
to. che la FAT (Fattoria Au¬ 
tonoma Tabacchi) di Città di 
Castello solo nel 1963 ha rira- 
vaio sui circa 20 mila quin¬ 
tali di prodotto delle campa¬ 
gne altotiberine e circa 342 
milioni di lire quale rnargi- 
ne di profitto della sua inter¬ 
mediazione speculativa tra col¬ 
tivatori produttori di tabac¬ 
co e Monopolio di Stato acqui¬ 
rente. 

Sulla F.AT merita conto spen¬ 
dere qualche altra ^rola. Nata 
come cooperativa di produttori, 
è in realtà una emanazione di¬ 
retta degli agrari: la sua poli¬ 
tica non è tanto di difesa del 
prodotto, quanto di allargamen¬ 
to pletorico dell'anello specu¬ 


lativo che circonda !’« oro ver¬ 
de », realizzato — nel momento 
della lavorazione della foglia — 
attraverso lo sfruttamento del¬ 
la massa operaia che si cerca 
di mantenere con il discono¬ 
scimento di qualsiasi libertà 
politica c sindacale: ne è testi¬ 
monianza la mancanza. aU'in- 
terno dello stabilimento, della 
Commissione Interna, il divieto 
alla presenza di qualsiasi sin¬ 
dacato e — caso estremo di 
questi giorni — i licenziamenti 
di rappresaglia 

E’ evidente la necessità (con¬ 
tro la FAT in particolare e le 
concessioni speciali in gene¬ 
rale) della più larga unità di 
lotta tra contadini ed operai; 
è un momento indispensabile 
per uno sviluppo della tabac¬ 
chicoltura che si realizzi al di 
fuori degli speculatori. 

Di questo — che necessaria¬ 
mente comporta unità politi¬ 
ca — sembrano non accorgersi 
a Città di Castello i partiti del 
centro sinistra che. convocati a 
livello di Amministrazione co¬ 
munale dalla FAT per discu¬ 
tere sui licenziamenti, hanno 
accettato la discriminazione vo¬ 
luta dall'Azienda nei confronti 
non solo del PCI e PSIUP. ma 
anche dei Sindacati. 

E si che anche l’organo lo¬ 
cale dei cattolici (« La voce >) 
ha avuto agio di allermare a 
chiare lettere che operare frat¬ 
ture di questo tipo significa 
< porsi al di fuori di ogni con¬ 
cretezza »! 

n convegno ha ribadito l’al¬ 
ternativa democratica: supe¬ 
rando qualsiasi visione corpo¬ 
rativa i coltivatori di tabacco, 
nel quadro della lotta generale 
per la riforma agraria, pon¬ 
gono la necessità di una com¬ 
pleta riorganizzazione del set¬ 
tore. con-sapevoli che la neces¬ 
saria riduzione dei costi, tanto 
più urgente in una economia 
comunitaria, non si ottiene sul¬ 
le spalle dei lavoratori, ma, 
prima di tutto, attraverso l’e- 
liminazione della rendita pa¬ 
rassitarla e dell’intermediazio¬ 
ne speculativa; a questo fine è 
generalmente riconosciuta, nel- 
Pambito di un forte sviluppo 
della cooperazione, la necessità 
di sostituire le concessioni spe¬ 
ciali con consorzi e coopera¬ 
tive di produttori, sia pure con 
la partecipazione dello Stato. 

Su questa linea, che peraltro 
trova un felice aggancio con 
il Piano di sviluppo economico 
regionale. la cooperativa che, 
raccogliendo la spinta di base, 
si è costituita tra i coltivatori 
di tabacco della provincia, ha 
urgenti compiti di ' chiarifica¬ 
zione e di mobilitazione 

Il convegno — è stato ricor¬ 
dato — vuole essere solo una 
tappa: altre ne seguiranno e 
saranno di lotta nel nuadro ge¬ 
nerale della battaglia che in 
tutta rUmbria si profila neco.s- 
saria per imporre un diverso 
cor.so allo svilunpo economico 
e sociale della Regione. 

. ' i ' ‘ ' 

Enzo Formi 
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Rumor non ne vuol sapere 
del Piano umbro degli umbri 


Dopo le parole 
ancora peggio i fatti? 


troppi <rarof/> 
1 nelle linee 

I 

marittime 


I TERNI. 21 

' Il segretario nazionale del¬ 
la DC Mariano Rumor, par¬ 
lando al cinema Fiamma di 
Terni in un comizio intes¬ 
suta di falsi e di bellici¬ 
smo per la politica estera, 
di ricatti ai socialisti e di 
inviti ai liberali a collabo- 
rare col centro sinistra in 
politica interna, usando per 
il lutto il più logoro anti¬ 
comunismo, ha detto di es¬ 
sere uscito dalle « stanze 
dei bottoni » per calare in 
Umbria « regione ad un 
tempo troppo povera e trop¬ 
pa rossa », ed annunciare 
l’inaugurazione di una nuo¬ 
va politica per le zone de¬ 
presse del Centro Nord. 

C’è da dire subito che gii 
urli del Mariano nazionale 
non hanno fatto tanto < ru¬ 
mor » e non hanno convin¬ 
to neppure quei deputati 
de, fanfanìanì, come Mi¬ 
cheli, Malfatti e Radi che 
hanno levato gli occhi al 
cielo in segno di assenso 
soltanto' quando il loro se¬ 
gretario accennava ai pro¬ 
blemi reali dell’Umbria che, 
in precedenza, Donat-Cat- 
tin si era premurato di sot¬ 
tolineare nella loro impel¬ 
lenza e drammaticità, ac¬ 
cusando i suoi amici diri¬ 
genti di Partito per non 
aver fatto nulla per supe¬ 
rarli. 

Rumor ha anzitutto pre¬ 
messo che « l’impegno che 
la DC sente di dover assu¬ 
mere in Umbria è quello 
di passare dalla ' politica 
delle parole alla politica dei 
fatti ». Autorevolissima con- 
fe.ssione, questa, della po¬ 
litica delle promesse con¬ 
dotta dalla DC e dai go- 
' verni , centristi, centro-de¬ 
stri e centro-sinì.’ttri che si 
■ sono succeduti alla direzio¬ 
ne del paese, nei confronti 
dell’Umbria. Una confessio¬ 
ne che è ovvia costatazione 


della realtà regionale in cui 
il dato preminente è lo sta¬ 
to di abbandono, di depau¬ 
peramento, di crisi profon¬ 
da delle strutture agrarie, 
di rapina delle fonti ener¬ 
getiche. di una politica del¬ 
la industria di Stato analo¬ 
ga a quella privata. 

Rumor, pur « non volendo 
entrare nel merito » delle 
questioni che si riferiscono 
ai problemi della politica 
della € Terni », degli inden¬ 
nizzi Enel, della combina¬ 
zione Finsider-Terni, delle 
scelte cioè che informano 
le Partecipazioni Statali, ha 
detto che. « il volano di un 
rapido sviluppo economico 
a Temi ed in Umbria è la 
azienda di Stato ». Pur ri¬ 
conoscendo questa funzione 
alla € Temi ». Rumor non 
ha voluto spendere una pa¬ 
rola sul problema scottante 
degli indennizzi e della com¬ 
binazione con la Finsider, 
che di fatto toglie alla * Ter¬ 
ni » ogni potere di contrat¬ 
tazione con l’Enel per la 
determinazione dell’entità 
degli indennizzi e sulla de- 
sttnazione di questi, che fi¬ 
niranno nel grosso gioco e 
nella logica della « holding » 
finanziaria pubblica, e cioè 
secondo interessi di < pro¬ 
fitto » e di produttività. 

Sul secondo problema cen¬ 
trale dell'economia umbra, 
quello dell’agricoltura. Ru¬ 
mor ha detto: « In Umbria 
registriamo come fenome¬ 
no negativo delle campagne 
la presenza della mezzadria 
e dei comunisti ». ln.somma 
i comunisti sarebbero un 
fattore « economico » nega¬ 
tivo. Traendo le conclusioni 
su questo aspetto. Rumor 
ha affermato che « la DC 
lancia una sfida per supe¬ 
rare la mezzadria e per di¬ 
minuire la massiccia pre¬ 
senza comunità nelle cam¬ 
pagne ». I comunisti rac- 


Spesso navi italiane di linea p.i.n. rifiutano II 
trasporto di merci e « saltano » gii scali adrìatici 
perchè già « a pieno » - Anziché potenziare i ser- 


colgono questa sfida se que¬ 
sta significa superamento 
della mezzadria attraverso 

la costituzione di aziende i . . a j «j »» • • 

moderne, associate, in cui I vizi il governo tende a ridurre - Precise richieste 
la figura del lavoratore cotn ^jj motonavI da partc delle Camere di C. 

Implicazioni per l’attività dei porti e cantieri navali 


cida con quella del proprie 
tarlo della terra. Ma per 
Rumor, stando alle conclu¬ 
sioni che ha tratto, tutto 

I Oall» ■>«•« reiarione 

dovrebbero far uscire l’Um- ANCONA, 21 

brio dalla morsa geografi- | Sì è riunito in questi giorni 
ca che la tiene lontana dai pres'io la residenza comunale di 
mari e dai nodi viari più I Ancona, sotto la presidenza del- 
importanti. Per ciò Rumor I ping. Giovanni Favaretto. sia¬ 
si è impegnato per t rac- . daco di Venezia, il Consiglio 

I della Comunità dei porti adria- 

I tici. Erano presenti sindaci o 
assessori dei Comuni di Anco¬ 
na, Bari, Barletta, Brindisi. 
I Monopoli, Trieste. Chioggia e 
' rappresentanti delle Province 
di Ancona. Bari ed altri, fra 


cordi con l’Autostrada del 
Sole e la € E 7 ». 

I € fatti » promessi da 
Rumor sono i ponti e le 
strade, ma non è con le 
infrastrutture che si posso¬ 
no risolvere i problemi del¬ 
la economia umbra. Rumor 
ha detto che da segretario 
della DC incaricherà una 
commissione nazionale del 
Partito a studiare e redi¬ 
gere un € piano » del Par¬ 
tito sui problemi dell’Um¬ 
bria e delle undici provin- 
cie depre.sse di Toscana, 
Lazio. Marche. 

Rumor ha dimenticato che 
uno .studio c’è: è il Piano 
Umbro. Ma è questo che 
la DC vuole affossare, per 
la parte che concerne la 
politica propulsiva della 
« Terni » e di un democra¬ 
tico sviluppo dell'agricol¬ 
tura. 

Occorre dunque che i Mi¬ 
cheli, l Radi, i Malfatti, 
coloro che hanno sostenuto 
l’esperienza del Piano oggi 
compiano la propria scelta, 
non con te < parole » ma 
con i fatti. 

Ed oggi fare i fatti signi¬ 
fica promuovere la lotta con 
tutte le forze democratiche 
che vogliono una rapida ri¬ 
nascita della regione. 

Alberto Provantìni 


cui il presidente della Provin¬ 
cia di V^cnezia. 

Al centro della discussione è 
stato un argomento di viva at¬ 
tualità e rilevante importanza: 
l'inadeguatezza dei servizi ma¬ 
rittimi in Adriatico. 

Un nuovo assetto ed il po¬ 
tenziamento delle linee di pre¬ 
minente interesse nazionale 
(p.i.n.) e, quindi, dei servizi 
regolari, costituiscono la ri¬ 
vendicazione unanime dei mag¬ 
giori porti delFAdriatico verso 
il governo. Si tratta ormai di 
una realtà che non è più pos¬ 
sibile disconoscere 

Che cosa comporta la caren¬ 
za e la irregolarità dei servizi 
marittimi in Adriatico? Anzi¬ 
tutto. una progressiva presen¬ 
za della bandiera estera in 
Adriatico. Inoltre, irrazionali 
cd onerose fughe di carichi 
verso i porti del Tirreno, se 
non addirittura di altre nazio¬ 
ni (frequentissimo, ad esempio, 
il riferimento a Fiume). Mol¬ 
tissimi i ruoli lasciati dai ser¬ 
vizi italiani, egregiamente co¬ 
perti dalle linee marittime ju¬ 
goslave che costituiscono in 


In alternativa al centro sinistra per le elezioni del 13 giugno 

PCI PSIUP indipendenti e cattolici 
nella lista unitaria di Campagnatico 

L’intesa rapiunta sulla base di un programma avanzato • Le scelte antiunitarie del PSI disapprovate dalia base • Un socia¬ 
lista nella lista dì sinistra a Montorsaio - Le destre appoggiano il centro sinistra a Capalblo e Cinigiano - Il caso di Monterotondo 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO. 21. 

La presentazione delle Uste 
nei Comuni ove. il 13 giugno, i 
cittadini sono chiamati a rin¬ 
novare i (Ansigli amministra¬ 
tivi. ha aperto le polemiche tra 
le varie forze politiche, impe¬ 
gnate in questa consultazioinie 
elettorale, e ci permette di trar¬ 
re un primo giudìzio sulle ten¬ 
denze che si sono manifestate 
nella scelta delle alleanze. 

Il fatto più clamoroso, che 
ha creato disorientamento e 
non pochi dissapori nella De e 
nella coalizione di centro sini¬ 
stra è, indubbiamente, quello 
avvenuto a Campagnatico (oc¬ 
corre ricordare che in questo 
(>>mune si vota secondo il si¬ 
stema « trulTaldino » delle fra¬ 
zionali. per cui ì partiti deb¬ 
bono presentare proprie Uste 
in ogni frazione, giurìdicamente 
riconosciuta, anziché presenta¬ 
re una unica Usta per tutto il 
territorio comunale). 

H fatto significativo che vo^ 
gliamo riferire è avvenuto nel 
capoluogo del Comune di Cam¬ 
pagnatico dove è stata rag¬ 
giunta una Usta comune tra 
PCI, PSICP, indipendenti, for¬ 
ze cattoliche, rappresentate da 


un iscritto alla De (immedia¬ 
tamente espulso dal partito) e 
da altri elementi di tendenza 
repubblicana. Alleanza, questa, 
che. seppure si presenta con 
un simbolo diverso da queUo 
presentato dai partiti di sini¬ 
stra nelle altre frazioni, si ba¬ 
sa su una precisa intesa pro¬ 
grammatica. 

Fatto estremamente impor¬ 
tante. riteniamo, che dimostra 
come la coalizione di centro si¬ 
nistra che ivi si è formata, 
non ha raggiunto la piena uni¬ 
tà tra gli aderenti ed i sim¬ 
patizzanti dei partiti che que¬ 
sta coalizione hanno costitui¬ 
to e che fa rilevare, ancora di 
più. la grave scelta effettuata 
dal PSI. 

Si è quindi stabilita una con¬ 
fluenza obbiettiva d’interessi 
fra le forze di sinistra su una 
piattaforma politica che va 
contro il centro sinistra e ten 
de. giustamente, ad affermare 
una linea di alternativa che, 
nel Paese, al centro sinistra si 
deve creare. 

I giornali d’informazione, co¬ 
me al solito ispirati da fonti 
ufficiose interessate, hanno gri¬ 
dato al « milazzismo », in sen¬ 
so dispregiativo, il che dimo¬ 


stra rinsopportabilìtà verso for¬ 
me nuove di alleanze che pos¬ 
sono, in qualche modo, mette¬ 
re in pericolo il prepotere del¬ 
la I>c. 

Altro fatto importante, avve¬ 
nuto neUa frazione di Montor¬ 
saio. è Faccettazione della can¬ 
didatura per la lista di sini¬ 
stra da parte di un compagno 
socialista che. nonostante for¬ 
ti pressioni subite da parte dei 
dirigenti della Federazione — 
in un primo momento sfocia 
te in una lettera di ritiro della 
candidatura — ha nuovamente 
riaffermato la propria adesione 
alla lista, sconfessando la pre¬ 
cedente lettera. 

A Capalbio la lista di centro 
sinistra è stata presentata, ap¬ 
pena pochi minuti prima della 
scadenza di legge, con l’obiet- 
tivo (raggiunto) di non far pre¬ 
sentare una terza lista alle de 
stre che hanno accettato a con¬ 
dizione che un loro elemento 
venisse inserito fra i candidati 
del centro sinistra. 

A Cinigiano. dove PLI e MSI 
erano riu.sciti a presentare una 
terza lista, sono intervenute 
ugualmente forti pressioni, que¬ 
sta volta fatte direttamente 
dalla Federazione del MSI. 


perché i due candidati missini | 
abbandonassero la lista in mo¬ 
do da invalidarla e da consen¬ 
tire. cosi, l’affiuenza dei loro 
voti nella lista di centro sini¬ 
stra. 

Rimane, infine, il caso vera¬ 
mente assurda del PSI a Mon 
terotondo che non ha aderito 
alla lista di sinistra né a quel¬ 
la di centro sinistra e sì è pre¬ 
sentato con il proprio simbo¬ 
lo rischiando, cosi, non solo dì 
non far più parte della mag¬ 
gioranza. come invece attual¬ 
mente era unitamente al PCI. 
ma di non prendere nemmeno 
un consigliere di minoranza. 

Riepilogando, quindi, ci sem¬ 
bra che i tratti essenziali che 
escono fuori dalla presentazio¬ 
ne delle liste, sono due: 1) un 
chiaro spostamento del PSI 
verso destra che ha accettato, 
di fatto, confluenze di elementi 
di destra e bonomiani nelle 
« listacce » di centro sinistra; 
2) una riaffermata volontà uni¬ 
taria da parte del PCI che. 
seppure non è riuscita a fer¬ 
mare Tulteriore scivolamento 
del PSI. ha dimostrato (e il ca 
so di Campagnatico è illumi¬ 
nante) le grandi possibilità uni¬ 
tarie ancora esistenti tra le va¬ 


rie forze democratiche e sini¬ 
stra. qualora si abbandonino 
ingiuste discriminazioni ed as¬ 
surde delimitazioni a sinistra. 

La fisionomia preelcttorale. 
quindi, ci sembra abbastanza 
chiara; dovranno ora essere ì 
cittadini ad esprimere il loro 
assenso od il loro dissenso ver¬ 
so questa o quella lista. 

(^esti i candidati delle sinì 
stre al Comune di Campagnati 
co: Frazione di Montorsaio 
Santucci Valentino, contadino 
Ciovannini Riccardo, operaio 
Baccetti Luigi, mezzadro; fra 
zione di Marrucheti: Nanni An 
tonietta. pìccola proprietaria 
Aluigi Fiorindo, assegnatario: 
frazione di S. Antonio: Bardel- 
li Oreste, assegnatario; Cinel- 
li Ovilio. assegnatario; Coman 
di Silvano, assegnatario; Pieri 
Idrio. assegnatario; Rossi Ra 
meo. as.segnatario: Tiberi Ilio, 
segretario prov. Alleanza C!on 
tadina; Camf^gnatico capoluo^ 
go: Giagnoni Severina. inse¬ 
gnante: Martini Rino, artigia 
no; Vignali Silvana, assistente 
speciale; Tognazzi Emilio, eser 
cente; Steri Ga.stone. operaio: 
Alessandri Otello, cantoniere. 

Giovanni Finetti 


Adriatico un modello di ottima 
organizzazione e organicità. 

Per rifarsi a casi più recen¬ 
ti da citare il forzato rifiuto 
opposto da navi italiane di 
linea p.i.n. al trasporto di cel¬ 
lulosa canadese e minerali di 
rame africano per l’Austria. 
Le navi non avevano posto per 
il carico. Per lo stes,so motivo, 
cioè perchè sono già * a pie¬ 
no > e non hanno possibilità 
di accogliere altro carico, le 
navi del Lloyd Triestino sal¬ 
tano molto spesso gli scali di 
Ancona e Bari. 

Sono alcuni dei tanti esempi 
che dimostrano l’urgente ne¬ 
cessità di potenziare i ser\’izi 
in Adriatico. Ma il governo 
continua a rinviare gli oppor¬ 
tuni provvedimenti. Anzi, quel¬ 
li che prende vanno in sen.so 
contrario alle aspettative. Si 
veda il caso della immissione 
della Colombo sulla linea pas¬ 
seggeri Trieste-Venezia-Nord- 
Amerìca in sostituzione della 
« Vulcania » e della « Satur¬ 
nia ». Con ciò le diciotto par¬ 
tenze annue che finora veniva¬ 
no effettuate scenderanno ad 
undici. 

Si capisce che le innovazioni 
necessarie in Adriatico hanno 
diretta ripercussione sulla vi¬ 
talità dei porti. Non solo. Sono 
anche in stretto legame con 
l’attività dei cantieri navali. 
Tutto questo risulta chiara¬ 
mente dalle richieste che si le¬ 
vano dai porti del versante 
Adriatico. 

Ad esempio, da parte della 
Camera di Commercio di Trie¬ 
ste. per l’accennata linea Trie- 
ste-Venezia-Nord America, si 
indica la convenienza di co¬ 
struire due motonavi del tipo 

< Oceania » di 14 mila tonnel¬ 
late con una capacità delle 
stive di 8 mila metri cubi e 
con una velocità oraria dì eser¬ 
cizio sulle 22 miglia. Per quan¬ 
to riguarda il Ùoyd Triestino 
si rileva indispensabile la co¬ 
struzione di almeno tre nx^ 
navi da carico. In esse si 
dovrà installare impianto fri¬ 
gorifero per il trasporto delle 
banane. Si tratta, infatti, di 
linee commerciali per l’Afiica. 
Potrebbero effettuare * tocca¬ 
te » a Bari. Ancona e Trieste. 

Da sottolineare anche la gra¬ 
ve inadeguatezza di navi tipo! 

< Brennero ». < Vicenza » e| 

« San Giorgio > utilizzate sulle 
linee commerciali Italia-Lcvan-j 
te dalia Società Adriatica; ocj 
corre costruire tre nuove nari 
da carico con alcune cabine 
passeggeri. 

Pesante insufficienza nume-| 
rica delle unità in eserdzic 
pure sulla linea Adriatico-Nor 
Europa — gestita dalla Tirrej 
nia — tanto che il servizio s^ 
trasforma spesso da mensile ir 
bimestrale con conseguenze nej 
gative suH’afflusso di 
verso i porti adrìatici. 

Cernie si vede, un’adegual 
ri.stnitturazione dei servizi Ina^ 
rittimi in Adriatico pogp’a su 
esigenze reali, su soIIecitazio| 
ni dì fatto. Oltre allo speedfic 
settore dei trasporti, la crje| 
stione é strettamente legat 
all’economia delle regionj 
adriatiche. agli impianti 
alle attrezzature dei porti, al 
lavoro nei cantieri navali (iV 
commesse per la navalmeccaj 
nìca — come abbiamo dir 
strato — non mancherebber 
certamente se si perseti 
robicltivo di sviluppare 
ammodernare la flotta nazìc 
naie secondo le effettive es| 
gonze dei servizi marittimi). 

In-somma. un problema ch€ 
anche per le sue implicazioni 
è da risolvere senza ultcrio 
rinvii. 

Wjlifftr Mon 

NELLA FOTO: nave gìapponc 

se nel porto di AnoM 






















rUnitd / sabato 22 maggio :1965 


PAESE _ 

e PARLAMENTO 


IGLESIAS: trasformazione impianti AMMI 


I senatori comunisti Poiana e 
Pirastu hanno interesiato il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Stata¬ 
li al problema riguardante la rea-- 

izzazione dei due impianti di ar- 
icchimento e di trasformazione 
ei minerali nel settore AMMI; 
el pTogramma della Carbosarda 
er l'impianto dell'alluminio e 
el ' ferroleghe. Della questione 
Ila fine di aprile si è occupato 
nche il Consiglio comunale di 
gtesias, che ha formulato le sue 
iàhieste in un ordine del giorno. 

II Consiglio comunale, afferma- 
o i due genatori comunisti nella 
7 Ìo interrogazione con la quale 
hledono di conoscere gli intendi¬ 


menti del governo, è stato in¬ 
dotto a tale ■ decisione « 'lolla 
preoccupazione esistente netl’opi- 
nlone pubblica sarda circa la si¬ 
tuazione determinala dal fatto* 
che non si parla più della realiz¬ 
zazione dell'impianto di arricchi¬ 
mento né di quello di trasforma¬ 
zione, sebbene VAMMI abbia ri¬ 
cevuto i 10 miliardi stanziati dal¬ 
lo Stato, che potrebbero essere 
stati già spesi in altra destina¬ 
zione ». 

I due senatori concludono riba¬ 
dendo l'obbligo per VAMMI di 
condurre in porto, con i suoi pro¬ 
grammi. anche la realizzazione 
dei due impianti. 


PAG. 5 / le regioni n 

/ 

Approvata al Senato la proposta di legge | 

ìnestraelev 

• 1 ^ • I 

a Comune autonomo I 

Ora analoga proposta dovrà essere votata alla Camera — La sto- i 
ria di questo grosso centro fondato nel 1476 da profughi albanesi 
La lunga battaglia per Tautonomia e il progresso economico | 




Tenie earole tene euperflue e ecitono esMre rlspermletei 
tcrivele leliere Orewll - Firmale chiaramente con noma, cognome 
e Indiriiioj e preclesltcl te dasiderata che la votlra Rrma sia 
omaue » Ogni tfomenice leggala la oagina t Colloqui con I lei* 
tori e, dedicate Interamente e voi 


SARDEGNA: riordinamento iinee marittime 


i compagni senatori Palano e 
*irastu hanno rivolto una inter- 
ogazione ai ministri della Mari¬ 
ta mercantile e delle Partecipa- 
ioni statali, per « conoscere qua- 
i siano i loro intendimenti circa 
i riordinamento delle linee ma¬ 


rittime di collegamento con la 
Sardegna esercite dalla società di 
p.i.n. Tirrenia, e se si preveda 
un ulteriore potenziamento di ta¬ 
li lince, di vitale importanza per 
lo sviluppo dell'Isola >. 


lASSA MARITTIMA; ospedale e prefetto 


[ Gli amministratori comunali 
ai Massa Marittima sono viva¬ 
mente preoccupati per Vinspiega- 
bile e ingiustificato ritardo della 
fesignazione dei due componenti 
Bi nomina prefettizia del consi- 
blio dell'ospedale civile di quella 
ritta. 

I II compagno on. Tognoni è in¬ 
tervenuto, con un'interrogazione, 
presso il ministro delVInterno, 
per t sapere se non intenda in- 
l^eenire — anche in considera- 
none del fatto che il consiglio 


comunale ha provveduto fin dal 
mese di gennaio ad eleggere i 
propri rappresentanti e dal fatto 
ancora più importante che al Con¬ 
siglio dell'ospedale è affidato il 
compita di presiedere alla co¬ 
struzione del nuovo ospedale, 
del quale sono già stali approva¬ 
ti i progetti ed esistono i rela¬ 
tivi stanziamenti — affinché il 
prefetto di Grosseto proceda im¬ 
mediatamente alla nomina di due 
rappresentanti nel Consìglio del¬ 
l'ospedale di Massa Marittima ». 


lATANZARO: lavori portuaii 


[ Per l'esercizio 1965 è stato pre- 
lisposto il finanziamento, per 30 
bilioni, di lavori di manutenzione 
ordinaria per i porti di Vibo Va- 
pnlla e Catanzaro Lido. 

I compagni on. Poerio e Miceli. 
n una interrogazione al ministro 
ci LL.PP. chiedono di conoscere 
quando si procederà ai relativi 
ìppalti. dal momento che le pe- 
‘izic relative ai lavori stessi so¬ 
ia già state presentate » dal Ge¬ 


nio civile di Catanzaro. 

La richiesta, precisano i depu¬ 
tati comunisti, è dettata dal fatto 
che € circola insistente la voce 
che le somme stanziate sarebbero 
stale dirottate verso altri lavori 
e altri impegni con praee prefìtti- 
dizio per la conservazione delle 
opere di manutenzione » dei porli 
di Catanzaro e Vibo. 

a. d. m. 


Dal nostro corrispondente 

MELJl, 21 

La lotta unitaria intrapresa 
da tutta la popolazione della 
frazione di Ginestra fin ■ dal 
I960, inlesa ad ottenere la pie¬ 
na autonomia comunale, ha 
avuto successo. La legge che 
eleva Ginestra, la più grossa 
frazione esistente tra i Comu¬ 
ni del Melfese. in Comune pie¬ 
namente autonomo è stata re¬ 
centemente approvata al Se¬ 
nato della Hepubblica otl'una- 
nimità. Al Senato la proposta 
di legge era stata presentata 
dal senatore lucano Picardi 
della DC. Alla Camera dei De¬ 
putati già da molli anni è sta¬ 
ta presentata in proposito una 
analoga proposta di legge dal 
compagno on. Luigi Grezzi. La 
popolazione di Ginestra ora 
chiede che la legge già appro- 
rata al Senato sia approvata 
.subito anche nell'altro ramo 
del parlamento. 

Con la istituzione di Ginestra 
in Comune autonomo, i Comu¬ 
ni della Provincia di Potenza 
ammonteranno a 99. Ginestra 
pur avendo tutte le caratteri¬ 
stiche e le esigenze di un Co¬ 
mune a se stante, ha dovuto 
seriamente lottare per ottenere 
dalla classe dirigente il rico¬ 
noscimento della sua autono¬ 
mia. La lotta che ebbe inizio 
in modo organizzato nel I960 
con la costituzione di un Co¬ 
mitato unitario cittadino for¬ 


mato dai rappresentanti dei 
partiti esistenti nel luogo — 
PCI, PSf. DC e PSDI - non¬ 
ché dai sindacati e dalle varie 
organizzazioni di categoria dei 
lavoratori, si è espressa in va¬ 
rie forme: petizioni, scioperi, 
delegazioni che più volle si so¬ 
no recate a Potenza e a Roma 
per discutere del problema con 
le varie autorità, astensione in 
massa più volte dalle elezioni 
amministrative che. pertanto, 
si risolsero in un nulla di fatto 
nel I960, nel 1961 e nel 1962. 

In questi giorni a Ginestra 
lutto appare invece più tran¬ 
quillo. c'è aria di festa e di 
soddisfazione, ma nello stesso 
tempo si nota sui volti dei cit¬ 
tadini segni di preoccupazio¬ 
ne per il fatto che non si han¬ 
no ancora assicurazioni su 
quando la legge sarà fatta pas¬ 
sare definitivamente anche al¬ 
la Camera dei Deputali. 

Ginestra con una popolazione 
di oltre 2000 abitanti è uno dei 
diversi paesi di origine alba¬ 
nese della Lucania. Es,sa fu 
fondata nel lontano U76 da un 
gruppo di profughi dell’Albania 
fuggito dalla madre patria allo¬ 
ra invasa dai turchi, i quali 
per stabilirvisi scelsero il dorso 
di un colle fecondo in mezzo 
alla ridente zona del Vulture. 
Per prima gli albanesi chiama¬ 
rono il loro nuovo paese Lom¬ 
barda Massa, mutato poi per 
l'abbondante fioritura di gine¬ 


stre che crescevano tutt'intor- 
no in Ginestra. In seguito fu 
aggregato amministrativamen¬ 
te al Comune di Ripacandida. 
Questo rimase però sempre un 
fatto puramente amministrati¬ 
vo, poiché Ginestra continuò e 
continua ad avere caratteristi¬ 
che sue proprie legate alla tra¬ 
dizione albanese di cui parlano 
tuttora la lingua. 

La lotta per l'autonomìa è 
qui giustamente legata alla ri¬ 
chiesta, d'altra parte, della so¬ 
luzione dei diversi problemi del 
paese che sono tra gli altri: 
soluzione della crisi dell’agri¬ 
coltura, possibilità di lavoro sul 
posto e quindi eliminazione del¬ 
la disoccupazione che ha già 
causato l’emigrazione all’estero 
di circa 500 cittadini, soluzione 
del problema dei seruùt igie¬ 
nici e sanitari, costruzione di 
strade carrozzabili di campa¬ 
gna poderali ed interpoderali, 
approvvigionamento idrico, co¬ 
struzione di case per i lavora¬ 
tori e scuole, sistemazione e 
allargamento delle strade che 
collegano il paese ai Comuni 
vicini. 

Ci sono quindi alla base del¬ 
la lotta unitaria intrapresa dai 
cittadini di questo prossimo 
nuovo Comune autonomo della 
Lucania, giuste richieste di ri¬ 
nascita e di progresso. 

Guerìno Croce 


schermi e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Erasmo II lentlsglnoso 

CIVICO 

Fantomas 70 

COZZANI 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini 

OIANA 

I,A dove scende II sole 
SMERALDO 

Una voglia da morire 


ARSENALE 

I,‘ultlmo tramonto 

MARCONI 

Venti chili di guai c una ton¬ 
nellata di gioia - GII Invinci¬ 
bili 

MONTEVERDI 
Italiani brava gente 

ODEON 

naclami stupido 

AUGUSTUS 
Iji mia signora 


DANTE (Marota) 

I 300 di Fort Kamby 

GARIBALDI (Canalello) 

I vincitori - Le verdi bandie¬ 
re di Allah 

EDEN (La Chiappa) 

II sole nella stanra 

MODERNO (Pitelli) 

Quella nostra estate 

VOLTA (MIgliarina) 

L'uomo che non sapeva amare 


giuochi 


A proposito di una delle que- 
lioni dibattute in questa nibrì- 
a ci viene segnalato che di 
roblcmi a due soluzioni se ne 
ra parlato fin dal 1947 per ini- 
iativa di un esperto problemi- 
ta siciliano del quale ci viene 
ornito soltanto il cognome: Cu- 
Imano. 

! Sarebbe interessante conosce- 
fc quanto venne allora detto 
b queste speciali composizioni 
Lse vi sono problemisti che fu- 
bno allora interessati da que- 
o argomento li invitiamo a 
imirci cortesemente notizie più 
stagliate in proposito. 

Ciò premesso sfogliamo una 
ccoln raccolta di costruzioni 
‘1 Maestro Dino Rossi dedi- 
ite a vari cultori delta pro- 
cmistica. 

Le prime due sono dedicale 
Maestro Loris Berlini con 
reve commento inteso a chia¬ 
re che l’autore accetterebbe 
iicsta speciale tematica sol- 
into se i problemi a due o più 
iluzioni venissero costruiti co- 
e quelli contenuti nei due 
agrammi che seguono nei 
lali tutti i pezzi sono necessa- 
ed operanti in tutte e due le 
iluzioni. Ciò equivale a dire 
le sono ottenuti senza aggiun- 
tre pezzi o cambiarne il valo- 
i per dare una seconda solu- 
Dne ad un problema che ne 
chiederebbe una sola. 


Dama 

missione per la Problemistica 
della F.I.D. con una nota intesa 
a richiamarne l’attenzione sul 
modo in cui sono disposti i 
pezzi: due dame bianche in 
presa e due dame nere in 
presa. 

La posizione è legale e pos¬ 
sibile. secondo il Maestro Ros¬ 
si. ed è perciò in contrasto con 
quanto ammette il nuovo rego¬ 
lamento circa le mosse retro¬ 
grade: 



1 
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Bianco muovo c vince in 
sei mosse (due modi) 

® 

'/À. _ 




il Bianco muove e vince in 
cinque mosse (tre modi) 

Un secondo diagramma il 
Maestro Rossi aveva dedicato 
alla stessa (Commissione, un dia¬ 
gramma in cui dodici dame 
Bianche appoggiate alla base 
del Bianco e dioici dame Nere 
appoggiate alla base del Nero, 
rappresentano una posizione 
raggiungibile e perciò legale, 
che può ottenersi in giuoco par¬ 
tendo dalla posizione iniziale 
procedendo col sistema di 
« mossa e contromossa ». Non 
sarebbe mai possibile, invece, 
risalire alla posizione iniziale 
con mosse retrograde. Il dia¬ 
gramma è noto e perciò non ri¬ 
teniamo necessario ripeterlo. 
Per completare la serie dei dia¬ 
grammi con dedica, proponia¬ 
mo questo quarto problema che 
il Maestro Rossi ha dedicato 
con cortese attenzione allo scri¬ 
vente per dimosirare in modo 
chiaro come talvolta si defini¬ 
sce € tecnica nuov a > una qual- 
I siasi variante che di tecnica 
nuova non ha proprio nulla: 
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Bianco muovo o vince in 
cinque o in sei mosse 

S terzo diagramma del Mae- 
• Rossi è dedicato alla Com- 


il Bianco muove e vince in 
sci mosse 


Da quanto veniamo esponendo 
per voce di Problemisti di ca¬ 
tegoria magistrale o di esper¬ 
tissimi della materia, risulta 
chiaramente che i pareri sono 
molto discordi su vari punti del¬ 
la regolamentazione in vigore e 
che perciò sarebbe molto utile 
e salutare per Torganizzazionc 
aggiungere al programma del¬ 
la < giornata problemistica » 
una riunione di tutti i presenti 
per le gare di campionato ed 
anche di coloro che volessero 
portare alla riunione il loro 
contributo di idee anche senza 
partecipare alle gare. Ci v’uol 
poco: si scrive una lettera alla 
FID con molte firme chieden¬ 
do rispettosamente di indire la 
riunione in località piuttosto 
centrale della penisola allun¬ 
gando di una mezza giornata U 
tempo da destinare ai Campio¬ 
nati (Compositori e Solutori. Di¬ 
scussi ed approvati gli articoli 
delFordine del giorno tutto sa¬ 
rebbe risolto con soddisfazione 
di tutti. 

E su questi argomenti pos¬ 
siamo anche chiudere il dibat¬ 
tito che sarà servito a inqua¬ 
drare le varie idee, contrastan¬ 
ti e non contrastanti. 

Soluzione dei temi 
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VITTORIA (Limone) 

Veneri In pigiama . 1 viaggi 
di Gulliver 

ri,,.. SAN CARLO (Pilelli) 

Kaly-Yug, la dea della ven¬ 
detta 

ASTORIA (Lerlcl) 

La vendetta di Spartaciu 
GOLDONI (Urici) 

Baciami stupido 
GIARDINO (San Terenzo) 
Capitan Sinbad 
PERLA (Ceparana) 

La furia di Ercole 
ROMA (Levante) 

—_ vino, w-iskhy e acqua salata 

SPORT (Levanfo) 

Il treno 

VAL DEIVA (Deiva Marina) 

Anna 

ITALIA (Sarzana) 

Jerry 8 c tre quarti 
MODERNO (Sarzana) v 
Marnie 

_ CARRARA 

LUX (Avenza) 

Le spie uccidono a Beirut 
VITTORIA (Marina) 

Non son degno dt te 
:ndo MANZONI (Marina) 
pj,. Tre per una rapina 


AREZZO 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 
Le rane del mare 
GRANDE 

La doppia vita di Silvia West 
iVM 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Su c giù (VM 18) 

MUDERNO 

I figli del leopardo 
ODEON 

La tigre ama la carne fresca 
JOLLY 

II colosso di Roma, Muzio Sce- 
vola 

sECUNUn. VISIONI 
QUATTRO MORI 

oltraggio al pudore (VM 18) 
METROPOLITAN 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo 
SORGENTI 

II baro <V.M. 18) 

ALl'Hn VISIONI 
ARDENZA 

r.a tela del ragno 
ARLECCHINO 

Pazzi, pupe • pillole • Zorro 
Il pistoleros 
AURORA 

La mia vita comincia In Ma¬ 
lesia 

LAZZCRI 

II sorpasso . L'arciere delle 
mille e una notte 
POLITEAMA 

Camp, di riviste e il film; 
a I.e gladiatrici ■ 

S MARCO 

Il grande sentiero e cartoni 
animali 
SOtVAv 

Il monte di Venere 
ROSIGNANO MARITTIMO 
II vendicatore del Texas 
VICARELLO 

La spada magica 


SUPERCINEMA 
Non son degno di te 
ODEON 

Un mostro e mezzo 

POLITEAMA 

Invito a una sparatoria 
PETRARCA 

Super-rapina a Milano 
CORSO 

Il disco volante 


SIENA 

ODEON 

Come si seduce un uomo 

MODERNO 

Il filibustiere della Costa d’Oro 
SENESE 

Controspionaggio 

METROPOLITAN 

Per un pugno nell’occhio 

GROSSETO 

MARRACCINI 

Passi nella notte 
MODERNO 

Extra coniugale 

ODEON 

Le Spie uccidono a Beirut 
INDUSTRI 

La tigre ama la carne fresca 


ANCONA 

METROPOLITAN 
I Agli del leopardo 
GOLDONI 

Uccidete l'agente segreto 777 
stop 

MARCHETTI 
La sottile linea rossa 
ALHAMBRA 
Le rane del mare 
ITALIA 

I.a rivolta dei sette 
FIAMMETTA 

li gran lupo chiama 
LUX 

Un mostro e mezzo - La ven¬ 
detta della signora 

ASTRA 

I due capi 

EXCELSIOR (Falconara) 

TotO contro il pirata nero 
ROSSINI (Senlaallia) 

A braccia aperte 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 
GII Indifferenti 
PALAZZO 
Le bambole 
CORSO 

Soldati e caporali 


FOGGIA 


PISTOIA 


MANZONI 

Compagnia Rocco 'C5 In . Bi¬ 
kini Shou- * . Sullo schermo: 
Il magnifico a\-ventariero 
EDEN 

ErIck II vichingo 

NUOVO giglio 

Kociss, eroe Indiano 
PROGRESSO (Lardano) 

Questo pazzo mondo della can¬ 
zone 

C R eOTTEGONE 

L'nltima carica 


PISA 


ARISTON 

Errsmo il lentigginoso 
ASTRA 

In ginocchio da te 
ITALIA 

Varietà; « I rugantini >. Sul¬ 
lo schermo: Gli invincibili fra¬ 
telli Maciste 
ODEON 

La legge della pistola 
MIGNON 

Intrigo a Stoccolma 
NUOVO 

Agente M7 dalla Rnssia con 
amore 
LANTERi 
Topkapt 

centrale (Rigllon*) 

Gnrrra a Canyon RIver 
ARISTON (San Giuliana Terme) 
t.'tmhoseata 

CAMBRINUS (Vecchiana) 

Tarai 11 magnifica 


ARISTON 

Zorba il greco 
CAPITOL 

Invito ad nna sparatoria 
CICCOLELLA 

l.a doppia vita di Silvia West 
FLAGELLA 

Una ragazza a Saint Tropez 
DANTE 

Il nodo e II morto 
GALLERIA 

Per nn pugno di dollari 
GARIBALD' 

Taurus. Aglio di Attila 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Madame P c le sue ragazze 
ARISION 

Defilé di moda 
EDEN 

Ercole contro I tiranni di Ba¬ 
bilonia 

FIAMMA 

Il giardino di gesso 
MASSIMO 

A scappamento aperto 
NUOVO CINE 
Tabù n. 2 
OLIMPIA 

Letti sbagliati 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Matrimonio aU'ltallaaa 
ASTORIA 

I dnc pericoli pubblici 
CORALLO 

Concerto per nn assassinio 
ODEON 

1 sette del Texas 
QUATTRO FONTANE 

Settimo parallelo per Sierra 
Brava 


^ ■\^LETTERE 

^4Unità 


Ci scrive 

il presidente dell’INAIL : 
un caso risolto 

Signor direttore. 

in una lettera pubblicata sul suo gior¬ 
nale il 17 aprile u.s. il signor Nicola 
Scotto di Santolo, infortunatosi a Gela 
(Caltanissetta), il 18 giugno 1964, lamen¬ 
ta di aver atteso invano di essere chia¬ 
mato a visita per l'accertamento dei 
postumi. Posso informarla che il signor 
Scotto, dopo aver ricevuta la necessaria 
visita medica presso l’Ospedale civile di 
Caltanissetta e successivamente al Cen¬ 
tro traumatologico delI'INAIL di Napoli, 
fu invitato a visita — sempre a Napo¬ 
li — per l’accertamento delle sue con¬ 
dizioni una prima volta il 13 ottobre s.a. 
ed una seconda volta il 17 novembre 
successivo. A quest’ultima data si pre¬ 
sentò. in sua vece, un non precisato 
parente il quale riferì che l’interessato 
era tornato al lavoro e si trovava a 
Priolo (Siracusa). La relativa pratica 
fu perciò trasmessa per competenza 
dalla Sede di Napoli a quella di Calta¬ 
nissetta che, a sua volta, il 26 dello 
stesso mese dette incarico agli uffici 
di Siracusa di sottoporre l’operaio a 
visita valutativa. Anche in questa occa¬ 
sione l’interessato non si presentò nel 
giorno fissato. Dalle ricerche fattone 
risultò che si era allontanato da Priolo 
senza lasciare indirizzo. 

La sede di Caltanissetta, ncH’intenlu 
di riprendere i contatti con l’operaio in¬ 
fortunato, si rivolse il 2 aprile scorso 
al locale ufficio dell’INCA chiedendo 
l’indirizzo dell’operaio. 

Nel frattempo, a seguito della segna¬ 
lazione del caso sul suo giornale, la 
Sede di Napoli ha potuto dar corso alla 
pratica provvedendo il 7 corr. a sotto¬ 
porre il signor Scotto ai necessari accer¬ 
tamenti medici, che si sono conclusi col 
riconoscimento della inabilità nella mi¬ 
sura del 16 per cento. Aggiungo che al 
signor Scotto di Santolo è stata liquida¬ 
ta, per inabilità temporanea, a tutto 
rii ottobre 1964, la complessiva somma 
di lire 377.155. 

LUIGI RENATO SANSONE 
(Presidente deU’INAIL) 

« Festeggiamenti » 
ma non per gli 
ex combattenti 

Cara Unità. ' . 

l’on. Moro giorni or sono ha nominato 
una commissione incaricata di prepa¬ 
rare i festeggiamenti per il 24 maggio., 
data deH’entrata in guerra dellTtalia 
nel 1915, affinché tutti ricordino quella ' 
data che ci portò alla gloriosa vittoria ' 
(dice lui). 

Vorrei dire all’on. Moro che noi com¬ 
battenti di quella guerra, quella « glo¬ 
riosa vittoria > la dobbiamo ancora fe¬ 
steggiare a cinquanta anni di distanza. 

,Infatti attendiamo ancora la pensione 
di cinquemila lire che da anni ci è stata 
promossa. 

ERMANNO DARINGI 
(Roma) 

Lettere analoghe a questa 
le abbiamo ricevute da: Gio¬ 
vanni Castellani (Foligno - 
Perugia): Angelo Bini (Fiab- 
biana Monteìupo - Firenze): 
Enrico Valeri (Fano - Pesaro). 

Se f|iiale]ie giovane 
vuol visitare 
la Romania . .. 

Cara Unità. 

siamo due giovani rumeni e vorremmo 
intrecciare una corrispondenza con gio¬ 
vani italiani. Ci interessiamo di musica, 
cinema, ma soprattutto vorremmo poter 
soggiornare in Italia facendo uno scam 
bio con giovani italiani che volessero 
venire a visitare il nostro paese. 

VASILIE MUNTEANO 
Str. Dunarii 4Ó 
(.Arad - Romania) 
LUCIA D.ANTOS 
Str. B - dui Rcpublicii 44 
. (Arad - Romania) 

« Non ripiegare 
sulle non scelte » 

Cara Unità. 

vorrei dire due parole sulla questione 
« genitori e figli > posta dalla lettrice 
genovese alla quale aveva risposto la 
compagna (ìobetti. 

Ho Ietto rintervento del comjwgno 
prof. Cennamo c vorrei dire la mia. Il 
problema: a casa con i figli o al lavoro 
in fabbrica o in ufficio? E* un problema 
serio e drammatico, non tanto perché 
vi può essere una scelta « volontaria > 
per le donne che vi si trovano di fronte, 
ma perché sono le strutture della socie¬ 
tà che € scelgono » per la madre. Il pro¬ 
blema di una modifica della società 
stessa resta al centro della questione. 
Ne consegue che è necessario operare 
per modificare le strutture della società. 

Io penso che se la scelta fosse * libo 
ra ». favorita da strutture moderne del- 
Torganizzazionc sociale, essa si rivolge¬ 
rebbe verso i « centri sociali > (asili 
nido ecc.). Una madre non ce la fa ad 
educare da sola un figlio o più figli: è 
necessario ed indispensabile il contri¬ 
buto della società fin dalla tenera in¬ 
fanzia altrimenti una donna, invece di 
educare, finirà con lo sfinirsi e basta. 

Con ciò non voglio dire che la madre 
non debba contribuire in modo diretto 
e preponderante aH'educazione dei figli. 
Del resto chi può scegliere (e nel caso 
nostro possono scegliere soltanto i ric¬ 
chi) sì rivolgono al contributo « ester¬ 
no » per l'educazione dei figli (scuole 


private o istitutori ecc.). Tanto più 
avrebbe diritto dì ricevere questo con¬ 
tributo una madre che lavora. La so¬ 
cietà italiana però nega, di fatto, que¬ 
sta possibilità alle madri che lavorano 
le non starò qui a fare la storia della 
mancanza di asili nido, dei loro orari 
rigidi ecc.). Mi sembra quindi che il 
punto essenziale, sul quale ci deve es¬ 
sere concordanza, è quello di adope¬ 
rarsi per modificare le invecchiate strut¬ 
ture della nostra società e non « ripie¬ 
gare » sulle € non scelte » che la nostra 
società ci impone, 

MARIA RICCI 
(Grassina - Firenze) 

Hanno potuto vedere 
cosa è la Resistenza 

Cara Unità. 

è superfluo dirvi quale sia stato il 
nostro entusiasmo alla manifestazione 
partigiana svoltasi domenica 9 maggio 
a Milano: immensa è stata poi la nostra 
gioia nel constatare che i partigiani non 
erano 80.000. ma almeno tre volle di 
più. Speriamo che essa serva dì monito 
ai nostri governanti che fanno certi 
compromessi i quali, purtroppo, non 
sono altro che complicità con coloro che 
conducono attualmente sporche guerre. 
Se i nostri governanti fossero stati sordi 
e cicchi, ora sanno come la pensa la 
maggioranza del popolo italiano. 

Speriamo anche di non dover più sen¬ 
tire quella sciocca domanda: « Ma che 
cosa era inlinc questa Resistenza? ». 
ora che migliaia e migliaia di persone 
hanno visto e possono testimoniare che 
cos’è stala e che cos’è la Resistenza. 
E’ con piacere c con un po' di commo¬ 
zione che abbiamo rivisto i nostri va¬ 
lorosi capi fianco a fianco come venti 
anni fa e. vicino ai veterani della Libe¬ 
razione ed ai deportali, il gran numero 


scrive 



F emigrato 


Cento marchi 
per l’ospedale 
al Vietnam 

Miei cari compagni e fratelli, 
riesco a seguire gli avvenimenti ita¬ 
liani e intemazionali ascoltando le tra¬ 
smissioni radio estere in lingua italiana. 
Ho potuto cosi seguire la lotta che il 
popolo vietnamita sta conducendo per 
la giusta e nobile causa della libertà e 
dell’indipendenza e ho saputo anche 
della sottoscrizione aperta in Italia per 
inviare un ospedale da campo ai pa¬ 
trioti vietnamiti. Così mi sono messo a 
raccogliere qualche marco: discutendo 
e parlando con lavoratori italiani e te¬ 
deschi ho raccolto 100 marchi che ho 
già spedito. Chiedo scusa a tutti per 
non aver potuto raccogliere di più. 

LETTERA FIRMATA 
(Francoforte - Germania) 

Un caso eccezionale 
dalla Svizzera 
un emigrato 
difende il Consolato 

Cara Unità. 

venerdì 16 aprile '65 mi è capitato di 
leggere il vostro giornale per la seconda 
volta, ed ho notato che non parlate sol¬ 
tanto del vostro partito come credevo, 
ma pubblicate anche tutte le notizie e i 
fatti del giorno. Dem però dirvi che nel 
leggere la rubrica deircmigralo ho no 
tato una lettera che mi ha fatto rima¬ 
nere un po’ male e mi sono chiesto 
come è possìbile scrivere certe chiac¬ 
chiere. n signor Adriano L. che vi ha 
scritto quella lettera riguardante il 
c Notiziario lampo » del Consolato di 
Basilea non deve aver capito bene quel¬ 
lo che ha Ietto. Egli crìtica le autorità 
italiane perché fanno le conferenze sulla 
.« pittura ai tempi di Dante » anziché 
organizzare dei corsi professionali. Per 
la precisione occorre però dire che quel 
tipo di conferenze sono fatte da asso¬ 
ciazioni varie, cìrcoli ricreativi e dalla 
Missione cattolica. Circa il rilievo che 
Toltanta per cento degli italiani emi¬ 
grati sono semianalfabeti, come dice 
.Adriano L.. la colpa non è del Oinsolato 
ma è la nostra. Da circa dieci anni in 
Italia funzionano le scuole serali e la 
maggioranza di esse sono vuole perché 
non c’è la volontà di andarci: la stessa 
cosa accadrebbe se le facessero all’este- 
ro. .A noi della colonia di Birsek il 
consolato ci disse; Organizzate dei corsi 
c noi vi diamo materiale e professori. 
Cosa vogliamo di più? Perciò non ad 
dossiamo la colpa a chi non la merita. 
•Allego un c Notiziario lampo » del 
là3-'65. Distinti saluti. 

COL.APINTO 
(Arlespeim - Svizzera) 

Ringraziamo il lettore Cóla- 
pinto poer arerei scritto, ma 
dobbiamo dirgli francamente 
che non siamo d’accordo con 
lui. Se tra gli emigrati ci è FSO 
per cento di semianalfabeti, 
non è certamente a costoro 
che si dere addossare la re¬ 
sponsabilità. Si tratta in gran 
parte di lavoratori che sin da 
bambini hanno dovuto sudare 
sangue per guadagnarsi da vi¬ 
vere, che hanno pacato un 
paio farmi sui banchi di scuo¬ 
la e che poi hanno dovuto ab¬ 
bandonarli per procurarsi un 
pezzo di pane. ET gente che 
prima di essere cacciata dalle 


di. giovani che oggi si battono con vi¬ 
gore per In pace. 

ESTER E ROL.ANDO Z. 

(Milano) 

Colombo, 
il guardaroba 
e i pedalini 

Cara Unità. 

nella conferenza stampa del 13 mag¬ 
gio tenuta alla TV, l’on. Colombo ha 
parlato del piano quinquennale. Il mi¬ 
nistro. però, si è ben giiardato dal dire 
come mai nel Sud il lavoro diminuisce, 
i disoccupati aumentano e i meridionali 
emigrarlo (naturalmente non ix?r tu- 
ri.smo!). 

■ Il ministro Colombo, comunque, af¬ 
fermando die l’industria tessile è in 
crisi, ha consigliato tutti gli italiani a 
rinnovare il proprio guardaroba dimen¬ 
ticando certo die l’operaio od il brac¬ 
ciante del Sud il guardaroba non lo 
possono rinnovare: infatti non ce Io 
hanno neppure! Ma l’on. Colombo for- 
.se si rivolgeva agli attori del cinema, 
ai mini.stri suoi coUcgtii, ai sottosegre¬ 
tari e ai grossi industriali tiel Nord... 

UN GRUPPO DI OPEU.AI EDILI 
ED AGRICOLI 
(Scrsale - Catanzaro) 


Cara Unità, 

ho assistito l’altra sera alla conferen¬ 
za stampa che Ton. Colombo ha tenuto 
alla televisione: a me come a molte 
altre centinaia di telespeltatori l’invilo 
a rinnovare il proprio guardaroba è 
suonato come una beffa. Forse che il 
ministro del Tesoro non lo sa che le 
maggior parte degli italiani non riesce 
a rinnovare nemmeno i propri pedalini? 

ANGELA CANTINI 
(Firenze) 


proprie terre ha dovuto lavo¬ 
rare dall'alba al tramonto, in 
paesi dove, possiamo assicurare 
il lettore, non esistevano e non 
esistono scuole serali. E' trop¬ 
po facile dire che adesso in 
Italia ci sono molte scuole se¬ 
rali e che se esse sono deserte 
il motivo è che non c’è la vo¬ 
lontà di frequentarle. In realtà 
per andare alle scuole serali 
si deve pagare: e non 5i può 
nemmeno pretendere che un 
lavoratore che ha passato dieci 
o dodici ore sul lavoro abbia 
ancora la forza di recarsi a 
studiare. Troppi sono gli osta¬ 
coli che impediscono anche a 
coloro che sono animati dalla 
migliore volontà di frequentare 
una scuola dopo una giornata 
di lavoro. E la nostra società, 
del resto, ben si guarda dal 
creare le condizioni per for¬ 
mare nei piot'ani lavoratori la 
coscienza che li può spingere 
alto studio. 

Ringraziamo il lettore Cola- 
pinto anche per averci inviato 
il * Notiziario lampo » del Con¬ 
solato di Basilea: ci ha per¬ 
messo di controllare la veridi¬ 
cità della Icltcra seguente, 
alla quale, appunto, non riusci¬ 
vamo a credere. 


Un caso più normale : 

(( Che cosa ci possiamo 
aspettare da costoro? » 

Cara Unità. 

leggendo la rubrica intitolata « L'emi¬ 
grato scrive » ho visto la lettera di un 
lavoratore italiano a Basilea che citava 
un bollettino emanalo dal Consolato di 
questa dttà. Quel lettore ironizzava sul 
fatto che il bollettino in questione dava 
pubblicità ad una conferenza dedicata 
agli emigrati sulla « lavorazione della 
tartaruga e del corallo », come se que¬ 
sto fosse un problema che appassiona 
tutti i nostri lavoratori venuti qui in 
Svizzera a guadagnarsi un pezzo di 
pane. lontani dalle loro case e dalle 
loro famiglie. Anch’io ho visto quel 
bollettino, e devo dirvi che la cosa che 
più mi ha colpito è un avviso diretto 
agli italiani. Lo riporto integralmente, 
perché esso può dare un'idea della 
mentalità dei nostri rappresentanti al¬ 
l'estero. Esso dice: « Cori connazionali, 
recenti epiloghi di alcune azioni giudi¬ 
ziarie vortano a consigliare moderazio¬ 
ne. Vigono in Svizzera disposizioni • 
costumi diversi dai nostri. Nei rapporti 
con il SESSO FEMMINILE si manife¬ 
stano pericoli di cadere in circostanze 
che determinano situazioni di IMPUTA¬ 
BILITÀ’, contro le quali non siete preve¬ 
nuti. NON TOCCATE LE BAMBINE AL 
DI SOTTO DEI 18 ANNI: vi capìt^anruj 
altrimenti GU.AI SERI. Quando siete io 
dubbio. UN .MOMENTO DI RIFLESSIO¬ 
NE. e chiedete il certificato di nascita ». 

Ve Io immaginate un giovane che. 
mentre sta per baciare una ragazza, a 
un certo punto si ferma c improvvisa¬ 
mente le chiede la carta d’identità? Io 
ed i miei compagni abbiamo fatto delle 
gran belle risate su questo avviso, ma 
dopo le risate, purtrow». c'è rimasta 
l’amarezza nel constatare in quale modo 
ci considerano e ci trattano le autorità 
italiane. Che cosa ci possiamo aspettare 
da costoro? 

Vi saluto cordialmente e vi prego di 
non firmare la mia lettera perché in 
questo periodo di c caccia alle streghe » 
qui in Svizzera c'è da aspettarsi poco di 
buono. 

LETTERA FIRMATA 
(Basilea) 

















